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AL LEGGITORE® 
intorno al prefente Compendio . o 


a] L Mondo , che avea riconofciuti a prove 
i vantaggi propolti dal Nuovo Metodo 
M_sifft pet spprendere facilmente la lingua Lati- 
Fei] mw>idefiderandone un Compendio. per fol= 
si bievo de’ Fanciulli; non ‘he voluto differire 
più a lungo di condefcendere ad una di- 
manda così ragionevole j ma mi fono ingegnato di age 





: giuftare il prefente , il quale benchè piccolo abbrace 
«cia tutto-ciò , che può effere utile a quelli , che comin 


ciano dagli Elementi , per finire colle Quantità. Con 
tutto che io mi foffì propofto di riftrignermi al puro ne- 
ceffario, non ho lafciato però d’inferirvi in più luoghi » 


. e principalmente nella Sintaffi molti avvertimenti gio 


vevoliffimi agli flefli provetti ; volendo eccedere piutto= 


fto, che effere mancagte. | 


Vi prefento infieme gli Elementi meffi in un nuovo 
ordine , del quale ve ne addurrà minutamente le ragio= 


- mi il difcorfo, che fegue: | 


Non reputo neceffario diffondermi intorno al profit 
to, che fi può trarne dalle altre Regole , dopo ciò » 


che ne ho detto nel difcorfo impreffo alla tefta del 


Nuovo Metodo , Libro, il quale deve effer propofto a” 
Fanciulli tofto che l'età li rende capaci di farne ufo. 


Aggiugnerò folamente , che per ifperienza fatta. da . 


perfone di merito in Fanciulli affai teneri di condizion 
ragguardeva'e , fi può col foccorfo di qualche diligene 
za renderli con quefto Metado capaci in meno di tre 


mefì di poffedere tutto ciò , che v*ha di buono nelle. 
Grammatiche ordinarie , ed anche con qualche mage 


giore nettezza , edefattezza. 
E cofa utiliffima ne® Generi, e ne’ Preteriti, mentre: 


. 
. 


ha 


rendono conto della Regola generale, aecoftumarli 3° 


ne 


fempre fpecificare quanti ve n° abbiano di eccettmati ; afe 
sl È A 2 . finchè 


Gnthè il numero ferva a fiffarli la' memoria ,s e render 
loro più ‘facile il ricordarfene interamente. si 

Che fe taluno foffe ancor perfuafo , che quefta mede- 
fima agevolezza rendeffe fvantaggiofo il prefente li. 
bro ; perchè molti Maeftri dopo le Regole non fanno 
tofa più infinuare a° Fanciulli : io potrò forfe un gior-* 
no , fe tale farà il piacere di Dio , ed il‘defilerio del 
Pubblico , additare la maniera di octcifpat®@ aggradevol- 
mente tutta la lor età giovanile ne'le' Lettera Umane, 
e nello Studio delle due Lingue Greca , “e Latina con 
non minore loro vantaggio , e facilità , che follievo, e’ 
foddisfazione di quelli, che gl’ iftruifcono. 


e) ‘plegazione del' nuovo ordine di queftè 
«| Elementi. . 


Pero, che utilità, che fi riceverà da quefto piccolo 
libro, farà prefto conofcere le ragioni , che ho avute . 
di dare. un nuovo ordine , ed una novella difpofizione . 
agli Elementi ; fenza però cangiare ciò , che mè fem». 
brato vantaggiofo, o neceffario - 
- La fperienza ha fatto conofcere, che inutile cofa era, : 
ed imbrogliata l’accoppiareil Pronome bic, dec, doc al- 
la declinazione di’ tutti i cafi de Nomi, ed il fervirfi 
dell’ efpreffioni Latine , fingu/ariter Nominativo , Geni= 
tivo, ec. Indicativo modo, Infinitivo modo, tempore pre- . 
fenti, fine numeris, & perfonis , e fomiglianti , le qua- 
li fpeffo riefcuno a’ Fanciulli più difficili da apprender= 
fi, delle.cofe medefime, che fi vuolioro infegnare, non’ 
vi efflendo ragione di proporre ad effi tutti quefti ter- 
mini in.Latino , poichè non per anche l’intendono. 
Si riconobbe altresì, che a tutta ragione aveva io ne? - 
nomi:unito al Nominativo il Vocativo j sì perchè l'uno , > 
e l° altro fignifica direttamente la cofa., fpiegandofi co- - 
munemente avanti il Verbo nell’ ordine naturale : 
della , Gramatica ; come anche perchè il Vocativo è 
ua fempre fimile al Nominativo , non ammettendo . 
IP accrefcimento del Genitivo $ come gli RE, cafi : 
cv. Pa aon= 


i Pali 
laonde fi viene a turbare la loro analogia quando egli fi 
metta pel quinto, e non fi vede come I° Ablativo fi fore 
mi dall’ Accufativo, togliendone 1° m , come Mufam My» 
fa; Patrem, Patre, e così degli altri. | 

In fine fi comprefe quanto foffe inutile aggiugnere 
un Modo Ottativo negli Elementi , poichè tutti i fuoi 
Tempi ponno effere mandati al Soggiontivo , come fa 
fentimento ..de? più ‘illuftri Gramatici , del Vo@io in 
quefti ultimi«termpi; e tra gli Antichi, di Palemone, 
il quale viveva avanti Quintiliano . Perchè in fatti 
fe i voleffero moltiplicare i Modi a mifura de’ fignifica- 
ti differenti , e delle maniere d’efprimere le azioni de? 
Verbi, converrebbe aggiugnere con cert’ uni il Modus 
mandativus , Modus permifivus , Modus conceffivus., e 
fopra tutti il Modus potentialis , il quale riefce tanto 
graziofo nelle efpreffioni , che alcuni lo anno chiamato 
Lame della Lingua Latina. 

Quefte moltiplicazioni di termini fono inutili a* 
principianti particolarmente; poichè tali efpreffioni ri» 
guardano fol tanto 1° eloquenza , ed il colore, che que- 
fta, o quella modificazione può dare a’ Tempi de’ Ver» 
bi , che fi adoprano. Perciò Ramo efclude tutt*i Modi 
de’ Verbi ; e Sanzio collo Scioppio fi contentano di 
dividere folamente in due qualunque Tempo, come: 
Prefens primum Amo, Prefens (ecundum Amem $ pre- 
tendendo., che i Modi fieno ftati fenza ragione neffuna 
introdotti. | 
‘Non volendo io rigettare affolutamente una cofa ds 
tanto tempo in ufo , in quefta edizione ho difpofti 
in tal maniera i Verbi, che proponendo i foli due Mo- 
di principali, l’Indicativo, che moftra femplicemente,, , 
ed affolutamente l’azione efpreffa dal Verbo, e il Sog- 
giuntivo, che l’addita con qualche modificazione, e di- 
pendenza ( ciò , che comprende tutti i Modi inventati 
dappoi ) ho pofto da per tutto qualunque Tempo deb 
 Soggiuntivo fotto quei dell’ Indicativo, da’ quali dipen». 
dono : perlocchè vantaggiofiffimamente ad un? occhiata 
fi fcuopre 1° Analogia, e differenza, che paffa tra loro - 

; A 3 cola |; 


6 I | 
sofa , che ferve affaiffimo a diftinguerli, e riconofcerit. 

Così al folo aprire di quefto piccolo Libro fi troverane 
no in un luogo tutte le forte del Tempo Prefente ; in 
un altro degl’ Imperfetti , de” Perfetti ;.de’ Più - che - Per 
fetti ,; e de’ Futuri , che la Lingua Latina può ame 
mettere : in maniera che fe taluno voleffe diffinguere 
quefti Tempi in primi , e fecondi fenza far parole de? 
Modi , @a imitazione degli Autori**fovraceennati , lo 
può facilmente fare, vedendoli difpoft? |’ a uo dopo I° al- 
tro : ce fe voleffe riferbare quefti due Modi , cofa ; che 


giovevole la reputo , lo potrebbe agevolmente , fendo 


maturaliffimo il vedere , the io chiamava Soggiontivo il 
Tempo, che poi da per tutto è fcritto dopo !° Indicativo, 
al quale deve effer rapportato. 

Per imprimere vivamente nella memoria 1° Analogia 
maravigliofa delle terminazioni effenziali de’ Nomi, @ 
de’ Verbi , ho aggiunte in quefta edizione avanti cia. 
fcheduna Declinazione Regole in verfi, che le compren» 
dono; ficcome pure alcune altre per le conjugazioni de’ 
Verbi, affine di moftrare la maniera di formare tutti: i 
foro tempi », e di ben conjugarli ; nelle quali cofe piùs 
che in le altre tutte folevano imbrogliarfi i Fanciulli. 

L° unico mezzo, a mio parere, d’infegnare ad effi in 
breve tempo gli Elementi, farà di farne loro apprende» 
re le Regole , e di farli nello iteffo tempo declina» 
re molti Nomi, e conjngare molti Verbi ; avverten- 
soli , che ciò ; che negli efempj è feparato da una 
piccola linea ,- fi rapporta interamente alle Regole , e 


dovrà ritrovarfi negli altri tutti , che lore fi farane 


no declinare, o conjugare. sa 
| Per non imbrogliarli nelle. Conjugazioni , bafterebbe 
far loro imparare un fol Verbo alla volta, come per 
sefempio tutto il Verbo 4moaccoppiando fempre i Temo» 
pi Soggiuntivi. agl” Indicativi , e quando lo fappiano sg 
farli paffate al Verbo Monco, e così degli altri , loro. 
facendo offervare la differenza, che paffa tra il Verbo, 
che imparano , e- quello ; che anno apprefo 3 la quale 
cenfilte per lo più nella. penultima Gilaba : con quee 
33 e fo me 


—v2 


flo metodo conjugheranne più agevolmente un Verbo, 
ed avranno maggiore facilità nell’apprendere gli altri, 

Dopo che li abbiano fcorfi tutti quattro , gioverà afs 
fai per ben fondarli, fare , che li conjughino tutti ine 
fieme in qua'unque Tempo , come il Prefente Indicatia 
vo di Amo, Monco, Lego, Audio , pofcia il Prefente Soge 
giuntivo, i loro Imperfetti, e tutto il rimanente : ace 
cofumandofi così meglio ad offervarne le differenze, 
per riconofcerle negli Autori. ; 
. Per quello, che fpetta a’ Verbi Irregolari, bifogna far 
fenapre loro unire qualunque Tempo Soggiuntivo agl® 
Indicativi ; baftando ne’ princip) , che ne abbiano qual- 
che idea generale, ficcome pure delle parti dell’ Orazio» 
ne, nelle quali baffta, che fappiano ; che il No« 
me fignifica le cofe, ed il Verbo efprime le azioni ; con 
tentandofi di comprendere le quattro ultime parti fotta 
il nome di Particelle indeclinabili ; e riferbandofi a far 
loro capire affai meglio tutto il refto colla pratica, e 
colla Lettura di qualche Autore facile , la quale po- 
trà effere utile ad effi tofto , che fapranno ben de- 
clinare, e conjugare , e che avranno una mediocre 
notizia delle altre Regole , nelle quali fi conferme» 
ranno fempre più coll’ ufo » Perciò è meglio quan= 
do per efercizio s’ interrogano chiedere loro v. g. qual 
Tempo fia Mandaturus , che far ad effi recitare il 
Participio futuro: di Mando ; e qual cafo fia Princi- 
pe s che dimandare 1’ Ablativo di Princeps : perchè il 
fine fendo di far loro intendere gli Autori Latini , ed 
abbifognando per quefto faper rapportare tutt’i Cafì 
de’ Nomi al loro Nominativo | e tutt*i Tempi de* 
Verbi al loro Prefente ; bifogna da principio affue» 
farli a ciò, che deve ad effi fempre fervire nel core 
fo de’loro fiudi. | 

E‘ altresì vantaggiofo far loro offervare la Conju- 
guricae Italiana con altrettanta diligenza , che la 
atina ; imperciocchè farebbe vergogna , che Fanciulli 
applicati agli ftudj , ignoraffero la Lingua , cella quae 
le fono ftati allevati. 
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Mi refta foltanto diavvertire, che nella prefente edi. 
gione non ho inferite le Concordanze, perchè ho appre- 
. fo dalla fperienza , che ne! tempo di un Mefe fi ponho 
cavare i Fanciulli da quefti Principj$ per farli paffare 
alle altre regole, che ho aggiunte , e che comprendono 
la Sintaffi, come pure tutto il rimanente del Defpaute- 
zio, con una facilità, nella quale non fa bifogno , che 
io qui faccia parola . Prego folamente il Leggitore di 
{correre 1’ avvifo meffo alla tefta del Nuovo Metodo, ace 
ciocchè poffa fcorgere il fine, che mi fono propofto , e 
le ragioni di tendere le Regole in Italiano, ed in Ver- 
fo piuttofto, che in Profa. 
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GLI ELEMENTI 


LINGUA LATINA 


Ridotti in nuovo ordine affai chiaro, e metodico 
colle Regole per apprendere con facilità, e 
brevità il ben declinare , e conjugare. 


REGOLA LI. 


Delle Parti dell’ Orazione, ovverodelle parole; 
che compongono il Difcorfo. 


1. La foffanza fono, e il nerbo 
Del Difcorfo il Nome, e il Verbo: 
2. Ma s° intendon fott* il nome e 
Participio , e Pronome. 
3. L* altre, come Haud, Per, Et, Hei, 
Modi aggiunti cffimar det. 


I contano ordinariamente fino ad otto le fpezie delle 

parole, che entrar poffono nel difcorfo, eche ne fono 

come le parti, cioè il Nome, il Pronome, il Verbo, 
il Participio, 1° Avverbio, la Prepofizione, la Congiun- 
zione , e l’ Interjezione . 

t. Madiquefte otto due fon fempre le principali, che 
ne formano le parti effenziali, cioè il Nome, che nota le 
cofe, e? Verbo, ch’efprime!’ affermazion delle cofe. 

2. Lealtre, o firiduconoa quefte due, corne il Prono- 
me, eil Participio, che ficomprendono nel Nome, onon 
fervono ad altro, chea congiungerle infieme, e fpecifica= 
re, odeterminarelaloro fignificazione. * a 

3. Tali fono le quattro ultime, che poffonfi compren» 
dere fott? il nome di Particelle indeclinabili, come, Maud, 
Avverbio; Per, Prepofizione; Wf, Congiunzione; Hei; 
Interjezione, e fimili. x è 

i DEL 


2 


N 


so Elementi della Lingua Latina. 
| DEL NOME. | 
REGOLA IL i 
©he cofa fia il Nome; e delle due fue fpezies 
. Per nomare il Nome è nato,y 
E in due (pecie è divifato; 
La foffanza il Softantivo 
Nota , e il modo I° Aggettivo. 


dad 


L Nome è una tal parola , che ferve o a nominare s. 


o a qualificare ciafcheduna cofa. 

Perlocchè due fono le fpezie de’ Nomi, il Softantivo, 
e l° Aggettivo. n . 

Il Softantivo è quello , che fignifica folamente la co- 
fa, e da fe fteffo nell’orazione fufiRe, come Dominus il 
Signore, Pater il Padre, Magiffer il Maeftro. 

L° Aggettivo è quello, che nota di qual maniera fia la 
cofa, e fervea qualificarla; perlocchè fuppone fempre il 
Softantivo, cui dee rapportarfi, come quandodicefi , Gra» 
fignore, Buon padre, Cofa bella. 

Laonde, quante volte fipuocon un nome congiugnere 
quefta parola Cofa , è fegno, chefia Aggettivo, perefem» 
pio, Roffoè Aggettivo, perché può dirfi Cofa Roffa. AI? 
incontro Signore farà Softantivo , perchè non può dirfi 
"Cola Signore. | | 

Debbonfi confiderare ne” nomi il Genere, il Numeros 
îl Cafo, ela Declinazione. 1 

Vi fono fra’ Latini tre Generi, il Mafcolino, come Hic 
Dominus il Signore, il Femminino, come Hec Mulier la 
femmina, eil Neutro, coine Hoc Templum il Tempio. Vi 
fiaggiugne anche il Comune pe’ nomi, che convengono 


‘a’duefeffi, comeHic, © Hec Parens, il Padre, elaMa-, 


dre, eil Dubbio per que’ nomi, che fonofi dagli Autori 
Latini ora in uno, orain altro genere ufati, come Mic, 
sut Hoc Vulgas, il Volgo, la minuta Gente. 


Vi fono due Numeri, il Singolare, ches’ intendediun, 


folo, come Dominus il Signore, e il Plurale, che s° inten- 

dedi molti, come Domini i Signori. Chiamati da’ Tofca= 
mi il numero del Meno, edel Più. 

ICafì, o Variazioni della terminazione fono fei , il Noe 
su mina» 


P, 
-- —— | AA AR 


Declinazione de” Nom? è ra 
minativo, il Vocativo , il Genitivo, il Dativo, 1° Ace 
cufativo, el’ Ablativo; Chei T(fanichian:ano, Primo, 
Secondo, Terzo, Quarto, Quinto; e Sefto Cafo ; Ma noi 
uferemo perlo più i vocaboli latini, come adoperati prima 
di noi da” Maefîri di queft* arte. 

Le declinazioni fono cinque, lequali nafcono dalle dife 
ferenti rerminazionidi quefti cafi: del'e quali daremo le 
,regole particolari, e noteremo ciafcheduna alquanto difco* 
fta dal rimanente de” Nomi, acciocchè fi poffano meglio of= 
fervare , e fecondo effe fi poffa declinare ugni forta di nome, 
come fcorgere fi può nelle facciate feguenti. 
PER L ITALIANO. 
Utta la differenza de’ cafi nella noffra lingna confifte 
o nell” articolo, oinalcune prepofizioni , che i noftri 
Gramatici foglion chiamare Vicecafi, perchè fi pongono 
in vece de’ Cafi, non avendo i nomi variazione alcuna nel- 
la loro terminazione in qualunque cafo vengano confidera- 
ti. Perciò dopoaver pofta la fignificazione Italiana in cia 
fchedun cafo della prima declinazionelatina, nell’ altre Ba» 
fierà metterla folamente fopra il nome Latino j eda lato poi 
a ciafchedun cafo aggiugnere gli atticoli, ole prepofiz'oni, 
effen do di poi facilemettervi la fignificazione del nome, 
ctre gli fta fopra. Ma perchè ha qualche varietà nella neftra 
lingua l’articolo, fia bene notarvequiil più neceffario, 
acciocchè pofflanfi ben conofcere le note ordinarie , colle 
quali debbonfi i cafi diftinguere. | 
ARTICOLO ITALIANO 


MASCOLINO FEMMININO 
SINGULARE. 
Nominativo 1/, Lo, La. 


Il Vocativo non hal” Articolo, maalcune volte vifi met» 
te quefta particella O. 


Genitivo , Del, Dello, o Della. 
Dativo Al, Allo, Alla. 
Accufativo 1), Lo, La. 
Ablativo —— Dal, Dallo s” Dalla» 
LU RAL R 
MNominativo ° li lì, Gli, i Le. 


Geni- 


12 Elementi della Lingua Latina. 


Genitivo. Dei, De”, Delli , Degli. Delle è 
Dativo Aì, A°, Alli, Agli, Alle. 
Accufativo 1, Lì, Gli, Le. 

Ablativo Dai s Da’ , Dalli , Dagli, -Dalle . 


USO DELL’ ARTICOLO . 


| Alla precedente fituazione veggiamo, che niuna 
varietà effervi può nell’ ufo dell” Articolo femmini- 
no, avendo tal genere un folo Articolo. > 

Sicchè la varietà rimane nel folo Mafcolino, il quale 
avendo due note nel fingulare per ciafchedun cafo, etre 
, nel Nominativo, ed Accufativo plurale, e negli altri tre ca- 
fi, cioè Genitivo, Dativo, ed Ablativo finoa quattro, intri- 
gafi alquanto queft” ufo. Si avverta dunque, che 

1l fufa innanzi a voce, che comincia da confonante 
femplice, come | 

1l mal mì preme, e mi fpaventa il peggio. | 

E lofteffo deve offervarfi negli altri Articoli di quefto 

numero fatti da 12, i quali fono, Del, Al, Dal. 
De vario flile, in ch° io piango, eragiono. 
Al camminlungo, ed al mio viver corto. 
Per cui fola dal Mondo io fon divifo. 

Così ancora nel plurale gli Articoli 1, Delli, All} , Dall? . 

Lo fi adopera , quando il Nome comincia da vocale, 
«e per Apoftrofo fi perde la 0, come 

| . L° ingegno offefo da foverchio lume. 

I Tofcani però in fomiglianti parole, che cominciano . 
da In, o Im, fogliono ritenere la Odell* Articolo, e fa- 
re 1° Apoftrofo dell’ 13, togliendone la 1 j come Jo *nge- 
gno, lo ’mpero, la *nvidia, ec. 

II. Si mette dinanzi alle parole, che principiano dal- 
la S, cui fegua un’ altra confonante , come Spirito, 

‘’Scaltro , Stile. LS 
Tra lo fil de’ Moderni, eil fermon prifco. | 
III. Si fuol dare anche alle voci d° una fillaba , come 
n Ma non in guifa, che lo cor fi fempre. 
‘3V. Dopo la prepofizione Per : 
65° to prove per lo petto, e per gli fianchi. 
4 | -Ove 
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. Ove dee notarfi , che anche nel plurale dopo quefta.: 

prepofizione può metterfì |’ articolo G/?. 
Le voci del pluraleanno il medefimo ufo, come quan- 
do comincia la paro!a da femp'ice confonante fi mette 1* 
Articolo I, di raro Li: così ancora ne’ cafi obliqui, Dei, 
De, Aì, 4°, Diì, Da”, i quali anch’effi meglio che 
1* Articolo intero talora fi adrperano. 
1 chiari giorni, e le tranquille notti. 
Requie cercavi de futuri affanni. 
a Di sì lontano a* penfier mici rifponde . , 
Quandola voce comincia daf, cui fegua un’altra con- 
fonante, fi mette più fpeffo Gl?,che Li, il quale anche fi ufa» 
E ch’ avete gli (chermi fempre avanti. | 
Quando la paro'a com’ncia da vocale fi mette anche G/?. 
Che per ufanza a lagrimar gli appella + | 
E generalmente ove ne! fingulare fi ufa il primo ar» 
ticolo, ufar fi deve anche nel plurale, ed ove in quello 
I fi adopera il fecondo deve aver luogo anche in quefto, 
benchè per lo più fincopato. 
da DE VICECASI. è: ‘© 
E particelle Di, 4, Da, che fi danno al Genitivo, 
L Dativo, ed Ablativo del!’uno; e deli? a'tro nume- 
, ro inogni genere, fono prepofizioni, che nontantodi-. 
notano il cafo, quantolacagione, il modo, lo ftrumen- 
to, il fine, la ccpia , la fcarfezza , la partizione, ec. 
Di me non piunger tu , che è micì dì ferfi . 
i Morendo eterni---- cioè, per cagicn mia» 
Di faper vago., edi vedere Uliffe--- cioè , affine. 
° Ferir me di fastta în quello ffato- cioè, calla faetta. 

Così ancera per notare chi pofifede, oèchiaro peruna. 

, tal cofa, diciamo La faplenza di Salomone , la caffità dì 
Lucrezia, ed altri fimili, che infegnerà ufo. 

Notifi finalmente , che l’articolo fi dà folamente al. 
mome Softantivo , fuor che a’ nomi prepr), ed a’ prono- 
mi. Si dà ancora all’ Aggettivo , e ad ogn’altra parte 
cell’ orazione, quando fi piglia fuftfantivamente , come. 
@nche quando !? aggettivo fa in voce di Ie, come 

Sicchè la neghittofa efca dal fango}. 
1 OVYEa. 


LI 


A Ì 
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@vvero quando fi dà in forma di titolo, come I/ Grandes 
1/ Giuffto, ec. È. si | 

Alla voce relativa Quale fignificante Qui, que, quod, 
dee fempre darfi 1° articolo. | 

Lo qual fenz® alternar poggia con erza. 
E quefto bafti per poter congiugnere gli articoli co* 


nomi , che occorreranno di paffo in paffo in quefte decliria» . 


zioni, ed altrave; fenz’intrigare le menti de’ Fanciulli 
con altre molte regole, che intorno aciò dar fi fogliono + 
DECLINAZIONI 
DE NOMI. | 
PRIMA DECLINAZIONE, 
REGOLA III. 
Delle terminazionidella prima Declina= 
zione in tutti i cali, 
w. Vuol la prima A femminini, 
E, x,am,a fideclini; 
e, arum, is , as mel plurale; i 
2. Ed al terzo il feffo eguale. 
2. A prima Declinazione comprende i Nomi femmî» 
nini in 4, che fi declinano in quefta maniera 
feguendo le terminazioni notate nella regola. ! 
MUSA, femminine. 
IL SINGULARE, 


Nom. Voc. Muf:a, 1 la Mufa. 
Genit. ‘’ Muf-®, della Mufa è 
Dat. Muf-®, alla Mufa. o 
Accuf. Muf-am,y la Mufa. 
ADI. Muf-a dalla Mufa. 
ia :IL PLURALE. 

Nom. Voc. Muf:2, le Mufe. 
Genit, Muf-arum; delle Mufe.o 
Dati 0 “Maffîsnio5hGnn alle Mufe. 
Accuf, Muf-as, ‘le Mufe. 
AP. . Muf:is, dalle Mufe . 


3. Notifi effer vera în tutte le Declinazioni la regos 


la, che nel plurale I° Ablativo è fimile al Dativo. 
E do ira 


ur 
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To tralafcio 3 nomi Greci în E, per non Intrigare qui? 
| Fanciulli , riferbandomi dì parlarne în particolare nelle reo 
gole delle Declinazioni . 
SECONDA DECLINAZIONE, 
REGOLA IV. 
Delle Terminazioni della Seconda. 
e. Us, Ur, Um;Ir, Er, ba in fino 
La feconda, e fi decline 
Per I, O, Um, O, nel meno » 
I, Orum, Is, Os, del più feno è 
3. Matre caft il Neutro avrà 
Simiglianti; e al Più in A. 
2. A Seconda ha le terminazioni, Us, Ur, Um, Ir, Er, 
e fa i fuoi cafi, come fono nella regola notati. 
2. I Nomi Neutri anno fempre tre cafi fimili, cioè il 
Nominativo, 1’ Accufativo, ed.il. Vocativo; e quefti tre 
cafi fono terminati in 4 nel pluraleintutte le Declinan 
zioni. REGOLA. V. 
Del Vocativo della Seconda. 
u. Sarà fempre il Vocativa 
Simil al Nominativo; 
2. Solo in E l’ Us mutera?. I i 
3. Jus del Proprio in I. O Caia | 
L Nominativo, e il Vocativo fono perlopiù fimili; di. 
forte che il nome ftefffo ferve per amendue.i cafi, come. 
Mufa, Voc.0 Mufa, Magifter, Voc. 0 Magifler ec. 
2. I nomi però in Us anno il Vacativo. in E.come Do. 
sninus , Vocat. 0 Damine. 
3. E i Nemi Proprj finiti in Jus l’anno in 1, come. 
Cajus Vocat. 0 Car. Virgilius, 0. Virgili .. ali 
DOMINUS Mafcolino —TEMPLUM’ Neutro. 


Signore .. Tempio .. 

Nom. Domin-us, il No. Vo. Tempi-um.,; if 

Voc. Domine, 0 Gen. Templ-i, del 

Genit. Domin-i, del Dat. Templ-v, af 

Dat: Domin-o, el Acc. @Templ-um, 

Acc. Domin-um, #/ i Abl. Templ-o, da 
fbi. Domin-o, del 

A 


Si 
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PLURALE PLURALE... 
Signori. «._ Tempj. 
No. Vo. Domini, i No. Vo. Templ-a, è 
Gen. Domin-orum,de Gen. Templ-orum, de 
Dat. omin-iss «’ Dat. -Templ-is, da 
Acc. Domin-os, è Acc. Come il Nominacivo è 
AbI. Domin-isì da’ ADI. Templeis, da’ 
MAGISTER, Mafcolino. VIRGILIUS, Mafcolisoe 
Macftro . Virgilio è 
No. Vo. Magifter, # Nom. Virgil-ius, lei 
Gen. Magift-ri, del Voc. Virgili, 3 
Dat. Magift-r0, al Gen Virgil-iis 
Acc. Magift-rum, i Dat. Virgil-io) 
AbI. Magilt-ro, dal Acc. Virgil-ium, 
ADI. Virgil-io 9 
1! numero del più in tutto 1 Nomi Proprj n0% 
va come Dominus. | an plurale. 
Alcuni Nomi in Er , ritengono la Er in tuttii cafi, 
come Puer, Pueriì, Puero, Puerum, ec. il Fanciullo. 
Quei, che finifcono in lr, ein Ur, fi declinano co- 
me gli altri, Vir, Viri, Viro, ec. |° Ueinoa il Marito è 
Satur, Satur?, Saturo, ec. Satollo. 
AGGETTIVI 
Di tre terminazioni. 


Degli Aggettivi s ch’ avranno tre terminazioni » if 
femminino farà della prima, il mafcolino, e il neutro. 


della feconda . | m 
IL SINGOLARE... 


. Mafcolino. —’ Femminino. Neutro. 
come Dominus, —. come Mufa, come Templumo 
| Buono, 4 Buona, Buono + 
Nom. Bon-us, — —Bonas . Bon-um. 
Voc. Bon-e, cu: Bon-a, . Bon-um. 
Gen. Bon-i, Bon-®, Bon-i. 
Dat.° Bon-o0, . Bon-®, Bon-o + 
Acc. Bon-um, — — Bon-am, Bon.um. 


AL Ben-o, —_ °. Bon-a, . Bon-0. 
I |, si È 1L 
LI 


LI 


qnt - 


x 
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©. Buon. . «Buone , A Buoni, . - 
No. Vo. Bon-i 4 . . Bona, 0 Bonea ._ UU 
Gen. Bon-orums | Bon-aram, .. -Bon-orum. 
Dat. Bon-is, - Bon-is', — Boneis. 
Acc. . Bon-0s ; . Bon-ass |, * Bonea. 
AI. Boneis —* ‘Bon-iss © —’@ Bon-is. 


AVVERTIMENTO. © - — 
a] OI abbiam qui pofto quefto Aggettivo a lùngo;,' 
N acciocchè poffa fervire di regola a tutti gli altri , 
così nomi , come participj. Non è però neceffario far. 
‘ Jo declinare a’ fanciulli tutti infieme per gli tre gene. 
ri, ma feparatamente, il che riufcirà loro più comodo 4 
ed è fufficiente per 1’ ufo. \ 
Ma notifi, che vi fono alcuni Aggettivi , î quali an-' 
no il Mafcolino in er , come 4fper, afpera , afperum , 
Rozzo, Afpro. Niger, nigra, nigrum, Nero. ° 
TERZA DECLINAZIONE, 
| ______REGOLA VI. | 
De? Nomi della terza DELEnne s € delle terminazioni 
i effa. A 
a. Tutti } generi , e le cofe o ‘ 
Ha la terza , e varle pofe su 
Per Is $ [ ’ Em (Im) ed E (1) 
Variarli al Meno dei , SEN 
Es, Um, Ium, lbus, dipoi 
Que” del più declinar puoi. 
a. Nel plurale in queffa , e avanti 
Son tre cafî fomiglianti 
2. A terza comprende ogni forta digenere, e molta 
8 terminazioni; ella fi declina , come fta notato nella 
regola , ove le terminationi, che fono chiufe dentro la 
Parentefi, fono quelle , che poffono effere doppie in. 
certi cafi , come più diffufamente dirafi nelle regole 
delle Declinazioni. | > 
2. Le tre ultime Declinazioni, cioè quefta, e le due 
feguenti anno nel plurale il Notalbatito ; il Vocativo» 
| e 


,%8 Elerienis «della Lingua Latine 
el Accufativo fempre fimili ; avendoli la Quarta in us, 
la terza ; e la quinta in es: vedi le facciate feguenti. 


_ PATER, Muafcolino, _——"CUBILE , Neutro. 
IL SINGULARE. 


I 


Fi 
- 
' 
a 
» 
' 


Padre. o Letto. 
No.-Vo.Pat-er 9 È sl * Nom. Voc. Cubi Ise 9 3 
Gen. Patr-is 9 del Gen, Cubil-is, del 
Dat. Patri, - «e | Data - Cubil-i, al 

> Acco Patrem, =. : Acc .  Comeil Nomiz. .. 
Abl. Patrre, © dal . Ab «. Cubili, dal 
nu . IL, PLURALE. | 

Padri. . Letti. se 
No: Vo. Patr-ess 4 No.Voc. Cubilcia ss #. 
Gen Patr-um de - Gen. Cubil-ium, de 
Dat. Patr-ibus, a° Dat. . Cubil-ibus, .a' 
Acco = Patress.. 3 _. . Acc.. Come il Nomin 
Al Patribus; 9: da” ADI. Di Cubil-ibus > da* 

AGG E TTIVI 


Di. und; odi due terminazioni. 


Gli Aggettivi df una ,'0 ‘di due terminazioni fone 
fempre della Terza, come: 


FELIX, OMNIS,. cd OMNE LO 
D’ognigenere, . Mafc.eFem. . Neutro, 
IL SINGULARE. 
| Felice. Sd « Tutto, Ciafcuno. 
No. Vo. Feli-x, «N. V. Omn-is',ed omn-e, 
Gen. Felic-iss . Gen, Omne-is, 
Dat. . Felici, ‘— Dat. Omn-i; 
Acc. Feliccem,.e Feli-x; Acc. Omn-em,edomn-es 
AbI. Felie-e, ci. Abi. Omn-i. 
IL PLURALE. 
RR cià . N.V. Omn-es, edomn-ia 9 
Gen. Felic-futng - - è Gen. Omn-ium, 
Dat. Felic-ibuss o Dat. Omn.-?bus; 
Acc. Felicces, e ix; Acco Omn-es,edomniià, 


Abl. Scion + AbL. Omn- ibus o 
; | | 2 P 


"_— ——— —-_—_=- 
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PRUDENS, .FORTIOR , ‘e’ FORTIUS, 


D’ ogni genere , Mafc. e Femm. .  Nestro. 
IL SINGULARE. 
Prudeste. |. °° . Più forte. 
— No.Vo. Prude-ns, i N. V. Fort-iorse fort-iug 
Gen. Prudent-is, \ Gen. Fortior-is, 
Dat. Prudent-i, Dat.. Fortior-i, bh 


Acc. Prudent-em, e ns, Acc. Fortior-em, # iusy 
AbI. Prudent-e, e i. - ‘AbI. Fortior-:e, ei. . 
; | IL PLURALE. i 
No.Vo. Prudent-es,. e ia, N. V. Fortior-es , e a). 
Gen. Prudent-um, ec. Gen. Fortior-um, ec. 
Perlocchè quefti Aggettivi declinanfi come il Suftane 
tivo, avendo però fempre il Neutro i fuoi tre cafi fimi* 
li » cioè il Nominativo, o Vocativo , ed Accufativo 3 
Felicem è del Mafcolino, è Femminino, e Felix rimane 
pet lo Neutro» Così anche nel plurale. , Felices per lo 
Mafcolino è e Femminino , Felicia per lo Neutro, 6. 
così degli altri. en ì 
QUARTA DECLINAZIONE, 
REGOLA VIL | 
Della quarta Declinazione 
a. Us contien la Quarta, dove. 
In Us, UL, Um, U.f move, 

“Nel più Us, Uum, lbus da, 

2. Fuor talun, ch° Ubus avrà. ; 
I. L A Quarta non ha , che Nomi finiti inUS, iquan 
li declinanfi così: 3 i 
FRUCTUS. JESUS, 
Mafcolino . ——’ —ÎNomepropriodelnoffro Sale 
| °—vatore », fa il Nominativoin 
ILSINGULARE, ws, I Accufativo in um, 


Frutto . e gli altri tafi in w. 
No. Yo. Fru&-us, 3/7 I Nomi in %, come Core 
Gen. Fru&-us,. del nu, non fideclinano alfin* 
Dat.  Fru&-ui, e«/ gulare , al plurale però ff 
Acc. Fru&-um, #/ declinano così; 

° ALI. Fru&u, dal CORNU Neutro. 


B. 3 IL 
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ae i 
IL PLURALE. IL PLURALE. 
Frutt?. Corna. 


No. Vo.Fru&-us, è N. V. Corn-ua, le 
Gen. Fru&-uum, «de Gen. Corn-uum,: delle 
Dat.  Fru&-ibus; e Dat. Corn-ibus, alle 
Acc. Fru&-us, #°°: Acc Comeil Nominativo, 
ADI. Fru&.ibus, da ABI. Corn-ibus, dalle 
-:2, I Nomi, che anno wbus nel Dativo , ed Ablativo 
plurale:, fono Lacus il Lago j Arcus |’ Arco ; Specus 
la Caverna ; dArtusle Membra del corpo , o le Giuntu- 
re j-Tribus la Tribù ( cioè una delle parti , nellequa- 
li fi divideano le Nazioni, e le Città per diftinguere le 
Schiatte, e le Famiglie); Portus il Porto ; Partus il 
Parto‘ ; e Veru lo Schidone , il quale fi declina, come 
Cornu. ‘Vedi le regole delle Declinazioni 

‘ QUINTA DECLINAZIONE. 

: «+ --_ REGOLA VIIL 

> 8, Es la Quinta in fe comprende, 
Ch’ in Ei, Ei, Em; E #/ rende; 
Es, Erum, Ebus sel plurale ; 
=. Benchè l’ufo în pochi è tale. 
Lî quinta. Declinazione ha ‘folo i Nomi in es, iquali 
fideclinano , comefi nota nella regola; per efempio » 


DIES. | 
IL SINGULARE. IL PLURALE. 


Mafculino, e Femminino Mafcolino . 
ae Giorno è ina Giorni. 
No. Vo. Di-es, I No. Vo. Di-es, ? 
Gen. Di-ei, del Gen. Di-erum, de 
Dat. ' Di-ei, al Dat. Di-ebus, @° 
Acc. Di-eins # — Acco Diees, F; 


Abb. Di-e 9 dal i ADI. Di-ebus ° da 

I cafi di quefta Declinazione in erum, e in cbus, 
cioè il Genitivo col Dativo, ed Ablativo plurale, in po- 
chifimi Nomi fonò ufati, come Dies , dierum, diebusj 
Res:, rerum, rebus, ec. La maggior parte degli altri 
n'è priva. Vedi le regole delle Declinazioni. I 


% 


INO-I 


| 


\ 
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I NOM ui NUMERI. 


O i 
PLURALB.o 


M. F. i N. 
È i Due. MT 
Nom. Voc. Du-o ? i Du-a % Duo, i 
Gen. Duo-rum, L Du-arum, Du-orum, 
Dat. Du-obuss —* Du-abus, Du-obus, 
Acc. o3; ovvero Du-as, Du-o0, . | 
AbI © - Du-obus. — Du-abuss Du-obus.:. 
. «-T R E S role Ca i 
PLURALE. i i Riad 
M. e FP. Na. JE, 
Iri D) 
Nom. Voc. Trees, Troia, - 
Ger. o ae Tr-ium, 
Dat. Tr-ibus ? 
Acc. Treess: - ©. e Treia, 
_ ADI. Tr-ibus. 


Ambe, Ambe , Ambo, Amendue, fideclini come Duo. 
Glialtri Nomi di numero da Quattro fino a Cento fone 
indeclinabilis Quatuor, quattro; Quingue s cinque; Sexy 
fei; Septem, fette; 0do, otto; Novem, nove; Decem , diecis 
Undecim, undici; Dwodecim , dodici ; Tredecim, tredici ; 
Quatuordecim , quattordici; Quindecim, quindici ; Sexde- 
cim , fedici ; Septemdecim , diciaffette ; OGedecim, diciaotto; 
Novemdecim, diciannove; viginti, venti; Vigintì unus, 
ventuno; Viginti duo, ventidue; Vigintitres venti tre; eco 
Triginta, trenta; Quadraginta , quaranta; Quinguagine 
ta, cinquanta. : Vedi gli Avvertimenti. 
COMPARAZIONE DEGLI AGGETTIVI. 
I Aggettivi an tre gradi differenti , che diconfi 
di Comparazione. o 
1. Il pofitivo, che femplicemente fignifica , qual’ è la 
+ cofa, come Sandas, Santo. 
2. Il Comparativo , il quale fa fempre paragone fra 
fe cofe; ed accrefce la fignificazione del Pofitivo, come 


Sandior , più Santo» | B3 3. 
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3 11 Superlativa,, che fignifica la piace della cofa 
in grado fupremo , ed eccefli sb cume Sanciffimus, San- 
tifimo ; o il più Santo, | -: 

Si. peffono però adoperare uni iti i al Pofitivo gli Avver- 
bj Magis in vece del Comparativa , e Valde $ o Maxime 
in vece del Superlativo, come Mugis Sandus , Più Sane 
to; Palde , 0 Maxime Sandius , Santiflimo. Band 

D’ onde fi formano è Comparativi, e Superiativi. 

I Comparativi fi formano dal cafo , che finifce in d., 
aggiuntovi er per lo Mafcolino , e Femminino , edus 
per.lo Neutro, come fanus, Genitivo Sandi , SantZiors 
e Sandius , più Santo; Fortis , Dativo Fortì » Fortior, 
e Fortius , più Forte... .. 

Il Superlativo fi forma dal medefimo calo » aggiungen- 
dovi Jimus, con due (7°, came. dal Genitivo Sandi , la 
Gifimus, dal Dativo Forti, Fortifimus.. 

Gli Aggettivi però terminati in er, formano i loro. 


Superlativo , aggiungendovi rimus ; Tener Tenero , Te-. 


nerrimus tenerifli imo } Pulcher bello s Pulcherrimus bel- 
lifimo . 
Ma I° Aggettivo Matfurus., maturo , fa Maturi firma e 
Maturrimus smaturiffimo è :.. Pea: 
| AVVERTIMENTO.: “da 
L Comparative i în Italiano fi conofce dalla ‘particella; 
Più, che fi mette avanti il Nome, e dalla particella, 
be, ta .quite fi mette dopo il Nome. 
1 dì voiei più legger, che ciafcua Cervo... 
$i conce. ancora dalla: vare: molto fimile TA 


in alcuni Nomi Italiani come Maggiore PO. Minare » cca 


prefj dal Latino» - 

Il Superlativo fi conolce; quando avanti la pisticella. 
Più v'è l’articolo, come Sandifimus, il più Santo,, De: 
conefce aricora dalla “voce. ftella è che per.lo la u no 

e molto nido alla Latina.  . 
| Che per vera, ed altiffima umiltate ©» © 
Salifti al Ciel, onde mici preghi afcolti. . 
In quanto-al Latino. bafta al principio notare > - che il 


‘Comparativo è terminato in der per lo agi 1 
. fem 
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femminino , e in ius per lo neutro.;.e che il Superla» 
tivo è per lo più terminato in /fimus, o rrimuse © 0 
culi RREGOLARI. "a 

I nomi feguenti fanno il loro Superlativo în //imus, 
Facilis s facile; Huvsilis y baffo | vile, abbietto; Similis, 
fimile; donde vengono , Facillimus, Humillimus , Simi]- 
limus. Sogliono aggiugnervi ancora Agilis , Agile, De- 
ftro , Snello , Agillimus; Gracilis, fecco, fparuto, fcria« 
to; ftentato; Gracillimus $ Docilis , docile, infegnevolé ,. 
difciplinevole, Doci//imus, ma fenza autorità». | 

I nomi formati da’ Verbi Facio, Dico, Volo, fanno il 
loro Comparativo in entior, e il Superlativo in entifi- 
mus, come Magnificus , Magnificentior $ Magnificentifiamus ; 
Maledicus , Malediceatior, Maledicentiffanus ; Benevolus 4 
Benevolentior , Benevolentifimus . Ma appreffo Terenzio 
Mirificus fa Mirificifimus . E, a 

Alcuni vi aggiungono î Compofti di Loguor , come 
Vaniloquus, vaneggiante, Vaniloquentior , Vaniloquentiffi- 
mus. Ma non bifogna ammetterlifenzaauterità: oltreca 
chè fcorgefi da Cicerone, che Compofti di sì fatto Verbo 
erano formati in ens, Breviloquentem jam me tempur 
ipfum facit, 8. ad Att. ep. 19» | 

-1 feguenti fembrano anche più irregolari. 
Bonus, buono, Me/ior, migliore, Optimus , ottimo. 
Malus, malo, Pejor, peggiore, Pefimus, peffimo. 
Magnus, grande, Major, maggiore, Maximus, grandiffimos 
Parvus , picciolo, Mizor, minore, M?nimus, menomo. 
Multus , Plurtmus,molto, Multa s -Plurima s Mwltum, 
Plus, Plurimum. 

Donde viene anch' al plurale il Comparativo P/ures- 
per lo mafcolino, e femminino. | 

A quefti devonfi rapportare gli Aggettivi, de’ quali 
il Pofitivo fembra derivato da Prepofizione , o Avverbio, 
come Exferus , o Exter, ftrano, ftraniero; Exterior, 
efteriore , eftrinfeco ; Extremus , o Extimus , finale, 
firemo; Citer ( che fi ritrova in Catone ) Citerior , chi 
fta da quefta parte, di un tal confine; Cirimus, il più 

vicino; Superus , fovrano ; Superior , fuperiore ; Supremus , 
o B 4 € 


«26. .  Efements della Lîngua Latina. 
“è Summis , fupremo , fommo ; Inferus , fottano; Infe- 
vior , inferiore ; Infimus , ed Imus , infimò , profondo; 
Pofferus , chi vien dopo; Pofferior, lo fteflo; Poffremus , 
‘e Poffumus, ultimo. De? quali alcuni fembrano effer 
‘formati per'Sincope dagli altri , che farebbono Regola= 
ri, ma fono difufati. — —. i : 
: DE’ PRONOMI. —. * 
‘T Pronomi fono Nomi, che ftanno in luogo d° altri No- 
mi; come in vece di dire: Perrus fecit , fi mette il 
Pronome , e dicefi , I//e fecit, quegli 1° ha fatto, cioè Pietro + 
Vi fono otto Pronomi, cioè Ego, Ta, Su, Ile, Ipfe, 
Me, Hic, ls ; de’ quali i tre primi fono Suftantivi , e 
gli altri Aggettivi. > 
Eglino anno fei cafi, ma Egononha Vocativo: e gli 
‘altri ancora 1° ufano di raro , fuorche Tu. 
E O, lo. T UÙ 9 Tu. 
| Psonome della 1. Perfona + Pronome della 2. Perfona. 
. IL SINGULARE. © ‘©’ 
Nom. Ego, #0, # Poet. N.V. Tu, tu, 


Gen. Mei, di me, Gen. Tui, di te, 
- Dat. Mihi, a me, Dat. Tibi, ate, 
Acc. Me, me, Acc. Te, © te, 
ADI. ad Me, da 90 è ADI. a Te, da te è 
i PLURALE. 
Nom. De ; Do: N. V. Vos, i, 
Gen. Noftrum, }. o Gen. Veftrum, ) ,,, 
- vel Noftri, ) di nol, vel Veftri, yi voÌ 3 
Dat. Nobis, @%0, Dat. Vobis, «4 %v0?, 
Acc. Nos, mob, Acc. Vos, %oi, 


. Abla Nobis. de nol. Abi. a Vobise 44 voi. 

{I terzo, e quarto cafo del Pronome Italiano della pri- 
ma, e feconda perfona, fa Mi, T?, e avanti, e dop» il 
‘Verbo , eccetto fe fta in compagnia del Verbo Effere, 


nel qual cafp ufafi la voce propria del quarto, Credendo. 
elfo» che io folfi te . Boc. Così avanti la Voce Ne, ele 


particelle La, Le, Lo. i 

O Sole , e tu pur fuggì? , e fai d° intorno 

Ombraro i poggi » etene port’ il giorno. * 
i i | cr 


/ 


n 


i Declinazione de® Nom?. as 
' Ben me la diè ; ma tofto la vitolfe. 

E dinanzi a monofillabi, M?, T2, Ci, S?, Di, S'ador. 
pera talora il retto per ornamento del parlare: lo. m2 ri» 
marrò Giudeo , come io mi fono . Boc. E fi fuole altresì. 
raddoppiare per vaghezza , e maggior efpreffion d*ani» 
mo. lo v entrerà dentro to. Boc. 

SU tr Se 
Pronome della terza perfona . | 

Egli non ha Nominativo, e fi declina nel plurale- 

come nel fingulare. i 


Gen. Sui, dife, odi (é ffefi, 
Dat.' Sibi, a fe, cafefefit OO 
Acc. . Se, fe: ofeffelii , 

. AbI. a Se, dafe, odafeffelfi. 


. Tanto il Eatino, quanto l’ Italiano è di tutti i Gence. 
ri, e Numeri. | | 

| PRONOMI AGGETTIVI. È 
Ille, cegli,ei,effo, colui, quegli. Ipfe, effòo sdeffo, 
Illa, ela, colei, effa, quella. 1xfa, efa, deffa 
Illud, quello. | — Tpfim, ego ydeffò è. 

Nel piurale Colui fa Coloro per tuttii generi. Il pro- 
nome Effo congiunto colle voci Lui , Lei, Loto, Mex. 
co, Teco, le mani, i piè, non muta numero, nè gene». 
re, dicendofi, Con effe lui, Effo let, E(foloro, E(fo me- 
co, Effo teco, Con'effo le manîì , Con effe i piè , che va- 
gliono colle mant, e co*piedì . . 

IL SENGULARE. 


Nom. Hlle, Ila, Hiud, © Nom. Ipfe, Ipfa, Ipfum, 
Gen. Hlius , aa ‘Gen. Ipfius 8 
Dat. Illi, Dat. Ipfi, ! 
Acc. THium, Tlam  Tlud. Acc. Tpfum, Ipfàm, Ipfà; 
ADI. Hilo, IH4, illo. AbI. Ipfo, Ipsî, Ipfo. 

| IL PLURALE. va 
Nom ° Ii, Ha, Iila ’ No. Ipfi, Ipfa, Ipfa, 
G.1llorum,IMarum,Ilorum, G. Ipforum,Ipfari, Ipforlî, 
Dat. Illis, | Dat. Ipfis, 


Acc. Illos, Ilass Ila,. = — Acc. Ipfos, Ipfas, Ipfa. 
all ni  p i 
Nella 


25 Elementi della Lingua Latina. 

Nella medefima maniera declinafi fe, Ifa, ud. Gen. 
Ifius, Dat. Ifi, cotetti , 0 coteftui ù corefta s cotefto 
di cotefto, a cotefto. 


Hic, quefi, cofui; Hxac,lIs, qgueffî, 0 tale; Ea, quia» 


coftei; Hoc, guefto, o tale ; Id, ciò, è "tale | 
Cofui fa nel più Cofforo in tuttii generi. 
SINGULARE. 


Nom. Hic, Haxc, Hoc, Nom, Is, Fa, Id, 

| Gen. Hujus; _._ Gen. Ejuss 
Dat. Huic, Dat. Ei. 
Acc. Hunc, -Hanc, Hoc, Acc. Eum, Eam, td, 
Abli. Hoc, Hac, Hoc. AbI. Eo, Eà, Eo. 

PLURALE. 

Nom. Hi, Ha, Hac, Nom. li, Ex, Ea, 
Gen. Horfî, Harî, Horum,. Gen. Eorîi, Earîi, Eoridy 
Dat. His, Dat. Fis, ve) lis, 
Acc. Hos, Has, Hxc, Acc. Eos, Fas, Fas 
ADI. His. : ADI.’ Eis, vel Tis e 


AVVERTIMENTO. 
Lle , ed Ipfe , fono d° ogni perfona, Ego ipfe, io 
fielfo, Ile ego, io; Tu ipfe, Tulle 

Ile, nota ordinariamente la lode: Magnus ille. Alexan» 
der, quel Grande Aleffandro. EdIfe, dicefi fovente per 
difpregio: fe Verres, cotefto Verre., 

2. 1 Pronomianno i loro compofti, come Egomet, io 
fteffo, Ipfemet , egli fteffo; Hicce, quelti. Si dice anco» 
ra Idem, cadem, idem, il ‘medefimo, o la medefima j ed 
anticamente fi dicea nel plurale lidem, ed:I4em ; il che 
era approvato da Cefare ne’ fuoi libri dell’ Analogia , co 
me dice Carifio. 

3. Abbiamo a bella pofta tralafciati gli altri Pronomi 
Meus, Tuus , Sus s Noffer , Veffer , che chiamanfi Pof- 
feflivi , e Noffras , Veflras, ftimando, che non debbanfi 
qui sìfatti allogare, piuttofio che quefti altri Alius ,° Nul- 
lus, Solus, Alter s ec.i quali. alcuni danno per prono- 
‘mi, ma nel vero fono puri Aggettivi. Si può però nota- 
re, che Meus , Tuus, Suns , fono formati da” Genitivi 
Mei, Pu, Sui, è che Nofer » è Noffras, Peer e Vas 

ras) 


. + © Declinazione de” Nom. ty 
firas ; vengono da’ plurali Nes , Gen. Noffrum, e Vos, 
| Gen. Veffrum. | ii 
Per I* Italiano deve avvertirfi, che Eg/! , ed E//a fon 
} folamente del Retto, e diconfi di terza perfona, cha, fia 
mel difcorfo in retto. © : 
L* efca fu il feme, ch'egli [parge , e miete. 
Ella il feme portò fotterra, e in Cielo. 
Ed in vece di Egl?, ufafi ancora Ei, ed E°. | 
lo da man manca, Bl tenne il cammin dritto. - 
‘Che incontro il Sol , quand* E° ne porta Il giorno. 
Nel numero del Più fi adoperano le medefime nel vere. 
fo, ma nella profa dicefi Egline, ed Elleno, 
Ne? cafi obliqui del Meno adoperafi Lui, e Lei. 
Ch' offefi me per non offender lei - | 
I = Si trovano talora nel retto,in vecediCo/u}, e Cole; 
° Lei, cheil Ciel nemoffrà , terra mafconde. . 
Nel Più fi dice Lore, in amendue i Generi. © 
‘.. M*accoftaì lor. che l’umo fpirto amico. | 
O leggiadre arti , e loro effetti degni . | 
= In vece di Lu} e di Lci fi fuol dare l'articolo IZ, Le, 
La, Le, Lì, Gli nel fecondo, e terzo cafo obliquo. 
+ L° effer mio , gli rifpofi., non fofienne. cioè rifpofi alui + 
" Sennuccio io il vidi , e l° arco, che tendea . cioè vidilui. 
Le dì, ch° îo fard là toffo, ch'io pofa. cioè di alei. 
Nel terzo obliquo, ch* è Accufativo, fiufano G/?, e 
Li nel numero del Più, ma non mai nel Dativo s 
onde noù ben fi direbbe Glidiedi, ma Diedi loro. E que= 
{to bafti effer detto pergli Fanciulli. ue 
> La Declinazione del Relativo Quiz0 Quis,co (oi Compofft. 
. °SINGULARE n 
Nom. Qui, vel Quis 9, quale , chi, 
Qua, vel Qua,. quale , 
Quod, vel Quid, quale è 


Acc. Quem, Quam, Quod, vel Quid, i 
ADL Quo, i Qui . Quo» vel Qui. L vi je 
ge SI e ORLO 
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PLURALE. 


Nom. Qui, Qua, Qua, vel Qua. è. 
‘Gen. Quorum, Quarum, Quorum. i 


Dat. Queis, vel Quibus. 
Acc. Quos, Quas, Que, vel Qua. 
ADI. Queis, vel Quibus. 
Quetty relativo Quale; in Italiano ferveanche per lo 
partitivo. ia 
. Qual fi pofava in terre , e qual full’ onde. 
In luogo del relativo Quale , talora fi adopera la par- 
ticella Onde, ne’ cafiobliqui in tuttii numeri, e generi + 
Alla man, ond” io fcrivo, è fatta amica < cioè colla quale. 
E guanto alpeffra , e dura la falita, i 
“Onde al vero valor convienc’uom poggi.cioè per la quale, 
‘<.  AVVERTIMENTO. — è 
AL Genitivo Cujus , fi fa Cujus , Cuja, Cujum, 
Cujum pecus? Virg. Cujalitera? dichi? e Cujas, 
cujatis, diqual paefe: come Noffras, Noffratis , del no- 
ftro paefe. a La 
‘ Tn ftaliano fi traduce cotefto relativo :per la particel- 
la Che in tutti i generi, tutti i cali, e tuttii numeri, 


del che fon ordinarj gli efempi, e fupplifce anchele vo- 


ci delle prepofizioni Cwm , ed In. Imbolato avrebbe, e 
con quella cofcienza , che un fanto Uomo offerrebbe. Boc. 
civè colla quale. ! iL I 
Era il giorno, che al Sol fi (coloraro TREE 
II medefimo fa il nome relativo Cui, il qualetruova= 
- fi altresì in tutti i generi, numzri, ecafi, fuorchè nel 
primo; ed ha di particolare ancora, che non ha mai ar- 
ticolo, e talvolta nè anche il fegno del cafo , benchè 
poffa quefto avere. a i 
© Voi, cuifortuna ba poffo in mano il freno. —. 
Alma gentil, cuitante carte vergo.. | 
Contra cui non mi val tempo , né loco. 
Ed a cui mai di vero pregio calle. | 
E deve avvertirfi, che fe talora hal’articoloinnanzi, 
mon è fuo, ma di qualche nome feguente: L3 cui dirif= 
sura» e la cui lealtà vedendo Gianmoto. Boc. 


4 


Setto 


Declinazione de Nomi. si 
Sotto il cul giogo già mai non refpiro. 

In quanto a’ compofti di Qui, o di Quis, to porrò fa« 
lamente i di loro Nominativi , perciocchè eglino non 
altrimenti, che il loro femplice fi declinano : come Qui. 
dam , Quedam , Quoddam , vel Quiddam , Cujufdam, 
Cuidam, CC. i 

1 Compofti da Qui. | 

I i ; Quacumque, Quodcinque, 
Cc 


iche,chiunque. Qualunque. Qualunque, che chey 
cheunque , o pure tuttociocchè, 

Quidam, Quadam, Quoddam, vel Quiddam. 
Un certo,otaluno. Una certa , 0 taluna . Alcuna cofa . 
Quilibet Quelibet, Quodlibet, vel Quidlibet, 
Chi tì piace, Qual tì piace. Turtociocchè . 
Quivis, uevis, Quodvis, vel Quidvis. 
Ognuno » Ciafcheduna Ciocchè tì piace - 


1 Compoffi da Quis, ov’ egli è avanti. 
Qi ? @Quenam? Quodnam? vel Quidnam? 
Chi? Quale fo Che? 
Quifpiam, . Quaepiam, . Quodpiam,vel Quidpiam. 
< 


* Qualcheduno. Qualcheduna. Qualche cofa . 


uifquam, Quaquam, —Quodquam, vel Quidquam. 

a Significa la medefimo , che Quifpiam , è di lore natio 
I ra an folo il meno. 

Quifque. Quaque. Quodque, vel Quidque.. 
Ogni .. Ciafcheduna. Ognuno, ogni qualunque. 

uifquis, . e quidquid. | 
Chiunque , chi che; tuttociocchè , cheche, 

1 Compofft da Quis , ov° egli fa appreffo+ 
Aliquis, Aliqua, Aliquod, vel Aliquid. 
Alcuno. = Alcuna. ‘Alcuna cofa. 
Ecquis ? Ecqua? - Ecquod? Ecquidd 
Chi mal? Quale mat? . Qual cofa mat? no 
Compoftt da Compofti . -[ quidque. 


Unufquifque, Unaquaque, Unumquodque, vel Unute 
Ognuno Ognuna , «Ogni cola. 


Ecquifnam? Ecquaenam? Ecquodnam? vel Ecquidnam? | 
GLi mal? = Quale mai? © Quale cola mat? k i 
| | (0/0 DEL 


REGOL A I 


Della natura del Verbo, e quaote forte ve ne fieno è 


1. Sua natura il Verbo ferma, 
| Quando giudica, ed afferma. 
a. L° Effer nota il Suftantivo, 
. EP? Aggiunto |” Aggettivo. 
3. Cb’ in Attivo poi diparte, 
E Paffivo, e Neutro 2 Arre. 
1. | Verbo è una parola , il cui ufo principale è. 
notare I° affermazione, o il giudizio , che noi faés 
ciam delle.cofe.. | . 
Si può dividere in Suffantivo, ed Aggettivo + 
.2- Il Verbo Suftantivo è quello , che nota femplice» 
mente 1° affermazion dell’ effere, come Sun, io fono , ed 
anche Fio , io divento. aa 


—=—————— 


Il Verbo Aggetrtivo è quello , che aggiunge la fua fi- ; 


gnificazione propria a quefta fempliceaffermazione comu» 
ne a tuttii Verbi. comé quando io dico: Petrus vivit , 


è lo fteffo, che s'io diceffi: Petrus eff vivens sove fi vede, | 


che vivit contiene |’ affermazione dell’ effere , e la fi« 
gnificazion di vivente. a 

3. Il Verbo Aggettivo fi divide in Attivo, Paffivo,e 
Neutto. . ; I 

Il Verbo Attivo è quello , che fignifica l’azione alla 
‘quale fi oppone la Paflione;e il Paffivo è quello, che fi- 
gnifica la Paffione , oppofta all’ Azione, come Amare , E(- 
fer amato ; Battere , Effer battuto. è 

Sn latino il verbo Attivo termina #2 0 , e da fe mede- 

fimo forma il Paffivo, aggiungendovi una r; come 
dimo ; io amo , Amor , iofono amato + È 

I verbi Neutri , che chiamanfi èncora Affoluti,o In, 
tranfitivi fon quelli slacui fignificazione non paffa al di 
fuori , così fe fignificamo qualche. azione , per efempio 
Ambulo , io cammino, Gino, io ceno, come fe non nota» 
no azione alcuna, i quali forio Jaceo , iogiaécio ,Sedeo è 


» 
1 


a feggo » Poet. feggio ; Calco, io fto caldo ;, Excello , io | 


feno 


e e 


. .CLonjugaZione de” Verbi. A 3r 
YLono eccellente. ec. e quefti in latino terminano în è, 
come gli Attivi , ma non formano alcun paffivo in ‘or. 
AI contrario avvide’*Verbi in'or., che né fono formati da 
s alcun verbo in 0,e che fotto quefta fola terminazione 
er, anticamente aveano la fignificazione attiva , e paffie 
va,e perciò erano appellati Comuni, de’ quali n° è rimafo 
ancor qualcheduno , come Digzor ; perchè dicefi Dignor 
fe, io ti ftimo degno, Et dignor a te, iofonda teftima- 
to degno . Ma poichè la maggior parte di sì fattî verbi 
an Jafciata la fignificazione paffiva , ed an ritenuta la 
si fola attiva , fi chiamano Deponenti , come Logquor ,, io 
i parlo , ed alcuni fra effi an ferbate ancora le due figni» 
. ficazioni ne’ loro patticip), come appreffo diremo.: 
ll verbo fi conjuga ordinariamente con diverfi Nume» ° 
a ri, Perfone, Tempi , e Modi;-onde nafce la differenza 


w delle Conjugazioni. mer 

INUMEREO © 

,j Sono ‘due. Il Singulare, che non fi ftende più chead 

pi IN , come 4mo , io amo; ed il Plurale , che ffendefi a- 

} Più, come Ardamus, ndiamiamo. Ri u 

LE PERSONE | 

Soto tresla Prima fiè quella,che parla,come Amo,io amo. 
La Secondaè quella ; a cui fi parla, come 4mas, tuami.: 
La Terza è quella, di cui fi parla, come 4ma?, colui ama. 

‘ Dalla feconda perfona di ciafchedun tempo fi formano fa- 
j cilmente tutte le altre, tanto nel Meno, quanto nel nu- 

,«j mero del Più , fecondo l° ordine della feguente Tavolà + 
fi Tavola dellaterminazione delle perfore 

PER L' ATTIVO. 
a Strigulare , ‘o Plurale. 


pas | at àmus | atis | ant | | | 
ses fet| |emas|etis} ene (Into; 
dief | 
iti 


À 


di 


| . (unt,veliuntpéreli verb) 
imus | itis | (int per /o Soggiuhtivò. 
__ {o} (erunt SG 
imus |'iftfisf-( ovvero ) HM ‘Pretertto, 
( ere) - Usa ao o 
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PE O PASSIVO... 
Bris ; | RU 
o èàtur. ‘Amur | amini | antur 
àre ) . E è Li: e 
-@ris) pa 
o ètur èmur | emini fi entar 
«&re ) ef 
eris) i | 5 
‘o itur imur | imini | untur 
“ere ) 
iris ) Ne Do La 
0 ìtur îmur | imini | iuntur, pe verbi sio, 
‘Ire ) dA ache della Terza. 


AVVERTIMENTO. 
Alla qual Tavola contenente le terminazioni tutte di 
| I osutte le perfone in tutti i tempì, e Modi dì tutte le 


" Conjugazioni , fcorgefi, che dovunque la feconda perfona fi« 
-mifce in as , faranno le altre perfone come nella Tavola , 
. per cfempio Amas, amat , amamus, amatis ,amant. Le- 
. gas » legat, legamus, legatis , legant. E così in susre 
- fe altre , anche del Paffivo. 

I T E 


P_I. 
Similmente v* ha: tre differenze de’ Tempi nella na- 


tura , cioè il Prefente, il Preterito., ovyvere Paffato, 


‘e il Futuro ., ovvero Avvenire. | 
- II Prefente nota la cofa, o 1° azione effere, o farfi at- 
* tualmente, come 5422, io fono; 4m0, io amo. 


ll Preterito dinota, che 1° azione è diggià finita, com- | 


piuta, come 4mavi, io ho amato. 

E il Futuro dinota, che la cofa non è ancora, ma fa- 
“rà. e che ella debba accadere, come Ero, io farò.; 47240 
“be, io amerò. . aa 

Ma il Preterito fi divide in tre fpezie differenti ; pere 

chè fi può una cofa confiderare, come affolutamente, e 

‘ femplicemente paffata, e quefto chiamafi il Perfetto; co- 
*me A4tnavi, io ho amato. I 
1 i ° O Poe 


Conjugazione de’ Verbi . 3 
Oppure come prefente a rifpetto di una cofa più pal 
fata, e quefto fichiama Imperfetto , ‘come Amabam, io. 
amava; Scrilebam, io fctivea; cioè quando tal cofa fu, . 
îo attualmente facea tal’ altra cofa: 0. 0... . 
O finalmente paffata già in rifpetto di'una èofa anche. 
paffata, come Amaveram , io aveva: amato’; Scripferari »° 
io avea fcitto; cioè quando tal tofa fu:, che ‘io confide« 
ro come paffata , tal’altra cofa -fi era gi fatta prima;: 
E quetto fi appella Piu-che-perfetto. — ._ e PR 
° I MODI, O LE MANIERE, "La 

Ma. ciafeheduno di sì fattî tempi fi divide anche în. 


‘ due, fecondo i diverfi modi , 0 maniere di conjugarli, 


che chiamanfi Indicativo , e Soggiuntivo »s per meglio. 
efprimere le differenti maniere, ed affezioni ) chefoglio- 
no aver le azioni. Rei . sn 
Il Modo-Indicativo fi è quello , che dimoftra fempli-. 
cemente la cofa) come 4me, io amo ; Udi es? dove ftai- 
tu? Amabam, io amava; Eram, io era; ec. i 
- E il Soggiuntivo: è quello, che da fe quafi fempre no» 
ta urta fignificazione. non affoluta , ma dipendente da 
qualche circoftanza : oppure s che ha molto del Futuro. 
A VVYERTIMENTO. È 
D$ quefta dipendenza di azione, che per cotal Mo- 
do fi efprime , avvitn, che per lo più egli è.con- 
giunto con altro Verbo , evver con qualche particella 
efpreffa, o taciuta ; fenza la quale fovente non farebbe 
un perfetto, e compiuto fenfo. Così, quando dicefi Vi- 
deam, che io vegga, fupponvifi Permett? , ovverofé in° 
modo, 0 voglia Dio, o altro fimile; così ancora S# pugna= 
veris , vinces, fe combatterai, vincerai jin cui la pri. 
ma azione fi determina dalla feconda. 
E perciò anche i tempi Soggiuntivi mettonfi fpeffo- 


per lo Futuro, ed è quafi la medefima cofa il dire, per: 


efempio, S? ames , che fi amabis, fe amerai, come può 
ciafcheduno conofcere i 00 II i 
Ma tutti i tempi di tai due Modi fi confondontalora» 
pigliandofi fcambievolmente 1° un per l’altro, come di- . 
moftreremo nelle offervazioni al cs > E# y 
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Fa però meftieri una rimarchevole differenza notare, 
che è fra i futuri dell’ Indicativo , e del Soggiuntivo: 
perchè quantunque abbia detto Terenzio, per etempio: 


Te aut confilio , aut re juvero , in vece di juvabo, loti 


ajuterò , ove il Sagginntivo fembra Nare in luogo deli” 
Ipdicativo, tuttavia il Futuro dell* [ndicativo nota per 
lo più femplicemente i*azione, come Amada, io amerò s 
e-ii Futuro del Soggiuntivo la dinota in maniera , che 
ritiene ancora molto del paffato: Amavero , ivavrò ama- 
to, Scripfere, io avrò feritto: cioè, quando una tal co» 
fa fi farà, avrò io già fatta tal*aitra cofa : da che av- 
viene , che da molti sì fatto Futuro del foggiuotivo fi 
chiamò Futuro Perfetto. | 

A quefti due ‘Modi principali fi fono aggiunti altri 
due, cioè l* Imperativo , e l’Infinito. Ma fervendo 1° 
Imperativo per comandare, come 4m4, Ama:tu, da al- 


cuni viene. imato, come un terzo Futuro, concioffiace . 


chè il comandamento abbia fempre del Futuro. 

. B l’ Infinito afzi men propriamente. pigliafi per Mos 
de, poichè effendo Indefinito, nè numero , nè tempo, 
nè perfona, nè Medo nota egli giammai, come Amare è 
amare. li 
“ Que. Infinito fpelfo ha forza di nome foftantivo, co 
me Tempas cf abire, per Abitionis , è già tempo di ano 
dar via: Non tanti cma pornitere è non compero io così 
caro il pentimento; Digans amari, degno di effer amato + 

CE: ALTRO AVVERTIMENTO. 

Gerundj, e i Supini, che foglionfi accompagnareal 
verbo, altro propriamente non fono , che nomi fu- 
ftantivi; fi congiungono: però col Verboloro, perchè ne 


ferbano la fignificazione , e il reggimento; il cheeraans. 


ticamente commune a tutti i nomi derivati da verbo cos 
me diremo nelle offervazioni. 


DELLE DIVERSE CONJUGAZIONI, 
n .._ R.E 6 QLL A IL 

La maniera di diftinguerle, e conofcerie. 

I. A, E. Ta Ksugo ed E Breve, © cn 


eni e 


- 


Conjugazione de° Verbi +. 33 
Che al Re preceder deve, 24 
L’ Infinito, #ndì vedere 
Fa del verbo le maniere. ° 
2. Quindi As, Es, Is, Breve. Is, Lanzo. 
3. Ma fe poì il Re difgiungo è 
“+. L’ Infinito dell’Attivo 3 
Mi darà I" Imperativo, 
Tr. Uattro fono le Conjugazioni, le quali fi difcere 
È nona dalla vocale, che precede il Re dell’ Infi- 
nito Attiva, oppure della feconda: perfona del Paffivo . 
La Prima ha |’ a lunga: 4mo0, Infinito Amdre , 
Paflivo Amor, Amàris, vel Amare. 
La feconda ha lae lunga: Mozeo, Infinito Monère. 
Paffivo Monedr, Monéris, vel Monère. ©’ 
‘La terza ha la e breve: Lego, Infinito Legere. 
Paffivo Eegor, Legeris , vel Legere, O 
La quarta ha la # lunga : Audio, Infinito 4udìre. 
Paffivo Audior $ Audiîris , vel Audire. a 
3. Onde avyiene, che la Prima fi conjuga per ar, al 
Prefente; la Seconda per es; la Terza per is breve; e 
la Quarta per îs lunga» E tal’ vocale , propria di cia- 
fcheduna conjugazione, fi truova ancora in diver altri 
tempi, e giova fpeffo a conofcerzli, e diftinguerli, come 
fi può vedere appreffo - ; | 
3. Ma da quetfto fteffo Infinito formafi ancora 1° Impe- 
rativo Attivo, togliendone la fillaba re , come da Ama- 
| re Ama, la qual fillaba rimane nell’Imperativo Paffivo , 
Amare , amato fia tu. © 


FORMAZION DE’ TEMPI. 
RE GOL A III | 
Di que”, che dipendono dal Prefente. 
1. 1} Primo OlIndicativo ! | 
Forma Em, Am del Soggiuntivo. 
2. Dall” Imperativo poi, 
Giunta Bam, Rem, aver puoi 
GI” Imperfetti; 3. Ma l’în lo 
Al primo Ebam meglio unio. | 
C 2 Secene 


Ù 


36 -  Cinjugazione de* Verbt. 
Seconda parte della Regola è 
4° Quindi ancor nelle due prime 
Il Futuro in Bo fi efprime:.° 
g. L’altr° Am, lam prenderanno, 
Che in Es, Et ff varieranno è 
r. I prefente del Soggiuntivo vien dall* Indicativo 
mutata la o in em, es s éf, per la-prima Conju- 
azione, ed in am, 45, af, CC. per le altre tre. Ove. 
ooo. che la prima ha prefo em nel Soggiuntivo, ac 
ciocchè lo diftingua dall’ Indicativo, che fi confuga per 25. 
2. I due Imperfetti formianfi dall’ Imperativo , aggiu- 
gnendovi bam per I° Indicativo , e rem per lo Soggiun» 
tivo, come 4ma s Ama-bam , Ama-rem; Mone , Mone= 


bam, Mone-rem. | 
| 3. Mai Verbi în /o an fempre Jebam nel primo Im: 


perfetto , cioè dell’ Indicativo, tanto fe an |’ Imperativo 
in e, come Caplo, Cape, Capiebamj quanto fe lo anno: 
ini, come dudio, Audi, Audiebam. E per l’altro Im- 
perfetto, che è del Soggiuntivo fieguon la regola, Ca- 
pes Caperem; Audi, Audirem. 

4. Il Futuro dell’Indicativo delle due prime Conju- 


gakioni fi forma ancora dalla fteffa perfona dell’Impera= 


tivo; e fitonjuga per #5, come 44, Amabo , is, if, C+ 
Mone s Monebo, is, it, ec. ” 
5. Quello delle due altre è în <m, per gliverbi ino, 
ed in iam, per gli verbi in #0, nel che è uniforme col 
Prefente del Soggiuntivo de’ medefimi Verbi. Ma ci fi 
conjuga peres, e il Soggiuntivo per e5 af, ec. came nel- 
la picciola Tavola delle Perfone » che fta fopra, facc. 31:32. 
| I R E G OL A IV. | 
Del Preterito perfetto, e de’ cinque tempi, che ne dî= 
I pendono în tutte le conjugazioni | 
r. Sempre in I cade il paffato, 
E pr Ifti è conjugato. 
a. Che fe in E breve fimuta, 
E con Ram, Rim, Ro compiuta) 
Ne farai tre altri templi. 00000 
23° Se dì Ssem, 0 Sse 18 l'empla 
| Altrì 


pa 


PROTO 


| .- Confugazione de' Verbi è. 37 
Altri due ne formeraì, È 
| Ed i Tempi tutti avrai. .. 

3. TL Preterito termina fempre in #, e fi conjuga per 
i 3f2. Vedi la Tavola precedente ,, come A4mavi, 
, Amavifti ; Legi, Legiftì , ec. E fono fempre cinque i 
Lempi , che da lui fi formano, cioè: , 


3, Il Piu-che-perfetto dell’ Indicativo. ) (cram. 
Il Perfetto del Soggiuntivo. . )mutando(erim. 
Il Futuro del medefimo, ‘)la din (ero. 
3. II Piu-che-perfetto del medefimo. ) (ifem. 
Il Piu-che-perfetto dell” Infinito. ) (ife è 
‘( Fu-cram. 
Ì __ ( Fu-erim. | 
Così da Fui fi fa ( Fu-ero. 
a ( Fu-ifem. 
( Fu-iffe. 


x. Ns, e Rus vuole l’ Attivo; 
Us, e Ndus cerca il Paffivo. 
L’ Imperfetto Ns, Ndus darà ; 
3. Dal Supino Us, Rus fl fa. 
t%. TL verbo Attivo ha due Participj, uno în wr 
del Prefente, e l’altro in rus del Futuro. Il Paf- 
fivo ne ha fimilmente due, uno in ws, l’altro in 24us. 
2. Mail terminatoin ns, eilterminato invdus, fane 
nofi dall’ Imperfetto è come Amabam , Ama-ns, ed 4- 
ma-ndus ; Legeham , Lege-ns , Lege=ndus j Faciebam, Fa= 
cie-ns, Facie-ndus, ec. E il terminato in rus, come an» 
che quello in #5 vengono dal Supino, come Amatum 4 
Amaturus, ed Amat-us; Ledfum, Ledu-rus, e Leddous. 
REGOLA VI se i 
Del modo di formare i tempi del Paflivo. 
1. Per poter ben conjugarfi . | 
1l Paffivo, ad O dee darf. 
L’R, cin lei fa PM mutato; .. 
2. Ma per far poi il paffato, a 
 Giugnì all Us #l Suffantivo, n 
Ed avrai tutto il Pafivoo = TU ©3_ 


sd 


38 < Conjugazione del Verbi. 
x. [E verbo Paffivo forma «i fuoi tempi da que? dell? 
Attivo, o aggiugnendo la:r dopolaw, come 4m0, 
Amor, Amabo, Amrabor è 0 mutando fam inr, come .4- 
mabari, Amabdar; Lega , Legar. Le (we petfone fi conju- 
gano feconde la piccio'a cawol --polta di foprafaec. 31.6 32, 
2. Ma per gli tempi del Preterito et li forma facendo 
uh aggiramento ‘di parole del Participio in as, e del 
Verbo Sum, come Amarus fum s vel furi Amatus effe» 

vel fuiffent, eò sn È ; 
PER :L' ITALIANO. : 

TOtifi, che noi abbiam dué forte di Preterite, che 
amendue fi congiungono al Preterito Latino; una 
di quefte formafi fempre dal Partitipio Italiano col vers 
bo Aufiliario, #0 50, tu dat, et. come dmavi, io ho 4- 
mato ; e quefto fi appella Preterito defitito, concioffiacchè 
fia determinato nella fua fignificazione , e noti fempre 
la cofa , quat poc* anzi fatta , come quando fi dice: 1/ 
Re ba vinto na battaglia, ovvero ba prefaunae Città, ec. 


e perciò i Greci chiamano’ sì fatto tempo Flapzxtpsros y 
adjacens, vicino, e il Grocimo appreffo Linacro lib. 1. 


il nomina Prefens perfeTum. : 

L®altra forta fi fa' dalla terza pertfona del prefente, 
aggiuntavi la #, come colui ama , i0 amai ; e'chiamafi 
Preterito Indefinito , A opisos , pertiocchè la fua fignifi- 
cazione è più vaga , e then determinata nel paffato ; © 
DI tal cagione ordinariamente fi adopera în raccontare 
e cofè gii paffate , purchè non fia il medefimo giorno, 
în cuî fi fon fatre } imperciocchè dicefi , per efempio: 
lo andai jeri, to andai lanzo paffaro, io andat diecì an- 

‘ni fa, ec. Ma debbefi dire , Io oggi bo fatto, io bo detto 
fiamattina , io ho favellato queffa notte , +0 ho cammiinato 
due ore fono; e fimili. 

AV V E & TIMEN TO. 

Oi comincierema le conjugazioni dal verbe Suftan» 

tivo , non felamente perchè la fua fignificazione 
è la più femplice , e la prima, fecondo'!” ordine natu= 
rale j ma principalmente perchè egli è neceffario‘a con- 
Jugar inolti altri tempi. Perchè in Latino il Preterito 

ai culi paflivo 9 


- wr 


3 Conjugazione de Verbi. 39 
Daffivo, e tutti î tempi , che formanfi dal preterito, fi 
prendono dal verbo Sum , giunto:col Participie ;. .ceme 
Amatus fam, velfui; Amatus eram, vel fueran; Ed in 
Italiano i verbi non anno altro paffivo, cheil verbo Su- 
ftantivo col Participio; come Jo fono amato , do era ama- 
to, io fono fiato amato, ec. | 








CONJUGAZ 
DE VERBI 
Il verbo Suftantivo SUM. ; 
Dimofirativo. —_ Soggiuntiva, 
TEMPO PRESENTE 


î. i i è. Ò 
SINGULARE». SINGULARE 


Sum , do fone. . . Sim » concieffacchè 10 fa + 
Es, tu fel , o fel. Sis 9 tu fiè , o fia» 
Efl , colui è. Sit » colul fa. >. . 
| PLURALE... PLURALE, 
Sumus , #0) fflama. Simus , che no? fame. 
Fitis , voi fiete , è fette. . Sitis , voi fiate. A 
Sunt , colero fono. Sint » coloro fieno. 
| Imperfetto . CA 
dY. : 2, dii 
SINGULARE.: - SINGULARE. . 
Er-am, io era. Eff-em , do folli , e faret. 
Er-as s fit erì. è li Effres, % tu fell ;. € farchi 
Er-at , colui era. - Effrers colui foffe se farehbr. 
PLURALE. «PLURALE.» 
Er-amus , moi eravamo» Eff-emus ) #0) foffima, e [a» 
TEMO è 


C4 Er-anta 


IONE 


<-> Canfugazione de” Verbi . 


go 

DIMOSTRATIVO. 
Er-atis $ VO? eravate è. 
Erant, coloro erano. 


Perfetto ei 


I. 
SINGULARE. 


Fu-i, io fut, e fono fiato, 


Pu-ifti 3 tu fofft, ali fiato. 
Fu-it , coluì fu 3 "e flato da 
PLURALE. 

Fu-imus , 08 fummo , € 
fiamo fiati. i 
Fusiftis, voi foffe,e fiete fiati . 
Fu-erunt , vel ere , coloro 
furono, e feno fiati . 


n 


Rie, 
“etis, voi foffe se [areffe + 
Eff-ent ‘ala foffero , die 
rebbero s 0 farcbbono è 


< . 7 De ; 
SINGULARE. 
Fu-erim ; conciolfiacchè fia 
fato e i 
Fuseris stufi; ofia fato è 
Fueerit , colui.fia fato." 
PLURALE. 


.Fu-erimus , che no? fians 


ati. 


. Fu-etitis ,. vo) fate ffatà. 


Fu-erint , colero fieno fiati è 


. Piu-che-Perfetto. . 


: PE . 
—_ SINGULARE. 
Fu-eram 9 do era fato è 


Fu-eras | #4 erì filato. 
Fu-erat 9 culut era fiato è 


PLURALE» 
Fue-ramus, mo? eravamo ffati. 


Fuseratis , doi eravate fiati. 


Fuserant , coloro erano fiati. 


i 20 ” sa 
SINGULARE. 
Fu-iffem, che io fol è 
farei fato + 


- Fuviffes , tu foi, e fare- 


fi fato. 
Fui-ffet , colui foffe » e fae 
rebbe ffato. 


Fu-iffemus , 03 fofimo, e. È 


faremmo fiati . 
Fu-iffetis, voi foffe, e fas 
Fu-iffent,coloro foffero, e fa= 

rebbero , o farebbono fiati. 


La voce flato , o ftati dagli Atichi fi facea Suto ; o 
Sutî , perlocchè trovafi fpeffo appo ell , fon futo , fam 
fatt e così in tutti gli altri. 


v° . , 
ES Sa du. 
0 2, 


Futt= 





* Conjugazione de” Verbi. . 


DIMOSTRATIVO. 


SOGGIUNTIVO.. °°. 


Futuro s ovvero Tempo SECO 


SI N G u L ARE.. 
F-ro- ° io farò .. 
E-ris , t4 farai. 
H-rit , colui farà 4 

PLURALE... 

Er-imus , moi faremo. 
Er-itis ,. voi farete. 
Er-unt , coloro faranno. 


Imperativo. 
SINGULARE. 
Us, vel Ef-to, fi, o fretu. 

Ff-to , fia colui ; 
PLURALE. 


Ef-te,. vel Ef-tote, fiate voi. 


Sunto , fiano s 0 fieno coloro . 


SING ù Di ARE. 
Fu-ero , che i0 farò fato». 
Fuceris , su. farai filato. 
Fuserit:, colui farà flato è. 

PLURALE. 
Fu-erimus , 203 faremo fat}. 
Fu-eritis ,. voi farete flatà. 
F u-erint,coloro Javatio fati.. 


Infinito. 
AL PRESENTE:. 
Effe , effere.0 


AL PERFETTO. 
Fu-ifle , efere faro. 
AL FUTURO- 
Fo-re, vel Futurum , des. 
vere 20 quer da effere è 


Participio. — 
Fueturus ,.a., um, cd? farà s odev cffere.. 


é 


pri el 
ES 
vi 
ni 


PRI- 


42 Conazealene de Verbi. * 
PRIM SECONDA, 
TEMPO PRESENTE. 

t. Dimoffrativo. 


SINGULARE. _ SINGULARE, 
Anmeo , i0 amò» | Tac-eo ) do faccie. 
Ameas , 10 ami.» Tac-es , #4 tacì è - 

Ameat , colui ana Tac-et , colmi tace. 
PLURALE: _ PLURALE, 
Ameamus, noi amiamo. Taoemus , Mod tacclame a 

Ameatis, Voi amate. Taecetis , vol tacete. 
Ameant , coloro amano, Tac-ent, coloro taccione « 
2. Soggiuntivo. 

SINGULARE. _ SINGULAR È. 
Am-em, concioffiacchè to ami, Tac-cam., concioffiacchè 

0 ame + Poet. io taccia. 

Am-es, tu dii. . Tae-cas , #8 tatcì. 

Am-et , colui ami. Tac-cat:, colui taccia è 
PLURALE. , - PLURALE. 

Am-emus 4 che mol amiamo è Teo-camuz,ebeRoi tacchino 

Ame-etis , of amiate. Tac-eatis , Voi facciate. 

Am-ent , coloro amino. @—è Taceant, ciero tatcianò. 


MP E R FE T T O» 
1. DERd di 


SINGULARE. INGULARE: 
Ama-bam , 50 amava. è» fra 
— Ama-bas ; #4 amavi. Tace-bas |, f4 facevi. 
Ama-bat , colui amava. aero s colui taceva , è 
vu tace 
PLURALE. . Pi .URALÉE. 


Ama-bamus , 0) amavame. Face-bamus s Moi tacevamo . 
Ama-batis, doi amavate. Tace=batis, voi tacevate . 
AR Ance amavalto. Tace-bant, coloro tacevanoy 
| 0 taccano. 
2.:Sepginntivo. 
SINGULARE. <incuiane; 
Ama-rem, conciofoffechè in .Tace-rem , conciofo(fechè ie 
amafii , ed amerei. tacefi, e tacerei. 
i: ssuamaffi, edame- Tace-res,tatacefi, e Di 
veli. 


I 


COVERI de' Verbi. 
TERZA QUARTA. 
TEMPO P:RESENTE. 

1. Dimoffrativo, 


SINGULARE. © SINGULARE, 
Leg-o, so leggo. È Aud-io, io odo, 
Leg-is, tu /egpi. .  Aud.is, tW odi. | 
Leg-it, coli regge. . 7 Aud-it, colui ode 

PLURALE. PLURALE. 
Leg-imus, noi /eggiame. @Aud-imus,-moi udiamo 
Leg-itis, voi leggete. Aud-itis, voi udite. 


Leg-unt, coloro leggono. Aud-iunt, colero odono. 
3. Soggiabiivo. 


SINGULARE. . SINGULARE. 
Leg-amycbcioffiacchè io legga. Aud-iam yconcioffiacebè lo oda i 
Leg-as, tu leggi. — Aud-ias, 7% vdi. 
Leg-at, colu? legga. - Aud-iat, colui eda. 

. PLURALE. PLURALE. 


Leg-amus, che n0? leggiamso ‘. Audi-amus, che zoi udiamo .. 

Feg-atis, voi leggiate, Audi-atis , voi udiate. 

Leg-ant, coloro legganò . Audi-ant, colero adaîo » 
ae | 


Dirtofir ativo è 
SINGULARE." : SINGULARE. 

Lege-bam, do leggeva 30 Audi-ebam, ie udiva 0 

leggea. udia. Poet. <_* 
Lege-bas, su leggevì. Avdi-ebas, n Udivi. 
Lege-bat, coluileggeva, =. Audi-ebat, roluiudiva , e’ 

e lepgta + | udia. Poet. 

. PLURALE. PLURALE. 


Lege-bamus, n07/eggovaziza , Avdi-cbamus, #07 udivamo . è 

Lege-batis, voi deggevare. Audi-chatia, ‘voi udivate. © 

Lege-bant, coloro lerge- Audi-ebant; coloro udivano. 
vano |, 0 dis dos 


» Soggluntivo » rulla 4 
| SINGULARE. SINGULARE. 
Lege-rem, conciofoffechè ia Audi-rem, cinciofefichè de 
leggelli, 0 leggerèì. udifi , ed'udir’i. 


Lege-res, tw legge s 'eleg- Audi<res; tu enti e udirafti - 
gerefi. | . PRI- 


44 Conjugazione de’ Verb? è 
| P-)RIMA. SECONDA. 
Ama-ret, colui amaffe s ed | Tace-ret , colui tacelfe , € fa 
amerebbe è. .. .._ cereobe. ; 
PLURALE. PLURALE. 
Ama-remus, che n08 amaf- Tace-remus, che noi tace/fi= 
fimo, ed amaremmo. . mo, € faceremmo. 
Ama-retis, voi amaffe, ed Tace-retis, Voi taceffe, e 
amerefte - | tacerefte è 
Ama-rent, coloro amaffe- Tace-rent , coloro taceffero s 
ro, cd amerebbero, ama. 0 tacerebbono« 
rebbono; amerieno è Pe 
PERFETTO. 
sr 1. Dimoffrativo. © 
SINGULARE. SINGULARE. 


Amav-i, i0 email, ed bo $° Tacu-i, #0 tacqui, ed botta» 
ochbiamato. x ciuto . o 
Amav-ilti, tu amafti, ed Tacu-ifti, #4 taceft, ed hat 
bai, 0 aveffi amato» taciuto; | a. 
Amav-it, coluì amò, edbay Tacui-t, colui tacque, ed ba 
o chbe amato è taciuto . | 
PLURALE. PLURALE. 
Amav-imus, n05 amammo, Tacu-imus, noi tacenmos ed 
ed avemmo, 0 abbiamo abbiamo taciuto è 
amato. | 
Amav-iftis, vot amaffe s ed Tacusiftis, voi tacefe , cd 
— aveffe, o avete amato. avete taciuto . 


Amav-erunt, vel ere, co- Tacu-erunt, vel ere, coloro 
loro amarono ; ed ebbero, = tacquero, cd anno taciuto 
o anno amato + 
i __— 2. Soggluntivo - 


SINGULARE. SINGULARE. 
Amaveerim, concloffiacchè to. Tacue-rim,. concioffiacchè io 
abbia amato . abbia taciuto. i 


Amav-eris, su abbi, 0. ab- Tacue-ris, #4 abbi taciuto è 
bia amate. hi ai 
Amaveerit, colui abbia amato. Tacue-rit , colui abbia taciuto, 
PLURALE... PLURALE. 
-Apsav-erimus, che #0) ab Tacue-rimus, c4g #03 abbiamo 
abimo amato è taciuto e TER- 


Conjugazione de’ Verbi è. 48 


TERZA. QUARTA. 
Lege-ret, colut leggefe» = Audi-ret, colui udiffe, ed 
e leggerebbe . udirebbe | 
PLURALE. PLURALE. —. 
Lege-remus, che neileg- « Audi-remius >; che noi udiffi 
gelfimo, e leggeremmo . mo, ed udiremmo + 
Lege-retis, voi /eggeffe , Audi-retis, voi udife, èd'u= 
e leggerefe. _ direffe. 
Lege-rent, coloro leggeffero, Audi-rent, coloro adiffero , - 
e Jeggerebbono. | ea udirebbono + 
PERFETTO. 
t. Dimoffrativos Ds 
SINGULARE. “—_ «. SINGULARE.. 
Leg-i, 20 Jeffi, ed bo letto. Audivei yioudil, ed bo sp de 
Leg-ifti, su leggeftt, ed bai Audiv-ifti, tu udifli, cd bal 
letto è 1 udito è : 
Leg-it, colu? Jelfes ed ba  Audiv.it, colui udì , udio, 
detto 0 | Poet. ed ba udito. 
i PLURALE. | PLURALE. 
Leg-imus,; moi leggemmo , Audiv-imus, noi udimmo sed 
ed abbiamo letto . .  ** abbiamo udito. © 
Leg-ifis, voi leggefte, ed Audiv-iftis, voi udiffe, cd 
avete letto. i ‘ quete udito. - 
Leg-erunt, velere, coloro. Audiv-erunt, vel ere, colo» 
deffero , ed anno letto. ro udirono,, ed anno udito. 
c_ 2. Soggiuntivo . “a 
SINGULARE.. SINGULARE . 
Leg-erim, conciofiacchè io Audive-rim, conciofiacché ie 
abbia letto, . , abbia udito. . 
Lege-ris, tu abbi letto è Audive-ris , #4 abbi udito. 
Lege-rit, colu? abbia letto. Audive-rit,co/ut abbia udito , 
PLURALE. — PLURALE. 
Lege-rimus, che soi abbia» Audive-rimus , che n0ì ab- 
mo letto, | blamo udito è 


| PRI 


Ì 


46 Conjugazione de’ orbi: 


PRIMA. SECONDA. 
Amav-eritis, voi abbiate u- Tacue-tîitis , dol abbiate ta 
Mato è ) Cc iut 0 è 
Amav-erint, cura abbiano Tacue-rint, tolirà abbiano 
AMALO è taciuto . 


PIU- CHE-PERFETTO.. 
.1. Dimoffrativo. 
SINGULAR E. SINGULARE. 
Amave-rî, f0 avevaamato. Tacue-ram, so avevataciuto. 
Amave-ras, ta aveplamato . Tacuo-ras, f4 avevi taciuto + 
Amave-rat, colui aveva an Tacue-rat, colui aveva ta- 


to + ciuto » 
PLURALE. © PLURALE. 
Amave-ramus, moi aveva= Tacuesramus , no} avevama 
MO AMALO . | taciuto . 
Amave-ratis , vel'avevate Tacue-ratis, od avere ta 
MIIALO è CIiMto + 
Ama vera t, coloro corvaro Tacue-rant , caloro avevate 
MASO è taciuto « 
2. Soggluntiao,.. O@ <a . 
SINGULARE. . SINGULARE. 


Amavi-ffem, conciofo offechè — Tacui-ffem , conciofofechè ta 
io uvefi sed'avreiamato . ‘— aveli ) ed'avrei taciuto. 
Ainavi-ffes | #4 avefi, ed Tacui-fes, ta avefi , ed au. 


avrefi amato.  refti taciuto. 
Amavi-ffet , colui aveffe, Tacui-ffet, coluò avelfe , «a 
ed avrebbe amato, ’ » avrebbe taciuta. 
PLURALE. © PLURALE. 


Amavi-ffemus, che 108 a- Tacui-fflemus, che n03 avef- 
velfimo, cd avréito amato. fimo , ed avremmo taciuto . 
Amavi-fletis , voi aveffte, Tacui-fferis, che voè avefley' 
ed avreffe amato. > ©. edavreffe taciuto. 
Amavi-ffent, colore avefe- Tacui-ffent, colora aveffero A 
yo, ed avrebbono amato. ed avrebbono taciuto . 
FUTURO, O TEMPO AVVENIRE. 
r, Dimofirativo . 
SINGULARE,. SINGULARE. 
Ama-bo, s0 amerò. — Tace-bo, io taserò. 
gf TER- 


i / Confagazion de' Verbi; 47 


TERZA. QUARTA. 
Lege-ritis s voi abbiate Audive-ritis, voi abblate ye 
CLLO è dite o 
Lege-rint, coloro abbiano Audive-sint , coloro abbiano 
detto è udito 
PIU- CHE- PERFETTO. 


1. Dimoffrat 
SINGULARE. SINGULARE. \ 
Lege-ram, ie avevaletto. Audive-ram, io aveva udito. 
Lege-ras , ru avevi letto. Audive-ras, tu avevi udito. 
Lege-sat » colui aveva qua Audive-rat, colui aveva udie 


#0. A 
PLURALE. . . PLURALE. 
Lege-ramus, noi avevamo Avdive-ramus, uoì avevamo. 
letto , udito . 
Le e-ratis, poi «DeDate Audive-ratis, vei avevate tte 
Pi}: dito. 
Lege-rant , coloro avevano Audive-rant , coloro aveva. 
117 D | no udito. | . 
3. Seggiuntivo +. 
SINGULARE. SINGULARE. 
Legi-Aem, conciofoffechè to. Audivi-Mem , conciofofechè 
avefis ed avrei letto. — to avefi, edavrei udito. 
Legi-ffess ty avelli, ed av- Audivi-(fes, tuavifi, ed av- 
refti letto. refi udito. 
Legi-ffet, colui aveffe ed Audivi-Mer, colui avelfe è cd 
avrebbe letto. avrebbe udite. 
PLURALE. = PLUR ALE a 


Legi-femaus, che uo! avef-  Audivi-femus, che noi avefe 
fimo, ed avremmo letto. fimo, ed avremma udito. i 
Legi-ffetis, vo? avefle , ed Audivi-ffetis , voi avefle, ssd 


avrefe letto. evreffe udite. 
Legi-ffent, coloro aveffero, Audivi-ffent, coloro sveffro, 
cd avrebbono letto, ©. ed avrebbono udito . 


FUTURO, .0 TEMPO AVVENIRE. È 
1. Dimoffrative. 
SINGULARE, a SINGULARE. 
Leg-am, do /eggerò. . Audi-am,jo Sdirà:. Sri 


“4° | Stein de Pperbi. 


| PRIMA SECONDA,” 

“Ama-bis, 14 ameril. Tace-bis, tu taceraie 
Ama-bit, colui amerò. Tace-bit, coluì tacerà - - 
PLURALE. ‘PLURALE. 


‘Ama-bimus, z0/ ameremo. Tace-bimus. moi faceren.: 
‘Ama-bitis» voi amerete. Tace-bitis, voi facerete 
‘Ama-Dunt, coloro amer.fio . Tace-bunt, coloro ACETANNO* 
2. Sopgiuntivo. 
Futuro Perfetto compofto dal Paffato. 


SINGULARE. SINGULARE.. 
Amave-ro , quando f0 avrò Tacue-ro ; quando io avrò 
amato . taciuto . 


Amave-ris, tu avra? amato, Tacue-ris , #4 abral taciuto + 
MAmave-rit, co/ulavra ama- | Tacue=-rit colui «avrà taciu=. 


to D) e LO è 
PLURALE. . / ! PLURALE. 
Amave-rimus, quando no . Tacne-rimus , quando noi s0- 
“avremo amato. »  vemo taciuto sod eni i 
Amave-ritis , voi avrete  Tacue-ritis, voi avrete ta- 
amato . ‘CIMO è 
Amave-rint, coloro 4vran- Tacue-rint ; coloro avranno 
‘mo amato, taciuto + | 
1 M P ERATIV O. 


Am-a, vel Am-ato, ama Tacce, vel luci H00I 18 
mu. 


Ameato s amì colut-. lieto 9 taccia colui o 
PLURALE. PLURALE. 
Am-ate. vel Am-atote 4° Tac-ete, vel Tac-etote, fa 

mate vo, cete voi, 


zAm-anto, amino coloro. —‘Tac-ento, tacciano colore + 
1 N ‘FINITO. 
du Prefente» | 
Amò-re s amare... +: Tacè-re, tacere » 
=. Preterito, ‘oPaffato. 
Amavi-ffe s aver amatd, Tacu-iffe, quer taciuto» 
+ Firuro, 0 Avvenire . 
‘Am-atum ite Svera Tac-itum dre, svvero 
TER 


.Conjugazione del Verbo Attivo. 49 
TERZA. — QUARTA: ° 
Leg-es, tu leggerai. Audi-es , #4 sudirai. .. 
Leg-et, colui leggerà. .  Audi-et, colui udirà., 
.-PLURALE. PLURALE... 
Leg-emus, mo} leggeremo Audi-emus ; 05 udiremo è È 
Leg-etis , voi Jeggerete. ... Audi-etis, voi udirete. "©. 


Leg-ent, coloro di + Audi-ent, coloro «diranno P 
.. 3. Soggiuntivo. . 


Futuro: Perfetto cai del ‘Paffato. 


SINGULARE.. SINGULARE, . 
Lege-ro n canine io avrò Audive-ro >. quando ia aprò 
- Tetto è so dite 
iii stu avrai letto ; Nadivestis: tu. avrai udito A 
Lege-rit, colui avrà letto. Audive-rit, colui avrà udito . 
PLURALE. | PLURALE. 
Lege-rimus, quando noi ave Audive-rimus » quando .noì 
remo letto. avremo udito . 
Lege-ritis, voi avrete det Audive-ritis, voi avrete udi- 
0 è. to... 
Lege-rint, coloro avranno ‘Audive-sint, coloro soranno 
letto è udito. et 
‘IMPERATIVO.. 
SINGULARE. . .. | *SINGULARE. 
Leg-e, vel Legi-to, leggi tu Aud-is vel Audi-to, odi tu. 
\Leg-ita, legga coluì... Audito, oda colui. . 
PLURALE. ——-= . PLURALE. © 
Legi-te , vel Legitote ,Jeg= Aud-ites. vel Aud-itote , 4- 
gete voi... dite voi... 
Login: leggano coloro. Aud-iunto, odano coloro 
IN F I I TO. 
a sh  Prefente. È 
Legere, leggere.: ....  Audì-r8; udire; 
Preterito ,s 0Paffato. È 
Legi.fe, aver letto. Audiv-iffe, aver udito. 


Futuro, o Avvenire . 
Le-um i ire, cover» —.. Audi-tum ire, ovvero 
D _ TE 


so | Gonjagazione del Nerko gitive. 
PRIMA. SECONDA. 
Am-aturameffe ; vel fuiffe, Tac-iturumaffle, vel fuife, 
dovere Bare,avrr de amare. dover tacere . | 
Uefto primo Futuro Amatum ire , Tacitum ire , ec. 
Le indeciinabil + ‘Perlocehè bifogna dire: Credo 
"udolefcentes amatum te fapientiam non già amesas , 
fo credo , ch’ i giovanetti ameran la fapienza : del che 
noi daremo la ragione nelle Annotazioni. 


i 6 E R U N: D Jo ° 
ma-hdi , di amare , ovvero Tac-endi , di tacere , 0ve 
a effer'amato.. - > |. |» vitro di efer taciuto. 
Ama-ndo , amando , in aman- Tac-endo , tacendo, is .ta- 
i Pv» guucre effenide amate. condo, evwere e [sendo tar 


Ù 


È ‘0 Ciuta.: 
Aman-dum , per amare, ov. Tac-endum , per tacere , 
"ero ‘pes cffor amato. ovvio per e[jer taciuto . 
E GU PINI... ui 
Ama-tum , per amare, >» Taci-tum , per tacere. - 
Amata; A amare euvero ‘ef- Taoi-tu , di tasere evmero 
fere amato. 0 - 00 di effer taciuto . 


. PA RT LUCI P.J. 

le Ma ‘. Quel del Prefente. - 

Am-ane, aptis, amante; chi Taozne , entis, chi face 4 
amg, avvero chi amiue.. ovvera chà tacca. 
«000. 01 Quel del Futuro. >. ©. 

Ametu-rus ; ra; ruibebi. an Taciturus., ra, rum , 055 

merà, ovverochidive amare. tacerà , evveto.chi dee 

NO; qui effervi alomni Verbi in Jo, che feguono 

in parte fa quarta , e in parte la.terza.: Seguon 

‘ la quarta ne tempî, fa cuicnom v* è la r, come C4- 

pio x By dt, Cupirbam:, tebas , ichat., Cupiara , ha6 è 

iat , ec. Seguon ia Terza nel tampi, che v'è la r, 

- cioé nell” Lu: perfetto: del Suggiuntivo , Guprtem., si ser 


VÀ 


x 
dii 
veli: 


Mi 


2 + 


dufa zione deli Kerda. 4 
‘FERZA.. 


UAR DA. | 
LeBtu-sum effo, velfnife, Auditn-ram ea, sehfejfia, 
: daver, leggone » ‘ deere, udize... 
A a differenza del prima P’ »ultigno. Futura. 4matur 
JV sum effe, ec. fr varia ia tutti i:generi, tantonel 
ngulare., quanto nel pinrale:; Dire. Matrerm amesnrato 
effe, io dico, che la Madre ame:t. Pio, aprira 
maturos fuiff©. to pento, che i.giovanatti. a 
mato. Credo Virgines. ra Lal 5 ‘cteda» che. le; Ver 
gini afeolterannò - i " 
: Go :B Ri Pe N D. L. 
Loge-ndi » Mlugpera, ov» plinto a n pure 
‘vero dieffen letta. <.< di e(fer. udit 


Lege ndo, s no » in, lag» Audicendo : 9 udende  inaden- 


Pa: effendo letto. do, oTendo udito . 


| Lege-ndum, per leggere, Audie-ndum, per udire 3 0% 


ovvero per effer:lettà.. “ © ‘feto per affect. udiea.. 
pre LN i 
Le-&um, per leggere . Audi-tum, per udire. 
Le-&u, di leggere, addefa  Audi-tu, diudire , 0 dì effer 
fer hi letto, udito » 
RAR TI CIO: Jo 
Quel: ‘del Prefente « 1 
Lea entis, Iggentes  studi-ons, entis, adente., chi 
chi legge > ochiteggema. ode , ovvero chi udiDas, 
“Quel del Furuza. i 
eRusros; a rd pae sn MO, chi 4- 
i girò, o chi. dee echi, devo udita» * 
PER "ITARIANO, 
AVI reputata per profistenole ij fera, chgi. Fan: 
ciulli appara@ene:a conjugare unitamente i verbi 
Latini, ed Italiani , è ftaro. meftiere porre per efempio 
della feconda Gonjwgazione Tacco , piutsolte ; che. altro. 
Verbo; perciocchè tra i: Verki Lattài. > cha: aveffero, il 
piceno i e Supina fermato colle prime regole gengra- 
He che la di lero. traduziene. Italiana casrifpondelle 
anche alla Seconda. , ‘non vi è forfe altro che, Fageo, 
Places sé e Tacio., anende, tutti da altri 9 fuor. di regola il 


3% Conjagazione del. dit Paffivo. P 
sell? lafin ito s Cupere , Jacere,; i Gi forma |! Tod. 
perativo , fecondo 1° analogia ordinaria Jace + Facito » 
“ec. vedi le regole pofte fopra , Face. 36... 

Si offervino ancora attentamente i.Supini , da duali 
4 fotarano. non folamente il Participio :Futura, e il Fu 
turo dell’ infinite; come abbiam-veduto. innanzi ; ma 
ancore «utti i Preteriti del Paffivo, come apprefso vedremos 
-. Gli altri tempi del: Paffivo: fi -porranno’ ancora tenere 
a memoria , e fe fi confidera , ch’efli. fon formati tutti 
da’ tempi I .Attito, fecortdo Ta tèegota da noi data fo= 
apra 3 face. 38. ,.0 aggiugreendo lar , dopo la 0, cemé 
AMO, AMOT è Monehé , Monebor è o mutando la.rme yin 
, 3. come CASI: > ‘amaber T'acebar- 3: E ASEOATIE: IA 


CONIUGAZIONE DEL VERBO. PASSIVO. , 
TEMPO PRESENTE. 


’ sa ld 


Le + Dimfritivo bp Soia, ai 


SINGULARE. © A: SINGULARE. 


Am-or , ‘do fono amato. ‘© ‘‘Tac-eor , io fono taciuto . 

ifim-atîs s vel-Ammare , î8 Tacceris, velore , 14 (ef 
fei amato. : . taciuto «. 

Ameatur, colui è amato» SC Tae etur » colui è è taciuto. 

‘i... -PLURALE.. . PLURALE. 


Am-amur:; #07 fiazo amati. Tac«emar,itoi fiamo faciùti. 
Am-amini ;, o? fiete amatt. . Tacsemini, voi «fiete tacitità 
‘Am-antur , coloro fono si . Tac-catur .; colato Jose na- 


nor “CI e 
3. Soggiuntivo » | 
SINGULARE SINGULARE. . do 
Am-er F concifiacchè fo fa "Tace-ar , concioffiacchè lo fia 
| amato. taciuto < 
Ameeris, vel ere, t4 ta. ae : Tace-aris , Vel are” stu 17 
MALO è taciuto . 


| Am-ctur s colui fia antato e. 


PASSINO , colui fia taciuto 
PRI 


pCenpigazione del' Verbo Pafivo. s$3* 
eo TERZA. QU ARTA. | 
<preterito , e Sunîno, come Sedeo, che fa Sedi , Selfum ; 
» Video, Vidi, Vifum; e fimili:? 0 non corr fpondente ‘la; 
. voce Italiana alla medefima Seconda Conjugaziore , cos 
li me'Moneo ; che fa bene Monui , Monitu.: ; ma in Italia». 
no dicefi Ammonire-» 
n Procureranno dunque diligentemente i Maeftri far cos 
% —noicere a’ Fanc ulli 1*anoma ia, che in alcune perione , 
"e tempianno sì fatti Verb. Tacere, Piacere, Guacere , la 
quale confille in avere il Preterito in cqui , Tacqui, 
Piacqui , Giacquì , e la confonunte € doppia , ove le 
ra fegue appreiso io , ovvero ia , come Taccio, Taccia , € 
"nella feconda perfona finguiare del Soggiuntivo Tu Tacs 
‘63, fatta per troncamento da |° intera voce sala fem». 
plico poi in tucte 1’ altre voci. 


I CONJUGAZIONE DEL VERBO PASSIVO. 
© TEMPO PRESENTE... 


Lo Dimoftrativo e” 


SINGULARE. © | SINGULARE. -.* 
* Leg-or, io fono letto. Aud-ior , #0 foxo udito. 
A Leg-eris , vel Leg-ere tu fe? Aud-iris vel Aud ire a SW 
letto. fei udito. 
" Leg-itur, ‘colui è letto.  —Aud-itur, colui è uditoi i 


h Leg-imur , noi fiamo letti. . Aud: imur, 708 ni udit?. 
Li Leg-imini. s voi fiere letti. Aud-iminis j ve fiete uditi. 
€ Legcuntur, coloro foro detti. Audiuntur’s. dali Jon: 


uditi. 

N 2. Soggiuntivo i 
SINGULARE. SINGULARE.- SL 
4 Leg-ar, concioffi avchè to fia Audi-ar , oncioffiacchè lo 
i letto. fia ‘udito. n 
Leg-aris ; vel are, tufit letto. Audi.aris , vel iare 3 ru 

fia udito. 
Leg-atur , colui fia letto. Audi-atur, colui fia udito. 


D 3 TER- 


re, 


so: Ae dai del. nai Pafivo. | 
o PRIMA ONDA. — 
PLURALE. : Adi ALE: 3 


Asn-emutr > cbe noi sala ae Tace-amar - s (che oi fate 


mrati.. Pacheti e. 


Am-emini , voi fate annti. Tacc-amini , toi fase ita» 


CIuti, 


Amr-ccitur , coloro fiano amati. Tice-antut, colore. fi seno t4= 1 


ciut?'. 
1mpitpetto. 
fell a .. E D rativo » 
SINGULARE. | SINGULARE. 
Amarbar , so era dmato. Tace-dar » Yo era tacito. 
Ama boeli » vel bare, fa * Tace-baris, vel bare, fwerà 


eri amato. tacito) 

Ama-batur,ce/ul era amato. Tace-batur, colulera taciuto . 

PLURALE. si PLURALE 

Ama-bamur , not eravamo do Tace-bimur, noi eravamo 
mati. taciutì. 

Ama-bamini ; 0) eravate a- Tace-bamini , dei eravate 
mati. i taclutt. 

Ama-bantur » tolera crano a-° Tace-batitur | rolori crazo 
viti 1) 7 | tac Iutà è . 


x. Sorgiuntivo . ui 
“ SINGULARE. SINGULARE. , 
Amerter ;conciafoffechè i0 fofi, Tace-tet ; conciofofrechè 


") farei AMANO è io fol, 0 farci taciuto. 
I Atvtzre is, vel rerè, sufofi, Tace.reris ; vel rere  £% 
i amato. .felli » è Jareffì taviuto. 
Foa colui foffe , 0 fa Tace-retur s colui foffe, è 
rebbe amato. farebbe taciuto, ‘ 
PLURALE... PLURALE. 
Ama-remur , che net folio Tace-remur , che noi foffi= 
e faremmo amati . mo » 0 faremmo taciuti. 
Ama-remini, oi Sole A o fa- Tace-remini, voi fofe, o 
veffe amatt. ,. fnreffe taciuri. 
Amairen ‘vr, sr fofsero i Tace-rentur , coloro folfe» 


o fitrebiano amati, ro; 0 farebbono taciuti. 
s PRI- 


metto e _n  —— __ 6 


Conjugazione del Verbo Paffivo, i 


TERZA" UARTA« | 
PLURALE. PLURALE. 
Leg-amur, che n0i fiamedetti. SCR s che noi fiamo 

i tti. 


bepsamiri ) voi fate lattt: Audi-amini, voi fate udith 
Leg-antur ; colora fieno letti . I , coloro fieità 
so L0 Mit. 4. 

I M P E R F E T TOO: 


3. Dimofirativo. 


SINGULARE: SINGULARE. 
Leg-ebar ; Jo era Jettos . ‘Avdie-bar, do era udito. 
Lege-baris.; vel bare; i8erì Audie-baris , vel bare, t% 

letto. | erì udito. 

Lege-batur , colui era letto. Avudie- barur,colui era sidito. 
PLURALE. _ PLURALE. 
Lege-bamur , #0) erdvamo Audi-ebamur 3 #08 travano 

lettà è DE  adità. sE 
Leue-bamini ; %05 eravate  Audie-bamini , vol cidvas 
lettì » 2 n ; FB te uditi | ue 
Lepe:bantur s Colora erano Audie-bantur > coloro crano 
.  SINGULARE. . .- SINGULARE 6 
Lege-rer , conciofoffechè î0 Àvudi-rer , concìofofechè lo 
fofi > 0 farei letto, falli ; 0 fareî nadia 
Lege-reris, velrere,. tufef- Audi-reris, vel rere, t4 
fe fareft leto. " fol, o faraffi udito. 


lsége-retur, colui fofes 0 Auderetur, colui fofe La 
farebbe lette. | . farebbe udito. 


PLURALE. PLURALE. 
Lege-remus, che moò fofimt, Avudi-remur 3 che noi fof= 
o faremmo letti. sE fimo, ofaremmo uditi. 
Lege-rerdihi ; Vol foffle , 0 Audi-remini, voi foffe , è 

favefie letti. , e . farefte uditto. 
Lege-rentur , coloro fogere è Audi-retitur , coloro folfe- 
0 farcbbono letti. #0, ® farebbono udbii. — 
i i : D 4" TER- 


38 Conjugnzione ‘del Verbo Paffivo;, man 
PRIMA. SECONDA. 
PERFETTO. 

t. Dimofffativo» | 

SINGULARE. SINGULARE. 
Ama-tus fumsvelfui, #0 fozo Taci-tusfum, vel fui, s0 fo= 
Fato amato 0 fuì amato. - noffatotaciuto,e fuitaciuto. 
2. Soggiuntivo. 
Ama-tus fim’, vel fuerim, Taci-tusfim, vel faerim, 
concioffacchè io fato amato. concioiacchè io fia flato 
taciuto . 
PIU-CHE-PERFETTO. 
1. Dimoffrativo. 
iii eram, vel fueram,- Taci-tuseram, vel faetani; 
io era fato amato. io era fiato taciuto. 
o 2. Soggiuntivo . 
Ama-tus effem, vel fuifsem, Taci-tus effem, vel fuifsem, 
‘ che 30 foffi fiato amato. - Che io foi fatotaciuto è 
Uefti tempi fi dovrebbon coniugare per tutte le 
Q portone «col Verbo Sum , e aecordarfi col Suftanti- 
vo in Genere , Numero; e Cafo. 

* IT che fi deve intendere anche del Futuro. Soggiutivo 5 
ch’ è appreffo. Nulla di manco non è neceffario intri- 
gare qui i Fanciulli, perciocchè fe effi trovan per efem- 
pio , Amata fuit, altro far non dovranno, che fpiegar pa- 
rola pér parola , Fuit ) ella fu, Amata s amata. E 
così degli altri. 

FUTURO, ‘0 TEMPO AVVENIRE. 

ù T, DImoftrazivo 3 
SINGULARE. » SINGULARE.. 
Ama:bor , ‘#0 farò amato. . Tace-bor , #0 farò taciuto .. 
Ama-beris, velbere, 14 fa- Tace:beris , vel bere, 4 


.rai amato. f araì taciuto. 
Ama: bitur , col? Jard amato .+ Tace-bitur , colui dest ta- 
ciuto. — 
‘ PLURALE. | Wa PLURALE.. 
Ama-bimur s n0Ì Sarno a a- Tace-bimur; noi faremo ta- 
“matt. “0. ciutà.: 


Ama-bîminiî | 9 voi Sarcte ge Tace-bimini ,: vo) farete 
matti 0 taciuti. PRI» 


Conjugazione del Verbo Paffivo . SI. 
TERZA. QUARTA. 


PEREETTO. 


1. Dimoffrativo. 


SINGULARE. | SINGULARE. 
Le-&us fum, vel fui, to (0- Audi-tus fum, vel fui , #0 
no faro letto, o fui letto. fono Ratoudito,o fui udito. 


. 3. Soggiuntivo. 
Le-Susfim, vel fuerim com Audi-tus fino svelfuerim , 
| ciofiacchè o fia fato letto. concioffiacchè to fia - fato 


PIU-CHE-PERPETTO: 


1. Dimoffrativo. 
Le-&us eram , vel fueram, Audi-tuseram, Vel fueram, 
io era fiato letto. io era fato udito. 
2. Soggiuntivo . 
Le-&us effem » vel fuiffem, Audi-tuseffem,vel fuiffem, 
che i0 folfi fiato letto. ©» che jo fot fiato udito. 
IÒò fa conofcer la ragione s ch” ebbe Ramo di levare 
dalle Conjugazioni tutti sì fatti Tempi, che perl 
aggiramento di parole fi formano , come cofa , che dov- 
rebbefi riferbare alla Sintaffi, nel che è fato egli fegni- 
to dal Sanzio , e dallo Scioppio. 
FUTURO, O TEMPO AVVENIRE. 
t. Dimoffrativo. 


SINGULARE., © SINGULARE- 
Leg-ar , io farò letto. — Audi-ar , io farò udito.” 
Leg-eris, velere , tu farai Audiceris , vel iere, #4 

letto , farai udito. 

Leg-ètur, colui farà letto. Audi-etur, colui farà udito. 
PLURALE. PLURALE. 
Les-emur , #08 faremo letti. Ai emur » 208 faremo u- 

ità, 


Leg-emini , voi farete letti. Audi-emini, vo? farete 
i ditì e ’ TER- 


Conjagazione del Verbo Pafivo. 


PRIMA. SECONDA è 
fAma-buntur, coloro dae Tace-buntur , co/@ho farane 
amati. me no facititì è 


2, Soggiuntitvo . 
Futuro Perfetto compofto del paffato , 
Ama-tus ero, vel fuere,quane  Tac-itus eto;vel fuero,guan= 


de io farò fato AMARO è do (dò pa tatluto . 
IMPE R A I IV o. 

SINGULARE. SINGULARE. 
Ama-re , vel Amator A Tace-re, vel Tace-tor, fi? 
amato t% » fa che tu . taciuto tu,0 fa che tu fi 

amate tachito « 
Amaetor , fia amato colui. ‘Tace-tor, fia taciuto colui . 
PLURALE. PLURALE. 


Ama-initii , fate amati vol. Tace-mmtei, fate taciuti vo. 
Ama-ntot , fiano amati coloro. Tace-ntor , rici tuct4t} 
} Colore è 


INFINITO. 


Tempo Prefente. | 

Amaeri, effere amato . Tace-i , efere tactuto. — 
Pretetito , è Paffato. 
Ama-tum effe, vel fuiffe sf Tacî-tum effe; vel fuiffe , efe 
fere fiato amato . © ferè fiato taciuto. 
Futuro , 0 Tempo avvenire. 
Amartùni irî , dovere effere Taci-tum iri s. dover ifere 
. anzatò faciuto . 
1 Gerard) ed E Supin conte sell Attive 


_P A R TIECI P J. 
Quel del Pretérito. 


Ama-tus , > 37 UDI 3 AMO , “Taci-tus 14,00; taciuto. 9 
Quel 


—_——————————————TT —_ + _  +—————eÒeE==-p._—=/ee--r tt ———————————————___———_—É—É— e © © © © mr 
PIRARSI pas ER IO EL 


Copjugaztone del Verbo Paliva. sp 
TERZA. ..... ,., QUARTA. 
Lep-entur, coloro faranno let- . Audissotur, coloro farane 
ti. “a. 20 udìti. ìi 
(2 2 Seggiuntive., |. 
I Futuro Perfetto compofto del Palfato. NE 
Le-&us ero, vel fuero, quan Audi-tusero, vel fuero, 
‘lo s0- fitrò fato letto. ._ quando io farò fato adire. 
Ud UM PE RAT VO, 
SINGULARE.  . .0SINGULARE. 
Lege-re, velLeg<itor, fiilét- Apdi-re;, vel Auditor s fl 
to ta, 0fa che tu fil letto, Aegra su o:fa che tu.fil. 
Coda la . f&idifo.. METTA 
Leg-itor., fa letto colui. Atditer., fia hdito colui. ; 
PLURALE. PLURALE. 
Leg.imini, fate letti voi. Avud-imini, fate uditi vol; 
Leg-untor, fiamoletticoloro. Sar untor, fiano uditi ce- 
oro . 
INFINITO. 
| Tempo Prefente. 
Leg-i, effere letto. Audi-ri, efere fdito. 
Preterito , 0 Paffato. 
Le-&um effe, vel fuiffe, effe- Audi-tumede, vel fuiffe, 
re fiato letto. effere fiato udìto. 
Futuro, o Tempo avvenire. i 
Le-&um iri, dovere efere det- ‘Aùdi-tum iris dovere ef- 
to. fere udito. i 
1 Gerundj, ed i Supini come nell” Attivo. 
PARTIGCIP]J. 
Quel del Preterito. 
. Le-&us, a, umy/etto letta. Audi-tus, a, um, adito, 
udita . 
| quel del Futuro. 
‘Lege-ndus, a, um,cdifarà, Audie-ndus, a, um, cbf 
o chi deve effer letto. farà,0 chi deve effer udito. 


Se procureranno i Maeflri far diligentemente a 
prendere a’ fanciulli le regole della formazione de ‘ 
Tempi, e la Tavola delle Terminazioni delle perfone, 
. lieve 


66 = Confugazione del Verbo Paffivo. 
«Quel.dil Futuro... 


Aia-ndus; a, um,chiferà, Tace-ndus, a;jum, 5? fade È 


o chì deve effere amato. rà.ochi deve effere taciuto. 
N fono in tutte le quattro ‘ conjugazioni diftefe a bel- 
lo ftudio le voci di ciafcheduna perfona in ogni tem- 

po 


‘s acciocchè imparate bene da’ fanciulli , poffano ef- ‘ 


fi poi da fe f:rmare le voci così Latine, come Italiane de’ 
Verbi, che perefercitarli darannofiloro da” Maeftri a con- 


jugare ; ed in particolare degl’ Irregolari , che feguo- 


no , ine’ qua!'i ci bafterà accennare la prima voce, ove 
non fia ‘meftiere difltender le altre, come ne’ Verbi !Pof- 


| fum, e Profum, ne cui Tempi fi fono diftefe tutte le 


voci Italiane , perchè fono frequenti , ed ufitate. * 


P. 
LE 


r 
LI 


i 


i 


De’ Verbi Isregolari. #&t 

Heve farì loro bgfii fbrca-di Verbi conjugare 3 perciote 
chè rifpetto ag!” Irregolari, dichiarato, e fatto conofce. 
re in ché coffita l° [rrego'arità, putrà ognuno da fe con- 
jugarli; per efempio conofciuto, che |’ irregolarità del 
Verbo Eo, ì5, confilte.in perdere tal Verbo la é , mu 
tandola--in # da per tutto., eccetto che nel prefente « # 
Soggiuntivo, che fa Eam, cas; ec. e, dovunque le 

gua la 4, come in Ewnt , Eunto, Euntis, Eund}, si 
Fd in ritenere l’ antico. Futuro della Terza , e della 
Quarta Conjugazione, come diremo ‘nelle Anrotaziuni : 
tuttol’ altro va FOLESCHOlA della Quarta. E casì degli altri. 
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È ‘DE VERBIO 
i RRUE 0-0 L AR Li 


: Verdi Irregolari fio que’, che in qualche loro cem- gi 
po, © perfona @ conjugano. diverfimente. da’. ‘quate 
tri , ,° che abbiamo, dioanzi” tonfugati Ni 


vai e di 


35 +. -E@ quali come AUDIO. sa La 


po. A "> Seggiusttvo.: ‘ 
| Liicas 2°. PRESENTA, 
| 2. 

$. Fo, do dl e vo. $. Eam, cd’ io vada. 

Is, tu val. Fas, t4 vadi, 0 vada. 
It, colui 8a. | a y colui vada . 

P. Imus,moi inizio Pr amgu$ , che ao) andiamo + 
Itis, vo? andase s o. glio. Dl Baio, (7°) andiate,o0 giate . 
Eunt, coloro vanno." ‘ ant, coloro vadano. 

Impsifento 
r. 

$. ?bam, do andava, gives ta rem, che io andalii, ed | 

egla. È | andeei , gif, e girei.. 


Ibas, tu andavi,; e Ein, a drei stu andai, cd aste 
n. dreffi, gifi e gircftt. 
Ibat, colui andava ; gioR, » ns - fret, colui andaffe , ed an- 


e gla. TÀ ‘drebbe , giffe segirebbe. 
P. Ibamus , 20) andavamo s P.lremus,che nosandafimo, 
e givamo . ed andremmo, giffimo, 
_ e giremmo. , 

Jbatis, voi andavate , egi- Iretis, voi andaffe ed an 
vate . drefte, gifte, e girefle. 
Ibant , coloro andavano,  lIrent,co/loro PACI, dj 

« givano, e giano. andrebbeno, giffero , 

3 irooone . 


A vace Gire, comecchè comunemente Poetica, non 
Ga male farla apprendere a’ fanciulli è facendone 
fp-Mfo ufo i buoni Autori . 
Per- 


De Forbi Irregolari è 63 
Perfetto, 0 Paffato» 


i : (E 2, 
S.ivi, ie endai. e fozoene S. Iverim, che do fia anda» 
dato, gii e fongito,oito. —to,gito, edito. | 
Ivifi , tu andafi , efet Iveris, tu flandato, gi- 
andato, gift ,efsi gito, to, ce ìto. | 


eo. 
Tvit, co/lutandò, g? se gio»  veritycoluì fia andato gito. 
P.ivimus, sei qudammo, P.[verimus, che noi fiamo 


fummo, a famoandati, andati, giti, e iti. 
gimimo fummo.e fiamo giti, sita 

Iviffis, vol andafte fohte, Iveritig, to fate anda- 
e fieteandati , gile, fo — ti, giri, ed it. 


fe, e fiete giti. | VENA 
Iverunt, vel ere, colore Iverint , colero fiano an- 


andarono, furono, e [o- dati, giti, edita. 
no andati, girone, fu- saga 
rome ,e fono gità 
sl Piu-che-pufetta.- 
2. 


: Io È 
£ Iveram, de era andato, e S.Iviffem , che io foi j è 
go, come Audiyveram » farei andato , egito, (0 
as, ato Su me Audiviffem, es. 
- Futuro. cè 


î . Lo. : Ì de 
$. bo, ie andrò, e girò. $. Ivero, quando io farò an- 
— SE: ” dato, gito 9 ed ito . 
Ibis, tuandrai;egirai. Iveris, tu farai andato, 
Si Sg e . gite, ed .ita. Pal 
Ibit, colui andrà. e girà. ’Iverit , colui farà anda- 
i DE cà, gio, cd ito, 
P.ibimms , soi andremo je P.Iverimus, quando ... 
giromso, + vemoasdati. giti eliti 
Ibitis, ve amdeste, e gi-  Iveritis, fg an- 
ME) PETE - dati giti, editi. 
dbunt, coloro andsguno , e lverint., colgro faranno 
gitanne . | andati, giti, cd iti, 
AmPe- 


64 ‘ De Verbi Irregolari . 


Imperativoi - è *»., ;* Infinito. 
SI, vel Ito, vas. Pref. Ire,andare,gire,ed ire. 
Ito, vada colui. Pret.Iviffle , effer ‘andato: ‘s 

. ©; ‘edito... 

P.Ite s Itote , andate , gite , “Fat. Iturum,am, umeffe, 
ed ite voi. :.. dovere, co effer peranda- 
. Eunto, vadano salno A re ,gire ,0avere a gire. è 
Participj O CSR 
lens; eunitis; chi va.» Eundi, diandare,ogire. 


Iturrvis,a,um,cbiandrà, + Eundo, in andando ; 
o deve andare , ochig& Eundum, fer andare »0 


LE 0 dee ire. . per tre. o 
sii r_ OLO. : È 
n É Dimofirativo. Soggiuntivo. i 
n TEMPO PRESENTE.: 
sega È O Do 
S. Volo, #0 voglio, e vo. “‘S. Velim , che io. voglia. 
Vis, #4 vuoi. Velis , che tu voglia. 
Vult, colui vuole. Velit, che colui voglia - 
; Pa Volumus s moi vogliamo, P.V elimus , che noi voglia» 
e volemo. mo. 
Vultis, vo? volete. °_— Velitis, che.vol vogliate. 
Volunt 9 ‘coloro vogliono A Velint,cbde coloro peziiano: 
° Imperfetto. | 
2. 
S. Volebam ; Da voleva . S.Vellem, che io volo 3 
= vorrei, e:vorria.' 
Volebas, tu volevi. À Velles , che tu volefi » e 
 vorrefit. . » 
Volebat, ‘colui. voleva sc Vellet, che colui volete» 
‘volea. | » - . vorrebbe è stag 


‘ Volebamus; noi vo! levamo. P.Vellemus, che no) vo- 
-Teffimo, e vorremmo.’ 
Volebatîs È tor volevate. Velletis, che vot voleffe _ 


- e vorrefte è e” 
Volebant, tolo Voleva- Vellent s che coloro vo- 
NO (A velcano. i ° Jeffino 9: vole(fero 9 VOre 
| rebbero , e-vorrebbono . 


Pre- 


De Verbi Integolart. —__ {6 
Preterito + | + 


i "i 0% 
S.Volui, #0 wollt (volfl) eb- S. Voluerimi che fe abbia. 


bi, ed bo voluto.. . . e fa voluto. 
Voluifti; su volefi , ave- È Volueris , che tu abbi, e 
fiì , ed bai voluto. fiè voluto. 
Voluit, colui volle (volfe) Voluerit, che co/lu? abbia, 
| ebbe, cd ba voluto.’ e fia voluto. © È ©’ 
P.Veluimus, moi velemmo s P.Voluerimus, che no? abe 
— ‘avemo,cd abbiamo voluto + biamo , e fiamo voluti. 
Voluilis, vo} volefle; a- Volueritis, che voi abe 
— veffe , e avete voluto. biate, e fiate voluti. 


Vo'uerunt, vel ere, coloro È  Voluerint, che coloro db= 
vollero ( volfero ) ebbero , biano » € fiano voluti. 
ed anno voluto. n MR 

I ritrovano ‘efempj di ( volf ) però è da fchifarfi- per 
non confanderlo col Preterito di Volgere. Aggiungi, 
che a quefto Tempo , e agli altri , che anno il Verbo 
Avere , fi dì ancora il Verbo Effere , come lo fon vo- 
luro, tu fe? voluto , colui è voluto; e così fimilmente dele 
le altre voci, Siamo ; fiéte fono volutt. COSE 


| Piu-che-perfetto » 
I. ° e ° ° 3, 
Volueram, as, at ,F0,f%, Voluiffem, es, et, jo, 
colui aveazo fi era voluto. tu,coluiaveffe, effofe 
| ce voluto. eta 
°° Futuro.” Sr 0 
gie i M 
Yolam, Voles, Volet, ie © Voluero, Velueris, Vos 
vorrò , tu vorrai , colut. luerit, quando inavròà%z 
vorrà . n o farò voluto. se 
Manca 1? Imperativo a “ Infinito. 
quefto Verbo, edinfua Velle, volere. 
| Vece fervefi del Sog- Voluiffe , aver voluto. 
Biuntivo. | "a 
 Velis, piacciati, fiati in Participio. 
grado. è CEE si 


E Fac 


66 De’ Verbi Irrogolari.. 


Fac velis, procura, cerca d® —’Volens;entis, chi vuole . 
invogliartene » E' privo cel refto. 
MALO. ©—"— NOLO. 


Come VOLO, pende effi fon compofti + 
TEMPO PRESENTE. 
ere . T. Dimoftrativa, a 
S. Malo,io voglie, vo’ piuttofio» S.Nolo, s0 mon voglie è 
Mavis, tu vuoi piuttofo - Non:-vis, fu non vuoi. 
Mavunltycofui vuole piuttoffo » Non»-vult, colu? nd vuole. 
P, Malumusy #0? vogliamo ’’—P. Nolumus , m0} 203 we- 


piuttofie è gliamo . | 
Mavultig, vo} volete giut- Non-vultis, voi non vo- 
‘goffo. lete . ; 
Malunt , coloro vogliono Nolunt, coloro non ve- 
diuttofo. Jiono è 


da 2. Soggiuntiva, . - 
9. Maljm,cd°i0 voglia stantio S, Nolim, c5° #0 mon voglia. 

| Mafie, su voglia piuttoffo.. —Nolis, tu nan voglia. 
Malit, colui uoglia piuttoffa. =—Nolit, colui nonvoglia. 
P. Malimus, Malitis, Malint.  P. Nolimus,Nolitis,Nolit. 
‘Imperfetto. | 

I. ci A 1. 
Dim. Malebam, ass at, #0 v0- Dim. Nolebim, as; at, 
leva piuttofto, €06» . do non voleva, cc... 
ati 3 i I 


i 2. 
Sogp. Mallem, es get, ch'io Sogg. Nollem, es, et; cd 
volelfis e ‘vorrei piuttofa, =. io non volefi, e nor 
ec. i | vorrei, ec. 
| ° Perfetto, 0 Paffato. 


| mr. T. 
Dim. Malu, ifti, it, #0 vol- Dim. Nolui, îfti, ît, #0 


li, ebbi, cd bo, e fonvo= n0n volli, non ebbi, 
luto piuttoffe, ec. mon ho, g non fonvo- 

e tuto, ec. 

> 2 ; e: 7 
Sogg. Maluerim, ch'io abbia, Srgg. Noluerîm , cd’ #0 gon 


e fia voluto piustoffo, ec. abbta,e nÈ fia voluto,ec. 
Riu- 
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De Ferbi berilolo _Q 
Piu-che» Pesfetto . 


1 mc > 
Dim. Malueram , as, at, io Dim. Nalueram, as, at, 
avea, edora valuto piut- . io non aveva , e noz 
toffo, ec ; “era wolata, co 
2. ai na e 
Sogg Maluiffenr, es, et, ch* Sogg. Noluiffem, es) et) 
-. #0 avelij_e fl voluto vb' io non avefi , edon 
piuttofio. | folli volute. | 

| la Futuro. >: r, z 

}  Dim.Malam, es) et, io vor- Dim. Nolam , es, et, ia 

2 rò, tu vorrai , colui vora . ©» non vorrò, tu nen wor- 
- rà piuttofia. —. rai, colui. non verra . 
Dr Pag 2. 

,  Sogg. Maluero, is, it, quan= Sogg. Noluero ;, is , it s 
do i0 vorrà, € farò volu- quando io non vorrò, 
to prestato a 7 L La e won farò velusa » 

O | lapaaina . 

Malo s ne fa privo P - S. Noli, ‘Nolito , N0n Vo= 
| Sag a . den th. 


| : Ù  Nelito, mow veglia coluî. 
DT P. OR SRLE vol 
Infinito. - 
Malle, Voda piustoffo. Nolle, non volere. - 
Maluiffa, aver, a effer volu- -Noluiffe , man avena. , @ 
to Raise è > «mom effer voluto, 
dn - Manca del. refta.. : 6: 
R E _R 0. 
Dinvefrative. | Foggitnitu.: 00 )È 
| Moe TRESERaL, | x 


$S.Fero, "RI ‘Fert s da pore SY, Ferami, Ferasy: Ferat , 


to, tu pertì, colui por- «ch'io porti, tu portì, 
ta. caluì porti ,-e porte è 
P.Ferimus, Fertis, Fatal P. Feramus, Feratis, Fe- 
noi portiamo, Dei perta- rant, cde mol portia- 
. te, coloso portano. > * #10, DOi pertlate ; co- 
sf è ia . , «lore portino . 


E 2. imper . 


(1.1 . De Verbi Irregolari... 


| Imperfetto .. 
I, o 2. 
s; Ferebam, as) at, to pete S.Ferrem, ess et; ch. so 
, Day €C. e. portali, € porterei , ece 
P. Fercbamus., atis, ant. © P. Ferremusy etis; ent 
Kcngerte I, rale: f 
?. È. di: 
N na ti s ifli,it_,do portal, c; Tulerim, PA ie, eb lo 
cà bo_portato, ec. abbia portato, e6+ 
Piu cre RaJatte * 
Go Bo «Lo °° 3 a 
- ‘ Tuleram , as,at; lo aveva: Tali fem, es; et; c2° 
. I portato , ecs .. io avifi, ed sii por= 
TO tato, ©: 
Suda Ta i . Futuro. ey 
“ vo N 2, è TREE 
* Ferain » Feres î Feret, Jo | Tulero, Tu!leris, Tuo 
“pertere s ec. |‘... Terit, quando io pi ile 
3 eni . = . portato . - 
Imperativo s Infinito. 
s A Fers vel Ferto, porta tu. Ferre, portare. 
Ferto, porti colul. . :Tuliffe, aver portato + 
P. Ferte; vel Fertote , Pers 
tate vol. —. 0 Sapio. 
e Ferunte, o portino colore +. -Latum, per partare e 
- Participj . | 


| Ferens , entis 4 ehi porta » Lamis 5A) um... chi 


i portera. 
PASSIV o. E cosìdel r,manente forman- 
S. Feror , #0 fom portato. —‘dociafcun Tempe da que” 


Ferris , vel Ferre. dell” Attivo., fecondo I” 

:Fertur» | analogia vai altri VaR 
p. Ferimur , Fertmini , Fe. 

; runtur. a 


CAV VE RT MENTO. 
EH pofto Sum nel principio de’ Verbi per le ragioni 

ivi addotte. - I fuoi compofti fi:conjugano com’ ef- 
fo, eccetto Peffum , © Profum , i quali ammettono 
qualche differenza, . .. | Pof- 


Pian] 


J 


Do Verbi Irregolari. I 
Pofum, venendo da Petis fum, ritiene la tf s ovume 
vue le fegue una vocale , e per dolcezzà muta la #? in 
î ove le fegue un? altra f , benchè gli Antichi dicef+ 
fero , Poteffem , peteffe, ove noi diciamo Pofferm , pofe. 
Profum prende una d, quando le fegue una “vocale 
per dar grazia alla pronunzia : Prodes , Prodef , non 
già Proes, Proeff. E del rimanente tale è la loro con: 
jugazione- O 
| POSSUM. " PROSUM. 
TEMPO PRESENTE. 
«tt. Dimoffrativo. 


ero . 


$. Poffum , #0 poffo. © S. Profum., #0 gi000. 
- . Potes, fu puoi. Prodes , #4 giovi. 
Potelt, colui può , 0 puote. Prodett , cali giova è 


P. Poffumus 0? polfiamo, P. Profumus, mnoî gioviamo 


Poteftis è Vo? potete. Prodeftis , vo? giovate. 
Poffunt , coloro poffono , e Profunt,coloro giovano. 
_ponno. 2. Soggiuntivo. 


 Poffimi is, it, cde #0 pof= Profim, îs, it, cde do 

Sa, tu poli | colui poffa. ' giovi, tu giovi,colui giovh 
r. Imperfetto . Tr. 

Dim. Poteram, Poteras , Po- Dim. Proderam,Proderas, 
terat , do poteva , 2R Ppo- Proderat , #0 giovava è 
tevì, colui poteva , e po- - tu giovavi , colui gio 
tea. du | Vada. 

Sogg. Poffem,Poffes, Poffet, Sogg. Prodeffem, Prodeffes, 
ch jo petelfi | 0 potret,e Prodeffet , cb° ie giovaf= 
potria , e poria., che tu fi , è giovereì , che 14 
potefi , e potreffì è colui giovali | e giovarefi , 
poteffe | potrebbe , potria , Colui giovaffe $ e giove- 

€poria. rebbe. - 

Poffemus, Poffetis, Poffent, Prodeffemus , Prodeffetîis , 
che noi potelfimo, e potrem: ‘. Prodeffent,che n01 giova[- 
mo , che voi poteffe |, e po.  fimo,che gioveremmo, che 
treffe , coloro potelfino ., po. ’ voi giovaffe e gioverefie, 

. seffono, poteffero , potrebbero ’. coloro giovaffero, e giove- 

- posrebbono , e potrieno. rebbero., ‘gioverebbono , € 
Ù e givacrieno . 

E 3 Pers 


Yo De? Verbi Irregolati x: 


Perfetto. 
. I. E © i 
Dim. Petui, Potuifti, Po- Dim. Profu 4° Profailti A 
tuit y#0 porci, pote”, po- Profuit , do giovai, ch 
setti, ebbi, ed bo potuto, bi , ed bo giovato ..tu 


ta potehti 9 avefi 9 ed bai giovafti , avefti . cd but 
, potuto , colui potè | pe- . giougio., colui giovà i 


rette sebbe ,ed ha potuto. ebbe , ed ba giovato. 
Potuimus,y Potuiftis, Potue- Profuimus ,  Profinttis i 
runt, Potusre , moi po- Profu2rant , Profuere, 


femIno , AVEMMO >, £ avena moi giovammo , avensnso 3 
potuso, voi potefte , avefley ed avemo giovaro . vok 
ed avete posuto, coloro go- giovaffe, aveffe , cd ave- 
terono s pottero , ebbero) ed te giovato, coloro gtova- 
mvsmo potuto. «_. Yono, ehbero, edannogio- 
SI vato. 
Quefto Tempo di Pofum, e ad ogni qualunque al- 
A tro Tempo , che parti il Verbo Avere, diffi an- 
.core il Verbo Effere , tome io fono , tu fei , colui 
é potuto ; e ciò il rrotamamo ancora nel Verbo Pole , te 
ftè addotto. | | 
2. 


Sagg. Potuerim, îs, it, cd’ Fogg. Pofiserim, is; it, 
do abbia potuto , cc. . __—"cb’io abbia giovato,ec. 
Piu-che-perfetto . | i 
Yi i ; = _ 3 È. sa . dia, 
Dim. Pottreram » ds, at, fo Bim. Profueram, as; at, 
Aveva potuto , cè lo aveva giovsto, ec. 
| vw è... i 
ogg. Potuifem, esy et, ch’ Sogg. Profuifem , es , 
io avefli , cd evrei poru- et, cd’'.io avefi, ed 
0 09 €06: È avrei giovato 9 eÙ.; 
e Futuro . LR ni 
| wo d'a è, r. 
Dim. Potero , Poteris , Po- Din. Prodero, Proderîs , 
terit , #0 potrò , tu po°  » Proderit, fo sioderd,y 
trai , colui potrà .: i tu gioverai srolui rio- 
A ix ° Lu Vera + . 


a 


ci 
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2, . 
Sogg. Potuero , Potueris , Sogg. Profuero, Profuetis, 
Potuetit , quando io  Profuetit , quando io 
avrò, th avrai, colui — tadrò , t% avtaì , co- 
avrà pothto. lui avrà gidvato . 
Imperinivo. 
Poffum non ha Impéfativo ,, S. Prodes, Brodefto » pio- 
perchè dinotando arbitrio, va tu. Prodefto, giovi 
e facoltà di potere , 0 Vo colui. 
lér farè, non vi fi può con- P. Prodefte s Prodeltote , 
cepir “comandamento . iovate voi. 
rofunto, giovzioritt. 
Infinito Prefente. 
Poffe , potere. Prodeffe s siodare. 
 Paffatò. | n 
Potuiffe , aver potuto. Pirofuiffe, aver giovetò. 
Futkro. Nea, nai 
Poffum, mahca del refto. Profore , o Profuttituin 
| ‘effe, dover giovare, 
da Participio » i 
Potens non Participio, ma Profuttràs , a, vr, 
Nome , tomé d4bfens , è chi gioverà, 0 chi dee 
die è | giovare . 


Ancano amendue de* Gérùndi, è de Supinî, 1 fibh 
altrimenti che Sw toro Semblice. 


EDO , come Lego. ì COMEDO, 
PRESENTE DIMOSTRATIVO. 
S. Edo, io mangio. $S. Comedoib mang to + 
Edis , vel Es, f8 mangi. Comedis, vel Comes 


Edit, vel ef, colui mangit. —Comedit, vel Comeft. 
P. Edimus, Editis, vel Effis, ?. Comedimus, Comeditis, 
Edunt. . vel Comeftis,Comedunt. 
Imperfetto Sopgiubtivò. 

S. EJerem vel Effem, esset, S. Comederem,; vel Co- 
ch° io mangiaffi , emange- meffem , es, et, ch'io 
rei, ec. mantiaffi , e mangierei. 

P. Ederemus ; etis, ent. P. Comederemus,etissent + 

E 4 Impe- 


- 
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Ì Imperativo. , 
. «Ede, vel Es, Edito, vel Comede, comedito, vel 
Efto, mangla tu. Cometfto , mangia tu. 
+ Edito, vel Efto , mangi Comedito, velComefto, 
colui . ‘mangi colu, 
Da Infinito. 
Edere, vel effe, mangiare. Comedere , vel Comeffe, 
mangiare, 
Dicef anche al Paffivo. si 
Editur, vel Efur. Comeftum , in vece di 


i : Comefum . # 
Non altrimenti dee conjugarfi Exedo, Exes , Exeftsec. 


DE VERBI DIFETTOSI. 
V Ha d'altri Verbi, detti Difetrofi, e fon quelli, 


cui manca qualche cofa , imperciocchè conjuganfi 
foltanto in certi Tempi, e in certe Perfone. | 
‘Alcuni an folamente il Preterito co” Tempi , che ne 
derivano, fotto i quali eglino comprendono la fignifica- 
zione del Prefente, e del Preterito, come: 

—  Meminì, io mi raccordo, e mi fon raccordato. 
Memineram, io mi raccordava , e mi era raccordato. 
Meminero, io mi raccorderò, e mi farò raccordato. 

Della fteffa maniera coniuganfi Nov?, io conofco, € cos 

nobbi; 0d?, io odio, ed odiai; Cep?, ioincomincio, e 

incominciai- | 
Gli altri al rovefcio non an Preterito, e confeguen» 

temente fon privi di tutti que’ Tempi, che ne dipen- 
dono. Non altrimenti que’, che non an Supini, fon 
privi de’ Particip), e degli altri Tempi, che ne vengon 
formati. De’ quali fe ne vedranno affai efempj ne’ Pre» 

teriti. | o 

Altri an pochiffimi Tempi in ufo. Porremo noi qui 

‘ foltanto que”, che fon ricevuti da tutti, ferbando nel'e 

Offervazioni del Nuovo Metodo a favellar di que’; che 
fon meno ufati , o che non fi trovano ; fennon che in 

. Autori affai antichi. i 

ATO 





[._1A 
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AJO, do dico. a. INQUAM, io dico. 
»_ PRESENTE DIMOSTRATIVO. 
Ajo, Aîs, Ait.. -_Inquam. Inquis , Inquit, 
PI, Ajunt. «__ PI,!Inquimus, Inquiunt. . 
Al se Imperfetto Dimoffrativo.' . 

: Ajebam, as; at; ec. Inquiebat, Inquiebant.. 
a Preterito Dimoftratìvo. ; 
Aitti.. Inquitti. | 

Prefente Soggiuntivo. Fururo Dimoffrativo. ’ 
- Ajas, Ajato Inquies , liquiet. 
P/. Ajatis, Ajant. e 
> —_ Amperativo. CI 
. Ai. Inque, vel Inquito«. 
| Participro.. 
Ajens. | ‘Ioquiens. 


Altri per comune opinione non an, fennon che la 
terza perfona in ciafcun Tempo, o dell’ Attivo , o del 
Paflivo, e perciò dicanfi Imperforali. 


ATTIVO. PASSIVO... 
ec 1 Si Prefente | 
Oportet, abbifogna. Amatar, /i ama. 
| Imperfetto . Imperfetto » l 
Oportebat, abbifognava. Amabatur, f amava. 
. «  Paffato. | Paffato. 
Oportuit, abbifognòà. — Amattief, vel fuit, fismo. 


E così del reftante , congiungendo fempre il Pastici- 
pio Neutro col Verbo Softantivo , p:r formare i Tempi 
del Paffivo, che difcendon dal Preterito. | 

Altri non anno , fennon che uno , o due Tempi, e 
qualche volta una fola terminazione, come: 


Cedo, dà, dì fu. Quafo, digrazia, priego. 
Ave, Aveto, buon giornoe P.Qurfumus,mnoi preghiamo, 
P. Avete, Avetote. . . Intit, dice, incomincia a. 
Avere. parlare. A) 
osì ancora Defit per Deelt, manca. 


Salve, fia fano, fafano. Defieri, mancare, 
Vale, fatti con Dio , Dio t1 Ovat, gioifce. 
_- guardì è x —_._- Donde viene. | 
di SI | Apage a 
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Apagè , va via. Ovans s anitis , chi fi ral- 
P. Apagite, /evatevi di là.  legra, chi trionfa. 
Soggiuntivo, Soggiuntivo. 
Forem ; es , et, cd’ 6 Aulim, is, it, ch’ dodf, 
fol, e farei. ed oferò. 
P. Forent» Così ariéora. 
Futuro dell’ Infinito. Faxim, is s it, ch'io 
. Forte , dover effere. — faccia , e fard: 
E cosìancora de’ fuoicom- P. Faxitis, Faxint. © 
pofti. Faxo, io farò ;, in vece 
Afforern , Deforem. di Fecerò. 


DE PA RTHICIP fp. 
Il L Patticipiò è un Nome Aggettivo formato dal Ver- 
bo , che nota fempre nella fua fignificazione quale 
che tempo. | ” 

Si è chiamato Participio fol perchè efsendo vero Nome 
ha tuttavia del Verbo il ritenere nella fua fignificazione 
il Tempo. | 

I Verbi Attivi afino due Participj, quello in as, e 
quei del Futuro terminante in rus. 

I Verbi Paffivi ne anno fimilmente dué, quello în wi 
del Pafsato, eguel del Futuro terminante in dus; puof- 
fene veder la regola fopra fac. 37. 

Il Verbo Neu*ro ha due Particip) , cone 1° Attivo, 
così Sto , fa Stans ;, chi ftaritto ; Staturus , chi ftarà rit» 
to. Edalcuni anno pure que” del Paffivo, tosì Placeo, 
io piaccio , faP/acens, Placitus , Placiturus , e Placendus. 

Il Deponen:e ne ha tre, due come |? Attivo : così 
Sequor fa Sequens , chi fegue; e Secuturns , chi feguità: 
ed uno in us, come il Preterito Paffivo , il qual nien- 
temeno ha la fignificazione Attiva, come Secwtus , chi 
ha feguito . | n | 

Alcuni fimilmehte di tai Verbi anno ìl Patticipio del 
Fututo Paffivo altresì, perchè fon prima ftati Verbi Co- 
muni ,. cioè ch? aveano la fignificazione Attiva ., e Paf- 
fiva : così Sequor ha ancora Sequendus , chi farà feguì 
to ; Utor ha Utendus , chi farà adoperato ; Criminor, 
Eriminandus , chi farà biafimato; Confolor, Confolandus, 

cdi 
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chi farà confolato ; Amplector s AmpleGendus , chi farà 
abbracciato , ec. 

Poffonfi diverfe altre Offervazioni fu’ Participj vedere 


mella feconda Parte. 


Delle Particelle indeclinabili, e primieramente 
DELL’ AVVERBIO. è» 


? Avverbio è una paro!a indeclinabile , ch efsendo 
L giunta alle altre , determina ) e fpecifica la'loto 
fignificazione. 

Si è così detto dal congiungerfì {peclalmente col Ver- 
bo , edè a rigtrardo di quello , quel, ch° è il Nome Ag- 
pettivo rifpetto at Saltantivo j benchè non lafci punto 
d° uui:fi ancora colle altre parti del difcorfo, 

Gli Avverbij fono di varie forti . 

Alcuni dinvtano il Luogo. | Ific, di toftincì , dicoffà , 

Per la domanda UBI ? lllinc,#ndi di la quidi, quici. 


Dove ? Per la domanda QUA ? 
Hic, qui, qua. da ‘Per dove ? 
Ific , coff}. Hac , per qua. 
Illic, colà. ‘Iftat, per coffà. 
Per la domanda Qu O? Illac, per la, per indi. 
Ove va ? | Altri dinotano il Tempo. 
Huc , qua. È ‘© Hodie , oggi, opgidt» 
IBue: ì coffà . Cras , domare , 
Illuc , colà. ‘ Heri, jer). ( domane. 
Per la domanda UNDE ?  Perendie, dopo domane, pof- 
Onde , dinde viene ?  Donec, finchè, fintano , în- 
Hinc , di qui , di qua. © finchè ; mentrecbè . 


Quotidie ‘, ‘cotidisnamente s Pulchre dixifti , da} detto 
 egnid), di giorno în giorno. bene , acconciamente. 
Altri fervono per numerare.. Fortiter pugnare, rombar- 


Semel , una fata. tere viri/mente . 

Biss due fate. 00000 Altri la Quantità. 

Ter, tre fiare , ec. Multum , zmiolto , affi 
Altri per interrogare. | Parum‘, poco, m08 guari , 


Cur? Quare? Quamobrem >? /eggiermente. © 
Qui dira? 
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: Quid ita 2 ache: ? perchè? Minimum ; pochifimo » nos 
Quorfum ? a qual fine ? a del tutto. 
che fare ? verfo dove ? Valde , affai, molto fonte 
Altri per affermare. . foprammedo . 
Etiam, eziandio , ancora. Altri la Somiglianza. s 
Cérte',: certo; veramente. —Quafi, Ceu, Ut, Uti, 
Profetto , di vero, in verità, ‘Velut, Velati , Sic, 
nel vero. Sicuti, come, ficcome , a 
È a . guifa , e non altrimenti : 
Quidem, Equidem , Sane, come fe. 
Veracemente , per punto . Ita , così. 


Scilicet , appunto. — Tanquam s' così come , nè 
+ A!tri per negare. più nè meno. 
Non, Haud, #05, m08 mai, Altri fervono per chiamare. 
. mon mica, O, H:us, Hem, 0, eb, 0/à. 
Minime , no, mai n0. Altri anno altre fignifica» 
Nequaquam, in miun conto.\. zioni, e fenfi , che poè 
Altri per dar coraggio,e tranfi apparar coll’ ufo. 
lena - Gli Avverb) terminati in 
 Éja, Euge, orsi, Vlasi ; a- e , ed iner, poffono 
vanti. Compararfi . 
Age, Agedum,orsàdunque, Do&e , faggiamente ;.. Do- 
avanti dunque. Qius , più faggiamente 5 
Altri per moftrare. DIAifime, favifimamente. 


n, Ecce, eccorì , guarda, mira, Fortiter, coraggio/amente 5 
Altri dihotano la Qualità. Fortius . più coraggiofa” 

Do&- loqui s fvellar faggia» mente; Fortiffime | co- 
mente + ‘ vaggiofifimamente. 


IL DELLE PREPOSIZIONI. 

L E Piepofizioni fon certe Particelle , che fi pongono 

» avanti le parole, tanto feparatamente, come 4pud 

Pa:rem , appreffo il Padre j quanto in confpofizione > 

Cone Conduco , io conduco. 

Al une feno infeparabili, cioè , fi ufano foltanto viel 
Ja compofizione delle parole. 

DI, Diduco . dipartire , ae £0 , Cosmo , accerdar- 

prire ; SIQIAETE: : Ti ‘attaccafi s accoffarfi è 

| DIS, 
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BIS, Diffraho, tirare indi- 
Sa verle parti , diffipare , ven- 
dere , diffribuire qua, clà. 


Re , Recipio, ricevere . pro- 


mettere + 
Se, Secubo, dormire î difparte. 
AM, Ampledtor, A4bbraccla- 

re , comprendere. 

II 


CON , Cofiduco , prete 
affitto. 
Ve ne ha di quelle, che 
reggon I” Accuf., altre , 
che reggon |’ °Ablativo , al- 
tre, che or l’uno,or l'altro 
cafo , le quali tutte pofso* 
no vederfi nella Sintafli. 


DELLE CONGIUNZIONI. 


E Congiunzioni fon Particelle , che fervono a cone 
ginngere , ed unire infieme le parole , e le mem» 


bra del difcorfo.- , 
Alcune unifcono. . . 
Et, Que , Quoque ; Etfam, 
Atque , Ac ; €, ancora , 
eziandio , altresì. 
Praterca, oltraccio s di vane 
| taggio. ©» 
Con s Tum, n0n folamente., 
ma.ancora ; tra , et. 
Quocirca , Proinde, faonde , 
= Impercià ». A 
‘Altre ditinguono . 
Sed, Epim, At, Atqui, Au- 
tem) Vero, Porro”, Catee 
. rum:,:ma ,s perchè , impe 
| “rocchi, Liri al refio. 


Altre dividono. 
Ant ,.Vel , ovvero, 
Sive , oppure. 
Altre conchiudono, 
Ergo , Igitur , dunque, a- 
dunque, aflitacti , imp ere 
tanto . 
Ideo , perciò è per queto ì 


- Quamobrem , - perlocchè è 


Altre rendono. tagione. 

Nam , Nanque > etenim ) 
imperocchè., 

Quod, Quia, Propterea 9 
qued, Quippe:, Utpote, 
Siquidem , poichè» n° 


DELLE INTERJEZIONI. 
E iii fono altresì Particelle, che fi fram- 
mettono .nel difcorfo., e fervono folamente a nota» 

re i varj affetti , e paffioni di colui , che parla. 


Alcune notano Dalle» 
© grezza. 
O, Evax. s0., ha. 
. «Altre efprimano il dolore. 
Heu , Hei, Ah sab, abi, 


E così delle altre, Rs farà: ‘ben conofcere 1° ufo... 


wi ut 


Altre lo fdegna, —. 

Pro , Heu ;) ad, |» 

Altre dinotano i ammira 
zione. 

‘Papa; Hui, Oxo cappi» 
ta » caperi,.. 


COME 
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COMPENDIO 
NUOVO METODO 

. PER IMPARARE ‘CON FACILITÀ — 
| LA. LINGUA LATINA. 
“DE GENERI. 


Latini anno tre Generi differenti per gli loro nomi : 
I il Mafeolino 1. il Femminrno ; ed il Neuoro , i quas 
li per brevità fi notana col Pronome Mic, Hec.,. Hoc. 
 Quefti Generi fi coneftonp-e dalla fignificazione , della 
- quale può darli qualche Regola Generale , o dalla Ter 
minazione , che comprende le Regole Particolari.  —- 
La Terminazione dee confiderarfi a rifpetto della De- 
clinazione , .che ha fovente la forma dimutate i Genere 
in una medefima Terminazione. - i i 
_ Ma perchè vò fano alcuni Nomi, che. anno infieme 
più di una di quelli Generi, ne anno i Gramatici ag- 
giunti a quefti tre altri due : il Comune , come Mie, & 
haec Adolofcens ,-il Giovanetto |, e la Donzella: ed il 
Dubbio , come Hic, aut Roe Vulgus ., il popolo minuta. 
_ La differenza, che anno quefte due forti di Generi è, 
che il Comune ha due Generi per cagione della fignifi- 
cazione del Nome; che comprendendo i due feffi., fache 
quando fi applica all” uomo , per neceffità. debba fempre 
metterfi al Mafcoline ; ed al Femminino., applicandefi 
a femmina. Sicchè il Comune ha folo i due Generi, 
da’ quali è. compofto , cioè il Mafcoline s ed il Femminino, 
Il Dubbio ha più Generi folamente per l* ufo , che fin dal 
principio’ è ftano incerto‘; perchè alcuni davano un Gee 
° nere 


De” Gewerì. | 79 
nere ad up Nome, altri un altro. Così gli uni dice- 
vano ( per efempio ) Hic fink , ed altri Hec 
finis ; ciocchè ha fatto , che fi abbia la libertà di mer- 
tere il medefimo Nome in quel Genere, che più aggrada. 

Donde egli ne fegue. 7. Che un Nome del Genere 
Dubbio può effere del Mafcolino , o del Femminino', 
come Hic, ayt Hec. finis ; del Mafco'ino , o del Neutro; 
come Hic, aut Hoc Vulgus ; del Femminino , o del Neu- 
tro; come Hec, aut Hoc Preneffe nome di Cirtà : e 
finalmente di tutti e tre, del Mafcolino , del Femmi- 
nino , 0 del Neutro , come Penus, Specus , ed altri. 

2, Egli ne fegue , che avendo pofto uno di quefti No- 
mi ip un Genere nel principio di un difcorfo, può ado- 
perarfi nell? altro Genere a rimanente, come nota Vi. 
ves; benchè non fia ciò fe-mpre da imitarfi. 

Vi fono parimente de’ Nomi, che fono Comuni ai due 
Sefli quanto alla fignificazione , e non quanto alla Co- 
ftruzione : Così Homo fignifica bene 1° Uomo , e la Fem 
mina ; ma non fi può dire ma/a Homo , una malvaggia 
Femmina, Si può vedere una Liftra di quei Nomi nel 
Nuovo Metodo , da cui quefto Compendio è ftato cavato. 


LE REGOLE 


DE GENE RI. 
RE GOL A LI. 


De° Nomi, che convengono all’ uno |, o ali’altro feflo. 
I, Qgni Nome , che ad Uom dà 
L° Ufo; 0 I° Arte è Mafcolino. 
È 2. Similmente è Femminipa 
Quel , che Femmina fol” ba . 
3» Ma e ad ambi yn fol fi dia 
4. Dubbio z0, 24 Comun fr. 
E S E M P J. 
I, I Nomi, ghe convengono all’ uomo folo fono del Ge- 
| nere Mafcolino, qualunque fia la loro Termina- 
zione 


° Ù 
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zione: fiano quelli i Noini proprj, come Pettus, Pie-' 
tro j Plato , Platone ; Hic Dinacium, Dinacio none di. 
uomo : oppure gli altri , che gli convengono in gene» 
rale: come Wir magnus, un grande uomo j; Primi Sena. 
tores, i primi de’ Senatori; Hic Advena , lo Straniere, ec., 

Nella medefima maniera fi confiderano î nomi. degli” 
Angeli: come Micdael, Gabriel: de’ Demonj, come Lu-' 
cifer : de’ falli Dei: come Jupiter , Mars, Mammona, 0 
Mammosmas , il Dio delle ricch:zze, perchè vengono fem: 
pre rapprefentati fotto Ja figura umana . | 

2. I Nomi, che convengono alle fole Femmine, fono” 
de' Femminino di qualunque terminazione efli fiano: 
tanto fe fono propri: come Maria SanFiffima, Maria San= 
tiffima: Sanda Euffocbium, Santa Euftochia ; quanto fe 
fono di quelli, che loro in generale convengono; come'. 
Mulier pudica , la Donna onefta; Mater optima, una buo=, 
niffima Madre. Lo fteffo s° intenda pure de’ nomi delle 
Dee: come Pallas, Juno , Venus, ec. = ©" © 

3. Ma i Nomi, checonvengonoall* Uomo infieme', ed 
alla Femmina, fono del Genere Comune: come dic, & 
bec Conjux , il Marito , e la Moglie ; Parens Sandus , 
il Padre Santo; Parens Sandfa , la Madre Santa. | 

4. Diciamo, che non fono già tali Nomi del Genere 
dubbio , perciocchè vi è gran differenza tra il Genere 
Comune » ed il dubbio , come poco fa abbiamo detto. 

| De” Nomi degli Animali. — 

I Nomi delle Beltie , e degli Animali feguono la me- 
defima diftfinzione del Mafcolino, e del Femminino, che 
que’ degli Uomini , e delle Femmine, qualora effi cons 
vengono afsegnatamente al Mafchio , o alla Femmina , 
come bic Aries s il Montone ; Hic Taurus, il Toro; Hec 

«Ovis, la Pecora; Hec Vacca , la Vacca : E così ancora 
quando vi fono ‘due voci dilfinte derivate dalla ftefsa ra- 
dice , come Lupus , Lupa; Equus, Equa; Leo, Leana. 

Che fe per le due fpezie vi fis un folo Nome, all’ 
ora. , o egli è del Genere Comune , come dic, & dec | 
«Canis , il Cane , e la Cagna ; bic, @ bec Bos, il Bue, | 

«e la Vacca è oppure fotto un fole Genere ; che perl? | 
> ordinario 


°° Tm SS = 


ire 


) 


De Generi. ; 


_. #2 
erdinario è. quello della Terminaziohe , egli comprende 


le due fpecie ; come dec Vulpes , la Vol pe; hec Aquila $ 
1° Aquila , o fi parli del Mafchio ; o della Femmina, 
fenza neceffità di fempre determinarlo. | 

E quefti ultimi fono quelli , che i Greci anno chia 
mati Feixave Epiceni , cioè , che anno qualche cofa di 
più de* Comuni ; perchè-‘convengono ai due fefli come 
quelli , ma in manieta tale, che denotano più in par- 
ticolare 1° uno , che l’altro. © 


Ma perchè tuttociò fembra un poco difficile sled'è 


cofa ben poco necefsaria a’ principianti ( ficchè dnolfi 
uintiliano della fuperchia diligenza de? Maettri , che 
obbligano i fanciulli ad una troppa efatta cognizione dî 


° tali nomi ) noi li riferbiamo a farne una Regola partie . 


colare nella fine degli altri. A 
R E GO L A IL sa 
De” Nomi Aggettivi. 

i È L* Agettivo , nel qual” uno 
Sta ripofta ampia famiglia j° 
II fuo genere fi piglia 00 
Come termina alan i 
a CE SE MP J. | 
arto quefta parola Aggettivo noi comprendiamo il 

Nome ; il Pronomè'; ed il Participio. © 

Vi fono tre forte di Aggettivi. La prima è dî que’, 
che anno una fola terminazione per tutti î Generi , cos 


° ‘ 


. me dic , & dec, & boc Felix, Uomo, Donna so altra 


cofa felice : Quantunque quefti medefimi abbiano una 
qualche mutazione nell’ Accufativo Singolare s.e nel 
Nominativo , ed Accufativo ‘Plnrale, Felicem , o Felices 
pe’ Mafcolini, e Femininini, Felix, @felicia pe’ Neutri. 

La feconda di quelli; che ne anno due, la prima pel 


Mafcolino | e Femminino , 1° altra pe! Neutro j come. 


Hic, & bec omnis, & hoc omne stutto,etutta. V. îRud. 

La Terza di quelli, che ne anno tre per gli tre Gene. 
ri ; come Bonus, Buono pel Mafcolino , Bona A Buo- 
na pel Femminino , Borumn , Buono pel Neutto. ‘Ni 


d ger, Nigra, Nigrumjnero, eni Uber , Ubera , Ube» 


HI 


sa Nyouvo Metedo. 
runa  Fertile è, Nle, Ula , Ulbd, quegli. 5 quella... com 
V. i Rud. to e «a e 
"RE G OL A_III,, eta 
Il Genere della Terminazione fi muta fpello in quello 
; .. <-della Significazione , 0 al contrario. 
RS Ma caled del Generalà ° 0-16 
Nome è agli altri. il Gener date, 
‘2. Cederà if Significato 0 02 
‘°°. Spello a la ragion finale. >)... 
si A parala Comune ., 6 Generale # fpeflo la Rego- 
» Ab la del Genere di.tutti gli altri. nomi, che.ella 
fotto di fe comprende. gi i 
‘. Pet quefta Regola ji Componimenti Poetici fono per lo 
più di Genere Femminino , fupponendowiG Fable , 9, 
Poefis. In Esinucbum fuam ; Ter. nella fug Comedia 4 
detta 1° Eunuco Gs... 3. 
‘Similmente î nomi delle lettere fogliona farli Femmi- 
ninî , rapportandoli.a /itera ; 4 lenga‘; E brevis , A 
lunga o) E breve a EC ca > vii 
Così pure i riomi delle Gemme fone.alie volte Mafco- 
lini riferendofi a lapillus 3. ed.alle volte :Femminini ri- 
ferendofi a Gemma: Come bic Acgater, un” Agata; Haec 
Sapphirus , un Za TO: Dia 
:* È Numi de’ numeri Aftratti terminati. in. io fono Ma- 
feplini., cr tifperto della, parola. Numerus,;. came ‘Hic 
Ue î Unità ; He Teraioy il Ternarto | Hic Sento a 
il erario , ec. si AR I med A E 
o" AVVERTIMENTO, è 
{ trova nondimeno Nec. dum finitus Oreffes , Giov. © 
fimili. Maegliè certo, che ia regola più genera- 
le, che fi poffa dare per conofcere.i Generi , è di con- 
fiderare quale è la natura della cofa fignificata , e fotto 
qual parola generale ella può effere comprefa. Vi. il 
Nuov, Metri id de a NE 
‘ %. Qualche volti però ì nomi lafciano il Genere della 
Toro Significazione , pigliando quello della Termi nazio» 
ne j tome Opere , arurs , è Femminine » benchè figni» 
fichi gli operaj , e.Lavoranti , ed Upmigi, che ea 
- | noftra 


Li» 
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neffra difpoliziona: Ofere Chtiané Cic. i ‘Baretliti di 

Gilodio. Così pure Cufedia, la Guardia, o il ‘prigioniere. 

Vigilie , Excubie , le fentinelle, © 44 ‘continebdae Cu- 

fiodias. Trajaf. a Plin. per tener a frenoi prigionieri. 

- Mancìpiume > lo Schiavo , è fempre Neùtre , benchè 

dicafi diun Uome, o di una Femmina. E ‘così degli ‘altri. 

REG 0 LA 
Del Nome «3*, e di tutti i fuoi Compdli . 
tr. As, da. e qui , the da'fe tela 
Debbon Farfi del Mafchik . n 
3. Uncia':; antrorché Prmminile gi TOT 
sl. Li Sepe } el. Mifebio: T.LI II 
BM pra Ca 

*L Note ass affis è Mafcoltno con ture! i {di.com- 

° pofti, e i . Quette Nome finifica riva “Mo- 

neta antica +. Tende ‘aticori: per una fibbra ‘di dedici 

0ace, è per Rei cola j ehe'fi divida in doditt perti. 

- 3. I fuoi compofî fono done ‘Detafit, “Gn Dre di did. 
cî libbre j Cenruffit ; di cento. libbre *. 

1 'fudi derivati ; 0° le fue parti fons:y ° contre Sensi s, 
mezza libbra ; Quincunx , cinque once 4 Reaeanie aa le- 
ta parte dell'a ‘libbfa , eu. 0.0.0. |. 

- 3. Se ne etcettua Uncia :, un? onck sinti, 0 fanpre 
del Femminitio E eu 
BG 0°L 4 Der. 


De: Noe. de i: Fiutbi > XL) è Menti. * 
te De Mafchil fonv content, 0 i 
3 E* «Latin prifebi voltati, 0 0 


» 
DA vt pali: 


- Pilor nome aver i Fiom 

> > Cine 4 Mons vncor j 3 e 1 Ponti» È 
-B8 E MPT. n 
r. pr de’ Piumi” s equelli delle Montagne fono 
per lo più dettGenere Mafcolino. Quelli de’ Fiu- 
mi, come Hic Gakgee; il Gange y Fiume delleIndie ; Hic 

Sequana , la Serina, <> - 

2. Quelli de’ Monti, 0 Montigne Mic. Erle , l Eri- 
ce, Monte della Sitilfa; Wie Off; Oviîd. il Monte Offa. 
di Sono pure Mafeolini i Nba de’ Venti 3 come Hic 

do w È BB v-.. Eurus, 


84 Nysvo Metodo . 
Eurus s il Vento d° Oriente; Hic Zepbyrus , d’ Occi- 
dente ; Hic Auffer | di Mezzo giorno ; Hic Boreas , ov- 
.wero Aquile , di Settentrione. À 

R E GOL A. V. 

De’ Nomi delle Città , Province , o Ifole, e Naviglj. 

— 1. Le Province , 2. e le Cittati dI 
» Luogo avran tra Femminili» 
3. Come I? 1fole | 4. e Navili - 
° Sontra quegli annoverati, , 
Uefta Regola comprende quattro fpecie di Nomi , 
Q ce fono per l' ordinario Femminini rapportando- 
fi alla parola Comune, e Generale. 

. 1r.Quei delle Province riferendofi a Provincia , o Ter- 
ra ; come, Zec Gallie , la Gallia, o laFrancia; <Egy- 
pius fertilifima ,.\° Egitto fertilifimo.. . 

. 2.Quei della Città riferendofi ad Urbs:. Come Lutetia, 
Parigi; Neapolis , Napoli ; Hec Carintbus , Corinto. 
. Quei delle Iole feguendo la loro parola Comune 
Infile 3 come Hec Delos s 1° Ifola di Delo, Hec Cyprus, 
1° Ifola'di Cipro. n e Hit 
4. Quei delle Navi riferendofi allaparola Nevis: come, 
Centaurus Magna , Virg. la grande Nave chiamata Cen- 
tauro j Hec A4rgò , la prima Nave; fecondo i Poeti, che 
portò*Giafone alla conquifta del Vello d' oro. 
_ AVVERTIMENTO: 
L E parole, che fono eccettuate, fi devono rapportare 
alle, Regole della Terminazione', «tanto fe fono di 
quefta Regola , come della precedente, come, Hoc Pre- 
seeffte , Hoc Hifpal , Hoc Lugdunum , Hoc Ulirium. Vedi 
le Liftre, che fono nel Nuovo Metodo. — — 
_ __._R.E G O LA VIRL 
| De’ Nomi d° Arbori. | 
r. Fleno glt Arbor Femminili; > 
2. Spinus , Dumus , Ma/chi fono. 
3. Se in STER termina il fuono , 
| ual Pinafter , fien Mafchìili. 
.4. Robur:, Acer Neutro falli s 
Siler è Suber dore è affine. S. Coe 
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$. Come que’ c° anno Um nel fine. 
6. Rubus Hic , ed Hxc diraffi. | 
| °S E M P ]J. n 
I. Nomi degli: A!beri fono Femminini, come Pinus 
alta , un” alto Pino ; Quercus magna , una gran 
Quercia ; Ulmus annofa , un Olmo antico; Hec Po- 
ms , o Malus , il Melo; ma Malus, quando fignifica 
2° Albero della Nave , è Mafcolino. | 
2, Quefti due ancora fono Mafcolini Hic Spinus Serv. 
il Pruno : Hic Dumus, Ovid. luogo ripieno di fpine. 
3. Quei ; che terminano in Ster fono Mafcolini j cos. 
me Oleaffer , \° Ulivo falvaggio ; Pinaffer , il Pino fel- 
vaggio ; Pyraffer , il Pero felvaggio. | ! 
| 4. Sono Neutri ,' Robur , oris , fpecie di Quercia du- 
riffima , chiamata Rovero ; e fi prende ancora per la for= 
za ; coraggio ; Acer, erìs, l” Acero ; Siler molle , Virg. 
il Silio pieghevole ; Suber filveffre , il Sovero felvatico + 
$. Così pure tutti quelli , che terminano in Um, Hoc 
. Buxum , il Boiso; doc Ebenum \° Ebano; Hoc Balfa= 
mum , il Balfamo j Hoc Liguffrum , il Liguftro. 
6. Rubus è del Genere Dubbio , ma meglio fi fa del 
Mafcolino ; 4/per Rubus , Virg. cefpuglio pungente; 


n 


Rubus contorta , Spina ritorta, 
AVVERTIMENTO. 


L A ragione, per la quale î Nomi degli Alberì fono 
Femminini , è , che effi fono confiderati come Ma- 
dri in rifpetto de’ fuoi frutti. E la ragione, per cuî ve 
ne fono molti eccettuati da quefta Regola , è, che effi 
paffano dal Genere della fignificazione in quello della 
Terminazione. E a 

De’ Nomi Indeclinabili.. | 
Tutt} 3 Nomi Indeclinabili , 
Quali fon : Fas 3 Gummi, Manna 9 
L° ufo antico | che ne (zanna , 
Li fa Neutrì invariabili è di 

F3 ESEM» 


86 Nuova Metodo < 
E M Po Jo a a 

Nomi indeclinabili fono fempie, Neutri, come Hoc 

Manna , la Manna ; s Hoc Fas ,.ciò,, che è lecito s 
Hic Nefas ciò, che è illecito ,o un Mistitca, Q une ngal- 
Vaggia azione. 

Hoc Mely, una forta d* erba ; Gunni, la Gomma } 
Sizapi , la Senape ; e tutti gli altri Nomi in fa 09» 
che funo fempre indeclinabili. 

Mille unam , un migliajo ; benchè al Plurale È dl 
ni, Millia , juna j; Hoc Cornu ;, il Corno; Hoc Vera, 
lo $piedo, benchè al Plurale fi declinano , Cornua UUNI , 

ibus , € Gili. Ma 

Melos Suavifimum , una foaviffima: armonia ; 3 Chaos an- 
tiquurn , 1° antico Cavs, p confufione è». 

GI” Infiniti de Verbi paffano anch’ affi pe’ Nomi in- 
declimabili e confeguentemente per Neutri; Scire tuum, 
il tua fapere ; ; velle tuum , il tuo volere.. 

“AV VER TIMENTO. 

N femma tutto ciò , che materialmente , e come in- 

declinabile prendefi , è di Genere Neutro; Trife vale, 
Ovid, nn meffo Addio ; Rex derivatuma Rega , la parola 
Rex è derivata da Rego. 

I Nomi parimente Zielle lettere fono Neutri per quae 
fta ragione ; I//ud a , Illud b ; benchè fi trovino anco- 
ra Femmini riferendofi aHa. parola comune Litera , co- 
me abbiam detto di fopra. 

Bifogna ancora rifletrese, che dicefi Hec Gummis bee 
Sinapis + che fi declinano fecondo il Genere della. Termina" 
zione ., ; RE GOL A_I1,. i 

De’ Nomi Plurali, 
I Sla dì genere Mafcolino 
Nome , ch* 1 fa nel plurale... 
2. Neutro in A; 3. In E pur tale. - 
4. Nel dittongo A: Femminino. 
E $ E M p das 
li Nomi , che anho fole il Numero del. più , ed il 
Retto termina in .# ,. fona Mafcolini s ‘non altri» 
menti ; che Domiri , come Hi Parifii.,, forum , 3 Cit= 
te, tà di 
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tà di Parigi ; H! Cancelli j0rum', Balawitri, o Cincello. 
2, Quei; che finifcoho in a, fond Neutti, come 
Templa ; così Arma impia , Atmi contrarie alla Pietà ; 
Caftra , orum , il tatapo ; Nia, orum , i fianchi; Be- 
dra , orum., héme di Cite tn 
3. Similmente i Nomi Greti; che terminano in e; 
Cete grandia , grandi Balene ; Amuwna Tempe , luogo. 
deliziofo in Teffaglia,  - | | 
4. Quelli ) che fono terminati dal dittongb « fono 
Femminini , come Mufe } DoFe Atbena, la faggia Cit- 
tà di Atene; Tenebre denfe , le folte tenebre. 
CO ROE GOL AUX. 
De’ Nomi Singulari in a ) ed ine, 
I, Ogni Nome de Ja prima 
_ In A» E ffa Femminimo ; 
3. Ma planeta è Mafcoline ; 
Tal Cometa ancor s° effima è 
3. Pafcha fo! ne le Divine — 
Carte Nentro il Gener prende . 
4. Neutri ancor la Terza rende 
Quei, ch° A, E tengon nel fine. 
| CE SEM Pa 20 
I. Î Nomi in'a , o îm'e della ‘prima Declinazione fone 
Femminini , Aeec Ara I Altare; Fama-malta., gran. 
de Fama, Hec Mufice , es ) la Mufica} ‘Hec Epitome , 
€5 s il Compendio. =... RL 
2. Quefti due fono Mafcolini y Dirus Cometa, un in- 
faufta Cometa 3° Pu/cher Planeta , no bel Pianeta. = 
3. Pafcha è Neutro ; Pafcha proxìmum, la vicina Pas 
qua : e declinafi nella Prima ; e nella Terza , Pafcha, 
® ,€e Pafcha » Aatis » ni na i 
3. L Nomi finiti in 4, o è della Terza fono artche 
Neutri ; Hoc Disdema , at! , il Diadema ; AGmigma,, 
atis , un’ Enigma , cofa difficile a fpiegarfi; Mere (o/- 
licitums , il Mart turbato. | Ra Gra a 
De Nomi nt. 
Non parliamo qui de’ Nomi, ‘che terminano în #; 
perchè abbiamo già Mineiro nella Regola VIII, i | 
LR 4 effi 


88 — Nuova Metodo. 
effi fono Neutrî , ed Indeclinabili è e perciò noi pafia- 
mo a quelli , che finifcono in o. ni 
De’ Nomi finiti in ©. neo 
2.0 s 2. COME Harpago 1) I hg Hic prende. 
3. Darai Hxc a Caro ; € Grando ,. i 
4. Ed al Nome in Do. 9 Go 9 quando "3 
Le due fillabe trafcende. | 
. Giunti a queffi il Nome ix IO... 
Sia da Verbo , o Nome tato. 
6. Ma da’ Numeri il formato sa 
7. Come Pugio , ad Hic e° unico, 
I. Nomi in 0 fono del Mafcolino ; Hic Sermo, onìs 
un ragionamento‘; Hic Mucro , onis , la punta di 
qualche cofa; Hic fcipio , onis , Baftone; Hic Tizio soniss. 
il Tizone. Hic Ligo,onis , la Zappa; Hi Cardo, inis, 
il Cardine;, o Il’ Arpionej Hic Ordo, tnis, Ul ordine. 
2. Così anche Hic Harpago , enis , |° uncino. 
> ‘Quefti due fon Femminini; Haec Caro, Carnis la Car= 
ne ; Hec Grando , inîs , la Gragnuola. 

4. Similmente gli altri, che terminano in do , £0 , 
che anno più di due fillabe fono Femminini ; come Hec: 
Arundo , inis , la Canna; Nec Dulcedo , inis , Dolcez- 

- za; Hec Fosmido , ini3 , il Timore j Hec Imago, inisy 


1’ Immagine ; Hec Faligo , inis s la Fuligine, PRE 
s. Quel s che finifcono' in io , e fannofi da Nome ,.0 
da Verbo fono parimente Femminini: Hec :Portio (. da' 
Pars ) una Porzione , o Parte; Hec Talio ( da Talis ) 
Taglione ,. quando fi dò ad uno la pena, cheegliha fatta. 
fofferire altrui ; Mec Concio ( da Cieo) Predica., Rague., 
manza; Her Contagio (da Tago per Tango) Contagione; 
Héc Optio (da Opro) Scelta; Hec Alluvio ( da 4lluo , che” 
prima aveva 4//uvi al Preterito ) Allagamento; Hec Di- 
tio ( da dis ditis ) Signorìa, Autorità, Dominio; Hec Re-.. 
ligio ( di Ligo ) la Religione, Cura di piacere a Dio, | 
fcrurolo di Cofcienza ; Haec Rebellio (da Bellum ) Ribel- 
lione , Rivolta; Zec Legio , la Legione. 


v 





= rane 


E pare E 


\ 
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- E particolarmente: que”, cheffono formati dal Supino» 
come... Héc LeFio (.da Le@um.) la Lettera; Mec Oratio 
( da oratum ) |” Orazione , 1° Aringa , e fimili. - 
6. Di quefti Femmihini în do bifogna primieramente 
eccettuarne i. Nomi di Numero ; come Mic Undo , onis 4 
1° Unità ., ovvero la Perla, od una forta. di ‘Cipolle, che 
anno un fol Capo; perchè allora. vien -fempre da Unui: 
ma non fi trova preffo gli Autori Latini per dite 1” Unio® 
ne $ Hic Duenzio, iLNumeradi due; Mic Terzio , il Ter- 
nario ; Hic Quaternio sil Guadernariv 3 ec. Ciò ; che 
riducefi all” Analogia della parola Comune , di'cui pars 
lammoidi fopra: nella Regola HI. ci. 
7. Secondariamente , Hic Pugio, onis ,il Pugnale, che 
è Mafcolino , sbbenchè venga da' Pàgnus , il pugno , 0 
da Pugno, Combattere si Ho" 
e R G 0 LA XIL. 
De’ Nomi in va, c, ja -- 
1. Quei è anso M, 0.C' finale , 
«_ Ly, o.T.; Neuttiseffer denno. ‘ - 
2. Mafchio il ‘Sol'glì Antichi fenno + | 
.° 730 Mafcolino xe. Meutso il Sale. .-. | Cda 
aa, Bossi BM P_J.o î 
3. Y Nomi finiti in m terminano fempre în um , e fo- 
i Dr fempre della Seconda Declinazione ; e del Ge- 
mer Neutro ; come oc. Templum , il Tempio: ‘Hoc Aw-' 
rum fulvum-;' Ora biondo ; Pu/cbrum-Euzdunun , ‘la 
| bella Città di Lione.;..MoccWlyricum:, l'a Geltidvonia Pro 
vincia.j Hoc Lisufirumo > Liguiiro Fiore ; ett Albero ; 
Hoc Pomum , un.Poine:g Hee-Mancipium ,-16 Schiavo , 
ela Schiava i ti 0 ge e e. 
Quei ; che finifcono in c:50 #0 /.3' o:in ta fon della 
| Terza ‘, :fimilmente.Neweri gi come #oc\iZlalec » ‘erbe > la, 
Salamoja ;: o «il Pefice inv:Salafnoja:: Lic. movuns'j-Eatte: 
frefco., Animal. fort1fimum ., -Abimale -fortiffima-; -Mel' 
pure :3.il: Mete ‘puro:;  Caphtsnicidun suna telta:hetta. > 
2. Sol, è MafcolinosiSabismeno Ste: frdehte. 
-30 Id o ilSaless flaMate , la Saviezza:; parole inge- 
gnofe 3. o.motti pungenti +è Dubbio i. ma: per Jo più 
i î oc 1 Bid 


. 
Ò sti SÈ 


da — Nuovo Metbdà. 
Mafcalimo::"S4l ficcui &oacer , Sale fecco.,-e pungente : 
Sal cod un Colunre Sale palato. pel fuoco. Led Accieiy: 
Cic. I detti acuti di Atene... . 
AVVERTIMENTO.. . 
[o pemannevera:qui fra” Nomi in ea, i Nomi proprò 
de’ Uemini ,-0: di Femmine, che feguono fempre il 
Genere della loro fignificazione, per la Regola Labagina A 
cone è chiaro. - è 
Debbonfi petò qui. porre ì Nomi Greci in 07 della Gi 
conda Derlinazione-, che i Latini cangiano in #12.} co. 
me hoc ,Ggmno fio s le) Gymnafium sun Iuogo di efercizio. 
Quelli in or della Te.za G ‘comprendono nella Regola 
feguentea.. tc. sé 
È RI QRO GO LA XIELO 
| De’ Nomi inte « sha 
‘1. Nifiaal fia Mafcdline. ©“. * 
2. Neutro il Men in fin farà . 
3. Gluten , Unguen Neutro ‘i/ fa, 
3 Sindon , Icon .Femminine.. . 
S EMP J.' :* - 
I, I Nomi della. Terza Declivazione , che. finifcono ia 
n , fono ordinariamente. Mafcolini ; qual caguo 
Terminazione ricevano» | ;.: n 
in an, bic Paan., ans 9 Cinto sillegro-s-Ganzone i in 
onor d'. “A paltos;.. i OR ia 
i In 2 hic Pe@en 345 4 lil ‘peteine, ‘archetto da Vio= 
la ; navicella: da Teffisora s.eci.Mic Reny.al Plurale Re 
nes. te Resi ; die Splen venit , odien:, -enis ia Milza e 
; Io ins, dic. " Pelphim siérisà vnBDelfinea  .. ... 
In on, dic Canon, onis un Canone de’. Sveri "Cone 
eiljj dic: Ago) a 10nis,,) Gombatrimento 0 o 0... 
2 Quei, chettertainane in: men-fono Nevitri.; Lasi 
[prua va «liogd lume. E tunseh répiuum s un rapido’ 
ume PELI n Riba oi Soffivail Ventosa. FA; 
A 68 fia gini Sacezdiane: de fai Dei;t Malcoline"per : : 
la, Resafa: de? Mosticdeohi- Memibin cicli. Ga ehe. 
Sa nt0Ne: lità peri ; «RebeGVuten:.}<Rnli stai Cole . 
nl DEgURI » pale Ki uingpéntas: - AGIO O e Bione 
e 4%. Ma: 


D# Generi. gr 
. 4» Ma quefti due foro Femminini : dec Sindoxn , il 
Leneuolo ; 4ec Icon ., l’Immagine ; o Statua, 
; R GOLA XIV, 
. .De? Nomi in ar, ed in wr. 
1. Ogni Nome in Ar finito. 
2, Come in Ur , Neutro fi lesse. 
3. Furfur fol , rotta la lesge , 
Si è fra Mafchi fiabilito . 
T»° T Nomi in ar fono Neutri ; come Laguear , o Lacu- 
nar aureum , il Tetto, o Palco dorato; hoc Jubar , 
lo Splendor del Sole; Cakar argentezzi , lo Sprone d° 
argento ; doc Baecchar , erba, detta Baccara . 

3. Sono ancon Neutri quelli , che terminano în ur; 
Murmur raucum un roco mormorio ; Ebur vezale , | A- 
vorio da venderfì, | 

3. Ma Furfar ,-Crufca, 0 Semola, è Mafcolino. 

R E G O L A XV. 
De’ Nomi in er. è 
tr, Er vuol Hic, 2. Linter Haec chiede. 
3. Iter, Ver, Cadaver , Uber, 
Hoc 4. e Frutti, € Piante. S. A Tuber 
Tutti e tre |> ufo gli diede. 
i E SE M P J.-. PR 
1. T Nomi iner fono Mafcolini , Ager alnus, unater- 
ra fertile, ed in cui fi ha ben da vivere ; Imber 
frigidus suna pioggia fredda, ©; Pa 

2. Mec Linter , intris , il Palifcalmo , o barchetta, è 
Femmiainpoy (© © ..- 

3. Quefti cinque fono Neutri ; Iter altum ,. cammi- 
noerto; Cadaver informe , Cadavero, o corpo murto diffor.. 
me ; doc Spinter , fibbia , o braccialetto ; Uber beatum, 
poppa felice ; Ver amantun , la. piacevole Primavera. 

4. Sono ancor Neutri i Nomi de’ Frutti, e delle Pian 
te; Piper crudum, il Pepe crudo ; dec Sifer , la Caro- 
ta ; 400 Cicer; il Cece 5 doc Laver, forta d'erba; Lafer, 
belzoino ; doc Suber , il Sovero. Ri: . 

.S. Tuber fi mette in tutti i Generi , ma in differente 
maniera , perchè quando fignifica Gonfiezza., Tumore , 

Enfiamen- 


f 


sg 
93 ' —Nouvo Metodo. 

Enfiamento , è Neutro, da cui viene Tuberculum: Del- 
lo fteffo Genere è quando fi prende per lo Tartufo, for- 


ta di Fungo, che nafce fotterra. Quando egli fignifi« 


ca una forta d° albero , è Femminino per la Regola ge-. 


nerale : e quando figrifica il Frutto di queft’ albero , 
Mafcolino : Ob/atos Tuberes. fervari jufit. Svet. 


1 - : De Nomi in ir. 
I Nomi în #r ,. come dir, la palma della mano ; 48- 


badir , la pietra, che inghiottì Saturno per uno de’ fuoî. 


Figliuoli , fono Indeclinabili fecondo Prifchiano, e con- 
fequentemente Neutri , p:r la Regola ottava. . 

Gli altri, come Vir, Levir, appartengono alla Regola 
generale de’ nomi degli Uomini : il perchè fenza fer- 
marci in quefta Terminazione paffiamo a quelle in or. 

De’ Nomi in or. 
r. Picn Mafchilt-i Nomi in Or. 
2. Arbor fo/ Femmina rendi, 
3. Ma i feguenti în Neutro prendi , 
Ador, A&quor, Marmor, Cor. 
, 3. Y Nomi in or fono Mafcolini, Amor Divinus, 1° A- 
mor di Dio, Do/or acerbus, un acerbo dolore. 

2. Arbor è Femminino , Arbor mala , un Albero cat- 
tivo : perchè gli Alberi fono come le madri , che pro» 
ducono i frutti , ed i rami. . se 

3. Quefti quattro fon Neutri, Cor /apidenm, un Cuor 
di pietra, Ador , eris s Frumento netto, Marmor anti= 
quum antico Marmo , AEquor. tumidum ., il Mar gonfio. 


DA 206 a De’, Nomi $n tr. . 

I Nomi in wr fono poc* anzi co’ nomi in ar mentova- 
ti; perchè convengono nel Genere : per modo che de? 
Nomi finiti inr , due Term:nazioni in er, edor fono 
genera'!mente Mafcoline , e due Neutre in. ar, ed ur. 

La Termitnazione in-r abbraccia i due Generi, ma 
appartiene alle Regole generali. “sé 

| \ RE- 


De Genert. 93 * 
R E GOL A XVII. 
ot) De’ Nomi in as. 
1. As Mafchile è nella Prima; 
2. Nella Terza ad Hxc 5° attiene, 
3. Vas è Neutro. 4. Ma fe viene 
$. Antis d” As Mafchio s° efima. 
x.'Y Nomi in es della prima declinazione , fono Mafco» 
lini ; come dic Tiaras, e, la Mitria , o Turban= 
te ; dic Afferias , € ; pietra prezicfa. Ma effendo tali 
momi Greci , cangianfi fpeffo in 4 fecondo la Termina= 
zione latina , ed allora fon Femminini : come dec Tia- 
74 1 ;, per la Regola to. © | 
2. I Nomi in As della Terza fono Femminini 3 bee 
eEffas , atis la fate j dec Jampas ;| adis, una Lampada. 
3. Vas , afis schefignifica ogni fpeciedi Vafo , è Neutro. 
4. Quei , che terminano in 45, ed anno il Genitivo 
antis , fono Mafcolini ; dic Adamas , anitis , il Diaman- 
te ; dic Gigas , antis , il Gigante; dic Elepbas , antis ì 


I° Elefante. ua > 
R G OL A XVIIL.. 
De’. Nomi in es... — 
tr. Femminile è Es nel fine. 
2. Dies dubbio. 3. Es Neuîro è detto, 
4. Hic vuol Trames, 4/'Tragetto , 
.°’ Poples s Lîmes.,. dl Confine.’ . 
A cui giunti la Parete, \-. .. 
Fomes , Stipes ; Pes #v frorgo » 
Termes. ,-e Gurges., # Gorgo ;- 
Palmes , Gefpes. cos Magnete . 
. 1) Mafchil voglion pur [eco 
Tapes , Lepes com Sorite. 
‘ $. E le voci tutte-ufcite 
Fra Romani del HS Greco. . 
.  ..B SEM. P_ J. 
3. ] Nomi terminati in Es fono Femminini; Rupert 
Immota , ferma rupe; Merces certa , ricompenfa fi- 
cura; Fides Santa , la Santa Fede ; dec ales , iis 1° 
Uccello. 2. Dies 


94 Nuevo Mitodlo. 

2. Dies.è Dubbio , ma per lo pèùù è Femminino nel 
Singolare $ Dies facra ,° vn Giorno facro; Longa Dies, 
lungo tempo» Nel Plurale per l*ordiriaridè Mafcolinio ; 
Preseriti Dies , i giorni paffati. “e 

I fuoi Comrofti fono fempre Mafcolini: dic Meridies, 
il Mezzogiorno ; Se/quidies , un giorno , e mezzo. 

3. Hoc 4E; , «xis , il Bronzo, Rame, Ottone, è Neutro. 

"4. Tutti gli undici feguenti fono Mafcolini : Pofles, 
la giuntura j o it cavo dietro al ginocchio; Limes ilter- 
«mine; Szipes , il tronco ; Parèes, la parete , o il muro, 
Fomes, l’efca }; Pes ; il piede ; Palmes, Tralcid, ora- 
mo di vite; Trames,il Tragetto, oil Tramite; Gurpes, 
il gorgo, o voragine; Termes , unramo co' frutti; Celpe, 
Cefpo , o 'Cefpuglio ; o zolla di terra coll’ erba. 

$. I Nomi Greci. , che venendodalia Termiwazione in 
Hs nel Latino fanno in es., fono pure Mafcolini., o 


‘che fiano della-Terza, come Magnes , ettsy la Calamita ; i 


Tapes , etit , il Tappeto s Lehes etis , la Caldaja. © 

O che, fiano della Prima ,. come die Cometes, è, una 
“Cometa ; dic Sorites , e , una fpecie d° argomento ji bic 
Pyrites, & y Mola 5 ed éitri fimdli nomi! di pietre ; dic 
Abfsntbites , il Vino d° Affenzio , CC. 


RE G 0 EL A XIX. 
a DE Nomicintds. | 
1. Heaectomol ls , che tntfine è melfo : 
(3. Ma fe all* is mal R' N'precede: > 
. --- “dll Mafchile f cohcode 
3. Collo fiuol., che viene. appriffo . 
- 0 .Golis , Caulis form 'cotali, o 
| Axis ) Otbis, Callis, Follie; 
Li Z Fuftis , Lapîs , Vepris ; Collis; 
È Sentis , Torris cos Aquali. © 
| Qui con Sanguis /! Unghia è: doff4 ; 
i Pollis, Cucumis-, e Menfis ; 
‘0 Calfis , Ve&is:, Pafeis, Enfisi 
. -Pulvis, e Poltls 5 /° tmpoffa. 


ESEMEO 
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“e «Do Gererl. ISTE 
Pest FEES OM pa 


Se F Momi. in I: fono Pemminini : Vefis surta:, la va 


fte dorata $ Pel/ìs arida , la pelle adaffa.; Aec Poi 
lucris , I° Uccello | Sec Caffis, idis , la'Celata ; dec Tyram 
nis + ta Tiranniasefimili Nemi Greci; det Scob4; obis, 
Limatura , o Segatura. | TU 

2. Ma quelli, che terminano in wi fono Mafcolini: 
bic Panis Angelicus , il Pane degli Angeli ; ‘bic Crinis 
(olutus , i fparfi. Cabpelli ;- dic Amnis ji Fiume. 

3. Tutti i 24. feguenti fono ancora Mafcalini : bie 
Colîs , 0 Caulis ,-Steto , Gambo, Terfo delle Erbe, o 
Cavoli ,- ed i primi germogli , o pampini! delle viti } 
Collis apertus., Vir. -Collina-aprica j dic Axis, PP Afse 
d° una ruota; Aic Orbi, un-Cerchie., o un Tondo, o il 
Mondo; Callis, una via battuta , e calcata } Gale ang 
fo. Vira. per angiifto fentiero | Folli; verofus ; un 
Mantice pien di- Verito } Fufis recifus y un baftone re. 
cifo ; Lapis pretiofus , una pietra preziofa j - Be Vepris,. 
o piuttofio 5f Vepres, nel Plurale, Spini j0 Prini; fez. 
tis jè più ufato nel Plurale , Sentes denfi , denfe (pine: 
Menfis novus, an nuovo mefe; Torris ambufius , un Tiz- 
zone bruciato. RETTE sn # 

Hic Cucumis , esist s meglio ; che Cucumer ;° il Cucu- 
mero; dic Pollàs , intì, Frifcello, o fiordi farina, che 
vola nel macinare , e riniane appiccato alle mura ;.bie 
Sanguis » inis , il Sangue ; | Fedfiîs grausy Chiavifello , 
o lieva , oftanga di bronzo; Fafcis injuffus, un fardellodi 
foverchio pelo; Unguisaduncus, utighia adurca, o, ugcei. 
nata; Palvis multus , ‘molta polvere ; dle Caffis; b'jat 
Caffis , ta rete, ma Caffii , idis., l’elmo,è Femmino. 
Vedi fopra Poffìs ferratus , l° impofta , ufcio di fettdéi 
Enfis difridfis , fpada fguainata; dic Aqualit’, boccale, 


abrocta d’ acqua. 2 


GA VOV BR TAP MOBN TL 

. Nomi ins fono ancor: effi Femminini , come bee 
Chlamys , ydis , Cotta d° Armi, Cdelys, gdis Teltuge. 
gine; 0 Liuto. M2 fi poffono ridurte a quefta Regola 


‘ .de’ Femmininî in i5.3 poichè noi protunciamo la.y » ca- | 


deg Ne 
I 


96 Nuovo Metodo è 
me la i , che fe fi pronuncia 1° 4, eome fi dovrebbe, 
fi rapporteranno alla Regola de” Nomi Greci , in ss come 
diremo dappoi . ; sid o io 
EG OL A XX. a 
De Nomi. in 45 , che fono del Genere Dabbio ei 
Scrobis , s Torquis » #/ Monile, .. SR 
I -Glunis s'-Finis fenza legge 
. , Ne? Scrittori ‘ognun fi legge 
or. del Mafchio , or Femminile è 


E S MPI. 
tredi Nomi fono Dubbi 5 i Mafcolinî., 0 Fem- 
minini., Fines latini , Virg. le Frontiere del Pae- 
. fe latino; Que finis fiandi? 1dem, fino a quando 
ftarem fermi ? 

Hic x aut bec Scrobis s Colum., la Foffa , Torguis dè- 
corus , Staz. , una bella Collana; Torguey aure& , Var. 3 Col- 
Jane d oro. 

Hic CAI » Oraz.. la Groppa del Cavallo: 


i “R E.G 0 L.A XXL 
De’ Nomi in os. 


% ra :F, Os s fe fia fillaba effrema , 


E. 0. Sempre al Mafchio domerafi. 0 
or 2. Hac Cos , Dos- 3. Ma Hoc dirafi 
pali ‘98; ed Epos ,, 4l Poema . , 

n do | 

Re E .S E M P 


r. 1 
Nomi in 05 fono Mafcolini, F/os purpureus i Fio» 
«re porporino.; Ros gratiffimus ; la rugiada piace 
vali Imma, 
2o Quei due. fon Femminini , Cos, la Cote, pie» 
tra d’ aguzzare », ed affilare i Ferri ; Dos, la Dote di 
una Donzella,, o tutto ciò ; che fe le dì per corredo. 


Prendefì ancora per ogni forta di. conativaz: c:per gli vane 


Li della Natura. 
13. Quefti altri fono Neutri ; hoc Epos , un Poema E- 
solco è hoc Os , oris » la bocca; ed boe Os, dis, 1° offo» 
RE. 


—_ af — —- 


°° De Genarti ga 
R EGO LA XXIL 
De? Nomi in us del'a Seconda , e Quarta. 
1. La Seconda in US , 0 Quarta 
Fia mi:fchile il più fovente. 
a. Pure al Greco P Hac confente è 
3. Che il Latino în moltì ba fpartaè 
4. Hac Phafelus , ed Hic fa , : 
Penus, Groffus , e Zo Specoe Ù 
5. Virus, Pelagns Hoc feco 
Prende. 6. Hic, Hoc Vulgus ceorà. 
E SE M P J.. ia 
T. T Nomi della Secenla , e. Quarta Declinazione, che 
terminano in ws fono Mafcolini , 4ic Oculus , 834 
1° Occhio ; bic Frufus , us , il Frutto ; dic Acus 3 ci, 
fpecie di pefce. i 
2. I Nomi in us derivati dal Greco fono differenti nel 
Genere , perchè ritengono quello, che anno in Greco. 
Così ve ne fono alcuni, che effendo Mafcolini , fegui4 
ranno la Rego'a Generale , come dic Paradifus | ?, un 
‘Giardino j bic Tomus , è ;jTomo , 0 una jarte di qualche 
cofa ; bic Hyacintbus , 3, fiore chiamato Giacinto. 
Ma la maggior parte effendo Femminini in Greco, ris 
. tengono anche in Latino il Genere loro Femmirino $ 
bec Papyrus ,?, la Carta ; dec Metbodus , il Metodo , 
1° Ordine ; Sec Eremus , un Deferto ; dec Atomus , ud, 
- Atomo , o picciola cofa indivifibile. 
| 3. Ve ne fono ancora 12. che fono Femminini ne” 
buoni Autori: 4/vus reca | il Ventre ofcuro : Colus E- 
burnea , la Rocca d’* Avorio ; dec Acus, us, | Ago; 
Manus dextera , la mano deftra ; Idus Maje , g' Idi di, 
Maggio (e Plurale Idus , Iduum , Idibus ) ; Tribus în 
< fima . 1° ultima ‘Tribù , linea , difcendenza , famiglia; 
Porticus ampla , un? ampia Galerìa , Portico ; Zec Fi* 
eus , us, ficus ,#, îl frutto, e 1° albero del fico ;. ma 
bic ficus, #°, fpecie di Ulcera, è folamente della Secone 
da ; bumus ficca , la terra. fecca j Vannus ruffica, Va- 
glio ,- Crivello da Campagna ; dec Carbafus , la Vela 
di Lino ; Domus ampla , una gran Cafa. ©’ n: 


GU 4. Quefti 


98 — — Nuona-Meteda. | 

4. Quetti 4. nti elia o.Feppintni: fpecus Den 
fus , una Caverna ofcura.; /pecss ultinna > il fondo del- 
ia Caverna; Penus annuus, Plaut. , là provigione di un 
anno ; Magna Penus , Luc.., Grande provigione ; dic 4 
aut bec Groffus , un fica, che non è maturo ; dic, ant 
bec Phafelus, forta di barca, ma è meglio Femminino, 

$. Quefti due fono Neutri: Vira: mortiferum , Veleno 
mortale; Pe/lagus Carpatbium, Orat., il mar di Scarpanto. 

6. Vulgus è talvolta Mafcolino, ma più foventeNeutro : 
Vulgus diligintior , Plin.:, il Popoto più diligente; Vu/gus 
bncertum , Virg. » la plebe incaftante , e leggera. i 
R E | I XXIII. 

De” Nomi in ws della Terza. 
r. Nella Terza US Neutra fia , 
a. Tellus. 3. E que’ , che Udis fanno è, 

Utis., Untis , co)? Haec vanno. 
4. E al PUS , odis./ Hic fi dia. 
8. Y:Nomi in ws della Terza fono Neutri: Hoc Munus, 

- L erìs, il dono , la Carica; 4ec Acus.eris., la paglia» 

3. Hee Tellus , uris , la terta, è Femminino; 

‘ 3» Come pure quelli , che fanno nel Genitivo Udis, 
Utis » Untis ; bec Virtus sutis la Virtù; hoec Salus s utte $ 
la Salute , la fanità; dec Palus , dis ; la Palude ; dec 
Servitus , atts, la fervità.; dec Juventus , utis la Glovie. 
nezza ; dec Subfcus , udis , legno , 0 ferro, che fi conficca 
a traverfò, per tener infeme unite le commiffure; bea 


- 


SeneEus s utis la Vecchiaja; bc Incus , udis, l° Incudine; . 


bet Bydrus , untis , nome di fiume; dec Opus untis s 
nome di Città. i ! 


4. INomi finiti in pas, che fanno il Genitivo in.odiss | 


cioè i compoffi da pes, pedis 0 piuttofto da vs odor il 
piede ; fono-Maftolitii., come Tripus., eds , il Treppiè } 
hic Polipus',.odis, il Polpo , forta di pefce, che ha moltà 
| piedi ; ‘die Chytrapus , odl5, la Pentola, o pignata. che 
ha-tre piedi; 2ic Apusodis , che. non ha 1° ufo de’ piedi. 
sr AVVERTIMENTO... 

N Ondimeno I agopur è Femminino, o. fi preda per una 
AN forta d'erba, 0 d’uccello , feguendo. il Gienera cos 
mune di Avis ), o Herba. o i e Bi 


| 
| 


Ei 
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«| UR BG 0. RL A XXXIV. i 
De! Nori finiti in: s , con: vn’ altra. Confonante ,. 
i e di Lous, e Fraus.. 
da Del Femminina fempre gode, 
. Quando un pia 4 apo 
A fe I S-avrà d’avante. 
2, E così Laus, e /a Frode. 
«-cE S E M P }J. 
7. Y Nomì fihiti ins;cui dinanzi ftix altra Confonante , 
fono Femminini : Urbs opulenta , una Città ricca ; 
bec Frons sondis ; la Fronda d’albero; deere Froms, ontis, 
la fronte j Sriàpts Sandia , il Lignaggio ,0 la Stirpe Santa. 
3. Quefti due fon. ancor Femminini , Laus vera ; la 
vera Lode : Fram. inîgua , frode ingiufta. 
RR GOL A XXV. 
Eccezione della Regola precedente - 
\.  %. Mafehj-Dens, Fons, Pons; e ”/ Monte, 
Hydrops , Chalybs con Rudente : 
2. Ma Scrobs , Adeps , Stirps fovente 
A pigliare Hic, Hao fon pronte» 
T. Uefti feno eccettuavi dalla Regola precedente : ve 
a ‘ne fono. fette Mafcolîni, Mic Denis, extis, ib Dena 
te, edi fuoi compofti ; Bidens,, iftromento. 4 
che ha due denti; Fridezs, che ne la. tre, ec. die Hodrops , 
Oraz , 1° Idropifia ; C2abbs vulnificas , acciajo., che ferifce } 
Mons tnculîus, un. monte incolto ; Ridens caffenfus.; uDA 
groffa fune ben tofa ; Fons limpidifimus , una fontana, 
chiariffima ; Pons fublicius. , un ponte di legno. 
"3 Quetti tte fono dubbj, Screbr:, la fofa ; Screbes 
ampli, Colum. , foffe graridi } Scrobs exigua , Lutano » 
una picciola foffa; Lupinus A4deps , Plin., graffo di Lue 
po; bec  Adeps; Colum. , dhe. aut haec Stirps un:tronce 


d? albero, uno Sterpo . 


AVVERTIM:EEN TO. "> 
6 Tirps per fignificare la fchiatta , la progenie., la di» 
feendenza è Femminino per- la Regola precedente: e 
per Ggnificare fasi :d’ albero, v.una.fterpa, è Ma» 
de VOI Ga °° {coli 





100 d Nuovo 'Metode « 
feolino,0 Femminino: Lesrogmne 21 Stirpe moratus , Virg, 
La ragione di ciò può effere, che prima fia ffato dubbio 
nella prima Significazione. Qui Stirpem occidit meum , 
“Pacuvio. Ma ciò non fi trova ne’ pari Autori, 
 R E G OLA XXVL 
De’ Nomi in «. 
r. L’X. ancora è Femminile. 
2. Però Fornix , Varix, Calix, 
Spadix , Urpix, Grex , e Calyxys 
Godon meglio del Mafchile. 
3. I Difillabì AX , EX anno 
L’ Fic ancor. 4. A Forfex piace 
« L* Haec, e a Carex con Fornace. © ssi 
5. Tradux , Silex Dubbj vanno : 
6. Cortex , Imbrex gli è compagno 
Colla Pomice. 7. Hxc dipoì 
D:re a Sandix , Onyx pisoi » . 
Mafchio fia Calx il Calcagno 
| E S EM P J. 5 
î [ Nomi in x fono per lo più Femmininî,. 


O che fiano di una fi'laba fola i come Fax funefta 4 


una Face funefta; Nex injuffa , una morte ingiufta; Pix 
atra, la Pece nera; dec Vox, ocis, la voce; dec Crux s 
erucis , una Croce. A | i 

O che abbiano due, o più fillabe; come fimilax 10 fmi 
lax , Plin. , fmilace, fpecie d’ erba; bec fupellex, edti- 
lis, Aredi, o Mobili di Cafa; 5ec Bombyx, scis, la fetay 
perchè prafo pel. verme è Mafcolino; 4ec Cervia la Cere 
vice; dec Chenix, fpecie di mifura; bec Vibix , Livi» 


dore , fegno , che imprimono le battiture ; Sec Vivirae, 


dix . Cic. , una pianta viva, e che ha le radici; hee 
Pbalanx., compagnia di Soldati difpofti all* ufo Macedone. 
2. Bifogna eccettuare alcuni , che fono Mafcolini . 


. E primieramente que’ 7. che {one nella Regola ; die. — 


Calix il Bicchiere jed ancor Celyx,, ciò , che copre il 

fiore , avanti, che fia aperto ; la corteccia , che invi». 

luppa il frutto ; Spadix , Color roffo, fiammeggiante 

‘(( benchè propriamente quello fia aggettivo) Varix , Vas 
| l n FiCC 9 


Tex i... 


La; 


—. 
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‘ De’ Gener?. ror' 
tice, vena gonfia; dic Urpix, icis , Cat.) un Erpice, @ 
altro iftrumento per romper le zolle; dic Grex, gregis a 
la greggia. 

3. In fecondo luogo !e parole di due fillabe inax, edexe. 

In ax » come dic Abax , Banco, Tavoliere , Scacchie= 
re; Thorax , la Corazza. . 

Inex , dic Apex ; il Fiocco ; che era fopra la Mitra 
de? Sacerdoti, e la Cima d’ogni altra cofaj; Latex , ogni 
forta di liquore; Murex, la porpora, o il pefce, da cui 
fi cava quefto colure; Pollex, il pollice; Pulex, la Pul- 
ce ; dic Obex , ogni forta d° impedimento, chiaviftello $ 
Vertex , 0 Vortex, 1° aggiramento dell* acqua, Giron di 
vento. sa 

4. Debbonfi eccettuare alcuni diffi labi in ax, ed ex. 

Primieramente a!cuni fono fempre Femmininij Sec Fore 
fex , che è lu fteffo, che forceps , forbice , tanaglia a° 
fca!pello ; dec Carex, Virg. forta d’ erba , Carice. 

s. In fecondo lungo quetti, che fano del Genere dub- 
bio : dic Tradux, Verr. , bec Tradux , Colum. , Tral 
cio } bic, aur bec Silex s la Selce. a 

6. ?n terzo 'uogo quefti quattro, che fono del Genere. 
«dubbio , ma più fpeffo del Mafcolino, Calx, il Tallone, 
( perchè quanso fiznifica la calce, è Femminino Correa 
la Corteccia ; Pumex , la.Pomice ; Imbrex , 1° Embrice, - 
Tegola della cima. se ! 

7. Fina!mente queffi due ancora del Dubbio . ma per 
lo più del Femminino:Saztix, color roffa, Minio j 0x9 
prefo per una pietra preziofa è Femminino , rapportan- 
dofi a Gemma ; Vera Onyx, Plin. , è prefo per una forta 
di marmo, 0 d* Alabaft:0, 0 pergli vafi, che fe ne fanno,è 
Mafcolino; Parvus 0n3x , Oraz. , picciolo vafo d° Alabaftro + 

R E G O L A_XXVII. 
. . De’ Nomi Epiceni. 

I. Prende il Gener I° Epiceno . 

Dai (uo? varj finimenti. 
2. Del Mafcbil però content? 

Pheen':x , Glis, e Tuttur fiezo è 

Mugil «560 ca , 

3 


/ 


 Orix, 


KO». Nuevo Metodo. 
| Orix ge Bombix fi -mafre -3 
Vultur, Vermis, Musse # Peflce, 
Lepus, Salar , e #/ Delfino, 
3: Hze wmo/ 1° Alex cos-Lagopo , 
Aedon con Alcyone. 
4. Limax , Cenchris nel ferneone 
© .Gome dubbj aver’ è duopo. 
$, Anguis , e Palumbes brama 
Meglio * Hic ; 6. e-più fovente 
. Haec ènol Talpa col Serpente , 
Grus ,-e Perdix o Lynx , e Dama. 


E P 4 

t. Li ‘Epiceni fono Nomi, che fotto un ifteffo Ge» 

DE nere .consprendono. le due fpezie, Quetti Nomi 
feguono ordinariamente il Genere della loro Terminazio, 
me., e tal notizia balti, per mon avviluppare di vantag= 
gio i Fanciulli. | 

Così noi veggiamo , che. quefti qui fono Mafcoliai : bic 
Wefpertilio , onis il Vifpiftrello ; Hic Scorpio ,onìs , lo Scor- 
bai fecondo la Reg. tt. Hic Attagen un Francolino, 
Uccello Reg. 13. Mic E/epbas , antis , un Elefante, 
Reg. 17. Monoceres, il Lioncorno Reg. at. Camelus ; il 
 Camelo Reg. 22. Carzx ; il Corbo ; Sorex ; il Sorcio, 
Reg: 240666 se 

| Veggiamo all’ incontro , che quefti fono Femminini + 
Hac Aquila , 1° Aquiia , feconio la Reg, to. Mec Acedo, 


Uccello Marino , detto Piombino , Reg. rr. 4#25,1° finie 


tra , Rog. 17. Vu/pes , una Volpe, Regola 18. ec. 
| Ma perchè ve ne fono molti di quelli Nomi eccettua» 
ti, noi abbiamo comprefì i principali nella Regola, e li 
abbiamo divifi in cinque differenti ordini. 
2. Altri fono Maftolini, come bic Bombix , il verme 


da feta (perchè prefo per la feta fteffa è Femminino) per 


la Reg. dei Nomi in x dà Oràx, fpecie di Capre felvag- 
ge ; Vultar, | Avoltojo; Vermis , il verme; Pifcis , il 
Pefce ; Lepus, il Lepre; Salar ., il Salmone, la Truttaj 
Delpbis , il Delfino; Mugi), il pefco chiamato Cefalo ; 
Mus ; il Sorcia. | is 


Ze Altsi 


gi 


— 


| Delfe Declinsitoni. | ro? 

3. Aleri fono Femminini :-4ec Akyon; PAtetone ; Hs- 
lex s'ecis , forta di pefcoycome 1°Aringa, ed ancora la 
Salfa , 0 Salsasola : ‘Ma fi dice ancora Helec | che è del 
Neutro per la Reg. 13. Lagopws jun Uccello, che ha piedi 
come il lepre; 4edon, 1’ afignuolo, I | 

Altri fono del Genere dubbio , e fra quefti.. 

4. Gli uni fono ufati in tutti.eduesi Generi, come bi 
& bec Limax , la Lumaca ; dic Cenchris , 35, fpecie di 
Serpente ; deec-Cenchris 4dîs , un uccello. 

s. Gli altri fono più fpeffo Mafcolini : come dic An. 
oguis , un Serpente ; «bic Palumbes , il Palombo , benchè 
alle volte fi ritrovino Femminini. | 

6. Altri finafmente ‘fono più fovente Femminini, co- 
me dec Serpens sil Serpente ; Ta/po , la Talpa; Grus, la 
Grù ; Perdìx , la -Permice ; Linx , fpecie di Cervo, che 
— ba Ja vifta molto acuta ; Dema , Capra Salvatica ; quane 
tunque alle volte fi ritrovino ancer Mafcolini. 


i DE NO MT... i 
Latini anno cinque Declinazioni , che nafcono dalla 
differenza dei loro Cafi: II che d’ordinario per brevi- 

tà fi riduce al folo Genitivo. Nondimeno egli ‘è chiaro, 
che quefta diftinzione deve effer prefa da tutti i cafì in 
generale , poichè può effer fimile il Genitivo, e la Decli- 
nazion differente, fia in Greco;o in Latino, come l* ab- 
biamo dimoffrato. nel Nuovo Metodo 00 

Il Genitivo fi ferma dal Nominativo ;, e fpeffo crefce 
mel numero delle fillabe , e tutti gli-altri -cafi in ciò da 
effo dipendono. | E 
‘ Noi mettiamo qui nelle-Regole folamente ciò , che è 
neceffario , tralafciando ciò , che fiè a (ufficienza fvie= 
gato nei Rudimenti. Ma come, che i Generi forro fem 
pre molto più:difficili a faperfi ,, che non fono le Decli- 
nazioni , per efier 1’ Analogia di quefte maggiore d’ afat, 

+ G4 come 





” 


. Nuovo Metodo. 


to l 
come quelta > che fi ripete in quafi tutti i cafi, mentre 


i Generi dipendono dal falo Nominativo; io ho notati gli 
Articoli avanti i Nomi negli Efempj , acciocchè pofane 
fervire come d’ una conferma alle*Regole precedenti. 


I REGOLE I 
DELLE DECLINAZIONI. 


R E GOL A I. 
. De’ Nomi Compofti. 
t. Se compoffo un Nome fra , 
Sarà fempre declinato , 
Come quegli, ond°effo è nato. 
2. Tratto Exanguis fol ne fia. — 
\ E S E M PP J. 
i; T Compofti fi declinano come il loro femplice , 5% 
Pes , pedis, il piede ; dec Compes, edis , i Cep- 
pi; Bipes edis, chi ha due piedi; Sazus, #, Sano ; Infa- 
gus ,i, mal fano, infenfato. : | 
3. Ve n”ha qualcheduno eccettuato, come dic fangutsy 
Sanguinis , il Sangue ; Exanguis , bujus exanguis , non 
già exanguinis , che non ha fangue; e così quaich* altro $ 
che 1° ufo c° infegnerà.. i 
_R E G O L A II. 
De” Nomi Compofti da due Nomi uniti infieme, 
x. Si declinano amendue, : 
Se due Retti giunti fono, 
2. Alter folo in abbandono , 
. 3. E ? Obbliquo meffo fue. 
. E S E M P 


! 


I. Bbiamo alcuni compofti da due-Nominativi , ed 
| allora fi declinano tu?ti e due. Dal Nominativo 
° Res e publica , fi fa Refpublica , la Repubblica , Gen 
Reipublice, Dat. Reipublice , Acc. Rempublicam, ec. J 4sj4= 
‘randum , Giuramento , compofto da jus , juris , ejurandum $ 
jurandì. Genit. jurisjurandi , ec. 

2. Nel Nome d/teruter , rimane fempre indeclinabile 
diter , Genit. Alterutrius , Dat. Alterutri , cc, AV i 


+ 


<A 


PI GU 


“ 


- 
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AVVERTIMENTO. 
4 Uando fi dice A/teruter, Genit. Alterutrius , non & © 
già ,che queiti due Nominativi rion fi poffano de- 
clinare , trovandofi in Cicerone ancora 4A/terius , 
strius : Ma perchè prima diceafi per Sincope A/reriu, utrius : 
levandone via l’s fecondo il ccftume degli Antichi , e 
togliendofi altresi i” m2 da:l? Acc., dipoi per addolcirlo fi è 
detto A/rerutrius , alterutri sec. Ciò, che è reftato più in ufò» 
3. Altri cumponguafi da un Retro, e da un Obbliquo a 
ed allora fi declina il Retto , el’ Obbliquo retta indecli» 
mabile. Ciò fi vede ne’ Nomi compofti da un Genitivo, 
e da un Nominativo, come Senaru/confultum, un Ordine 
del Senato, cumpofto dal Genitivo Sezazus, e dal Nomi- 
nativo Confultum , il Gen. Senatufconfultà, dell’ Ordine del 
Senato : ove fi vede, cheanche in Italiano il Genitivo del 
Senato srefta in tuttiicafi lo ftefflo. Jurifconfultus , Jurif= 
confultì , Leggilta. i 
Ciò fi offlerva parimente ne” compofti da qualunque 
altro cafo , come Jureconfultus , Jureconjulti, Leggifta , 
Omnipotens , Omnipotenzis Onnipotente, Adeodatus , Adco- 
dati , Adeodato , Nome proprio , e così d’aitri. 
PRIMA DECLINAZIONE. 
A Prima Declinazione conaprende quattro finimenti,,. 
a sas,é,es:come Mufa, Eneas , Penelope, Anchifes , 
Ditutti tai finimenti il foloina è Latino, gli altri fon 
Greci , ed in molti de” loro cafi ritengono qualche cofà 
di lor lingua. 
{ Nomi in as tolgono la s al Vocativo , effendo ciò 1* 
ordinario de” Numi Greci , Hic Eneas, 0 Enea. 
. Quelli , che finifcono in es, fanno il medefimo , ed 
oltracciò anno 1* Accufativo in en : Hic Anchifes., 0 Am 
chife , Hunc Ancbifen- A 


. 


Quelli, che terminano ine, diverfamente dagli altri fi de- 


olinano, ritenendo la lor Greca Declinazione al dir di Probe. 


Nom. Voc, Epitome » 
Gen. 5 E pitomes 4 
Dat. Epitoma , 
Accufi o Epitomen , 


ADI. E pitome è. RE: 


306 Nuovo Metodo . 
. REGOLA (dÎIdIfoo 
.{De" Dativi ,.ed Ablativi Plurati della Prima. 
s. A fa is ne” fuoi Dativi : 
‘3. Due, Mula, Equa, Nata, ABUS, 
Ambea , Dea con Filiabus, 
Benchè svolti ne fan fchivi. 
E S E M P ], 
2. I Dativi, e gli Ablativi del Più nella Prima Declio 
nazione, fanno in #5 ; come Mufa , Dat. -Ablat. 
Mufis o V. di Rud, 

2. Ma ve nefono certi, che anno 4bgs al Femminino, 
Due , Dat. ed ALI. Plur. Daabus, Due; Filia , Filiabas y 
una Figliuola ;Mu/zg, Mg/abus, una Mula ;Egqua, Equabus , 
una Cavalla; Nata, Natabus yuna Figliuola; Dea, Dose 
Bus, una Dea; 4mb@, Ambabus , Entrambe. 

AVVERTIMENTO. 
I ritrovano ancora Amimabus , Dominabas , Famulabus + 
Servabus , Libertabus, Afinabus, Sociabus , e più altri 
di tal fatta. 
_ Ma dicefi ancora qualche volta nel Femminino Natis, 
Fillis |, Equis , ed anche Animis ; Tullius falutens . dicit 
Terentia 1 F'ulliole duabus Animsis fuis. Lib. 14. Ep. 14. 
_ SE CONDA DECLINAZIONE. 
«T A feconda Declinazione ha due fpecie di Terminazio» 
ni, una Greca , l’altra Latina. Le Terminazioni 
Greche fono 05, ON ;, ed EUS. Le Latine fono ER,US; 
UM alle quali fi poffono unire le due in IR, ed UR, fe 
‘non fi vuol pinttoffo dire , che fono fatte per Sincope: 
perchè Pia viene propriamente da Pirus, che faceva an 
cora Vira nel Femminino , d'ende viene Querquetulane 
Fire in Fefto: e Sarur è prefo da Saturus, di-:cui fi trova 
ancora il Femminino Satura in Terenzio. 

X Nomi Greci ritengono molto della loro Declinazione 

în quefta, come mella pina » Quelli, che terminano .in 
BUS fi declinano in tal guifa. 


Nom. Orpheus e Ablat. Orpheo . 
Genit, Orpéei. Dat. Orphce. 
Accuf. Orpbeune. o Orpàia. 


Vocat. Orphew. Gli 


- AR 
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Gli altri fi poffono vedere nel Novo Metodo. i 
.- R E G O L A IV. 
Del Genitivo Singolare della Seconda, 
1. USfal nella Seconda. 
2. Totus, Unus , Uter , Jus, 
Neuter , Alius , Quis , Solius » 
Alter , Ullus dor feconda . 
t. TL Genitivo del ineno nella Seconda termina In 3, 
come dic Donsinas sé, il Signore ; bic Vir , virì, 1° 
uomo j Paer spueri, il fanciullo; bic liber , libri, il libro: 
Ma diber aggettivo , |’ uomo libero ; fa liberi. 
AVVERTIMENTO.. © 
Corgefi da’ fuddetti Efempj sche alcuni di tai Nomi i 
ER crefcono nel Genitivo ;aitri no: fopra di che È 
può vedere ciò, che fi è detto nel Nuovo Metodo, De 
vefi folamente notare, che fe fimili Nomi crefcono al Ge- 
nitivo , créfcono altresì nella formazione , o variazione 
dell* Aggettivo. Così perchè fi dice ewrer sexter?, fi dirà 
ancora exfer , extera, exterum, ma perchè da Niger, (i fa 
il Geaitivo Nigri, fi dirà fimilmente Niger, Nigra s Ni- 
grum , e non già Nigera , Nigerun. | 
2. I feguenti Nomi fi declinano come 1//e , lla , Ilud s 
facendo fl lor Genitivo injes, ed il Dat. ind. 
Unas, Una, Unurm une 0 una» Genit. Urius. Dat. Uni. 
Alius, Alia, Aliud , Altro, Genit. 4ius Dat. dii. 
«Qui,o Qnis, Que, Quod, o Quid, il quale, Gehite 
Cujus , Dat. Cui. 
° Totus , Tota, Tatum, Tutto» Genit. Torius, Dat. Toti. 
Uter , Urra ,Dirkm , qual di due, Genit. Wrrius., Dat. Utri. 
-Neuter, Nebitra , Neutrum ant} ano , nè l’altro, Gehit. 
Neutrius , Dat. Nestri. si L 
© Dilus ,Ulla, Ullum alcuno, Genie. Ulins , Dat. U/!. 
Così Nullus , Nulla , Nullsn, Neffuno , Genit. Nile 
lius , Dat. Null}. | 
Solus , Sola, Soluam, Solo, Genit. Solius , Dat. Sol. 
Alter , dltera è Alterum, 1° Altro, Genit. Alterius, Dat. 


Alterà «+ > Lj 
AVVER- 


her 


Pod 
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108 
AVVERTIMENTO. 


i A Veano cotai Nomi anticamente il Genitivo in I, cin . 


A come gli altri Aggettivi , com: Null! fum con- 
filia , Cico è ed allora il lor Dativo term nava in 0. 
R E G.O L A V. 
Del Vocativo Singolare . 
1. US f muta in E nel Quinto. 
ù 2. -Fili Mi , 0 Figliuodl mio, 
: Geni, 0 Genio. 3. Deus, 0 Dio. 
4. L’JUS Proprio an:be è diffinto. 
t. TL Vocativo è fempre fomigliante al Nominarivo ; 
ma i Nomi in US della feconia Declinazione ano 


no il Vocativo in E _, com: Dominas , Voc. Domine | 0 


Signore ; Herus s Voc. H:re , 0 Padrone. 

2- Filius, Figliuolo » fa Fili; Meus, mio; fa Mi; Ge 
giius s il Genio, fa Geni al Vocativo. 

2. Deus fi dice al Nominativo,e al Vocativo: Te Deus 
Alme colara , lo vi onererò , o gran Dio. 

- {Nomi propri in JUS fanno il Vocativo in 1; come 
Pirgilius, Virgili, Virgilio; Pompejus y Pompe? , Pompeo; 
Antonius , anconiì, Anianio. : u | 

| AVVERTIMENTO. , 
Li altri Nomi in JUS. fanno il Vocativo in È, come 
tutti gli altri Nomi in US: Tabellarius , Tadellarie 4 
il Corriere ; Pigs, Pie , Pietofo. 

Si troveranno ancora quefti Vocativi.in US ,Fluvius, 
Fiume, Populus , Popolo, Cdorus , Coro, Agn4s , Agnello j 
ma quefti quattro lo fanno meglio in E. 

PER LO PFLURALE. 

?n fimili Nimi, fafi nel Plurale una fincope : come 
Di, per Dili; Dis , per Diis ; Deum, per Deorume. 
RR E @€ 0.L A_VI. 

Del Darivo., ed. Ab'ativo Pluraie. 


È ° x. IS 3/ Terzo nel Plurale 
a ° .. Avrà fempie. 2. Ma Ambobus 
Ai. - Darà 4mbo ; Duo , Duobus-» i 


to 3. Ed a quefto il Scfio eguale. - 
a a ESEM- 
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.B S E M P J. 
L Dativo Plurale. fa inlS: Dominus s Dat. Plur. 
Dominis , a° Signori è 
2, Nondimeno Ambo, e Puo fanno al Dativo Ambobus, 
®  Duobus pel Mafcolino,e Neutro; come Ambabus,e Dua= 
bus pel Femminino , fecondo la Regola 3. 

3. Gli Ablativi Plura!i feguono fempre i Dativi , come 
abbiam detto ne? Rudimenti. E perciò come Dominis è 
| Dativo , ed Ablativo , così Ambobus , e gli altri fono 
'Dativi, ed AbD'ativi. 

TERZA DECLINAZIONE. 
Oi non ci tratteniamo in annoverare i finimenti 
propri di queta Declinazione j perché ciò farebbe 
cofa molto inutile . Bafta il d're,che elia, oltre a molti 
fuoi proprj, que’ di tutte le altre comprende. Dee però 
notarfi , che molti di quefti finimenti fon fatti dal folo 
trarne l” ultima fillaba : il che fervea conofcere 1° Analogia 
del Genitivo s come fi può vedere nel Nuovo Metodo» 


. R E GO LA VII. 
» Del Genitivo de’ Nemi in 4; ed ali E 
1. A_T's prende per iftile. 
2. Ed E (empre in is inclina» è dA 


Thema Thematis declina ; 

E fedilis fa fedile. 

E S E M P JT. 

r. IT Nomi in 4 fafio il Genitivo în 4:85; come Hoc Ente 
ma, «Enigmatis, \° Enigma ; Hoc Thema , Thematts , 

il Tema jo Soggetto di qualche. ‘cola. 

2. I finiti in E lo fanno in IS; bor Mantile, Mantiliss 
Tovaglia ; Zoc fedile, fedilis , la fedia ; 5 hoc Cabile , Ci 
Dilis , il letto. 

R E G OL A VIII. i 
+ De? Nomi in O. 
t. ONIS fa lin O finito. 
( 2. Margo ix INIS trasformollo, 
Turbo , Cardo, Homo, Ordo, ‘Apollo, di 
E Cupido ad effi unito. 
3. E con Tel al par andià è 


af 


i 1/ Do, 


Lr I 


2510 : Nuovo Metode. È 
1 Do., Go del Femminili. 
| 4» Unedo va col Mafebile. 
$: Caro Carnis ne darà. 
6. È com° Anio fa Arnienis, 
4vrà Nerio Nerienis. # 
E S E M P J. 
7. T Nomi terminati in 0 fanno Oris al Genitivo; come 
bic Macro, Mucronis , la punta della fpada; bic Ser=. 
mo s Sermonis , la parola, i! difeorfo. 
2. Ne fono eccettuati dic Ordo , ittis s1* Ordine ; Homo, 
3nis , un uomo ; Nemo , Neminis, niuno ; che vien da 
Homo ; bit Turbo, init , Turbo , Gruppo, Tempefta di 
vento , 0 il Paleo ; bic Cardo ,i#ìs, Cardine,, Arpione ; 
Apollo, ints ; il falfo Dio Apollo; Cupàde , inis:, il falfo. 
Bio Cupido ; bic Margo, inîs sii Margine di un libro, o 
la riva del Mare. | ° | . 
3. Se no eccettuano parimente tutti i Femminini in. 
do, g», che fanno il Genitivo, come i Mafcolini fowrac=. 
cennati ; in inis, dec Grando, int, la Gragnuola ; hec «. 
Caligo sinir, Caligine, o nebbia folta; dec Pirgo ins, 
la Vergine. 
4. I Mafcolini però în Do, Go, fanno onìs per la Re- 
gola Generale ; bic Ligo , onis la Zappa. E fimilmente 
nedo fa onis, quantunque Femminino , ferta di picciol 
frutto felvaggio.: 
$. Hec Caro fa Carnis la Carne. © Ò 
6. Anie fa Antenis , nome di fiume, e-Nerio ; Nerie- 
ns s la Moglie di Marte. I sat 
De? Nomi in C, D,ed L. Ì 
11C,D,L,fe in fin vedrafi è 
‘IS aggiungere bifogna . 
®. Solo Tis #/ Latte agogna. 
3. Lis s a Mel , e Fel daraffi. 5 | d 
E S E M P }. i 
T. T Nomi finiti in-C , e D fanno il lor Genitivo ag- 
giungendovi 1°-1$ , Moc Halec , Halecis s Aringa ; 
forta di Salfa; David, Davidis , Davide; Bogwd, a 
. si 


Bogudde, nome d’Uomo,. 


Ng 


I Vlad 
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Così pure quelli, che finifcono in L, doc Arima), Ani. 
malis , un Animale} Dandel , Danielis:, nome-proprio ; 
Vigil , Vigilis , la Sentinella. | | 

3. Se ne eccettua ber Lac: che prende fiv, e fa Ladts, 

3. Quefti due raddoppiano 1*L doc Mel! Mellis , il Mer 
le ; doc Fel , Fellts , il Fiele. i 

si RE G O L A _XL 
Li ne De’ Nomi in N. 
1. 1S vuol anche I N° finale. 
a, 1/ Neutro EN INIS domanda. 
3. Pe&en, e quei, che in CEN manida 
Cano, e- Flamen è par tale 
4. Ma gli proprj in ON fpefs ONTIS 
. Fanno. $. e Horizon , Horizontise 
E. S B -P. J. 
1. I Nomi, che finifcono in N v'aggiungonoantor effi 9 4 
Titan, Titanis , nome proprio, e prendefi pel Sole, 
bic Ren, Renis, le Reni; Delphi; Delpbints . il Delfino; 
Memnon, Memmnonis, Mennome, figliuolo dell? Autora. 

2. I Nomi Neutri in EN cangiano la EjinI,e fanno 
INH., hoc. Plumen 9 Fluminis , il Fiume. 9 boe Lumen 5) 
Luasisto , la Luce. è ga 

3-.I feguenti fanno anche il Genitivo in IN15, beris 
chè Mafcolini , die. Peden , PeFinis, il Pettine, l'Area 
chetta della Viola. Così pure quelli , che terminano in 
CEN, cioè, che fono compofti da-Cano, come bic Tibicer 
Tibieinis; Suonator.di flauto; Piditen, Pidicintt, Suonator d 
IGRruméto a corde,ec.Flamen, Flaminis Sacerdote de'falliDeis 

Gli altri Mafcolini feguono la Regola Generale, come 
bic Lien , Lients, la Milza, co. 

4. T Nomi proprij finiti inO0N: fanno alle volte ONTIS, 
come Pbaetbon , Phaetbontis , il figlitolo del Sole; Alla 
volte feguono la Regola: Generale, Jafon , Jafonts 3 
Giafone. Molti ancora anno.il Genitivo nell'una. e nell 
altra maniera, come Ctefipbon , Ctefiphentis e Crefiphonis. 
. $»: Hic Hortzoz:, fa anche Horizontis., l* Orizonte , il 
Gaxchio., che termina la metà det: Cielo a noi vifibile+ 
0/0 RB G OLA XII. | 

De’ Nomi in &., bd t.18 


è 


212 Nuovo , Metodo» . 
t. IS al R anco s° aggiugne + 
3. Dalia Far (" R addoppiata è 
3. Solo in Hep:r R mutata 
.. Vien® , e al pis ice fi giugne è 
E S P_J. 


Nomi s che fnifcone in n fanno il lor Genîtive: 
aggiungendo la 15 j come Boc Calcar , Calcaris , lo 
Sprone ; dic Carcer , Carceris , una prigione ; dic Ho- 
mor , Honoris l’onore; bic Fur furis , il Ladro. 
2. Hoc Far ;, il Farro s al Genitivo fa Farris CAR9COES 
piando la R. 
3. Hoc Bepar ; il Fegato fa Hepatise 


R EG OL A XLII. 
De’ Nomi i» BER. 
r. 4 Saluber s come ad Imber, 
Cut va Celeber ailato | . 
Nel fecondo BRIS fia dito 4 
. è Ed a* Mefi ufcenti in BER. 
E SE MP J. 
i | Nomi feguenti fanno il Genitivo. în bris : ; Coleber 9: 
Celebris, celebre, rinomato j; bic Imber , Imbris:s 
la pioggia; Sa/uber , Salubris fano , falutevole. © 
2. Hic September , Septembris , il mefe di Settembre; 
Odober , Octobris , di Ottobre; November, Novembris > di 
Novembre; December, Decembris , di Dicembre. 


E fimilmente Infuber ; Infubràs , Uomo dell’ Infubria è .. 


R EG O L A XIV, 
È Degli Aggettivi in CER. 
. Se però farà Aggethvo " DE 
‘.. . din CER cadrà la voce, 
| . . Come Volucer, Veloce, | 
Farà CRIS al Genitivo... 
._ E SE M P YJ. 
G LI Aggettivi in CER fanno il Genîtivo în cas; 
come Acer , Acris,‘afpro , agro ; Alicer , Alacris 4 
lieto , allegro‘, pronto, deliberato ; Volucer > Volucris, 
Veloce », Volante. i _RE- 
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RE GOLA; XVuL 
. —. De? Nomi in TER. 
r. L’in TER Greco Eris dimanda. 
3. Giugnì Later , if Mattone. 
) . 3. Ma 9 Latino in fuo fermone 
Sempre i TRIS ne raccomanda . 
E SE M Dj. 
I. % Nomi in TER,fe fonoGreci,feguono laRegolaGenera= 
le aggiungendo 1°15 dopo IR j ceme dic Crater,Crate= 
ris, una Tazza ; bic ZEther seris l'alto dell’aria s il Cielo. 
2. Hic Later , il Mattone , benchè Latino fa Lateris. 
3. I Nomi Latini in TER fanno folamente 7RIS al 
Genitivo : o fieno Aggettivi, come Campeffer | Campe= 
» fris scampereccio;o fieno Suftantivi ; come dic Accipiter, 
itris, lo fparviere ; dic Frater , fratris, il fratello. 
Quetfti due feguono anc-ra i Latini,benchè prefi dai Gre- 
ci dic Pater, Patris,il Padre; dec Mater, tris sla Madre. 
R_ E G OL A _XVI. 
D° Iter , Cor , e Jupiter. 
; | Danfi ad Iter forme nuove, 
Poichè Itineris ne rende, 
Come Cor » che Cordis prende 3 
Jovis fa Jupiter, Giove. 
E S E M 


Uefti fanno diverfamente il lor Genitivo, 4oe Iter, 
ran Itineris Cammino , Viaggio s doc Cor , Cordis; 
Cuore; bic Jupiter , Jovis , Giove. 
R E G OLA XVII, 
De’ Nomi in UR. 
ORIS UR aver fi sforza 
D’ Ebur, Femur qui porrafîi s 
Giungi Jecur , e dirai — 
Robur ;, Roboris /a forza. 
Uefti fanno il Genitivo in oris, Hoc Ebur, Eboris , 
I Avorio; 4oec Femur , Femoris , la Cofcia j boc Jecur, 
Jecoris s il fegato j 4oc Robur, roboris, la forza 40 il 
Rovero , forta di legno duro fomigliante la Quercia . 
H 





zI3 Nuovo Metodo. . 
R E G O L A XVIII. 
De? Nomi in 45.00 


r. ATIS dacci AS Femminile; o. A 
Così MEtatis fa D Etade cu. 
2. Però # Greco in ADIS cade gu FR5 


3. Ed în ANTIS i! Mafchile » 
4. Affis As cè renderà, 
Ed a Mas Maris daraì; 
Da Hoc Vas Vafis farai» 
Vadis Vas, Za Sicurtà. | 
BSEMP JJ, 
y; TY Nomi în 45 Femminini fanno il Genitivo în a/45; 
i dec Ztas,atis,î* Età; bec Bonitas atte , fa bontà. 
2. IT Nomi Greci del Femminino fanno in «d?5; come 
Bac Pallas  Palludis la Dea Pallade; bec Lampas s adis , 
una Lampana. ©. IR 
3. 1 Nomi Greci în 45 del Mafcolino fanno in entis ; 
bic Gigas , antis , un Gigante ; bic Adamas , antis , il 
Diamante; dic Pallas , antis , Pallante è nome d’ uomo +. 
4» Quefti fanno diverfamente il lor Genitivo ; come 
Bic 457 Genit. 4ffs , dodici once ; dic Mas, Maris, un 
Mafchio ; Vas fe è Neutro, fa Vafis un Vafo; Vas fe è 
Mafcolino | fa Yadts, colui , che fi offre per ficurtà. 
R E G O L A _ XIX. eXX. 
De’ Nomi in #5 ; e di que’, che fanno E7/S. 
‘’ 1. ES in IS vangia pata | 
=. Ma 1 feguentì ETIS avrauno è 
Com* Interpres , Turcimanno + 
Teres:, Paries # Muro ,. 
Prepes , Locuples var feco, 
Perpes , Tapes , Magnes, Seges, 
Quies , Aries , Hebes , Teges, 
LE Abies anco. 3, E 1 ES da? Greco. 
I S E M ?P J» 
LU I Nomi in ES fanno il lor Genitivo mutando ES , 
in IS ; come dic Perres, Pérris sun Verro, Porco 
pon caftrato ; Vates , Vatis , wa Posta , ga Tadevino , 
ma Profeta. 
| 3 & Così 


- 


i. 
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Così ancora U/yfes , Ulyffis , Uliffe , nome d* uomo ; Lee 
Nubes, Nubis suna Nube; bec Clades ,Cladis , grande pers 
dita, fconfitta d’efercito s e fimijli. 

2. Tutti quefti altri fanno al Genitivo ett: , Locu- 
ples , etis ricco; Prepes setis , pronto , leggiero, veloce 
Bic Paries, er, un Muto } una Muraglia ; dgc Seger , 
etis sla Biada non raccolta; Perpes setis s continovo, non 
interotto; Hic Tapes , etis,s un Tappeto j Inzerpres ;etàs , 
1’ Interprete, il Turcimanno ; bec Teges, etis, una co» 
pertura groffa ; Teres , etis, ciò sche è rotondo, e lungo 4 
come una colonna , un Cilindro ; bic Magnes , etis, la 
Calamita ; baec Abies , etis, 1 Abete albero ; dic Aries 4 
etis, il Montone, o la Macchina da guerra; debes, etiss 
ottufo , fenza punta. | 

Così pure Quies, Quietis, la Quiete, il ripofo , co’ fuoi 
coempofti, Requies , che fignifica lo ftefo; ed Inquict, chi è 
fenza ripofo. s 

3. Molti Nomi Greci in E5 fanno anche ETIS : Bio 
Lebes , etis, la Caldaja j Mares setis ,Chremes ;, etis, Nos 
mi d’ uomini; dic Celes  etis 1 colui, che ne’ ginochi pube 
blici conduceva un fal Cavallo ;, c il Cavalle fteffo: e fimill. 

G OL A XXI. 
Degli altri Nomi in ES, 
1. Bes fa Beflis , otto parti; 
2. Aris Ass, ed Eris Ceres. 
3. Idis Sedeo dà a (uoì parti; 
4. Edis Pes, Pres, Merces, Hzeres. 
S. Pubes 9 Is 9 F71 pel dinota $ 
Ris del Giovane s° intende . 
6. Itis pofcia il Nome prende, 
Qualor® ES #/ Mafchio nota. 
I. lc‘ Bes,pefo di otto once , fa Bellis. 
2. Hoc #Es sil Rame , I” Ottone, il Bronzo, fa Eris, 
e Ceres fa Cererìis , Cerere, Dea delle Biade. 

3. I Compofti da Sedeo , Sedes, federe, fanno idis ;coe 
me Obfes , obfidis, chiè dato in Offaggio; Prefes, Pref 
dis , un Prefidente, quegli, che prefiede; Refes ,refidis è 
Negligente, fonnacchiofo, lento; Defess defidis, infingardo» 

Ha 4. Gli 


#* 
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4. Gli altri Mafcolini , e Comuni altresìin ES, che non 


fono efpreffi nelle Regole , fanno il Genitivo in ITIS ; 


come dic, & bec Miles, itis , il Soldato; Veles Velitis , 
armato ‘alla leggiera; Eques, Eguitis, un Cavaliere; bic 
Palmes, itis, Tralcio, ramo di vite ; dic Termes, itis, 
un ramicello recifo co’ frutti ; dic Fomes, tris, ciò, che 
fomenta , o trattiene il fuoco , o il calore. 
AVVERTIMENTO. 
pia Puberis, è Aggettivo, come Homo pubes, colui, 
al quale principia a fpuntare il pelo, ma Pabes, Pu- 
bis, è Softantivo , e fignifica quefto pelo ifteffo. È 
Qui è da notarfi , che i Nomi in ES, che crefcono al 
Genitivo, fonò ordinariamente Mafcolini, ed il Femmi- 


nino non ne ha più, che cinque, Seges , Teges, Merces 3° 


Tompes , è Quies , al quale fi pud accoppiare luguies Su- 
fantivo , ed un fol Neutro 4És, AÉrls. A 
. REGOLA XXIII. e XXIII. 
P — De? Nomi in IS, | 
x. L’ IS del Retto ritien'feco 
1! fecondo . 2. Ma il Sannite, 
° Lis , Dis 9 Charis 9 col Quirite 
Itis vonzo » 3. Idis, #/ Greco, 
Comme Cafpis, Lapis 44. 
4. Pulvis , Cinîs e’ fortiro |“ 0 
Fris. s. Glis, Gliris s # Gbiro; 
6. Sangnis , Sanguinîs ‘darà | 
_ E S MOPzjrp}.v@@«@»:@ 
Y. Y Nomi in ÎS anno ordinariamente îl Genitivofimile 
al Nominativo , dec Clafis bujus Ulaffis , un' Ar- 
mata navale ; Du/cis , bujus dulcis ; Dolce ; bit Caffis , 
bujus Caffis , la rete ; dic Cucumis , bujus Cucumis , il 
Cucumero. I 
: 2. Ne fono eccettuati i feguenti , che fanno al Geni- 
tivo ITIS, Quirts, Quiritis, it Romano, Samnis, Samni- 
is , I° Abbruzzefe , popolo d’Italia ; Dis, Diris, il Dio 
delle Ricchezze ,, un uomo Ricco ; dec Lis Litis , una 
Lite ;-una differenza } Dec Chaits , Charitis , o piutto- 
Sto ‘Charites in Plurale ; le'tre forelle dette lo Grazie. 
E Ri | 3» Molti 


\ 


AZ e iii 
—_ an 


Ù 
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3. Molti Nomi Greci fanno IDIS: cone Tyrannis , Ty- 
rannidis , la Tirannia ; Pyxis, Pyxidis, Scatola, Boffolo 4 

Come dniche bec Caffis , Caffidis 1° Elmo ; dic Lapis, 
Lapidis , la Pietra ; bec Cufpis , cufpidis, "la punta di 
qualche cofa , e fimili. — 

4. Quetti due fanno il Genitivo eris : bic pulvis , pul- 
va , Ja polvere; dic cinis ; cineris , la cenere. 

s. Glis; il Ghiro, fa Gliris.. 

6. Hic Sanguis , fanguinis , il Sangue ; perchè prima 
diceafi fanguen, inis: I fuoi Compofti feguono la Regola 
Generale s Exanguis, Genit. Exanguis ,chi non ha fangue. 
Pollis, o più tofto Po//en, fa pure Pollinisil fior di faginas 


R E G O L A XXIV. 
De’ Nomi in OS. 

1. OTIS d° OS /° Obliguo fue; 

2. Oflis, /’O(fo. 3. Oris, la bocca , 
Quale a. Mos , Flos , Ros pur tocca , 

4. Cuftos , dis, Rovis il Bue, 

$-. Tros , Thos, Minos , voglior. Ois, 
Tal declina heros , herois. 


E SE MP ]J. 
I. Nomi in OS fanno ordinariamente il lor Genitivo. 
inotis, come dec Dos, Botis, la Dote; Compos, 
ComPetis , chi gode di quel , che ha deliderato : H Neposy 
Nepotis , N'pate. 
2. Il nome OS è fempre- Neutro : e Di Of » quando 
i un offo. i 
» Quando, fignifica la bocca ,. o la faccia, fa Oris s' 
al s pure s-dic Mos., fa Moris il Coftume ; bic Flos, 
Floris , un, Fiore j bic Ros, Roris la rugiada or 
| 4. Hic,& bec Cuffos, Cufodis, il Cuftode ; o la Guar= 
diana, hic, @ bec Bos, Bovis, il Bue, e la Vacca. © 
(a Quelli ‘fanno, eis , bic Heros s berois., un Eroe, un 
f-mideo , cioè un gran Perfonaggio; Minos, Minois , Minos, 
Re di Creta; 7ros, Trais, che è di. Troja; Troe: Troja*: 
Di» SE Thois, fpecie di Tupo. , Li e 
H 3 RE- 


Pal 


16 Nuovo Metodo. 
REGOLA XXV.,e XXVI. 
De’ Nomi in US, che fanno eri, o oràs, 
sr. US vuol Eris 2- Oris èreve 
Tempus , Frigus ;, Lepus ;, Pecus;, 
Nemus , Pignus , Littus, Decus, 
Come Corpus prender deve , 
Così Facinus y@ Fenus, 
Tergus , Pettus:, Stercus » Penus » 
3. Ma |’ in US Comparativo 
Segue [OR nel Genitivo. 
E S E M P J. | i 
r. A maggior parte de” Nomi in US , fanno eri al 
| Genitivo : fe ne poffono annoverare 20. , cioè : 
boc Acus , aceris , paglia; Soc Fedus, federìs , patto , ac- 
cordo, alleanza ; doc Furus, funeris , 1° Efequie, il fune» 
rale; doc Genus, generis , il genere, la fchiatta , la difcen= 
denza; hoc Glomus,glomeris , gomitolo} bor Latas yflateris , 
il lato, il fianco ; dor Munus , mauneris , dano , grazia, 
favore , beneficio; doc Olus , oleris , erba da mangiare ; 
hoc Onus someris | pefo, Carica, obbligazione ; 4oc Opus, 
operis , opera, bifogno, travaglio ; oc pondus ponderis, 
il pefo ; oc Rudus, ruderis , rottame, rimafugli di mura 
rovinate }; doc Scelus, fceleris , fcelleraggine ; doc Sidus, 
fideris s aftro, o ftellazboc Wellus, velleris, it Tofone, la 
elle del Montone colla lana; dec Venus, veneris , la Dea 


enere ; Vetus, veteris, vecchio, antico, ed è aggettivo ; 406” 


Vicus , vifceris, le vifcere , gi” Inteltini ; 400 Dicus , Ulce- 
vis» l* ulcera ; 40c Vulnus , neris, la piaga, la ferita. 
2. Ve ne fono 16.,che fanno oris, cioè: bor Facinus, 
‘ «rìs sunatto, 0 fatto ; doc Pecus , oris, il bettiame; boe 
Tergus , tergorls, il tergo,il cuoJo; doc Fener, vrts, ufue 
ra » profitto, ec-; e ciò , che la terra produce fenza cultura; 
bic Lepas sieporis , un lepre; 40c Nemus ; orîs, un picciol 
bofco; 400 Frigus s orîs sil freddo; boc Penas soris , provi- 
fion di viveri,oaltre comodità; doc Pignuws, oris, il pe- 
gno», quel, che fi dà per ficurtà; 4oc Pedas ; oris s il pete 
to» lo ftomaco; Aor frercus soris , efcrementij; doc Decus, 
eris » l’oncità , la convenienza, èd ancora Îl fuo compo» 
La - : * 0, 
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No ; doc Dedecus s eris , difordine, villania} doc Litus,orit, 
îl Lido ; doc Tempus, oris, il tempo; doc Corpus oris, 
- îl corpo. | | ! 

3. IL Comparativo în US non ha altro Genitivo ,, che 
quello d° or , e per confeguenza fa oris lungo ; come 
Major , & hoc Majus, Majoris, più grande; Melior , & boc 
Melius , Melioris ,migliore , più buono ; Pejor 1 boc Pe- 
jus » Pejoris , peggiore. a 

AVVERTIMENTO. 
L Eporìs lungo vien da Lepor , 0 Lepos Mafcolino , 
Grazia , dolcezza , Eleganza ; beltà. î 

Decoris lungo vien da Decor Mafcolino. 

Così fi vede, che tutti quefti Nomi inU$, fanno eris, 
o erìs breve al Genitivo,eche fono tutti Neutrì , fuora 
‘chè Vetus , che è Aggettivo , e Venus, che è Femminino 
per la fignificazione. 

REGOLA XXVII. XXVIII. 
De* Nomi in US ,che fanno URIS, VIS , AUDIS, 
UDIS, 0DIS , ed UTIS, 

2. Tus , co’ fimHi URIS prende s 
Sì Telluris Tellus. da. 
2. Sus , e Grus VIS farà. 

3. Da Las, Fraus, AUDIS difcende. 
4. Fanno în UDIS d° altra banda 
Subfcus, Palus , Za palude, 
Come ancor’ Encus , i’ incude < 

$. Tripus Fripodis dintenda . 
6. Ma }uventus UTIS faccia 4 
Così Salus fa Salutis., 
Virtus, Servitus 42c5° UTIS., 
Ed Intercus pure abbraccia « 
E S E M 


x - 3 P }. . \ 
r. Utti i Nomi duna fillaba fola in WS, fanho URIS + 
boc Tbus ,Tburiîs, l’Incenfo, 0 l*albero , da cui 
gronda ; doc Rus, Ruris , la Poffeflione , il Podere; die 
| Mus , Myris , il Fopo. 

E così ancora fi declina: dec Tellus, Tellurîs sta terra. 
2. Quefti due fanno Vis è Sus, Suis , il porco ; Grus, 

@ruis , la Grù. H 4 3- Quetti 
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3. Quefti altri due fanno AUDIS : bec Laus ,Laudis, 
1a Lode ; bec Fraus , Fraudis, la Frode. “a 
4 Quetti fanno UDIS; bec Palus , Paludis, |a palade; 
bec Incus  Incudis , 1° Incudine; 4ec Subfcus , fubfcudis ,° 
la Spranga. E 
| La Voce antica Pecus, Beltia inufitata \ al Nominativo, 
e Vocativo ft anche Pecudis : Impuriffime pecudis fordes j 
Cic. i Pifon. Le lordure di quella bettia impur:iffima.. 
s. Hic Tripus , il Treppiede, fa Tripodis ; come pure 
tutti i compofti da IHOYS=. ' ua 
6. I feguenti fanno al Genitivo UTIS ; Intercus , In 
tercutis, aggettivo , Medicamentum ad aquam ìntercutem. 
Cic. Rimedio per 1° Idropifia. Mec Salus, Salutis, la Sa- 
lute , la Sanità , la felicità; dec Virtus, Virturis la Vir 
tù ; dec Juventus, juventutis, la Giovanezza j bec Sco 
nectus s fenedutis , la Vecchiezza ; 4ec Servitus , Servi- 
tutis s la Servità. tu 
_ _R E GOL A XXIX. 
De’ Nomi in Bf,e PS. 
1. In BIS, PIS , que’ piegherai, 
Cb° averan BS , PS per fini. 
2. San più fillabe , E v1.in1. 
3. Auceps , Aucupis diraij <- <> 
Pultis | Puls ,-/a Faròiita* 
Hyems s Hyemis de Fernata: 


tr 


saent | '—— nn 


E S E M P F.. - 
x Nomi in Bf,oPS, fanno il lorGenîtivo metten- 
‘do una I fra la P,e la S; come 4rabs , Arabis, 
un Arabo; dec Stirps, ffirpis , fchiatta , radice. 

2. I Nomi, ché anno più di una fillaba, cangiano la E 
in I nella penultima fillabaj; come Celebs , celibis, non 
calebis , chi non è maritato; doc Forceps , Forcipis, Ta- 
naglia , Scalpello., Molette ; Princeps , ipis , un Princi- \ 
pe» © il‘primo. Dotan, E È a ud 
* 3.- Nondimeno Auceps » fa Aucupîs ; 1° Uccetlatore ; bec 
Puls » fa Pultis , la Polenta; dec Hem, fa Hiemis , °°, 
WPInverno. | n bag | 
Peg si RE: 


n° s si 4 è - n di 


Delle Declinazioni . 12r 
‘“-- De” Nomi in NS) e RS. 
1. Sempre TIS, NS, RS induce. 
2. Dis , Glans , Nefrens , e Lens brama, 
Che pur Libripens , Frons ama. , 
3. E gl’inS , che Cor produce. 
E S E M P J... 
1. Nomi in NS, e RS, fanno il lor Genitivo, mu- 
tando la S in TIS ; come , dic Mons , Montis , il 
Monte ; 5ac Frons , Frontis , la Fronte ; Expers , Ex- 
pertis , Efente ; Lens , Lentis , Lenticchia. 
2. Quetfti altri mutano la S in DIS: dec Glans , Glan- 
dis sla Ghianda; ed ancora Juglans , Juglandis sla noce; 
bec Lens, Lendis,la Lendine ; Nefrens, endis, picciolo 
porco fpoppato ; Libripens , endis , quegli , che pefa le 
cofe ; bec Frons Frondis suna foglia d’ albero: 

3. IT Compofti da Cer , Cordis , il cuore , prendendo una 7 
nel fine, fanno ancora il lor Genitivo in dis , Comncors, 
ordîs, chi s° accorda , chi ha la fteffa volon'à; Dif/cors, ordis, 
difcorde | chi non s’accorda; Excors, ordis , chi non ha 
nè cuore, nè coraggio , chi non ha punto di fpirico , ec. 


REGOLA XXXl., e XXXII 
î. YL Participio del verbo Eo, is, io vado, e di tut- 
ti i furi Compofti , fanno al Genitivo : Euntis , 
come Jens, Eantis , quegli,che va; Periens , Pereuntis, 
colui, che per:ifce; Abiens, Abeuntis, colui, che fe ne va. 

Quiens , e Nequiens, colui, che può, eche non può, 
i quali alcuni prendono per compofti da Eo, fanno fi- 
milmente-il Genitivo ; Quewntis , e Nequeuntis. 

2. Ambiens però, chicirconda, fa il Genitivo , Armbientis. 

3. Caput Neutro fa al Genitivo Capiti: è la Tefta. 

I fuoi compofti lo formano nella fteffa‘mamiera ; come 
Sinciput , Sincipitis , la parte anteriore della Tefta j 
Occiput , Occipitis , la parte di dietro. 

Ancora i feguenti aggettivi : Anceps , Ancipitir, Am- 
biguo , Dubbiofo-; Biceps, Bicipitis, chi da due Tele; 
Tricep:, Tricipitts, chi ne ha tre. co i 
E = s RE. 
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REG OL A XXXIL. 
De* Nomi in X.. 
à. X com* Alex ; Cis faremo. 
2. Ma fa Gis Frux , Lex , e Erex,; 
Styx , e Phryx, Conjux s e Rex. 
3. Remex , Remigis dircino + 
4. Se più fi fillabe eglì avrà 
L* Ex , in Icis cangierà» 
E SE M P Ja 
A I Nomî in X fanrio il lor Genitivo mitando 1° X in 
Cis : Ric Vervex , Perwecis , un Montone ; i hbec 
Halex , 0 Alex , ecìs, fpecie di falfa è 0 di pefce } Hec 
Luk » Eucis sla Luce. 

2. Quefti cangiano la X ingis; Hec Frua, Frugls, 
la biada, oibeni della terra ; 4ec Lea, Legs, una Leg- 
ge » come ancora il fuo compefto } Eà/ex , ehlegis, chî 
fon ha Legge; dk Rex, Regir, un Rej bic Grex, Gre- 
gi, la Greggia; 4ec Stat, Stagi:, la palude d*Inferno; 
Pbryx > Phrigis s chi è della Frigia ; dic, ed 4ec Con 
jux , Conjuigis, il marito 0 là moglie. 

3a Remex , un Rematote, colui, che Voga , fa Renzia 
Bi*, cangiando 1° E în +, perchè ha più d*una fillaba. 

4. Gli altri in Ex, che apino più d* una fîllaba (tol= 
tone Halex, è Ferver, the già abbiamo notati } mutano 
ancora la È in I, ma fano icls, Jude ,Judicis, Giu . 
dice : ludex , Indicis, colui, che moftra qualche cofà. 
i R E GOL A XXXIV... 

Eccezione della precedente. 
Éccettuar ndo fi deve 
Senex , fenis fuor dì norma , se 
Onyx » Onychis s e forma : 
Noétis Nox ; Nivis , /a neve s | # 
Da Supellex poi fr prefe tà; 
Supelle&ilis 9 Tie Arnefe. 
E SE M PD I. 
Ucfî? fanno diverfamente il lor Genitivo; s Senex è 
Qin, il Vecchio ; Nox, Nod'is, la Notte; dec 
Nix, Nivis, la Neve ; 4ec Ongx , Onychis, forte 
i i 


I 
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Delle Declinazioni È 
dî marmo, o d' Alabafiro; s dec fupellex., (upelleZilis > sil 


Mobile di na: 
E G O L A XXX. 
gi per 1° Accufativo. 
Fatto EM 1° 1S del Genitivo , 
Onde ogni altro cafo falfi., 
Da Dux , Ducis , Ducem bali ; 
Così ogni altro Accufativo. 
E S E M P J.. 
Rimanenti cafi fi formano dal Genitivo ; prendendo 
la loro propria Terminazione , come è queila in Em 
per gli Accufativi. Per efempio : dic Sermo fermonis , 
Acc. fermonem , parola , difcorfo; bic Labor , Jaboris, la- 
borem , fatica , travaglio ; dic Dux ) Ducis , Ducem, Duces 


Capitano. 
E G OL A XXXVI. 
Degli Acc. in IM, 
IM vso! Tuffis , e Securis; 
Pelvis , Sitis, e4 Amuflis , 
Tigris, Ravis, Vis, Decuflis, 
Tibris, Araris ,-e Buris. 
S E M P Je 
7. F Seguenti anno I° Accufativo in In: dec Tuffis è 
Tuffim, la Toffe ; Bec fecuris., im, ed alle volte 
Securem., la fcurre ; dec pelvis , im , Catino , Bacino; 
bec Sitis, im , la fete; haec Amufis, im, la Traguar- 
da ; riga; Tigris, im, fiume dell’ Afia; Bet Ravis, im, 
Arrocimento s bec vis | vim,la violenza j bic decuffis s 
im, moneta di dieci Affi,o pelo “di dieci libbre ; bic Tibris, 
o Tiberis , Tibrim, o Tiberim, il fiume Tevere; bic Arar, 
o Araris, Ararim; il fiume Saona j dec Buris , Burim, 
la piegatura dell’ aratro, a cui attienfi il vomero. 
R E G O L A _XXXVIIL. 
Degli Accufativi in EM, ed in IM. 
EM, ed Im avranno eguali | 
* Turris, Febris , Reffis, Clavis, 
Haec Sementis , ed bec Navis, 
Puppis anco con Aquali. 
FSEM. 
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E S E M P J. 


O Nonii anno 1" Accfativo in Em, ed Im; Hic 


Turris, Turrem , e Turrim, laTorre; Hec Fcbris, 
Febrem, e Febrim, la Febbre; Hec Reffis, Re- 
fem,e Reffim più ufato, la fune; Hec Clavis, Clavem, 
e Clavim, la Chiave; Haec Sementis , Sementeni, e Sementi, 
la Sementa , il .tempo di feminare j Hec Navis , Na- 
vem, e Navin , la Nave; il primo in Em è più ufato + 
Hec Puppis , Puppem,e Puppim più ufato, la Poppa,la 
‘parte di dietro della Nave; Hic Aqualis, Agualem,.ed 4- 
gualim più ufato , Brocca , Vafo da portar acqua. 
AVVERTIMENTO: ia 
Pa Ucumis appo gli Antichi fa più tofto Cucumim , che 
| Cucumereni... Trovafi parimente Curem;e Cutirmal- 
 aAccufativo; Prefepim dal Nome Prefepis ; Strigilim, 
Sentim, Gummim., Cannabim, ed altri. - Ed alcuni della 
Regola precedente troverannofi avere e, ed #2: Ma 
io mi fon contentato di mettere nelle Regole ciò. , che 
v? ha di più ficuro da imitare, laftiando il refoall*ufo, 
e a ciò , che ho notato nel Nuovo Metodo. 
R E G OL A XXXVIII 
Generale per 1° Ablativo, 0 
1. Tien nel Seffo il Suffantivo 
Per Caratter® E nel fine ; 
Onde:a ‘Patre ft decline. . 
2, E, cdl bal Aggettiva. a 
, Offiamo confiderare gli Ab'ativi della Terza Declina- 
P zione così a rifpetto de* Sultantivi è, come degli 


È < 


Aggettivi. eta | 
1, I Nomi. Suftantivi. fanno per lo più gli Ablativi in 

E : come Pater, Patris, AbI. Patre., il Padre ; Hoc 
Corpus. , Carporis , AbI. Corporè |, un Corpo» 

«2. E Nomi Aggettivi lo farino ordinariamente in E, 
ed in I; come Felix, Felicis , AbI. Felice, o Felici, 
Fortunato ;$ Fortior , e. Fortius s Fortiore , e Fortiori , 

più forte; Verus, Vetere, e Veteri, Vecchio; Vidrix, 
ViGrice , e ViFrici, Vittoriofo , v Vittoriofa } 4485 è 
Amante , Amanti , chi Ama. ©  Ec 


ice 
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_ Eccezione pe’ Sultantivi. 
. R E G 0 L A XXXIX. 
De’ Neutri , che fanno 1 all’ Ablativo. 
1. I vuol? Ar, Al, E finale. 
2. Pure in E lo (oglion far 
Le Ne&ar , Jubar, Hepar, Far. 
3. Come Gaùfape j 4. ed Il Sale. 
Si E SE M P_S.oo_< .. « ., 
r. I Nomi Neutri în 4r fanno 1? Ablativo inf, Cah 
cat , Calcaris , AbI. Calcari ; lo fprone. 
- Fabno pure in II° Ablativo quei , che terminano în 
Al. Animal, Animalis , Animali ,vina Bellia, un Animale. 
Così ancora quelli, che terminano in E , dot Mate, AbI. 
Mari ; il Mare j doc Cube, Cubilis, Cubilî, il Letto. 

z. Sono eccettuati da’ primi quefti quattro , che fan- 
no |” Abbiativo in E Nedfar, Nedare, la bevanda degli 
Dei ; Jubar, Jubare , lo (plendor del Sole } Far , Farre, 

il farro , la pura farina di forménto; MHepar, Hepate , IV 
Fegato. | | ST FABIO: 

3. Dai Secondi Sz1; il Sale ; il quale fa Sale , perchè 
è più ufato nel Mafcoliro. ni de 

4. Dai Terzi Gaufape, vefte pèeloTa di groffa lana , ADI. 
Gaufape, Orazio Li: 

De’ Nomi propj in AÌ ,0 in E. cu 
i. | Nonîìi propi han fempre in E I? Ablativo Amnibal'. 
Annibale ; Amilcar, Amilcare. E fimilmente i nomi di 
Città benchè Neutri, come Preneffe, Caré, Reate Bi- 
bracte : Così ancora Nepete , Soradle , ed altri Numi‘propj: 


Licenza de* Poet} negli altri Nomi. —. 
TL far però in E i Nomi detti Appellativi 3 è Licenza. 
. È fol de’ Poeti, Lagueare, Mares e sì fatti. Nel che 
nondimeno debbefi ofervare , che il Nominativo è alle . 
volte doppîo , ciò, che dà luogo ai due differeriti Ablativi,. 
Perchè come fi dice Rete, e Prefepe, che arino I? Abla- 
tivo in 1, dicefi altresì Retis, e Préfepis , che fanno I? 
Ablativoin E. Si può vedere tina liffrà di quefte differenti” 
terminazioni nel fine degli Eterocliti nel Nuovo Mood 
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R E G OL A _ XL., e XL. 
[De Suftantivi , che fanno in E, co int 

»* Ablativo. 

1. S° al Quarto EM, IM !? M finale 

Tronchìi , il Sefio tì darà. 
2. Reftis., Araris E faa 
3. Veli, Strigili ,'e ’/ Canale. 
E S E M P }. ] 
To * Ablativo fi forma dall* Accufativo, togliendone 
via la M. Così quei , che anno Im nell” Accu- 
fativo, fanno il lor Ablativo inE,come: Aec fitis, fitimy 
fi! , la fete ; 5ec vis, vim, vi, la forza, la violenza. 
quei , che anno l’ Accufativo in Em, fanno l’ Abla- 
tivo in . 

Quelli poi,che anno I° Accufativo in Em, 0 inIm, 
fanno 1? Ablativo in E, cin I, come dec Navis, Na- 
vem,0 Navim, AbI. Nave,o Navi, bec Clavis sclavem, 
o clavim , AbI. Clave , oclavi, la chiave. 

2. Arartîr, fiume nonha quafi, fennon 4rarim, all” Ac- 
cufativo , e pure quafî fempre fa Arare all” Ablativo , 
benchè fi trovi alle volte 4rari. Reffis, la corda, all? 
Ablativo ha fol Reffe, ancorchè all” Accufativo faccia 
Refflem, e Reffim. 

3. All’ incontro, Strigilis , la Stregghia , fa fempre /fri- 
gili, benchè rare volte fi dica, ffrigilim all” Accufativo. 
Così pure Wedfis, la lieva, fa vedli,se Canalis fa canali, 
a il loro Accufativo lm per avventura non 


trovi. 
AVVERTIMENTO. 
LL) 


S! può aggiungere a quefti Betis , il quale ha fola. 
mente Betim all’ Accufativo , ed all’ Ablativo fa 
Bete ,e Beati , il primo fi trova in T. Livio, Superato 
Bete amni; ‘ed il fecondo è in Plinio. Ed è di ciòlaca- 
gioné , che tai Nomi anno prima avuto l’ un, e l’altro 
finimento all” Accufativo , ed Abblativo ;, ma l’ ufo di- 
poi ne ha loro tolto uno inuncafo, e ferbato I° altro in 
ua altro. n" 
I RE- 


x 
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R G 0L A XIT,.o”. 
D'alcuni altri Suffantivi, che anno 1° Ablativo 
in, E 0 in I. l i 

UnguisE , I, mon altramente , 

Cb’ Amnis , Civis , Ignis dave, 

Vigil, Imber , Avi , ed Ave, 

Rus » Da , el Tridente, 

P 


E $ M J. 

Uefti ancora fanno 1 Ablativo in E, 0in7; bk 
Ungnis » Abl, ungue, o ungu?, l’ugna; dic Amnts, 
Amne yo Amai ; il Fiume; dic ,@ dec Civis ;) 0 

Cive , Civì , il Cittadino , p la Cittadina j dic Ignis) 
igne , cignt il fuoco; Pigil , Viglle so Vigili, la Senti» 
mella ; dec dvis , Ave, o Avi, l’Uccello ; !* ultimo è 
più ufato ; doc Rus, Ruris, i Campi j fa Campagna >, 
Ablat. Rure , o Rari: come Effe Rare j 0 Rurì, effere 
alla Campagna ; dec Supellex , Supelledile jo SupelleBtili y 
i mobili di Cafa; Tridens, Tridente so Tridentt, Triden- 
te, che ha tre punte. 
AVVERTIMENTO, 

I fono ancora aleuni altri Nomi, che fanno 1, 0 E 
all* Ablativo ; Ma s*imparano più facilmente dall* 
ufo , e fi pofono vedere nei Nuovo Metodo. 

Eccezioni per gli Aggettivi. | 
REGOLA XLIII, 
Degli Aggettivi , che anno I’ Ablativoin E. 
I. Que® | che in NS # Retto avranno 
Gli Affoluti Caff , 2. , ed Hofpes, 
Pubes , Senex , Pauper , Sofpess 
Sempre il Seffo în E faranno, 
x o E S E M P J. 
se? I Particip), o Nomi Aggettivi finiti in NY, fanno 
quafi fempre 1° Ablativo in E, perchè primiera- 
mente quando fi mettono in pn fenfo Affoluto , e indi» 
pendente , mai non lo fanno altramente; Deo Polente » 
coll'ajuto di Dio; Regmante Remulo, nel Regno di Ru 
molo ; e farebbe errore il dire , Polenti 0 Regnanti, 
in quefto fenfo» | “ 
a 


128 . ° Nuovo Metodo 


Ma ancora oltre a ciò , effi lo fanno più fpeffo in Es. 


Pro cauto , ac diligente , Cel. 
- Illum deperit impotente amore , Catul. 
Ama colui da forfenato. I 

Ma allorà poffoho avere la I Excellent? animo, Cice. 
d’ uno fpirito eccellente. Vedi il Nuovo Metodo. 

2. Similmente i feguenti cinque Nomi Aggettivi, co- 
me i Suftantivi, anno fo!o la £ nell’ Ablativo. 

Hofpes , 1° Olte , ADI. Hofpite ; Pubes , eris colui, al 
«quale comincia a nafcere il pelo, pubere; Sénex , il Vec- 
chio s fene ; Pauper , povero , Paupere j Sofpes , fano, © 
falvo , Sofpite. ada i 

REGOLA XLIV. . 

Degli Aggettivi , che anno I° Ablativo folamente in 1. 
1. L’ Aggettìvo ER, IS finito. 
— Cb’E nel fine al Neutro prefe jo 
2. Ed.il Nome anche del Mefe 

Anno il Séfo in I fornito. . | 

| E S E M P ]. Si 

I. Gi Aggettivi in ER, coin 19 anno !? Ablativo in 
1 per diftinguerli dal Nominativo Neutroin E. 

In ER, come dic , & bec Acer , & bhoc Acre , agro’, 
brufco , forte , ADI. Acri ; Celeber, & Celebte, Cele- 
bre , ADI. Celébri. | 

In Is, come Dulcis, & Dulce, dolce, AbI. Dulci ; For- 
tis, & Forte, forte , AbI. Forti. | 

2. Vi comprendiamo ancora i Nomi dei Mefi , che fonc 
veri Aggettivi, come September , Settembre , ADI. Se- 
piembri; October, Ottobre, AbI. Odobri; Aprilis , Apri- 
le, Ab Aprili;; Quintilis , Luglio , Abl. Quintili ; Sexti- 
lis, Agofto , AbI. Sextil?. | ci 

| AVVERTIMENTO. © 
N Oi rapporteremo a quefia Regola un numero gran- 

de di Nomi, che effendo di lor natura Aggettivi fe- 
guuno quefta medefima Analogia , perchè quantunque 
fieho 0 poco, o niente ufati nel Neutro, almeno vi fo» 
no: potuti effere . di Ù | 

Tali fono i Nomi de’ Mefi , i quali effer Aggettivi 

i non 
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non îgnoran nè pure i fanciulli, facendofi lor dire Men- 


fe Apritt. Kalendas Odobres : Nonas Novembres. 1dus 


Decembres . 

Tali fono ancora molti Nomi , che convengono a cofe 
innanimate , come Bipenmnis , Biremis , Triremis , Anna- 
Jis. Natalis , Rudis , efimili, che anno tutti 1? Ablativo in JT. 

Tali finalmente fono molti altri , che convengono all? 


Uomo , come Sedalis, Rivalis, Familiaris , Affinis , dEdi- 


LI 


lis, Popularis , Patruelis, ec. | 
Ma fa di meftieri avvertir bene , che fimili Nomi fi 
riveftono alle volte della natura de’ Suftantivi, e ne fe- 
suono anche 1° Analogia , facendo folamente in E 1° A- 


lativo : Il che deefi generalmente intendere anche dì 


tutti gli altri. 
| Del Plurale della Terza Declinazione. 
L Nominativo Plurale del Mafcolino , e Femminino, 


ben fi fa da’ foli Rudimenti, che c* infegnano effer 


terminato in ES, Patres, Fortes, ec. Vi aggiungeano 
nondimeno alcuna volta la TX, Forteis, Puppets , Reffeis * 
11 che Varone afferma effer detto egualmente bene; che 
Puppes , Reffes, ec. 
REGOLA XLV. 
Del plurale de” Nomi Neutri. 
— e. Se del Neutro I° Ablativo 
Tiene P E , la cangia in A, 
2. Ma fe baP1, IA farà 
3. Prende RA il Comparativo. 
4. Plus fa Plura ; e talor* IA ; 
Vetus Aa defia è 


1° Nominativo Plurale de” Nomi Neutri dipende dall’ 
Ablativo Singulare. | | 

t. Se 1” Ablativo è folamente in E il plurale è în 4; 
boc Corpus , il Corpo, Abl. Corpore , Plur, Corpora ; i Corpi; 


Caput , la tefta, AbI. Capite, Plur. Capita, le tefte. 


2. Mafel’ Ablativoè inffolo, o pure in, E, edinl, 


dl Nominativo Plurale fi fa fempre in 14 ; Mare sil Mares 


ADI. Mar? , Plur. Maria , i Mari; Dulcis, & hoc Dulce 3 
I Dolce 3 
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Dolce, AbI. dulcì. Plur. Dulces, & bec Dulcia ; Palio, 
Felice, Abl. Felice ,& Feltct. Plur. Felices, @ Felicia $ 
Amans , chi ama » Amante , & Amanti , Plur. amantes 3 
& amantia. 

2. I Comparativi anno !* Ablativo in E , ed în 1 poi» 
chè effi fono Aggettivi, Pulchrior, & boc Pulcbrius , più 
bel!o, Abl. Pu/lcbriore, & Pulchriori j ma perchè il loro- 
Ablativo in E ; fta più in ufo , fanno il Plural Neutro 
{olo in 4, Pulchriores , & Pulchriora, non Pulcbrioria; 
SanBius , più fanto, Sandiora j Fortius , più forte, 
Fortiora , ec. ; 

4. Plus , più , fa nell’ Ablativo , Plure, e Plurì ; ed 
anche al Plurale egli ha Plura , ed alle volte P/uria ; 
vetus s Vecchio »s Antico , fa Veterì , ma al Plurale » 
Fetera , folamente + 


REGOLA XLVI. 
Generale pel Genitivo Plurale. 


1. L° E del (effo în um fi muta 
Nel (econdo del Plurale, 3 * 
3. Ma nell'î, IUM prevale; 
‘3. E Plus , Plurium w0x rifute. 


ESEMP |. 


| Ù | 
r. I: Genitivo Plirale fi forma antòra dall* Ablativo 
Singolare ; di maniera che fe 1° Ablativo termina 
in E, il Gen. p'urale fain um, bic Pater, il Padre, 
ADI. Patre, Gen. Patrum ; bac Adlio un" Azione , AbI. 
Alione , Gen. Adfionum. | i 
2. Mal’ Ablativo fingolare in J,0 che fia folo,o che 
pòffa anche terminare in È ,ed 1, rende il Genitivo Plu- 
tale in IUM ; come, doc Laguear, il tavolato 0 folajo 5 
ADI. Laguesri , Gen. Laquearium j Amaîts , Amantiuna 
chi ama } dir Menfis , Menfium , un Mefe. 
3. Plus, benché comparativo , fa plarzum , perchè ha 
plure , 0 plari netl’ Ablativo fingolare. î 
cce- 


“ 
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Eccezione della Regola del Geniîtivo, 
REGOLA XLVII. 

De’ Comparativi , ed altri Aggettivi, che fanno um. 
1. Primor; 2. e #/ Comparativo. 
3. Supplex UM , e Memor ba, 

Così Vetus , Pubes va 
Nel plurale al Genitivo. 
“4. Pugil , Compos , ta/ fr porte 4 
Dives , Uber, Abbondante s 
Degener , #/ difchiattante , 
Celer , Inops ;, e # Conforte. 
$. Pes a° fuoì UM pure ba dato è 
6. Facio , 7. e Capio al derivato. 
| E S E M 


1, DRimor, orìs , il primo, il più etteriore, ed Ap= 
parente , fa al Plur. Primores se al Gen. Primorum. 
2. Similmente i Comparativi , i quali, come anno il 
Nominativo Piur. ina , così fanno il Gen. in #8, e nonin 
juns; Major s& hoc Majus , più grande , Plur. Majora, Majo= 
rum s Fortior j& Fortis , più forte, Fortiora , Fortiorum. 
3. I Seguenti, benchè abbiano 1* Ablativo del meno 
terminato in #, il lor Genitivo plurale è in um; Sup- 
plex , fupplichevole, Gen. Sapplicum ; Memor , Memorum , 
chi fi ricorda; ed ancora, Immemor , timemorurs | chi not 
fi ricorda : Vetus, veterum , Vecchio, Antico. 
4. Puber,o piuttofto, Pubes, puberis , Plur. puberum, 
quegli, cui principia a nafcereil pelo; Pug?!, Pugilum, 
un Lottatore ; Compos s compotisr , chi ha qua!che cofa 
in fuo potere ; così , Impos , impotur , chi non fi può 
contenere , chi non ha facoltà fopra di fe; Diver, Wivi. 
tum, Ricco; Uber, uberum, fertile; Dogerer , degenerim, 
tralignante , chi fa fcorno alla fua fchiatta ; e così anco- 
ra ,Congener , chi è dello fteffo gènere, della fieffa flirpe, 
e fpezie ; Celer , celerum , Pronto ; Veloce , Leggero ; 
lnops, inopum , povero ; Confors, confortum ; Conforte, 
Compagno , partecipe di una medefima cofa. o 
.__$. I Compofti da Pes , pedis s come , Alipes ; edis è 
ALI. Alipede , 8, Plur ate » alipedur è de le 
a ALE 
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Ale ai piedi; Quadrupes, edis , Plur. Quadrupedes , umy 
che ha quattro piedi. 

6. I Derivati da Facio , che terminano in fex, fanno 
anche umj come Artifex, icis , Plur. Artificum, Artefice; 
Opifex , opificum, operajo ; Carnifex , carnifcum , Giu- 
ftiziere , Manigoldo. | 

2. Anche i derivati da Capio, terminati in Ceps; co- 
me Municeps s Municipis , Cittadino, che gode i privile- 


gj di una Città , Muwicipum ; Princeps Principum , ìl 


primo Principe. 
| REGOLA XLVII!I- 
De Nomi in IS , ES, 4S,eNS, che fanno in du. 
1. IS, ed ES, del fingolare , i 
Se non crefce :IUM Para 1° 
2. 1/ medefmo ad AS, NS, daffi 9 
Benchè crefca in declinare. 
3. Tranne Volucris, con Vate » 
Strigilique a* primi , e */ Pane, 
Anche Juvenis , e ’/ Cane, 
| Vocì in UM fol terminate. 
E SE M P J. 
E I Nomi în 15 , ed in ES, che non anno nel Plura- 
le più fillabe, che nel fingolare , fanno il lor Ge- 
nitivo Plurale in im , benchè abbiano 1° Ablativo fin- 
olare in E, come; dic Enfis, una fpada, Plur. Enfess 
nfum ; bec Clades , Rotta yPlur. Clades , Cladium. 

a. Così pure i Nomi in 45,che fanno anche il Geni- 
tivo in sum , come quei, che denotano la Patria ; 
Arpinas , arpinatis , arpinatium , chi è d’ Arpino ; No- 
firas s atis , nofratium, chi è del Noftro Paefe; Veflras 4 
atis , veffratium ; chi è del voftro paefe- 

Nella medefima guifa formano il Genitivo i Nomi in 
N$, come Infans, infantis, Plur. infantium , fanciullo 
fcilinguato ; Adolefcens , adolefcentium , Giovanetto » o 

Giovanetta. Benchè talvolta fi faccia Ja fincope levan» 
din la 1, Prudentum , Parentum, ec. , COME diremo 
opoi - | | 
| 3. Ma fono eccettuati dal numero i feguenti , che fan» 
CRE | no 


4 
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no il loro Genitivo in un, Wolucris , volucrum , 1° uccel- 
lo, e tutto ciò , che vola ;. Vates, vatum , Paeta , Ine 
dovino , Profeta ; Hec firigilis., frigilum , la ftreggia ; 
bic Panis , Panum, il Pane ; Juvenis juvenum , Giova» 
ne; Canis , canum, il Cane». 

R E G O L A XLIX. 
De? Monofillabî , che fanno in iu 4 
1. GPAS , 2. IS, qualora avranno 
Una fillaba , 3. e Mus, Sal, Cosy 
Cor, Par, Lar, Faux, Nix, Nox, Dos, 
Ambo gli Os IUM nel più fanno + 
4. Tal s° ha în fin due confonant?. 
s-. Gryps, Lynx ; Spinx UM as fra tanti. 
E S E M P ]J 


® Anno molti Monofillabi , che fanno il Genitivo 
Plur. in um. | 
1. Quei, che finifcono in 45, come dic 45 afis s un 
Affe, una Libbra, Genit. Plur. 4ffium; bic Mas, Marisa 
il Mafchio , Marium. 
2. Quelli ancora , che terminano în IS , come Dis ) 
ditis, Ricco , Ditium ; bac Lis , litis , Lite , Litium.. 
3. Oltracciò v” anno molti monofillabi comprefi nella 
Regola , che fanno pure il Genitivo in iu» ; dic Muss 
murìs, il topo, Murium ; boc Sal, falis, falium, il Sale; 
bec Cos,cotis la Cote, Cotiura j boc Cor , cordîs , il cuore, 
Cordium ; Par , non folamente |’ Aggettivo , che fignifi- 
ca eguale, ma ancora il Suftantivo , che fignifica copia» 
il pajo fa Parium, benchè allora :abbia Pare all’ Ablativo 
Singolare ; dic Lar, laris , la Cafa, il Focolare it Dio 
famigliare , Larium ; bec Faux, faucis, Foce, o Fauce, Fau- 
cium; bec Nix , nivis, Neve, nivium ; haec Nox, nodis 3 
notte, noium ; bec Dos , dotis, Dote , Dotium ; hoc 05, offis 3 
l’offo, effiumj; boc Os , oris , la bocca, la faccia ; orium è 
4. Anno pure il Genitivo Plurale in #47, quelli , che 
terminano in due Confananti , come dec Ars ; artis. a 
1° Arte, artium j bec Gens, genti: , la famiglia , gentium a 
$. Fra tanti, che fanno in ium , fono eccettuati foli 
quefti tre, Gropbs , Grypbis, il Grifone, Plur sia 
| I 3 o rs 


NES 
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Gryphurs , ma fi dice ancora, Grypbus s Lsnx Lyncis s il 
Cerviere » il Lince, Lyncum s Spinx ,Spingis, la Sfinge, 
Spbingum. E così tutti i Nomi prefi da) Greco s che an» 


no ez al Plurale. | 
R E GOL A Li. 
D° altri Nomi , che fanno ium. 
1. D'AS è figli, ». , e Linter, Caro, 
Cohors , Uter , e ?/ Sannite, 
Venter , Palus cos Quirite , 
Fornax IUM domandaro. 
3. Ma fe fincope patifce 
Quefto cafo in UM finifce. 
E S E M P J. 
Utti i feguenti Nomi anno ancora il Genitivo in 
ium , benchè abbiano in € 1° Ablativo. 

I, Primieramente i derivati,e compofti da 45(il qua« 
le è comprefo qui avanti nella Regola dei Monofillabi in 
A) bic Quincux, uncis , cinque oncey Quincuncium ; bic 
Sextans, antis , due once, Sextantium ; bic Bes ,0 beffiss 
bujus Beffis sil pefodi otto once, Beffiura , ec. 

2. In fecondo luogo tutti quefti Nomi particolari Aec 
Linter , lintris , Barchetta, Palifcalmo , Lintrium ; bee 
Caro , carnis , la Carne , Carnium ; bec Cobors , ortis, 
una compagnia di gente da gu-rra, Coorte, Cobortiua ; 
bic Uter , utris , |? Otre.; Usrium , Sanmis, famnitis , 
Sannite , popoli d° Italia , Samswitium ; dic Venter , vene 
tris , il Ventre, Ventrium ; Palus, paludis , la Palude , 
Paludium j Quiris , quiritis , Romano, Quiritium ; bac 
Fornax , fornacis , la Fornace , fornacium . 

3. Ma talora fi fa una fincope levando la # di mezzo, 
non folamente nei Nemi di quefta Regola , ma in tutti 
gli altri ancora: Così dicefi Apum , per Apium , Quiritum, 
per Quiritium j Loquentum , per Loguentium , ec. 

° AVVERTIMENTO. 
CT' fatta Sincope fuol ufarfi particolarmente ne’ Nomi 
1) fiaiti in en, come Adolefcegtum , per Adolefcentium, 
dnf.istum , per Infantiuva ; Prudentun , per Prudentium, ec. 
E fopra tutto ne” Participj, che veggonfi quafi egual» 
ì mente ' 


eno» 
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mente în wm , ed in iu, come Cadentum , per cddena 
tium , e fimili. Ella è ancora molto ordinaria ne? No» 
mi in es, edis, Cedum , per cedium, ec. 

R E G OL A LI. 
De’ Nomi , che non an Singolare ) e di que” delle 
. efte in ia, 
1. Sol Plural fe */ Nome fia, 
1/ minor fi finge , e intende, 
Così Manis , Manium rende è 
a. E farà Trium, Tres, Tria. 
3. Opes , Celites UM fanno + 
4. E le Fefte inlA formate , 
Dando vengon declinate , 
La feconda , 0 terza avranno. 
__ E S E M P J. I 
I. I Nomi Plurali in quanto al Genitivo debbon régo= 
larfi col fingere il lor Singolare. Così Mares, le om- 
bre » o le anime de’ morti, fa Mazium , perchè fi direb- 
be al Singolare Maris, donde è rimafo Immanis scrudele. 
2. Così Tres, fa Trium, perchè quantunque non poffa 
egli avere il Singolare, fegue però 1’ Analogia degli altri 
Aggettivi, per la quale ha il Neutro in #4 Tria, e così 
degli altri. È i 
3» Se n’eècettua Dpes le Ricchezze , che vien da Ops , 
opis, e fa Opum , non Opium, come far dovrebbe per la 
Regola de' Monofillabi j} e Ce@lires, i Reati, che fa Cee. 
litura , benchè fembri Aggettivo , o che almeno doveffe 
venire da celis scelitis,e così feguire I° Analogia di Dis, 
Lis, Quiris , Samnis , ec. che fanno ium. | 
I Nomi Neutri feguono la medefima Regola, dicendofi 
Merzia, Moeviun. , le mura della Città j Ilia , ilium , î 
fianchi ., perchè fe aveffero un Singolare , avrebbero 1° 
Ablativo in è, come anno il Nominativo, Plur. in ia. 
4. Mai Nomi delle Fefte in ie feguono la Seconda, 
e la Terza Declinaziore > Serernalia, le Fefte di Satur- 
no, Gen Saturnalium, e Saturnaliorum:; così pure Baccha- 
nalia , Compitalia , Floralia ,Terminalia, ed altri, benchè 
per Dativo, ed Ablativo fieno folamente della Terza, Sa- 
turnalibus , Terminalibus , ec. 14 RE- 
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R E G OL A LIT. 
De’ Dativi Plurali, e di alcuni €Cafi prefi dal Greco, 
1. IBUS è /a fine vera . 
Del Dativo 2. MA TiISdia. 
3. Grecia a noi tre Cafi invia,, 
Troas » Pallados , Cratera . 


E S E M P J. 


7. TL Dativo Plurale della Terza è in #bus , come Pa- 


ter , Patribus , ai Padri. 

2. INomi però finiti in 722 lo fanno più fpefsò in iss 
che in ibus ; doc Thema ; il Tema, il Soggetto d° un di- 
fcorfo , Dat. , ed ADI. Plur. Thematis, meglio, che Thee 
matibus ; boc Poema un Poema, Dat. ; ed ADI. Poema» 
matis , o Poematibus. | 

3. Di più i Greci danno a noi tre Cafi in quefta De- 
clinazione, che fono molto ufati appo i Poeti, civè il Ge- 


nitivo Singolare in os, 1° Accufativo Singulare in 4, e. 


1° Accufativo Plurale in as. 

Il Genitivo, come Pallas , Palladis ,0 Pallados , Palla= 
de 3 Genefit , Genefis, o Genefeos , e Genefios , la Genefî , 
To) Generazione ; Pixis , pixidis ,' 0 idos , il Boffolo ; 
dEneis , 4Eneidis , 0 idos , \° Eneide. i 


L’ Accufativo Singulare, come dic Crater , bunc Cra-' 


terem, o Cratera la Tazza ; HeWor , beforem sed' beGora , 
nome d° uomo; Lats, laidem se laida, nome di femmina; 
bic Aer ,acrem, ed aera , }° Aria. Alcuni ancora ne anno 
tre ,come Meoris, Gen. Meotidis , 0 idos , Acc. Meotidem, 
o Meotida, ed ancora Meotin» Vedi il Nuovo Metodo. 

L’ Accufativo Plurale } come Tros , Trois , Trojaho s 
Plur. 405 Troes è 0 Troas ; Crater , un Vetro , una 
Tazza, Plùr. dos Crateras; Rbetor, Retore, 4os Rbcto- 
ras, € fimili: an 
| QUARTA DECLINAZ'ONE. 

Uefta Declinazione è in tutto conforme a ciò , che 
s'infegna ne’ Rudimenti . | 
. Noi noteremo folo qui più efpreffamente j Nomi che 
anno #bus al Dativo Plur. in vece di #4se 
i Bifogna 
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Bifogna però offervare ; che molti Nomi anticamente - 
erano della Secunda infieme , e della Quarta : e perciò 
{i ritrova ancora a! Genitivo, Frudi, Tumultì , ec. 
Ne!la quarta prima diceafi Fraffuis , Exercituis, An- 
nuis, Domuis , e fimili ; donije è venuta la contrazione 
in us, Fruts, ec. ficcome nel Dativo leggonfi talora 
in ù per v7 Metti per Merui, Parce Metù Cytberca . Virg. 
Il Genitivo Piurale in quefta Declinazione , ficcome. 
nelle tre precedenti, ha la fua Contrazione , benchè più 
rara : come Nurîm ,per Nuruumj Pafsùn, per Paffuum . 
Que gratia Curùm , Virg. per Curuum , ec. 
De’ Dativi Plurali in ubus. 
Daffi al Terzo IBUS , eccett? 
Lacus , Arcus ; Specus , Artus 
Tribus , Portus , Veru , Partus 
Che per UBUS me? fon detti . 
E S E MP J. 
L Dativo Plur. di quefta Declinazi:ne fi fa regolare 
mente in #45, come dic Frufus , il Frutto , Frucfibus. 
Quei ; che feguono , fanno il Dativo Plur. în wubus ; 
Lacus , Lacubus , un lago; Arcus , Arcubus 4 un” arco { 
Specus , Specubus suna grotta, una Caverna ; Artus , Are 
subus, le membra del corpo , le giunture ; Tribus , tri. 
bubus suna Tribù, una parte del popoto, una famiglia; 
Portus, Portubus jo ancora ibus , un Porto; Veru, Verubus s 
o ancora Veribus , lo fpiedo , così pure Gens ; Genubus-, 
il Ginocchio, o #bus; Partus , Parsubus , il Parto .. 
AVVERTIMENTO- 
N tutti sì fatti Nomi 1° Ablativo è in wbus , come il 
Dativo, perchè quefti due cafi fono maifempre nel 
Plurale uniformi ; Defpauterio mette fra i Nomi , che 
anno il Dativo in ubus, 4c45,1*Ago; Quercus,la Quer- 
cia j Ficus , il Fico , albero, e frutto; ma non fe ne 
ritrova autorità. | 
UINTA DECLINAZIONE. 
TA Quinta declinazione ha il fol finimento ines al 
Nominativo, e iRudimenti baftano per faperla. des 
clinare. Il Ser 


Di 
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ll Genitivo, Dativo, ed Ablativo Plur. di queffa De- 
clinazione fono ufitati folo in Dies, e Res, e degli altri 
la più parte n’è priva. Aldo Manuzio perà ha volute 
racchiudere in un Verfo que’ Nomi, che truovanfi aver 
avuti i fuddetti Cafi fra gli Antichi, 

Res , Speciefque , Dies , Facies, Spes, Progenie(que è 

Ed è vero, pe efempio , che fi rincontra, Feacieruns 
in Catone , e Speciersn , in Celio Aureliano. 


GLI 


O IRREGOLARI, 


EY Iconfi Eterocliti , o Irregolari que’ Nomi , che fi decli- 
D nano diverfamente dagli altri, e fondi due fpezie. 

Una di quelli , che variano il Genere , non ferbande 
nel Più quello del Meno » L'altra di quelli , che muta- 
no declinazione. Così per(efempio )dicefi Locus nel Me» 
no del Genere Mafcolino » e Loca nel più del Neutro. 
Vas , Vafis nel Meno della terza Declinazione , e Vafas 
Vaferum nel più della Seconda. . | : 
| Ma fia bene avvertire, che sì fatta varietà fi è per fo» 
la ufanza introdotta ; effendo ftati tai Nomi da principia 
non men Regolati degli altri. Perciocchè fi diceva non 
folamente dic Locks , donde viene il plurale , 47 Loca, 
ma ancorà dec Locuò , che faceva dec Loca. Così non 
‘folo dicevafi Vas, vafis , ma ancota Vafum , vafi, donde 
è rimafo al Plurale Vafa, vaforum. E così gli altri. Ma 
perchè dopo è fucceduto ; che alcuni di quelli Nomi fono 
venuti ufitati più in un Numero ; e gli altri nell'altro, 
fi è dato il Plurale dell’uno al Singulare dell’altro , e 
così furono confiderati come affatto ftraordinarj. 

A quefti fi poffono aggiugnere i difettofi , cioè î No- 
mi , cui manca o qualche Cafo, 0 qualche Numero. 


DE- 
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DEGLI IRREGOLARI NEL GENERE. 
S! poffono confiderare fei fpecie di Nomi, appellati Ir. 

regolari nel Genere , che fi comprenderanno nelle 
Tei Regole feguenti. 
R E O L . 
De’ Mafcolini nel Singolare, e Neutri nel Plurale, 
— Primo Hic Tartarus , / Inferno, 

Fa Haec Tartara a/ Plurale. 

Alta Averna a quello eguale 

Renderanne il Lago Averno. 

E S E M P J. 
Ic Tartarus ,l' Inferno, o il luoge più profondo dell* 
Inferno. Tum Tartarus ipfe Bis patet in preaceps . 
Virg. Nigra Tartara , Virg. Triftia ) lo ftefflo , il più 
siufihda ofcuro , e trifto d° Inferno, 

Hic Avernus , Lago della Campagna Felice, vicin di Baja, 
che i Poeti fpeffo anno pigliato per l’entrata dell” Inferno, 
e per l'Inferno medefimo. Grave olens Avernus Virg.Puzzo= 
lente. Averno, 4verza alta, lo ftefo, il profondo Averno. 

AVVERTIMENTO. _ 
Nfernus , che il Defpauterio aggiunge qui, è agget- 
tivo , perchè fi dice Infernus Cercer; Inferne ) atque 
Inferna loca , ec. 

Ma vi fi poffono aggiungere quefti altri Nomi di Mons. 
ti ; Dindymus , Ifimarus, Menalus , Pangeus, Tenarus, 
Taygetus ,iquali terminavano in #7 negli autori Anti 
chi , e perciò anno il Plurale in. 

R E G OL A II. 
De’ Mafcolini nel Singulare, e nel Plurale 
Mafcelini , e Neutri. 
Formerai dal Meno Locus 
1! Plurale Locos, Loca: 
Come ancor focos , e Joca 
Egualmente ti dà Jocus. 
E S E M Pp J D) 

| Ocus , Mafcolino , Locus amanus, Cic. un luogo di 

i, piacere, ameno : Nel Plurale divien Neutro, Loca 
epulenta, Luoghi ricchi; 4bdita , Cic. fegreti, nafcofti. 
TJocw4s 3 


rd 
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Focus, fcherzo 0 Motto , al Plurale dicefi Joci,e_Joca. 
AVVERTIMENTO:. 
1 dice ancor Loci ; particolarmente per fignificare î 
luoghi di Logica; Locà argomentattonum . Per fignifi. 
care il luogo dove fi abita fi ufa fempre il Neutro Loca, 
benchè Virg. abbia detto : Devemere Locos , ec. giunfe- 
fero ai luoghi. | 
R_ E G OL A III. 
De’ Nomi Femminini al Singulare , e Neutri 
al Plurale. 
1l Plural del Neutro fia 4 
Che da Carbafus s’ avrà + 
* E Sup»oellex Neutro il dà , 
. 1 cui fin termina in LI. 
E S E M P ]J. 
C Arbafus , la Vela, o gran panno di Lino , è Fem- 
4 tninino al Singolare : e intenta , Lucr. Nel 
Purle è Neutro ; Deducere Carbafa, Calare , abbattere 
e' vele. | ; 
Supellex , anticamente Supelledilis $ è Femminino al 
Singolare; Campana Supellex , Oraz. Vafellamento di ter- 
ra, che fi faceva nella Campagna Felice. Nel Plurale è 
Neutro , Supelledilia , jum , quantunque fia poco ufato 
in tal Numero. | 
_R E G O L A IV. | 
De’ Neutri al Singolare , e Mafcolino al Plurale. 
Coelum , Cceli Neutro al Meno, 
Nel più fa Colum , €celorum : 
«Ed Elyhi, E'yfiorum 
Rende Elyfium , Campo ameno + 
| E SEM Pr... 
OE/um è Neutro al Sinvolare : Coelum rotudum, il 
Cielo sferale ; Liquidum Coelum, il Ciel fereno, il 
be: tempo. Il fuo Plurale è 55 Celi , orum ; ma non è 
imolto ufato, fe non nelle Scritture. Celi Celorum lau 
gate Deum, Salm. Cieli de’ Cieli lodate il Signore. 
Hec Elyfium , il Paradifo de’ Gentili» Al Plurale ; 48 
E/yf , ì Campi Elifi. | I I 
RE. 
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R E GOLA VV. 
De’ Nomi Neutri al Singolare , e Mafcolini, 
sa . o Neutri al Plurale. 
1/ Plural , che forma il Freno, 
- Freni, e Frana ff fu detto. 
E di Raftrum mel Più °/ Retto, 
| Raftri , ovver Haec Raftra fieno. 
E S E M P J. 

Oc frenum , il Freno , il Morfo, la Briglia. Fare 
H Frena , Senec. Allentar il freno. Fremnos injicere 
alicui , Valer. Maff. raffrenare alcuno , porgli il freno. 

Raffrum curvum , il curvo Raftello. Graves Raffri , 
Ter. i pefanti Raftelli ; Raffra coquere, Gioven. far Ra- 
ftelli. Ma Raffrì è molto più ufato , che Raffra. 

| R E G OL A VI. 
De’ Nomi Neutri al Singolare , e Femminiaì 
al Plurale. 
Epulum , Convite , 0 Certe 4 
Nel Plurale Epulus fa ; 
Delicias , Delicium dé j 
A 9 ed AS Balneum porte è 
E S E M P J. 
Uefti Nomi effendo Nèutri al Singolaré , prendono- 
il Fenminino nel Plurale. Epwulum funebre , Coh- 

"= vito funerale : dare Epulas , far Banchetto, 

Delicium Domus , il Sellazzo della Cafa. Nun è molto 
ufitato al Singolare : Tu//iola delicie mea , Tullietta il 
mio Sollazzo, il mio Conforto. 

Hoc Balneum, il Bagno. Plur. He Balnee , 0 bec Bal= 
nea ; Balnea conjuntta | Balnea Palatine. 


DEGL’IRREGOLARIO 
NELLA DECLINAZIONE.- 
L’ Irregolari nella Declinazione fono di tre forte : 


Alcuni fono di una Declinazione nel Meno , e di 
— un? altra 
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un? altra mel Più. Altri an qualche cofa dî due Declina= 
zioni rel Meno,e nel Più: ed Altri fi difpartono in tutto, 
o in parte dall’Analogia, che farebbe naturale al lor No- 
minativo. 

Del Nome Jugerum, ch*è della Seconda al Singolare , 
e della Terza al Plur., e di Vas, chè al rovefcio. 
3. Juger Jugerum farà 
Della Terza i Caft al Pìù. 
3. Vas, che al Men di Terza fu 3, 
Per Seconda al Più gli dà. 
| E S E M P J»- 
î. Hi Jugerum, è, della feconda al Singolare: juge» 
rum vocatur, quod uno jugo boum in Die exararì 
poffit . Plin. Appellafi jugero, quanto può lavorarfi in un 
dì da un pajo di buvi. Nel Plur. egli è della Terza, ju- 
gera , jugerum , jugeribas. Ciò, che prende dall’antico , 
juger , da cui viene ancora jugeris al Genit. in Mela ;e 
jugere all* AbI. in Tibullo. Vedi nel Nuovo Metodo . 

2. Hoc Vas vafissun Vafo , della Terza. Plur. Vafa , 
palorum della feconda. ln aureo vafe,in un vafo d’oro: 
Paforun appellatio Communis eft , Ulpiano , il Nome di 
vafo è Generale. - 

R E G OL A IX. 
Del Nome Domsws,che fegue la feconda, 0 quarta. 
| Domus , Domi, 4/ Gernitive 
Domus anco ; al Terzo poi 
Declinare Domui puoi ; 
Dirai Domo all Ablativo. 
_ E SE M P JT. o 
Uefto Nome in parte va colla feconda , in parte 
colla quarta , e fi declina così. 


Hc domus, u#4 Cafe. / 
e __ Singulare. Plurale. 
N. V. Domus , N. V. Domus. 


Gen. Domi (olo per fignificar Genit. Domorum, della Secone 
dimora in un luogo, fuor da , e tal volta Domuum 
di queto fempre Domus, della Quarta, | 

Dat. Domui folamente. Dat. Domibus è Accs 
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Acc. Domum. «Acc. Domos , 0 Domus. 
Ablat. Domo , e anticamente AbI. Domibus , come al Dae 

Domu. tivo. 

Tutti i Cafi inufitati nell’una, e nell'altra Declina= 
zione fono graziofamente contenuti in quefto verfo ap. 
po Alftedia. ded 
“ Tolle me, mi, mu, mis, fi declinare Domgs vis. 

- In cui fi rifiuta Domi , sì perchè non è ufato al Plura- 

le, sì perchè nel Genitivo Singolare non fi ufa fuori 

della dimora in un luogo; e Dom, perchè non è più in ufe, 
R E GOL A X 


De' Nomi Trregolari in alcuni Cafi. 
| Vis crefcenda Vires prende , 
Onde Viribus ff fa » 
Bovis , Boum ; Bos darà , 
Che dì pot Bobus c? rende. 
E S E M P Î. i 
TE Nome Vis è irregolare, perchè non avendo accrefcie 
mento nel Singolare , l’ha nel Plurale. Si Decling 
dunque così, | 
Nom. Vis s Gen. Vis. Non ha Dat. Acc. Pim 9 ADI. Vi. 
AI Plurale dovrebbe aver Ves; ma fi dice Vires, Gen. 
Virium, Dat. Viribus , Acc. Vires , Voc. Vires, Abl. Viribus. 
Bos, Bovis,il Bue. Piur. Boves, Gen. Boum, Dat., ed 
ADI. Bobys, o Bubns per fincope in luogo di dire Bovyn, 
Bovibas o Ù i 
De Difettivi | 0 Nomi, a° quali manca qualche cofa» 
Se ne poffono arrecar di tre forte: Ad alcuni manca 
e 1° uno , 6 I° altro Numero , come diremo : Altri noh 
anno affatto Declinazione; come Neguam, Tot, Quaraot, 
ec. E ad altri manca folamente qualche cafo, come Inff- | 
cias , Ingratis, Vis, 'Pecudis, ec <.. 0 
I. I Nomi proprj non anno Plurale , come Petrus, 
Lutertà , Rbodanus. 0 
Se ne eccettuano quelli, che anno il folo Plurale, co- 
me De/pbi , Parifà, Aibei@. © O "©. è 
Gli altri ancora poffono aver il Plurale incerti incon. 
tri ; come quando diciamo per Enfafi gli Aleffandri, j 
Cetiri. Q pure 


144 Nuovo Metodo 

O pure qualora il metefimo Nome è comune a più z 
come fe io diceflì ; Complures fuerunt Socrates , vi furono 
più Socrati . Ododecim numerantur Alexandrie fi conta- 


‘no dieciotto Città , che anno il nome di Aleffandria. Ma 


in tal cafo quefti Nomi fono piuttofto Appellativi, che 
Propri s perchè convengono a più. 

2, I Nemi del'e varie Ecà fono ancora fenza Plura- 
le, come Pueritia, 1° Infanzia; juventus , la Giovinezza ; 
Seniun, la Vecchiezz:; ma ciò non riceve difficoltà ve- 
runa, effendo la medefima Analogia nella noftra Lingua. 

A quefte duc Regole i Grammatici ne agg ungeno tre 
altre. L’una de? Nomi de’ Metalli , come d4urum, d4r- 
gentum, ec. L* altra de” Nomi de’ beni della Terra , co- 
me Triticum , Fenum, ec. La Terza de’ Nomi delle cofe 
Liquite , come Oleum , 4cetum , Butyrum , ec. E ciò fi 
può offervarè in molti Nomi , benchè nen fia generale, 

R G OLA XI. 

De? Nomi , che non mai ,)o di rado an Singolare. 

Privi fon del Singolare | 
Arma , Nuga , Nuptieque , 
Grates , Vepres , Divitiaque ; 
E molti altrì , che infegnare 
In Cammin sì lungo , alpeftro 
Ti} può Ufo, gran macftro. 

E SE M P 


| L'E moltiffimi Nomi ufati al Plurale, che o affatto 
| fon privi del Singolare, o almeno lo anno di rado, 
nè fuor di certi cafi; come 4rma Impia , armi fcellerate; 
Mere Nuge pure follie, e bagatelle ; Rependere grates 
render grazie ; Vepres multi, molte Spine ; multe divi- 
tie , molte Ricchezze. | 
AVVERTIMENTO. 
Uelli, che trovanfi al Singolare alcuna fiata , come 
Vepre, Ab'at. in Ovvid. fi apprenderanno dall? 
Ufo , 0 dalle Liftre, che io ho fatte porre nel 
Nuovo Metodo; ove il Leggitore può ancora vedere più 
‘particolarmente quelli, che fono o affatto Indeclinabili s 
© privi di certi cafi particolari. 
Le 
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i Le Conjugazioni de* Verbi, 
. Ne’ Verbî în prima dee confiderarfi il Preterito , per 
. gli molti Tempi , che da lui dipendono , ed i Supino 
per gli molti nomi , e Participj , che fe ne formano. 

Il Preterito è fempre finito in I, evieri conjugate per 
Ifi,It,Piur. Imus, Ifis s erunt , ovvero cre. 

‘Il Supino è terminato in 2m. 

Il Preterito , generalmente parlando , fi può formare 
dalla Seconda Perfona del Prefente , mutata la s in vi ; 
come Amo , Amas , Amavi ; Fleo , Fles , Flevi ; Peto > 
Petis, Petivi j Audio , Audis, Audivi, i 

Nel che è da porfi mente a due Eccezioni generali. 

Nalla Prima, quando la v Confonante diviene % 
Vocale , fi perde l’altra Vocale , che le fta avanti , per 
vietare il fovverchio aprimento di bocca, come Domo » 
Domas , Domuì, per Domaviì ; Moneo', Mones ; Monuìs 
per Monevi ; arguo , is , argut; Aperio, Aperuì, ec. | 

Nella Seconda tal volta fi fa certo fcemamento , 0 
nel mezzo della parola, come jsvo, juvas, Juvi per ju. 
vavi , Caveo , Caves , Cavi , per Cavevi to nel fines 
come Lego , Legì , per Legivi j Solvo , Solvi ; Venio, 
Veni: ovvero nel mezzo, e nel fine, come Fundo, Fun» 
dis , Fudì, per Fundì, che verrebbe da Fundivi. 

I Supini fi formano dal Preterito, mutando le due ule 
time lettere in tum, come Amavi, Amatum j juvi, jus 
tum s Flevi , Fletum ; Rapui, Rapium , ec. 

Ora la dimuzione del Preterito fovente non paffa al 
Supino ; Onde il Supino formafi non altrimenti, che fe 
1° Analogia del Preterito foffe compiuta ; come Ruitum, 
da Ru? , per Ryivi; Fugitum da Fugi, per Fugivi. Tal- 
volta però riceve una Sincope , che è fua propia, come 
Jdum, in vece di Icitum , da Io , let, Icivi; Ruptum + 
in vece di Rupitum, da Rumpo , Rupì, per Rumpivi. Così 
da 4/0, Aluì , per Alivi falli Alitum, e perSincope dl 
tum . E fimilmente di alcuni altri. 

I Preteriti finiti in v} per l’ ordinario fanno folamen- 
te il Supino itum, o utum per nitum, come Monui, Mon 
nitum s Arguì , Arguium ; Suè , Sutum , ec, | 

a K în Oltracs. 
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O!tracciò i Latinî anno fpelfo 1tffiitata 1" Analogia de? Gre» 
ei, e ficcome queltimutano le FigurativeB,er;inL,eys 
e,E inmolti Tempi, cosìi Latini anno detto Scribo, Scrie 
pf , Carpo sCardfi ; Dico, Dix? ; Jungo , Junxt. Bd ano 
cora Vincio , Vinxì ; Sancio, Sanxi, e fimili , feguendo 
3 Verbi finiti nell’ o pura la Terminazione non pura. 
E comei Greci cangiano fovente il 3,ed il gin 6e,co 
g i Latini anno detta non folamente Ledo , Lefî, Le 
fumi; Sentio, Sen'um.e fimili, ma ancora Pleo , Flexi; 
Nedo, Nexi, per Flecfi, Necfi , ec. Non effendoaltrola 
X nel fuo Valore, che un es sg ogs. | 
Anno altresì tal volta dato a* loro verbi un certo rad. 
doppiamento , ed immitazione deli’ aumen'o de’ Greci , 
come Mordeo, Mardi jo Momadi; Pendeo, Pendi; Cedo, 
Cecidi ; Pello , Pepult , ec. 
— Bccoinbrieve I° A nalugia Generale de’ Preteriti je de* 
Supini ; e fi può ofervarla qui alla sfuggita: Abbenchè 
per 1° ufo fia cofa difficile il ritrovare una via più (pedi. 
ta per infegnarli facilmente,e per ritenerli,che quefta | 
delle Regole , che fiamo per dare. 
Conteagano quefte Regole fpeffo in un fol verfetto il 
Verbo , ed il Preterito ,,e Sup: so di lui, con un tale 
ccoppiamento, che nonÈ quafi poffibile raccordarfi dell® 
no, che non ff fovvenga immantenente dell’ altro. 


LE REGOLE 
DE' PRETERITI,E DE' SUPINI. 


REGOLE GENERALI, 
R E GOL A I:0l 
De? Verbi Compofti, 
| E. Va il Compoffo collo Scempio; 
Onde quello fu formato. 
2. N°è più d’ uno eccettuato , 
Di cui giufo avrai D Efempio. 
S.E M P J. è 
I | Verbi Compofti fono conjugati come î loro Sempli. 
ci , e formano i Preteriti , ed j Supini in quella 
Zuifa , che i Semplici ; come Amo 


-—- as. 
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Amo , Amavi , Amatum , Amare , Amare o ; 
Redamo , Redamavi , Redamatum , are, amare chiciama, 
Sedeo , Sedi , Sefum , Sedere , Sedere, effere affifo, ftar in 


OZIO. 
Polfideo , Poffedì , Poffeffum, Pofidere , Poffedere. 

2. Ve ne fono molti eccettuati , che faranno da noî 
‘additati appreffo , e particolarmente nelle Offervazioni 
del Nuovo Metodo. | e E 

AVVERTIMENTO. 
Ve fia difficile ad inveftigare il Preterito dî un Vere 
bo compofta , conviene ricercare il fuo Semplice, 
togliendo via la particella della compofizione , acciocchè 
più agevolmente poffa conofcerfi il fuo Preterito , come 
Exaudio,levatane la Ex, refta Audio, Audivi, Auditum s 
per'occhè Exaudia avrà Exaudivi, Exauditum. 

Notifi però , che i Verbi Compofti mutano fpeffo la 
prima Vocale del Semplice in #, come Sedeo , Poffidco è 
e non Poffedeo , A4g0 , Adigo, e non Adago.. | 

Alle volte la mutano in' e , come Carpo , Difcerpo è - 
. E talora vi fi fanno altri cangiamenti, che 1° Ufo mo» 
ftrerà , come da Age vien Cogo in vece di Coago, e que- 
flo in luogo di Conago , fecondo Quintil. 

| R E G OL A II. 

De Verbi, che raddoppiano la prima fillaba nel Preterito, 
1. Se Ja prima fi raddoppia 
Dello Scempio nel paffata è 
a Al Compofte vien negata. 
2. Difco , Pofco dan la doppia 
A° (uo, 3. cul dì Curro aggiungo 
Cinque almeno 4. con Repugno, 
I. V! fono molti Verbi , che raddoppiando la prima 
nel Preterito , perdon sì ‘fatto raddoppiamento 
ne’ Compofti , come Mordeo, Momordi, Morfum , Morde- 
re , Mordere. 
Remordeo , Remordì , Remorfum, Remordere, Rimordere . 
Pendeo , Pependi , Penfum, Pendere , Pendere. 
lmpendeo, Impendi, Impenfum, Impendere, Sopraftare. 
. Ki .  Spon=. 
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Spondeo , Spopondi , pri um , Spondere, Promettere e 
Refpondeo , Refpondi, Re/ponfum , Re[pondere, Rifpun- 

‘© dere , corrifpondere» 
3. | feguenti ritengono il raddoppiameato. 
Difco , Didict , Difcere , Imparare. 
Addifco , Addidici , Addifcere , ‘Apprendere .. | 
É così di tutti gli altri fuoi Compofti. A 
Polco , Popofc? , Pofcere , Domandare. 
Depofco , Depepofer . Depofcere | Domandar con iftanza» 
E fimilmente degli altri fuoi Compofti . 

3. Curro , Cucurri , Curlum , Correre , Correre. 

Egli ritiene il fuo raddoppiamento in più Compofti, 
particolarmente in | 

Precurro, Precurri , Precur[um, Pracurrere , Precorre= 
re , Prevenire. 

Ed ancora fpefso in Concurre, Decurro s Excurro , Pro- 

curro , benchè fi dicano ancora fenza raddoppia» 
. mento. V. la Reg. LV. 
Pungo, Pupug? 0 Punni, Punfum, Pungere, Pugnere + 
. 4. Uno de fuoi Compofti ritiene il raddoppiamento 4 
Repungo , Repupug? , o Repunxi, RepunGum, Repungere » 
Ribeccarfi , render male per male, frafche per foglie. Prove 
Di quei, che mutano I° 4 in 1, e pigliano la É 
. nel Supino. 
1. Se al Compoffo forfe avviene è i 
Cb° A del Scempio in 1 fi mutay 
Al Supino E fia renduta . 
2. Ma il Do, Gol A fivitieneo: 
E SE M P J. 
To I Verbi, che mutano 1° 4 del Semplice in # nel Com» 
pofto prendon la e nella penultima del Supino ,come 
Jacio , Ject , Jafum , Jacere , Gittare. 
Rejicio , Rejeci s Rejefum ,( 30m rejaGum) Rejicere , 
Rigettare. sa dai 
2. 1 Verbi Compofti finiti in de, e g0, feguono intera» 
mente il lor Semplice, fenza pigliar la e nel Supino , come 
Cado , Cecìdi, Cafum, Cadere, Cadere, Accaderte e 0 
| Reci- 
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Recido , Recidi , Recafum , Recidere , Ricadere. 
Frango, Fregi , Fratum, Frangere, Rompere, Frangere e 
Effringo, Effregi, EffraTum, Effringere, Far in pezzi. 
AVVERTIMENTO. 
Uefta regola non s° intende propriamente , fennon 
di que’ Verbi, che anno 1°« nella penultima del. 
Supino , come Rap?0, 0 Rapui , Raprumj Arripio, 
arreprum. E non già di quelli, che anno l?« nella 
fillaba avanti la penultima, come Habeo , Habitum ; 
donde viene ,che fi dee dire adbibitume,e non adbe- 
bitum , perciocchè queft? a non è propriamente - nel 
finimento del Supino , che è itum. SO 
Laonde fi può dire, che tutti gli altri Verbi feguitano 
la Regola del loro Semplice, fe non ne fono fpecifi- 
camente eccettuati. i 
_R E GOL A IV. 
Di quei , che non anno Preterito4 
Quando al Verbo Ufo prifco 
1! Preterito ba negato, 
Del Supino anche è (pogliato, 
Come Polleo, Labo, e Glifco. 
E S E M P J. 
T Verbi, che non anno Preterito, fono privi altresì del 
Supino, come Po/leo , Pollere , aver forza , valere; 
Labo , Labare, Crollare » ruinare; G/ifco , Glifcere, 


Crefcere, | 
R E GOL A Vi. 
Della Sincope. 
Se finifce in UL # Paffato 
Suo/ Ja Sincope patire ; 
Ed Amafti /pelfo dire 
Pro Amavift: ix ufo è ffato, 
E S E Lu 
‘T A Sincope è un trancamento, che fpeffo fi fa ne Pre» 
teriti, principi'mente in quei, ch’efcono in ®? , come 
Petiì in luogo di Petivi, Fo ho domandato, 
Nofti per Novifft, Tu hai conofciuto. 
Norunt per Noverunt, Quelli conobbero a SE” 
 d | K 3 PRb 
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PRIMA CONJUGAZIONE. 


REGOLA VI. 
Generale per gli Verbi della Prima. 
Ogni Verbo della Prima c 

Nel Preterito AVI prende; 
Al Supino ATUM pei rende 
Sì per Regola 3° eflima. 
| _E SE M P J. 
Verbi della Prima Conjugazione fanno al Preterito 
avi, al Supino afun , come 
Amo, 4m15, Amuvi, Amatum, Amare, Amare. 
Creo , Creaviì , Creatum , Creare , Creare, generare, 
produrre. o 
Delinco , Delincavì , Delineatum, Delineare s Tirar Lince s 
defcrivere, difegnare, abbozzare. 
| R E G OL A VII. 
Del Verho, Do, e di Ste co fuoi Compofti + 
1. 4 Do, Das fiaz Dedi, Datum, 
2. Steti, Statum a Sto appoffi. 
3. Stiti, Stîtum 4* Compoflì , 
E fpeffo anca dira? Statum. 
E SE M P J. 


Do s Dedi, Datum, Dare, Dare. 
AVVERTIMENTO. | 
N® vi fonoaltro, che quattre compolti da Do, che fie- 


no del'a Prima} Cioè Circundo, io Citcondo, rinchiu-. 


do; Peffundo, io. metto. a fondo; Sazifdo,, io do ficur= 

| tà; Fenundo., io vendo. Gli altri fono della Terza. 

La prima Perfona: del Prefente. dell” indicativo Dor, e 
del Soggiuntivo Der:, non fono più in uto. 

2. Sto, Stett, Statum:, Stare-,, Star în piedi , fermarti 

ritto... | . 

| 3. E fui Compofti: fanno: Stisi:, Stitum:, o pure Statunty 

siffo, Affitti, tum, are, Stat: vicino: 3, AMiltere + E 

a i; i i — Gotto 


i 


i 
| 
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Conffe ; #13, itum, o atum, are Suflitere, ftar înfieme. 
Exto , extiti , itum, oatum, are , Efferal di fuori, 


Gomparire + 
R_ E OLA VIIL 
Dì Lavo, Poto, è Juvo. 
Lavo, Lavi, Lautum, Lotum, 
E daratt? ancor Lavatum: 
Poto, Potavi, Potatum, 
E per Sincope fa Potum® 
Sutum, Tuvo 652 difufato, 
Ma Adjutum, en /odato. 
E S E M P Ja È 
Avo , Lavì , Lotum , Lautun , Lavatam , Lavare, 
Lavare. Le | | 
Poto, Potavi, Potatuns, o Potum, Potare, Bere. 
Juvo, Juvi, Jutum , poco ufato, Juvare , Giovare, 
Soccorrere. | 
Adjuvo , Adjuvi , adjutum , Adjuvare , Ajutare, Alli« 


ftere. | 
R'E G 0L A IX. 
Di quelli, che fanno wi, ed #rum. 
. 8. Soglion UIL , ITUM per (AVI 
Presder Cubo, Domo, Sono, 
Veto pur, e Crepo, e Tono. 
3. Difcrepo vuol Difcrepavi. 
3- Mico fo/o Micui brama» 
| 4. Dimico avi, atum 47M, 
| | l S E M P 
I. Ubo, Cubu?, Cubitum, Cubare , Coricarfi , porfì 
a giacere. | 
Accubo , Accubui , Accubitum y are , Agiarfi, Affettarfì 
a Tavola . 1 A 
Decubo, Decubu?, Decubitum , are, Giacere a baffo. 
Excubo , Excubut , Excubitum, are, Giacere fuori, far 
la fentinella. 
Incubo , ul, itum, are , Effer coricato fopra qualche 
cofa, Covare. 
Occubo, sì, itum, are, Coricarfî, cadere, morire. 
K 4 Pro- 


» 
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Procubo, ut, itun, ere, Inchinarfi , cadere, o pender 
davanti. + 
Becubo, ui, itum, are, Giacer diftefo. 
Secubo, ui, ttum , are , Coricarfi in difparte, | 
Sapercubo , ui , ttum sare , Significa lo (tel, che Incubo. 
Sono, Sonur, Conitum, Sonare , Suonare. 
Affono, onut, onitum, are, Confonare , rifuonare. 
Confono, onu, onttum , are , Concordarfi, accordarfi. 
Diffono sui,itum , are , Suonar diverfamente , fcordare, 
Infono , ur, itum , are , Suonar forte , ribombare, ine 
tronare. | i | 
Perfono, ul, itum, are, Significa lo fteffo. 
Refono, ut, itum, are, Rifuonare » "a 
R E O L A X., ed XL 
Di Plico, e de fuoi Compofti, e di quelli, che fanno 
ui s € CUM. 
2. Plico, e è fuoi quattro an fertito 
ATUM, AVI, ed ITUM, Vle 
2. Ma fol ama i primi dui ©” 
Con Re, Sub, 0 Nome unito. 
3. VI, e CTUM fa Frico, e Seco; 
AVI, ATUM meglio ha Neco. . fi 
_ E SEM J. e 
x. T)Lico faceva Plicuî, Plicitum, e Plicavi , Plicatum, 
Plicare, Piegare, raddoppiare. | 
Quefto Verbo quafi è difufato ne? Temp}, che non vene 
gono formati dal Prefente:ma egli dè il doppio Pre- 
terito, e Supino a* quattro fuoi. Compofti , cioè a 
quelli, che fon formati da 44, Con, Ex, ed In. 
Applico , avi, atum , ed ui, itum, are, Applicare, 
ne , Accomodare , Darfi,a metterf a far quale 
che cofa 0% 
Complico , avi, atum ; ed ;) ui, itum, are, Piegares 
avviluppare infieme , intralciare. | | 
Explico, avi, atum ;) ui, itumj,are, Spiegare, di- 


fendere, Inviluppare . . 
Implico s avi, atum, ui, itumy; are , Inviluppares 


: Intricare è 


î 


I 
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3, I Verbi «che fi formano da qualche Nome , e da 


. Plico, anno folamente avi, atum , come Duplico, avi, 


atum, are , Deplicare. 

E c.sì Triplico , l'riplicare ; Quadruplico , quadruplicare; 
Multiplico, Multiplicare; ed altri fimili. — 

Quetti due fanno ancora, avi, atum. 
Replico, avi, atum, are, Rep/icare, Rifpondere. 
Supplico , avi, atum ; are , Supplicare , rapprefentare 

una richicffa . 
Frico, fricui, fr:&um, fricare, Strofinare. 
Seco, fecui, fe&um, fecare, Segare \tagliare , fendere, 
Neco, Necui, Ne&um,e piustoffo Necavi, Necacum, Uc- 
cidere, far morire. | 
Intorno al Preterito in av). 

Verbi della Prima; eccertuati nelle Regole prece» 

denti , preffo che tutti facevano anticamente avi, 
arum, e ve nefono molti, che ancora oggi lo ritengono, 
come Cubo Cubavi, Cubatum, Cubare, ec. | 
. Quindi è, che appreffo Orazio leggefi Intonata , e So- 
maturum + E ne abbiamo eziandio di quelli , che fanno 
più fpeffo in avi, perchè Difcrepavi è più ufato , che 
Difcrepui fecondo il Voffio. I Compufti da Frico face- 
vano per I’ ordinario atum : Truovafi in Ciccrone Re- 
fricaturus; in Seneca Emicarurus ; in Columella Seca- 
turus ; in Floro Domaverunt ;. ed. aitri ia altri , che fi 
apprenderanno. dali” ufo + | 


SECONDA CONJUGAZIONE. 


R E GOL AKA XII. 
Generale per gli Verbi della Seconda» 

La feconda nel Paffato 
deli UI fempre diede a’ fuoir o 

Similmente ITOM di po 

dl Supin, fempre fu dato. 

EOS E M PL 
Verbi della feconda fono. fempre terminati inco, e 

4 fanno ordinariamente il Preterito in #2, ed il Supino 
in dum; come. I I Mo- 
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Moneo , Monni , Monitum, Monere , dmmonire | dus 
vertire . i 
Terreo, Terrui, Territun, ere, Sprventare, atterrire è 
Habeo, Habai, Habitum, ere, Avere, fimare. 
Carco, Carui, Caritum. ere, Sffer privo. 
A V V E R T I MEN TO. 
Lcuni dahhno A Uaréo Caffum è Ed è egli vero, che 
| A fi truova Caffus negli Autorij ma quefto è un Noe 
spe nn altrimenti, che Lafus, e Feffus, che non debe 
bono prenderfi per fupini ; perchè da effi non fi può 
formare il Participio Caffurus, Feffurtis , ec. 
R E GOLA XIIL 
Eccezione pel Supiho, — 
Fa CTUM Doceò, a Toneo daffi 
Tentumj Cenfum Cenfeo dia; 
Mi;ftum po? di Mifceo f:5 
E da Torreu Totum falli. 
o E SE M P a 
_ ANUefti verbi feguotio la Regola Generale în quanto: 
al Preterito sè facendolo in #i | e fono folamente 
eccettuati pel Supino. 
Doceo, Dotui, Do&um, Dotete, Infegnare , Provare . 
Tenco , Tenui, Tentum , Tenere; Tesero , Convim 
_ cere, Sapere» | | 
î fuoi Compofti, mutaho la è in è nel Prefente, e nel 
Preterito, non già nel Supino, come | 
Abftinceo, Abftinuî, Abftentum, Affenerfi, ritenerfi. 
Cenf:0 , Cenfui , Cenfum, Cenfere , Riputare , dire 
il (uo parere. penfare , giudicare , ordinare | numerare 3 
è far il Cenfo che è Tofcat) chizmano Allibrare 
Mifceo, Mifcui, Miftum; e per #03 parola Corrotta, 
Mixtum, Mifcere » Mefcere, Mefcolare | Confondere è 
orreo, Tortuì, Tofum; Torrere , 4rroffire , bruciare + 
R E O LA XIV. 
. De® Verbì Neutri, che non an Supino. 
r. Abbia il Neutro il fol Paffato: 
3, Come Timea. 3. Valet, Placeo, 
Caret, Meret, Paret, Jaceo 


 £0 
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Col Supin fia Conjugato; 
Cosè Licec, Nocet, Doiet 
Latet , Calet, Prebet, O!et. 
- E S E M P J. | 
ft. TL Verba Neutro 1,0 AT3 un , è quello, che fi cone 
juga come I” Attivo , e non ha Paffivo . Quelli, 
che fanno wi feguono ia Regola Generale, pel Preteritos 
ma non anno Supino , come 
Clareo, Clarui, Clarere, Effer chiaro per fama. 
Floreo, Florui, Florere; Effer in vigore. fiorire. 
Langueo , ui ere, Languire, venir meno v'effer nell’ozio. 
Emineo, ui, ere, Apparire, effer eccellente. © 
2. Timeo, Timui, Timere, Temere aver paura. 
Egli è Attivo. ma fegue la Regola de Verbì Neutr. 
3. 1 feguenti fona eccettuati , ed anna ii lor Supine 
+ fecondo la Regola Gencrale , benchè fieno Neutri. . 
Valeo, ui, itum, ere, Valere, parere, Par bene. 
Placeo, ui, itum, ere, Piacere. 
Careo , ui, itum, ere, Effer priva, aver bifogno. 
Merco , ui, itum, ere, Meritare, guadugnare .. | 
| Si dice ancor Mereor , Meritus fum - che fignifica lo ffeffo. 
Ma Merco è differente. Vedi la Regola LXKXVII. 
Pareo ., ui, itum,ere, d4pparire, ubbidire, 
Jaceo, ui, itum, ere, Sfar coricato, effer vinto. 
Liceo, ui, itum, ere, Effer meffo all’ incanto. 
Fgli ha la fignificazion paffiva, ed. all*incontro 
Liceor , Liceris , Licitus fum , Liceri , Metter alP in- 
canto, fi (piega per Ato... | 
Noceo, ui, itum, ere, Nuocere, Dannegglare . 
Doleo, ui, itum, ere, Dilerfi, Jamentarfi , affligerfie 
Lateo, ui, itumi ere, Star mafceffo. 
Caleo, ui, itum, ere, dver saldo. 
Przbeo ) ui, itum Lere-, Dare, provvedere , (omminifirare, 
Oleo, ui, itum, ere, Rezdere odore . 
AVVERTIMENTO. 
Ateo, che il Defpsuterio aggiunge a quifti , ha fo. 
lamente Patui fenza Supino; Perchè Pafum non può 
Venire, (e non da Pando , 0 da Patior: Crinibus n 
| pale - 
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pelle . Virg. Paffis Velis provebi . Cio Multa quoque & 


Ilo Pagfus. Virg. 
R E GOL A XV. 
. | De? Cempofti da O/eo. | 
1. Ciò, che d’Olco difcende, va 
Se pur quel denoterà, 
UIL ITUM ascde avrà * 
2. S° altro fa , EVI, ETUM prende: 
3. Tienf 44 ITUM Abolevi; 
Vuol Adultum Adolevi. 
E SE M P J.. 
3. Leo fi ritruova nelia Regola precedente; Fra fuoî 
| Comp. fti quei ,- che ritengono la fignificazione 
ordinaria del femp'ice |, ritengono per lo più anche il 
medefimo Preterito #7, e il Supino if, come 
©boleo, ui, itum ;) ere, O/ezzarè, render odore, 
Peroleo, ui, itum; ere, Render? odore forte. 
Redoleo, ui; itum.ere, Significa lo fleffo, che Oboleo. 
Suboleo, ui, itum, ere, O/ezzare alquanto, diffidatfi. 
2. Gli altri Compofti di quefto Verbo anno più fpeffo 
evì al Preterito, éd etum al Supino, cume 
Exoleo,o Exolefto, evi setum, ere, luvecchiare,gire in difufo. 


Obfoleo , ovvero Obfolefco | evi , etum ;, ere ;, 48dar- 


in difufo , perdere il (uo luffro. TN 
3. Aboleo evi, itum; ere, Abolire; Annullare, CanceHare 
-Adoleo, 0 Adolefco, evi, Adultum jp ere , Crejcere, ve- 
nir grande , abbrucciare . di ] 
._ RE O L A XVI. 
Di Arceo, e Tacco co Jero Compoftt » 
r. Arcet, Arcuit, fol ufa suo 
2.1 Ne” Compoffi ITUM prende. 
3. Tacet, uit, ITUM rende; 
4. Ma il Supino a* (uot ricufa. 
E S E M 


r. A.Rceo, Arcu: / Supino Arcitunà mon è più in ufo, 
Arcere , Tener lontano, contendere, riparare + 
2. I fuoi Compofti però ritengono i! Sunino: 
Coerceo, Csercui, Coercitum, ere, Ritexere; Reffringere, 
Raffrenare s impedire, Racchiudere . __  Exer- 


— — De” Preterit! , e Supini. 157 
Exerceo , uf, itum , ere, Gfercitare , Affaticarfi , efera 
citare una Carica, un arte, un meftiere. 

3. Taceo , Tacui, Tacitum sere, Tacere, n0n far parola. 
Si dice ascor delle cofe inanimate come Sileo dì fopra. 

4. l fuoi Compofti non anno Supino. 
Conticeo , Conticui sere, Tacere furto ad un tratto, non 

far parola. | 
Obticeo , ui, ere‘, Tacer cofe ingiuriole. 
Reticeo ui, ere, Na/condere, tener fegreta una cola, n0n 
far apparire 3 proprie dolore , 0 rifentimento.+ 
R E G OL A XVII, 
De? Verbi in reo. 
1. TUM , e VI vuol Veo !? Attivo , 
Fovi, Fotum,Foveo. 2. Fautum, 
Faveo , danne , e Caveo, Cautume 
3. Del Supino il Neutro è [chivo, 
4. E fra quefti molti avrai = 
D° ambedue fpogliati , e privi. 
$. Da ati XI IVI; 
Ferbui a Fetveo darai. 
E S E M P J. 
1. Verbi Attivi in veo , faano il Preterito in 02 ,@ 
il Supino in fum, come. 
Fovev, fovi , fotum, fovere, Rifcaldare , Fomentare. 
Moveo , movi, motum, movere, Muovere , rimuovere . 
Voveo , vovi , votum , vovere, Far voro , promettere 
qualche cofa a Dio, 

2. Faveo fa favi , fautum , (e mon fatum) Favere. 

Favoreggiare , feguire il partito di qualcheduno. 
Caveo, cavi, cautum, cavere, Provedere , guardarfi. 

3. I Verbi Neutri in teo non anno Supino ; come 
Langueo , Langui , Languere, Languire. | i 
Paveo, Pavi , Pavere , Aver paura. 

4. Molti di quefti Verbi N. utri fon privi d’ambedues 
i cioè del Preterito , e del Supino, come 
Aveo avere , Bramar molto , defiderare ardentemente . 
Ceveo, Cevere, Adulare , fignifica propriamente far come 
. fanno è Cagì movendo la Coda. na 

| de 
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Plaveo, Flavere, Divenir biondo, 0 giallo > Biondegeiare è 
s. Conniveo, Connivi, più ufato , Connixi, connivee 
re, Finger di non vedere. | 
Feo: ferbui, fervere, Bollire; e[fer rifcaldato , cffer in 
Colera è 
Si dice Ferco » fervis ancora della Terza , donde viene 
Fervi al Pretento . 
R E G OL A XVIII. 
Di Serbeo , e fuoi Compofti. 
Sorheo , Sorbui se darà , 
E poi Sorptum mel Supino è 
Ma chi fcrive în buon Latino y 
Dire Abforpfit non vorrà. 
E S E 


pP_J. 
O2BEO = forbui, forptum, forbere, Sorbires Inghiote 
tire. 
Abforbeo , abforbui , ed in Lucano è Abforpfi, Abfore 
bere , A4forbere , ingozzare . "e 
Fxforbso, ui » ere » Tranguggiare , ber fenza modo. 
Reforbeo, ui , ere, Ringhio:tire è inghiottire ciò , che fi 
ba da x 


7 


OL A XIX. 
Di alcuni altri Verbi, che fanne %/ , e tum. 
1, Fleo, Piango , evi , etum. ramà î 
Così Deleo, Vieo: 2. Da Pleo 
1 Compoftì ancor ; 3. , e Neos 
Civi, Citum , Ciet ama» 
E S E M P J. 
î. LEO, fievi , fletum, flere , Piangere 
Deleo , evi , etum ;, ere > Cancellare + 
Wieo , vievì è vietum , viere , Legare. 
=. Pleo mon È più in ufo , ma fola è fuot compofft , come 
. Adimplteo , Adimplevi , Adimpletum , Adiplere, Empire è 
Compleo, evi, erum, ere, Riempire , compire , finire . 
Expico , evi, etum, ere, Empire colmare , faziare » 
__ fatollare. | 
. 3. Neo, nevi , netum , Nere » Filare . 
Cico , civi , citum s ciere » Mcecittare 3 COMIHOVETE è 
chiamare » AV- 


idea Pointe ici id 
sosta 


De Preteriti , e Supin!. 159. 
AVVERTIMENTO. 
fcefi eziandio cio, cis, civi, citum.cire, della quare 
ta, che fignifica lo fteff». I fuoi compofti feguono 
anzi la quarta, che la feconda, come decios Accis y Ascie 
vi » Accitum , decire . Chiamare , far verire. | 
R_RE O L A XX. 
De’ Verbi, che fanno , di , fun. 
- 3. Prandet , Videt an gradito 
DI ,SUM. 2. Sedeo feffum dà. 
3. Strideo , fridi folo avrà ; 
Del Supino egli è sfornito. 
E SUE M P |J. 


\t.T) RANDEO, Prandi, Pranfam, Prandere, Definerte |. 


E Videa,Vidi, Vifum, Videre, Vedere, (corgere. 
3. Sedeo, fedi, fellum, federe, Sedere, effer affifo. 
Î fuoi Compofti mutano la e del prefante in #. 
Affideo, affedi ,affefum, affidere, E(fer affifo appreffo. 
sia » confedi , confefam, confidere , EJer affifa 
infieme . 
3- Strideo, firidi € fenza Supino ) Aridere, Stridere . 
AVVERTIMENTO. | 
Verbi, che anno la e nel preterito del femplice, la 
I ritengono ancora nel Preterito del Compoft», benchè 
fi muti in 2 nel Prefente, come fi vede in Sedeo. 1 foli 
compofti da Tenea ne fono eccettuati, i quali ritengong 
la è del Prefente nel Preterito. Vedi la Regola 13, 
REGO A_XXI 


D'altri Verbi, che avendo il raddoppiamento 
al Preterito, fanno dì, fum. 
Pur DI, SUM «a quattro rendi, 
Che fi feguono concordi : 
?. Mordeo fa Morfum, Momordi; 
2. Pendeo, Penfum; e Pependi; 
3- Tonfum, Tondeo, Totondi; 
4. Sponfum, Spondeo, Spopondi. 
| $ E M J 


Uefti Verbi raddorpiano nel Preterito la prima Sile 
laba; ma tal raddoppiamento fi perde ne* compoltti 
fecondo la Reg. de I, Mo- 
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t. Mordeo, momord: , morfum , mordere , Mordere. 
Admordeo , admord:, admorium, admordere ; Mordere 
addentro , affligere. i 
2. Pendeo, pependi, penfum, pendere, Pesdere, far 
in dubbio, dipendere da qualcheduno.. 
Appendeo , endi , enfum , endere, Peadere da qualche 
.__  cofa. sa 
Ma fi ice ancora A4ppendo ; Appendere aurum ; pefar 
1’ oro: Vedi la Regola 36 
2. Tondeo, Totondi, T:nfum, Tondere, Tofare. 
Detondeo , detanai , detonfum , detondere , Tofar afferto. 
4. Spondeo, fpopondi, fponfum, fpondere , Promettere è 
Defpondeo , defsondi , defronfun , defhondere , Pro 
mettere ; perderfi d° animo, fgomentarfi - I 
REGOLA XXI{L, XXIII, e XXIV. 
De’ Verbi, che fanno ff. fum, o fr, tumy 
| oxì, dum. | 
I. Rideo, Maneo, Ardeo , e con effi , 
Tergeo, Suadeo, SI, SUM fanno; 
Mulceo, ed Hereo di par vanno: 
Juffum, juffi « jubeo dieffi. 
\ 2, SI,,TUM, Torqueo vw0/, e Indulgeo, 
3. XL, CTUM, Lugeo, Augeo, Mulgeo. 
B S E M P J. | 
ti Uefti fanno ff al Preterito, e fum al Supino, Rie 
deo, Riff Rifum, Ridere, Ridere, burlarfi. 
Manco, Manfi, M:nfum, Manere, Dimorare , attendere s 
Apettare,. ì » | l 
Ardeo. Arfi Arfum , ere, Ardere, effer infiammato 
Tergeo , Terfi | Terfum , Tergere , Forbire, nettare : Dicefi 
pure Tergo , Terfi., Terfum , Torgere ; che fignifica 
lo fteffo . | 
Suadeo, Sualî, Salus , Suadere , Configliare. : | 
Mulceo, Mulfi, Mulfum, Mulcere, Raddolcire , acquettare. 
Hereo, Hefi, fum ere ,effer unito, attaccato , dubitare, 
ftar fopra di fe, non faper che dire. 
Jubeo, Juli, Jufion, jubere, Comandare, ordinare » 
2. Quefti due fanno ff al Preterito, 0 #4 al BInoe 


% 
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Torqueo » Torff s Tortum , Torquere , Torcere , piegare ; 
tormentare , dar la corda, o tortura , lanciare. 
Indulgeo  Induif » Indultum , lndulgere , Condefcendere, 
effer Dolce,ed Indulgente, perdonare , trattar trop» 
po delicatamente - | 

3. Quefti tre anno x, al Preterito, e Gum al Supino, 

Lugeo, Lux! , Lucîum, Lugere , Piangere , effer veftito 
di fcoruccio. - i 
Augeo, Auxi, Auum , dugere, Aumentare, accrefcere, 
Adaugco , Adauxì | Adautfum , Adaugere , Lo fteffo. 
Mulgeo, Mulxi s Multum , Mulgere , Mungere ; ’tiarre fl 
latte . I 
Egli fa ancora Mulf, Mulfum conforme la Regola XXI. 
Ma il Supino Mu/tum è più ufato. | 
: G OL A XxX X V. 
Di quei , che anno fi, o x, fenza Supino + 
D’ Alget 9 Fulget 9 il poffato, 
Turget, Uiget in SI fafi- 
2. XI. a Frigeo, Luceo dafi; 
Ma il Supino gli è vietato. 
E S E M P J. 
r. Uefti quattro anno al Preterito fs e non anno 
Supino C) : 
Algeo, Alf, Algere, Agghiaccîare, aver gran freddo. 
Fulgeo , Fulfi, Fulgere, Rifplendere. 
Turgeo, Turfi, Turgere, Gonfiarfi. si 
Urgeo, urfi, urgere, Sollecitare, incalzare, petfeguitare, 
tormentare . 

2. I Due feguenti anno xi, ma fenza Supino. 
Frigeo, Frixi, Frigere, Aver freddo. 
Luceo s Lux! , Lugere , Rifplendere , render Iume ) e 

chiarezza. 


TERZA CONJUGAZIONE. 
N° avendo quefta Conjugazione Regola Generale, 
nè pel Preterito , nè pel Supino , noi metteremo 
i fuoi Verbi più comodamente fecondo l’ ordine del fini- > 
mento del Prefente, che del Preterito. ; 


i RE= 
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REG.OL A XVI 
De? Verbi in cio. 
s. Facio, Fa&um, Feci vuole. a 7 


3, Jeci, Ja&um, Jacio evra. i % 


36 Itum, ui, Elicio fa. 
4. Ma di Jacio /* altra prole, 
Exi, e&um prenderanno 
6. Specio, ei fuoì li (eguiranne» 
E S E M l 
ts YAcios Fecì, FaGum, Facere, Fareo 
De? fuoi compofti alcuni fon formati da altri 
verbi, o Avverbi, che ritengon 1" 4, come 
drefacio, Arefecì , arefafZum, Arefacere, Diffeccare, 


Benefacio è Benefeck , Benefadum , Benefacere , Benefi= 


cares far piacere. 

Calefacio , Calefecì, Calefafum, Calefacere, Rifcaldares 
altri fono compofti da una Prepofizioney e cangiando 
1’ « in ? prendono la e al Supino. 

Afficio , Affecì , affedum , Afficere, Fare, dare, muovere 
“I cuore, toccare, fare qualche impreffione. 

Conficio, Confecì, Confefam, Conficere, Terminare, fpe- 
dire, conchiudere . 

2. Jacio, Ject, Jadum, Jacere , Gittare. 
I fuoi compofti , cangiando l’ 4, in ?, prendono la e al 


Supino. 
Abjicio, Abjects AbjeFfum, ere, Gittar per difpetto, ri» 


i ettare. 

Adjicio s Adjec è Adjedum s ere , Gittar verfo qualche 
luogo, aggiuftare, metter apprefflo, applicare, ap° 
plicarfi a qualche cofa. | 

3. Elicio s Elicut , Elicitum s Elicere , Tirar fuori g 
eftrarre ; | 
Egli è compofto da Lacio, che non è în ufo. 
4. Gli altri fuoi compofti fanno exi, eSum, come 
| Allicio, Allext, AlleGum, Allicere  Allettare, perfuadere 


pa 


con belle, parole. 


Illicio , Mlexi, IMledFum, Ilicere, Attrare, corrompere. 


$. Specio non è più in ufo,ma i fuei compofti fanno 
exì, eFum, com. i Afpt 


ail 
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Afpicio $ Afpexì, Afpettum, Afpicere, Vedere, guatare. 
Circumfpicio, exì, eGQum, icere; Riguardar d° intorno, 
ftar all’ erta ) girar gli occhi da tutte le parti, 
R E G O L A XXVIK 
Di Fodio , e Fugio. vu 
Fodio , e Fugio var difparte, 
Fodi , Foffum quegli avrà , 
Fugi , Fugitum queff’ be, 
Come infegna I ufo , e l’arte. 

Odio, Fodì, Foffum, Fodere , Zappare , cavar la terra. 

Fugio, Fugiì, Fugitum, Fugere, Fuggire, fcanfaro, 
obbliare 6 

R E GOLA XXVIIL. 
De” Verbi in pio. 
Lo Dara Capio, Cepi; Captum. 
3. Cepio rende Capi, Ceptum. 
Onde Incipio fezne inceptum. 
3. Rendi a Rapio, Rapui, Raptum, 
4. Itum Cupio dacci, ed ivi. 
5» Sapio fol Sapui, 0 Sapivi. 
E S E M P J» 
Apîo, cepî, captum, capère, Pigliare , impadrontrfi, 
eleggere . È I 

I fuoi compofti cangiano 1’ a in #, e prendono la e, 
al Supino, i 

Accipio, epi, eptuma ere, Prendere, ricevere , afcoltare, 
apprendere . 

Anticamente dicevafi anche: 

Cxpio , capi , ceptum , Cominciare. Ma quefto verbo 
non è più ufato, fe non al Preterito, ed ai tempi, 
che da quello dipendono , Cep?, ceperam, cepiffem, 

‘| copero, cepiffe. 0 ; 

I fuoî compofti ritengono il Dittongo ® al Preterito; 
per maniera che Incipio , ed Occipio vegnendo da 
Copio, fanno incepi, inceptumy occepì ,occeptumj 
E vegnendo da Capio , incepì , inceptum ; occepiz 


ecceptum, come di fopra, 
xd L 2 = Ra- 
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‘g. Rapio » rapui s raptum , rapere » Rapire , soglier 
per forza » 

1 fuoi compofti mutano I" a iné, e prendonla e nel 

i, Supino. . 

Abripio, ui, eptum, ere, Rubbare, foglier per forza. 

4- Cupio, cupivi, cupitum, cupere, Defiderare. 

$. Sapio fa ancora fapivi , @ fapii , e più ordinaria= 


mente eg , fenza Supino, fapere, Rifentire, aver. 


garbo , effer faggio. 1 fuoi compofti cangiano la in #. 
Defipio , Defipivi , Defipui, Defipere, Impazzare, va- 
neggiare è | 
Refipio, ivi, ui, pere, Ricuperar il fenno, ravvederfi< 
R E O LA XXIX. 
Di quei, che finifcono in RIO , ed in TIO. 
1. Pario , Peperi n° da impoffo; 
Partum per Paritum prende. 
2, Quaffi, Quaffum, Quatio rezde; 
Culi, Cuffum #/ compoffo. 
E S E 4 
t. TyArio fa peperì ,| ‘e partum per Sixcope in luogo di 
Paritum » Parere, Partorire , generare , produrre , 
caglonare, acquiffare. 


1 fuoi compofti mutano 1°a , ine,e fonodella Quarta. 
P | 


Aperio, aperui, apertum, aperire , Aprire» Vedi la 
Regola LXVIII. 
2. Quatio anticamente faceva quaffi, quaffum, qua» 
tere, Scuotere , crollare, far tremare. 
I fuoi compofti anno prefo Cuf, Cuffum. 
Concutio, concuffi, concuffum, concutere, Scsotere . 
Decutio, decufli, decuffuth , decutere , Abbattere | far 
cadere - 
Incutio, incuffi, incuffum, incutere, Spingere, urtare, 
far entrare. 
AVVERTIMENTO. 
Uatio faceva anticamente Quafî , quaffum : Ma il 
| Preterito è difufato fecondo Carifio, e Prifciano. 
Il Supino Quaffum'’truovafi in Servio : Caffum , dice 
egli, è quali Quaffum, © niki continens nel pe dell” 
i | AAA è 


- 0 


nn. _ a. 
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E . Dal medefimo Supino viene ancora Quafe ra- 
tes j ed il Frequentativo Quaffo , 45» Ù 
R E G O L A XXX 
i De? Verbi in DO... | 
0 ° Fo UIL, UTUM, diafi all” UO e ) f 


. 2. Struo rende ftratum, fruzi: 
Come Fluo, Fluxum, Fluxi; o 


3. Plui fenz? altro ci dà | Pluo. 
4. In Rui, Ruitum Ruo Declizi: 
I fuo? Rutum ne? Supini. 
E S M P J. I 
t. T Verbi in UO fanno il Preterito in UI, ed il Supiîn 
I in UTUM ; come 
Arguo, argui , argutum , arguere , Riprendere, Rime 
proverare - 
Acuo, ui, utum, ere, Aguzzare, affilare, commovere, incitare, 
Fxuo, ui, utum, ere, Spogliare, liberare. 
Statuo ; ui , utum , ere, Ordizare , fabilire fabbricare, 
fituare , fare un difegno , giudicare . 
I fuoi compofti mutano |’ 4 in 1, come, 
Inftituo , ui, utum, ere, Ifituire, cominciare , proporre, 
ordinare , infegnare , fare. 
Conftituo , ui , utum; ere, Ordisare, regolare , creare , 
ifftituire , affermare , rifolvere . 
Suo, fui, futum, fuere, Cucire. 
Tribuo, Tribui, Tributum, Tribuere, Dare, concedere, 
dividere. Gn 
2. Struo, ffruxi, ffru&um, firuere, Metter in ordine, 
fabbricare , macchinare . | \ 
Fluo, Fluxi, Fluxum, Fluere, Correre, {correre è cader 
in rovina , vilaffarfi . 
3. Pluo, plui, pluere, Piovere; Egli fegue la Regola 
Generale pel Preterito, ma non ba Supino. 
4. Ruo,rui, ruitum , ruere, Cadere, andar in rovina . 
I fuoi compofti fanno al Supino 44m feguendo la Re- 
gola Generale. | | 
Corruo, ui, utum, uere, Andar in rovina , fallire. 
Diruo ; ui, utum, were, dbbartere, rovinare 
Va L3 x AV.. 


ì. 
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AVVERTIMENTO. 

Luo aveva anticamente p/uvi, fe non fi vuol piutto- 
p fto prenderlo dall’ antico p/uvio fecorido il Voffio + 
Ma al giorno d° oggi ftimafi tal Preterito affatto fuor d? 
ufo; come anche il Supino p/utum : benchè fi trova in 


Solino Complutus s per dire bagnato dalla pioggia. Vedi. 


il nuovo Metodo è 
R E GO L A XXXI. 
De’ Verbi in UO , che non an Supino. 
I. Mai Supino non avranno 
Metuo , Congruo , Refpuo , Luo , 
Ingruo , 2. E quellî, che da NUO 
; Difufato ci verranno + 
E E M JT. 
n Uefti verbi feguono la Regola Generale de’ finiti 
in UO in quanto al Preterito facendo UI ; ma 
non anno Supino» 
Metuo , metui , metuere ) Temere. | 
Congruo , congrùi , congruere , Accordarf , convenire è 
Refpuo , refpui, refpuere , Rigettare, difprezzare 
Egli è compofto da Spuo , fpui , fpuere , Sputare. 
Gli altri fuoi Compofti non anno nè pur effi Supino, 
Expuo , expuîi , expuere , Sputare , rigettare . 
Infpuo , infpui stinfpuere , Sputar adoffo altrut. 
Luo ; lui , luere, Pagar il fo, foddisfare , effer punito. 
Ingruo » ingui + ingruere', 4(falire, arrivare , venire . 
2, NUO non è in ufo, ma folo i fuoi Compofti , come 
Abnuo, abnui; abnuere, Muovere i/ capo , e far fegno di no + 
Annuo , ui , uere ) Far cenzo di sì , accordare. 
Innuo , ui , vere , Dezotar qualche cofa . I 
Renuo » ui, vere , Negare, rifutare col muovere il capo » 
AVVERTIMENTO. 
Atuo fa anche Batui fenza Supino, Batuere, Battere. 
Cluo altresì faceva clui , cluere , Effer chiaro , rifplen- 
dere : donde viene : C/lupeus , 0 Clypeus , lo fcudo. Ci- 
cerone ha ufato il Participio: Multum cluentes confilio , & 
linguf, plus tamen audforitate, & gratiî fublevabant. Ma 
il Preterito di quefti due Verbi non è più in ufo. 
Luo faceva ‘anticamente Luvit in Lucilio « RE- 
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R E G O L A XXXIL 
De’ Verbi in 80. 
1. Werbo în BO , BI, BITUM prende, 
2. Pi, ptum woglion Scribo, e Nubo. 
3. Ma co’ fuoi compoffì Cuba 
Itum , ui aver contende è 
4. Scabo , e Lambo ; Scabi , Lambi: 
Ma fupin non anno entrambi. 
È E M P J. 
1. Y Verbi in B0 fanno BI al Preterito, e BITUM al 
Supino, come | 
Bibo 9 Bibi 9 Bibitum 9 Bibere 9 Bere, 
Glubo , Glubi; Glubitum , Glubere , Scorficare, Jevar 
la pelle. =... 00° | 
2. Quefti due fanno pf, pium. 
Scribo , fcripfi , fcriptum , fcribere, Scrivere, comporre. 
Nubo, nupli, nuptum, nubere , Maritarfi | prezder marito. 
3. I Compofti da CURO ;che fon de!la Terza, aggiune 
igono una m al Prefente; ma la perdono al Preteri» 
to , ed al Supino ; come 
Accumbo, ubui , ubitum sere, Coricarf, e federfi vicino. 
Difcumbo, ubui » ubitum, ‘ere, Sederf @ tavola. 
Occumbo , ubui , ubitum , ere, Morire. 
4. Quefti due non anno Supino 3 e feguono la Regor 
la pel Preterito. | 
Scabo , fcabi, fcabete, Grattare. — 
Lambo , lambi , lambere , Leccare, Lappare, come fas 
mo i Cani bevendo. I 
R E G OL A _ XXKXIIL 
De’ Verbi in CO. 
ri. Xi 9 &um voglion Duco sl Dico. 
2. Parco fa Peperci , °e Parfi » 
Parfum , Parcitum può farfi. 
3. Ici , &um fe Vinco , ed Ico. 
E P_J. 
1. T Verbi in CO fanno diverfamente il lor Preterito, 
e Supino. Quefti due fanno «# , Gum, | 
Dico, dixi, di&um, dicere, Dires pronunciare . 
L4 Buco, 


168 Nuovo Metodo 
Buco , duri , du&um , ducere, Menare, guidare, con- 
durre , prolungare s differire , penfare , fimare, in- 
gannare ds) 
3. Parco , peperci, parcitum, ec parfi, parfum, par- 
cere s Perdonare ; rifparmiare , allegerire, (opportare. 
3. Vinco, vici, vi&um, vincere, Vincere , [uperare è 
co, ici, 1&um, icere, Colpire; toccare. 
R E LA XXXIV. 
De” Verbi in SCO. 
r. In SCO il Verbo vi, tum dà. ni _ 
2, Itum dè co’ fuo? Agnofco; 
| 3. Pofcitum , Popofci, Pofco; 
- rd 4° Pafco; Pavi 9 Paftum fe. 
S. Ma fol Didici avrà difco. 
6. Compefco, ui, Difpefco, ancora; 
Lor Supin dell’ ufo è fuora. 
ge Qual lio in Conquinifco + 
i P s | 
1. T Verbi in SCO fanno il Preterito mutando la fillaba 
I SCO inUl:ed il Supino mutandola in TUM, come. 
Crefco, crevi, cretum , crefcere, Crefcere, aumentarfi » 
Nofco, novi, notum, nofcere, Comofcere , fapere . 
Ignofco , ignovi ; ignotum, ignofcere, Perdonare . 
Quiefco, quievi, quietum, quiefcere, Ripofarfi . 
Scifco, fcivi, fcitum, fcifcere , Ordinare, far una legge, 
ordine, dar la (ua voce, il fuo (uffragio. 
Cono , confcivi, itum, ifcere , Far una legge, un 
Suefco, fuevi, fuetum, fuefcere, Aver tn cofume , effer 
‘ folito C) ì i 
2. Agnofco , agnovi , agnitum, agnofcere , Ricozo- 
fcere , Confeffare è | | 
| Cognofco ; cognovi , cognitum; cognofcere, Conofcere, 
apprendere . I | | 
3. Pofco, popofci, pofcitum, pofcere, Dimsandare + 
4.. Pafco , pavi, riprende la ( al Supino, Paftum, Pa- 
fcere, Paffurare , nutrire, i 
5. Difco , Didici ( anticamente Difcitum ) difcere, 
«Apprendere. R I fuoi 


“ 
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1 pet compofti ritengono il raidoppiamento . Vedi la 
ola II. 

6. "Compeleo; compefcui ( anticamente compefcitum } 
"‘compefcere , Pafcer infieme , ritenere , raffrenare . 
Difpefco , ui ( anticamente difpefcitum ) efcere , Sepa 

rare , Ritirar gli armenti dalia paflura. 
7. Conquinifco ( anricamente conquex1) fenza Supino, 
conquinifcere, Abbaffar il capo s abbaffurfi. 


AVVERTIMENTO.. 
P Ofco ba il Supino Pofcitum feconda Prifciana; ma non 
è in ufo: fi trova però vxpofcitum caput'ia Seneca, 
difco non ha Supino fecondo Erafmo, e Me!anione; ma 
fi trova difciturus in Apulejo; il che moffra efferfi anti» 
camente detto di/citum. Ammette ancora Prifciaro cca 
pefcitum da compefco s e difpefco $ ma non fe ne trova 


autorità. , 
E G O L A XXXV. 
De’ Verbi Incoativi, 

Niente avra l° Incoativo j 
Da fe fieffo în buon Latino 
O il Preterito, a il Supino. 
Prenderà dal Primitivo. 
Avrà Erubui, Érubefco., 
Come Calui, Calefco. 


E S E M P JI. 
I Verbi Incoativi anno tal Nome , perchè denotano 
ordinariamente l’azione nel fuo principio, 
Eglino da fe medefimi non anno nè Preterito, né Su- 
pino; come ” 

Hifco , H:fcere, Sbadigliare, aprirfi, romperfi, crepare. 
Fatifco, Fatifcere, Aprirfi al dì dentro , venir meno. 
Labafco, Labafcere, E/fere fcoffo , effer preffo a cadere « 
Quetti verbi fovente prendono il Preterito , ed il Supino 
._. dal lor primitivo ; come È al I 
Calefco prende Calui da Caleo, Scaldarfi. 
Erubefco s Erubui da Rubeo, Arreffirfis orrgoguar. fr 


170. Nuovo Metodo 
R E GO LA ZXXXVL 
—_ ._»_  De'Verbi in DO.  , 
vr. All'in DO, DI, SUM concedìi. 
2. Quel dî Rudo, e Strido è in bando» 
3. Panfum, Paffum cerca Pando; 
E Comeftum fa Comedi. | 
E S E M P J. 
t. Y Verbi in DO mutano il DO in DI al Preterito 
ed in SUM al Supino; come | 


Cudo, cudi, cufum ,cudere, Battere , formare s inventare è, . . 


Scando, fcandi, fcanfum, fcandere, Montare, falire + 
Edo, edi, efum, edere, vel effe, Manglare, vodere. 
2. Quefti feguono la Regola Generale pel Preterito 
, facendo DI, ma non anno Supino» 
. Rudo, rudi, rudere, Ragghiare. 
Strido , ftridi, ftridere, Stridere.. - — | 
4. Pando, Pandi, Panfum,;e Paffum, Pandere, Aprire 
. difpiegare. x ia i 
Comedo , comedî ; comefum , ed alle volte comeltum, 
comedere, Mangiare, confumare. 
_R E G L A, XXXVIL 
De Verbi in DO, che raddoppiano la Prima. 
‘3. Tendo fa Tetendi, Tenfum, 
O pur Tentum, 2. € concedo. 
Peditum , Pepedi a Pedo. 
Pendo da Pependiî , Pentum. 
3. Tunfum s Tutudi 9. Tundo dna , 
Tudi, Tufum se fuot brama, 
E S E M P J. 


7. VENDO , tetendi , tenfum , e tentuo , tendere, 
Spiegar Te tende s afpirar a qualche cofa ssforzarfi.. 


. I fuoi Compofti perdono.il raddoppiamento. 

Attendo, endi,fum,tum,ere, Effer attento , applicarfi + 

Contendo ; endi, (um, tum, ere. Diffendere, sforzarfi, 
— contendere. 

. 2. Pedo, Pepedi, Peditum, Pedere, Tru//are, far firepito. 

Oppedo, oppedi, oppendere, Costraddire, burlarfi, infultare. 

Pendo, Pependi, penfum, pendere, Pefare , fimare, pagare. 


3, 1ULe 
i ” | 


ciano nn i I E, 


- sd 
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3: Tundo, Tutudi poco ufato, Tunfum, Tundere, Bat- 
tere , sforzare , pefare , fchiacciare, 
Dall’ antico Preterito di Tundo i fuoi Compofti anno 
prefo Tudì , Tufum : come 
Contuda , contudi sè contufum , contundere , Peffare , 
vidurre in polvere. | 
Obtundo sobtudi, obtufum , obtundere, Rintuzzare ; gua- 
flare s impedire , togliere la parola , ftordire , remper 
il capo. 
PA VVERTIMENTO. 
Itrovanfi alle volte quefti Verbi fenza il raddoppia» 
mento : Vedfigal quod Regi pendifent , Liv. Vedi 
il Nuovo Metodo. 
REGOLA XXXVIII. 
De’ Compolfti di Do , e Sido. 
1. Didi 9 Ditum 9 Do a fuo? rende » 
Ma Abfcondo Abfcondi tiene è 
3» Sidi fo/ da Sido viene »* 
4. 1/ Compofto Sellum prende. 
E S E M P J. 
1, TL Verbo Do, Das è della prima Conjugazione, Da- 
re , Dare. 
Ma la più parte de’ fuoi Compofti è della Terza, e fa 
. ‘al Preterito Didi , al Supino Difum. 
Abdo, Abdidi, Abditum , Abdere, Nafcondere , appiatare . 
Condo, idi, itum, ere, Fabbricare, comporre, compire, 
| rinchiudere. 
Credo , Credidi, ©Creditum , Credere , Credere , preffar 
fede s fidarfi , confidar qualche cofa metter in depofito . 
2. Abfcondo, Abfcondi , Abfconditum , Abfcondere ; 
Occultare . i | 
3. o Sidi, fenza Supino, Sidere , Difcendere , andar 
A Al/0 0 
4.1 cal Compofti prendono il lor Preterito, e Supino da 
Sedeo ; come 
Affideo , Affedi , Affelfum, idere , Seder , effer affifo appre(fo. 
Confideo, Confedi, Confeffum, idere, Metterf a federe , 
achettarfi s andar a fondo. 
Refideo,Refedi, RefeTfum, idere, Poferfi. ÀV 


17% Nuovo Metodo | 
AVVERTIMENTO. 
[ceafi anticamente 4bfcondidi feconde Prifciano , il 
Supino Abfconditum è in Cicerone, ficcome 4bfro:- 
ditus, ed Abfcondite. Ma dicefi ancora 4bfconfum , dondè 
Viene Abfconfio in Plinio. | 
R E G O L A _ XXXIX. 
De? Verbi in ndo, che perdono la #. 
1. Diaft a Frendo Freffum, Frendi. 
a. Fudi, Fufum, Fundo avrà; 
Fidi, Fiffum, Finde da; 
Sciffum, Scidi a Scindo rend?. 
E S E M P J. 
1. TSRendo, Frendi, perde Za n al Supino, e raddoppia 
la { , Freffum, Frendere, Frangere, rompere. 

2. 1 Jegner: perdono la n al Preterito, ed al Supino. 
Fundo, Fudi, Fufum, Fundere, Verfare, fpandere. 
Findo, Fidi, Fifflum, Findere, Fendere, dividere . 
Scindo, Scindi, Sciffum, Scindere , Troncare , tagliare, 

recidere , dividere , fendere , far incifione » 
Confcindo, fcidi , fciffum, Scindere, Tagliar in pezzi. 
R E GOLA XL. 
De? Verbi, che fanno fl, fum. 
Ludo, e Divido fien pofti 
In fi, fum con Laedo, Claudo, 
Trudo, Rado, Rodo, Plaudo, 
- Vado ancor ne* fuoì compofti» 
E S E M P ]J. 
Uefti nove Verbi mutano il do in ff al Preterito , 
ed in fum al Supino. 
Ludo, Lufij Lufum, Ludere, Giuocare s ridere , burlarfi. 
Divido, Divifi, Divifum, Dividere, Dividere , diflri- 
buire. Sur | 
Lzdo, Lafi, Laefum, Ladere, Offendere, muocere . 

I fuoi compofti cangiano l’ € in # lungo; come 

-Allido, Allifi, Allifum, Allidere, Rompere, Fracaffare, 
Percuotere . | 
Collido , iG, ifum, idere, Scbiacciare, urtare. 


Illido , if, ifum, idere, Urtare, frangere; Ma MES 


x | . fano 


plettro 
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fano ed intiero è un Nome: perchè non fî dice llledo. 
Claudo , Claufi , Claufum , Claudere, Fermare, chiu- 
dere, finire. | 
I fuoi compofti vengono piuttofto da C/udo , che è 
parimente in ufo preffo alcuni Autori : comé 
Exclndo , ufi , ufum, ere, Cdiuder fuori , efcludere, 
vigettare » | 
Includo , ufi, ufum , udere , Iucdiudere , comprendere, 
ferrare . 
Trudo, Trufi, Trufum, Trudere, Spignere a forza. 
Rado, Rafi, Rafum; Radere, Radere, rafchiare. | 
Rodo, Rofi, Rofum, Rodere, Rodere } dir male. 


Plaudo, Plaufi, fum, ere, Batter Je mani , applaudire. 


Vado, vafi, vafum, poco ufato femplice, Vadere, Andare 
Evado, fi, fumy ere, Scampare, sfuggire. - 
Invado, fi, fum, ere, 4ffalire, affrontare, gittarfi (opra. 
_R E G O L A _ XLI. 
Di Cado, Cado, e Cedo co’ loro compofi. 
1. Cafum, Cecidi vw0/ Cado, 
De’ fuoi tre Supin fol anno. 
2. Ne da Cedo è germi tranno 
Cafum; me cecidi ba grado 
Ma fol Cifum, Cidi. 3. 4 Nedo 
Ceffum, Cefli, e a’ (uoì concedo. 
E S E M P ]J. | al 
I° ho congiunti quefti tre Verbi infieme per la loro 
fomiglianza , acciocchè poffa meglio porvifi mente. 
1. Cado , Cecidi , Cafum, ere , Cadere , perderf 
d° animo . 0 
I fuoi compofti mutano 1° « In è breve, e tre foli 
anno il Supino, cioè . dino i 
Incido , Incîdi , Incafum, Yncidere, Cader dentro, ine 
conRtrare , arrivarè. 
Occîdo, Occîdi, Occafum, Occidere , Cadere, morire è 


Recîdo, Recîdi, Recafum, Recidere, Ricadere. | 


 . Donde viene Recafurum in Cic. 
Gli altti ne fono privi ; come a 
Aceîdo |, Accîdi, Accidere, Avvenire, accadere, lafciarfi 
cadere a piedi d° alcuno . _ __ Con 


174 Nuovo Metodo 
Concidos Concidis ere, Cadere ad un tratto, morire: 
Excido , excidi , excidere, Cadere al baffo; obbliare, perdere. 
2. Cedo, cacidi, cefum ; cadere, Tagliare , Tron- 
care, percuotere , ferire, uccidere, dividere. 
I fuoi compofti perdono quefto raddoppiamento al 
Preterito fecondo la Regola 2. 
Accîdo , idi, ifum, ere , Abbattere  diffruggere, Rovinare. 
Concîdo, idi; ifum, ere, Tagliar in minuti pezzi: 


GOccîdo , idi, ifum ere , Uccidere , Tormentare , far morire: 


3. Cedo, cefli, ceffum, cedere , Cedere , Trasferire 4 
perderfi di coraggio , ritirarfi $ andarfene s awvenires 
accadere . | 

Accedo, accefli, acceffum, accedere, Approffimarfi, cone 
giungerfi s acconfentire , effer fimile , effer accefforto, 
o parte del principio. Accedit quod, ec. U° 5a ancor 
di più; che; ec. il che fi traduce (peffo, oltrecchè , di 
più, in oltre, ec. 


OSSERVAZIONE. 


Sul Preterito di alcuni Verbi in do. 
A d’ uopo adunque offervare , che Cedo coll? c femo 
plice fa ceffi, cefum, cedereje che Cedo col Ditton» 
go fa cecidi con le femplice al Preterito: perchè il Dit= 
tongo @ del prefente fi cangia quì in # lungo ;, e ia fil- 
laba ce altro non è, che un aumento ad imitazion de 
Greci , non altrimenti, che in fallo , fefelli ; Tollo, Te 


zul? , e fimili. Ma il Supin Cefum ripiglia ancora l’a ,. 


Ceadere. Cado fa anche cecidi ; ma ha la # nella penulti» 
ma breve. Sì fatte picciole differenze anno dato luogo a 
quefto verfo Latino. ) 
Cedo facit Ceffi } Cecidi Cado j Cedo , Ceciìdi ; 

Bifogna pure ftar full’ avvifo di non ingannarfi ne* 
compofti di Cado0 , e di Cedo. Quei‘di Cado cangiane 
ì’ a in i lungo : come Occido, Occidi , Occidere è Morire; 
Cadere , da Cado ; ed Occido, Occidi, Occidere; Uccidere 
da Cede. Vedi gli efempj. 
‘- Ma gli bifogna di più offervare i compofti da cia s 

i Conft- 


De Preteriti, e Supini. 175 
Confido con un s fa confedì , confefum fecondo la Regola 
38. e concido con un c fa concidi, concifum, colla penul- 
tima lunga venendo da cedo. In luogo di che concido , 
concidi colla penultima breve, è fenza Supino, e viene 
da cado , conforme diremo. 

Dobbiamo pure far cffervazione ai compofti da Scinde: 
perchè confcidi coll f , e confciffum con due fs nel fine, 
vengono da confcindo , ma 1° { non è ftata così raddoppia 
ta fe non per dare più luogo alla quantità della fillaba 
ci, che effendo breve al Preterito , è lunga al Supino. 


| Ed anticamente fcriveafi ancora con una fola f come in 


Giuftino , Abfcifis auribus , e fimili.Vedi la Regola 38. 
REGOLA XLII.,e XLIII. 
De? Verbi in GO. 
st. Da XI 9 CTUM al GO finale. v i 
2. Pergo , perrexi, perre&um. 
Surgo » furrexi , furre&um. 
3. Figo , e Frigo an XUM d° eguale, 
4. Ma fi perde I° N di Pingo 
Nel Supino , e Stringo , e Fingo. 
E S E M P 


r. I Verbi £0 fanno al Preterito xi, edal Supino dun ; 


come 
Cingo , cinxzi , cin&um, cingere, C/ngere , attotniare, 
circondare , a(fediare .* : 


Jungo, junxi, &um; ere, Giungere , accoppiare , congiugnere 
Rego , i, &um; ere, Reggere , governare. 

I Verbi terminati in go fono ancora qui comprefi, 
perchè fi pronuzia go, non guo, come i compofti da 
ffinguo difafato. E | 

Diftinguo , inxî, in&um, ere, Dividere , feparare è 
dif'inguere o Tai, 

FExtinguo, inzi, in&um, ere, Efinguere, abolire, Ziffrugere. 

Unguo, e Ungo, unxi, un&um, ungere , Ugnere, pro» 
fumare , [alare s Spargere acque odorifere. 

2. Pergo, perrexi , perre&um, pergere, Andare, cone 
tinovare , profeguire s perfeverare , avvanzare è 
Surgo » furrexi , furre&um, Sorgere , lewarf . 

Î | Affurgo 


. 
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Afsurgo , exi , e&um, Affargere , Star dritto , levarfi in 
ledi. 
xi due fesuenti anno dum. e xum. 
Fixo, fixi, fxum ed dle volte f&um, figere , Ficcare, 
attaccare . affiggere . 
I fuo: compotti a vno fulo il primo Supino. 
Affiso, affix., affxum, affigere s Affisgere, attribuire. 
| Configo, xi, xun ere, Conficare. inchiodare. 
Rrigo, frixi, frixam,. e f@um, frigere, Friggere, 
4. Qu:fti tre fezuono la Regola Generale , ma per 
dono la #3 al Supino. 
Pingo ; Pinxi, Pi&um ( e nos Pin&um ) pingere, Di. 
pingere » figurare, aggiuffare. 
Stringo, Rrinx:, ff‘ &um (e zox ftrin&um ) ftringere, 
Strignere , chiudere. i | 
Fingo , finxi. fitam (e mon fin&um) fingere, Fare, 
formare , fingere , inventare, ritrovare. 
R E GOL A _XLIV. 
‘De’ Verbi, che anno il Preterito in igl, o egl, 
o e il Supino în a4um. 
1. Pepigi 4a /° antico Pago. 
2. Tango fa Tetigi, Ta&um. 
3. Pango vuole or Pegi, e Pa&um; 
Or del proprio Panxi È vago. 
4. A&kum prendono con Egi 
Frango, Cogo, Ago ;, Compingo. 
$. Nel Supin perdon I° arringo 
— Dego, Prodigo, e Sategi. 
_ E S E M P J. 
2, DAZ0 è dififato, di cui evvi il Preterito Pepig?, io 
- ho pattuito, fon convenuto, 
2. Tango, tetigi ta&um, tangere , Toccare , percuotere. 
I fuoi comnof: cangiano / 4 in è, ma la ripigliane 
al Supino. i 
Attingo, igi, a&um, ere, Toccar leggermente è | 
Eontingo, igi, :&um, ere, Toccare, accadere. 
3. Pango . anticamente Pegi, ora Panxi, Padum,Pan= | 
| gerea Ficcare, plantare, fare , compor verfi. n i 
3 Ì ta =. © 
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Fra i fuoi compofti alcuni ritengono l’ 4a, e fanno if 
Preterito in amxij come | 
Circumpango ; panxi, pa&um, pangere , Piccar intorzo. 
Depango s depanxi ,) depa&um, depangere ) Ficcar în 
terra + | 
Altri mutano 1° 4 in è, e fanno al Preterito eg?, rio 
pigliando 1° 4 al Supino; come 
Compingo, egi, a&um, ere, Ficcare, Ammaffare, cone 
giungere propriamente I uno al)” altro, rinchiudere 3 
commettere , legare . sE 
Impingo, egi, a&um, ere, Urtare, gittar contro, 
Suppingo , egi, a&um, ere, piantar di fotto j Poco 


ufato. | i 
AVVERTIMENTO. \ 
Lcuni fanno difcendere quefti ultimi compofti da 
| Ago; ma che che ne fia, non debbonfi confondere 
con quei di Piugo, xi, che fono nella Regola 43. 
Pepigi viene dall” antico Pago, come Cecidi da Cado 
fecondo Quintiliano . E quefto Verbo fi prefe dal 
Dorico rxyw per xme; Ma pegi fi deriva da Pango, 
come Fregi da Frango | | 
4. Tutti quefti fanno al Preterito Egi , ed al Supino 
AGum : Di | | 
Frango, fregi, frs&um, frangere, Rompere ,(pezzare.. 
Confringo, egi, a&um, ingere, Rompere urtando . 
Ago, egi, a&um, agere, Fare, perfeguitare , Cacciare, 
condurre , trattare , parlare, abitare, vivere, fiimare. 
Egli cangia l’ « in i breve ne’ fuoi compoftij come. 
Abigo , abegi , aba&um , abigere , Cacéiare , menar le 
beffie da un luogo ad un altro ; Significa ancora rubbar 
gli armenti . o | 
Adigo, adegi, ada&um, adigere , Far entrare a forza è —. 
Perago ( ritieze 1? a, ) peregi, pera&um , peragere, 
Compire, perfezionare , convincere . far condannare. 
Cogo ., coegi, coa&um, cogere, Ammaffare , raccogliere, 
congelare , coffringere , sforzate. se 
Compingo, Impingo, Suppingo, Vedi i) num. 3. 
$-° Quefti trè altri compofti non anno Supino. 


78 | . . Nuovo Metodo — 
Dego, degi, degere. Paffare, dimorare; vivere è 
Prodigo, egi» ere, Scialacquare, diffipar fenza propòfito. 
Satago, fategi, fatagere, Effer follecito, intrometterfi + 
R E G O L 8 XLV. de 
De’ Lago, e Pungo, coi loro compolti. 
r. Lego Legi, Le&um prende: 
2. Fxi Intelligo aver ama, 
Negligo 5a /a fiefa brama, 
Come Diligo / pretende - 
3° Pungo Punxi, Pun&um vwole ; 
Ma me’ Papugi aver fuole. 
N | E SE M P J. 
gii e , legi , le&um, legere ; Leggere è cogliere, 
ammaffare, ricevere , accoppiare , ammettere , co- 
feggiare, navigar lungo è lidi, recitare. a 
De’ fuoi compofti alcuni ritengono 1° e, come 
Allego, allegi, alletum, allegere, Affociare , afcriver 
‘in um ordine, o numero di perfone , far fcelta di 
° qualeheduno - i 
Prelego 4 prelegi, praleAum, prelegere , Leggere avanti, 
Hi por qualche cofa , o darne la (piegazione 
Altri camgiano 1° e in # al prefente, ritenendola al Pre- 
terito, ed al Supino, come urge 
Colligo » egi , c&um , ere, Cogliere, ammalfare, adu= 
nare ; legare infieme,vaccorfî , ritornare in fe » infe- 
— rire, conchiudere. i | 
‘ Deligo, egi, e&um, ere, Scegliere, eleggere. 
2. Ve ne fone tre, che fanno exf al Preterito , e ri- 
“tengono il Supino del Semplice eum. * | 


Diligo , dilexi, dile&um , diligere 4 Amare con avven . 


dimento . 
Intelligo', exi, e&um, igere , Inendere,, conofcere » 
* . comprendere. 
Negligo, exi, e&um, igere, Trafcurare, difprezzare 
| 3. Pungo, punti, poco ufato fuor de*compofti, pu- 


pugi , pun&um, pungere, Purgere, far difpetto, 


affligere . , | I 
1 Suoi compofti fanno diverfamente il lor pretchio: 
se i om- 


———— gg = ee e —_—_____, 
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Compugno; compungi , Roberto Stefano, Compunxi , Vof- 
fio, Compun&um , compungere , Pungere , flimolare . 
Difpungo , difpunxi , difrun&um , difpungere , Cas» 
cellare , cfaminare un conto , puntare . l 
Expungo,unxi, un&d,ungere ; Significa lo fleffo,Cancellare 
° - un0 fcritto conpiccioli punti, che fi mettono di fopra. 


Repungo, repugi , e repiunxi, Stefazo,e Voffio Repun- 


&um ; repungere , Ripungere , vendicarfi. 
R E G O L A XLVI. 
Di Spargo , Mergo , e Tergo. 
SI; SUM prede Spargo , Mergo, 
Sparfum , fparfi , Merfum ; merfi* 
In tal guifa terfum, terfi 
— Ne? fuoi due ti darà Tergo. 
E S E M P J. 
Pargo, fparfi , (parfum ; fpargere , Spargere , gittar 
qua se là, feminare , diipare » | 
I fuoi compofti cangiano 1° in e , come 
Afpergo s afperfi, afperfum, afpergere , Isaffiare, afper» 
ere. 
Mergo , merfi, merfam , mergere, Tuffare nell acqua . 
Emergo » fi, fum, ere, Sortire dall'acqua , moffrarfi , 
difimbarazzarfî. 
Tergo , teri , terfum , tergere , Tergere , ripulire. 
- Lo ftefflo , che Tergeo. Vedi la Regola 22. 
REGOLA XLVII. 


Di quelli , che non anno nè Pretertito , nè Supitio. 


!' x. XI Ningo , Ango, e Clango fanzo + 
Ma il Supino è ler levato. — 
3. Vergo , ed Ambigo ?/ paffato è 
E il Supin non mai avranno. 
E” E S E M P J. 
I. Uefti tre Verbi anno x? al Preterito fecondo la 
, Regola Generale ; ma non anno Supino... 
Ningo, ninxi , ningere; Nevigare. 
Ango, anxi , angere, Tormentare , affannare , affogare » 
Clango , clanxi , clangere , Suonar /a tromba. | 
“ 2 I due fequenti non st nè preterito , nè Supino,, 
i: 2 
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3 :7- I . Nuovo Metodo 
Vergo, Vergere, Effer pendente verfo qualche luogo , effer 
‘in declivio» ne | 
Ambigo » ambigere , Effer dubbiofo, 0 tra due. 
REGOLA XLVII. 
De? Verbi in Z0, e di Mejo. 
Traho, Traxi ba nel paffato, 
Nel Supin TraQum ricbiede . 
Vebo anch’ eì va fu quel piede. 
Mi&um , Minxi a Mejo è dato. 
E SE MP J. 
Raho, traxi, tra&um, trabere, Tirare, ffrefcinares 
differire . | 
Veho , veri , velum , vehere, Portare. condurre » 
Mejo , minzi, mi&um , mingere , Orizare. 
i AVVERTIMENTO. 
Nticamente diceafi Mingo , come fi ritrova negli 
antichi Grammatici se quindi ancora viene Mingens 
nella Scrittura. Maora non è più in ufo, benchè Minxi 4 


\ 


© Miduy da lui derivino. Diomede gli dà ancora Meli... 


RE G O L A XLIX. 
De’ Verbi in /o. 
r. Lo nel fine vi, itum dè. 
2. 1/ Supin d’ Alo altum fiee + 
3. Colo , Confulo defia 
Ultum, come Occulo fa - 
4. Velo se 4 fuoî non an Supino» 
5. Ad Excello dagli Excelfum si o r 
A Prascello a/ par Precelfum : | 
Nè Antecelfus è Latino. è 
6. Culfum , Percali Percello ;. 
E il prefente ba fol Recello. 
| E S.E M P J. 
I. I Verbi in /o devono fare generalmente parlando il 
lor Preteritoin zi ,edil.lor Supino in #4, fecon- 


Ù 
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do l’ Analogia, che abbiamo offervata di fopra.. 


.- Così fl dice :. na D _ 
Molo , moini , molitam s.molere , Macizare. 
Emolo , lui, itum , ere , Macizir Fateramente è 
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De? Preteriti, e Supini. 18x 
2. Ma fovente fi fa una Sincope al Supino ; come 
Alo, Alui , Alitum, e per Sincope Altum meno ufatay 
Alere , Nutrire , trattenere , fomentare. Così pure: | 
3. Colo colui , cultum (per colitum) colere , La- 
orar la terra , dimorar in un luogo, onorare , rive» 
rire , adorare , efercitare. | 
Confulo, confului, ultum, ere , Confultare, prendere, 
o dimandar configlio , provedere | dar ordiî ne , aver cura. 
Occule , occuiui , occultum, occulere ; Occultare , nd» - 
fcondere . "ogni 
4. Volo, vis, vult, volui fenza Supino, velle, Vo» 
lere , defiderare , agognare , favorire. 
Nolo, nolui, nolle, Now voler ricufare + | 
Malo, malui., malle, Vo/er piuttoffo, fcegliere , preferire . 
$. Cello antico Verbo faceva celfum , donde vengono è 
verbi feguenti. | 
Antecello, cellui fenza Supino ere, Effer più eccellente. 
Excello ui, elfum,ete, Avazzar gli altri, Excellere s 
Donde viene Excelfus , a, um, Alto, elevato. È 
Pracel:'0o, ellui, ellum , ere, Effer da più , più emi- 
mente } Donde viene Precelfus, a, um, altifimo. 

6. Percello , Perculi, ulfum; ere, Abbattere , rove- 
Sciare , atterrire. | | 
Recello 205 ba nè Preterito, nè Supino, recellere, Liv. 

Apul. Abbaffare , inchinare , diftender al baffo. 
i AVVERTIMENTO. si 
Ellò viene dal Greco xsirv moveo. Frai fuoi Com» 
polti Antecello non ha Supino. Excello se precello 
fembrano averlo avuto, poichè da lor-vengòno an» 
cora Excelfus , e Precelfus , che nondimeno fono 
piuttofto Nomi Aggettivi, che Supini, o Particip] 
_R E GO L A_ LL. I 
Seconda Parte de’ Verbi in /o. 
I. Pello fa Pepuli 9 Pulfum. 
2. Avrà Sallo Salli , Salfum. © 
9. Vello Velli , Vulfi, Vulfum. 
4. Fallo vuo! Fefelli , Ealfum, 
$. fol Refelli Refello ba. SI 
È M 3 6. Sur » 


382 Nuovo Metedo 
; 6. Suftuli , Sublatum Tollo. 
7. Di tutt’ altro è privo Attollo. 
8. Pfallo Pfalli , e più mon da. 
E.S E M P ]J. 
Verbi, che fono in quefta feconda parte. della Rego- 
_ la » fanno diverfamente il lor Preterito , e Supino. 
1.-Pello, pepuli, pulfum , pellere, Spingere, fcacciare. 
‘Appello , appuli , apulfum , appellere, Approdare , pie . 
. gliar terra. 
Compello , cempuli s compulfum ; ellere , Scacciare , 
sforzare . | 
2: Sallo, falli, falfum, fallere, Salare: Si dice ancora” 
falio , falivi , falitum , falire ; della Quarta. Sii 
3. Vello ; velli, vulfi poco ufato , vulfum, vellere, | 
Svellere . | 
4. Fallo, fefelli, falfum, fallere, Iugannare, fedurre. | 
5. Refello, refelli , fenza Supizo, refellere, Rifiutao 
re , riprendere .- . | 
6. Tollo prende Suffult, Sublatuns , Tollere, Togliere, 
_ innalzare ; far allevare: de’ fanciulli , far morire 
qualcheduno , togliere da quefto Mondo, diftrugge» 
‘ re, menar Via. alla 
7. Attollo non ha nè Preterito, nè Supino, azzollere, . 
«© +A.lzare, levare.in alto, condur via. | 
{ 8. Pfallo , pfalli ) pfallere , Cantare , falmeggiare. 
_ .»°_ 06R E G_ O L A_LI. 


| De*. Verbi in. mo. 
3. Ja'MO ni, itum diremo. 
26 Si., Tum prendon Sumo , Como, 
1 Gul van dietro e Demo , e Promo: 
| Nè Supin fuor d° ui ha Tremo: 
3. Emi «44 Emo, ed Emptum diefi: 
4. E fa Premo Preffum , Prefli. 
E S E M P._J. 
3. T Verbi in mo fanno wi, ed tum ; come 
Fremo + fremni , fremitum , fremere, Far romo- 
res fremere. © aa 
Gemo , gemui , gemifuna.s;gemere ,. Genere piangere « 
: i . 4 a ° Tremo 9 


‘ 4 t 
De’ Preterit?, e-Sapini. 183 
Tremo , tremui , Segue la regola generale pel Preterito s 
ma non ba Supino ; tremere, Tremare pel timore. 
2. Vi fono quattro Verbi, che fanno fi, #4, è-non 
pf; ptum. Vedi il Nuovo Metodo. 
Sumo, fumfi, fumtum, fumere , Prezdere , attribuirfi. 
Como, comfi, comtum, comere , Acsonciare, abbigliare , 
‘ addobbare + 300 
Demo , demfi , demtum , demere ; Togliere , troncare , 
eccettuare è . 
Promo . promfi, promtum, promere , Metter fuori , dar. 
alla luce , (coprire, manifeffare , dir chiaramente, 
Promtus fienifica ancora Pronto . prefto, accinto , follecito. 
3. Emo , emi, emtum , emere , Comperare . 
1 fuoi compofti mutano l° e in # breve , e ripigliane 
= l’e al Preterito , ed al Supino. 
Adimo, Ademi, Ademtum, Adimere, Togliere , levare , 
privare . | 
Dirimo , diremi , diremtum , dirimere, Dipartire , fe= 
parare, interrompere gli affari | far ceffare , decidere . 
4. Premo, preffi, preflum, premere, Premere, firin- 
ere calcare , feguire , perfeguitare. 
1 fuoi Compofti cangiano l’e in # breve al Prefente, 
ripigliando l°e al Preterito , ed al Supino. 
Comprimo, compreffi, compreffum , Comprimere | pre= 
mere , firinger , tener fecreto , e nafcofto s. moderare , 
acquietare , (opprimere , violare . | 
‘- Opprimo ; effi, efum, imere. Opprimere ; foffocare . 
\ . -R E GOL A LII. 
De’ Verbi in zo, 
Cantum , Gecini fa Cano; 
1 Compofti fanno ui , entum. 
Temno plega in Tempfi , Temptum. 
Diede a Pono poì il Romano | 
‘Pofui, Pofitum. 4 Gigno 
Genui , Genitum raffigno» 
«E S E M P J. 


Verbi.in m0 fanno diverfamente il lor Preterito , e 


Supino. _ 4 BI 
M 4 ‘0.0 Cano, » 


184 I Nuovo Metodo 
Cano , cecinì , cantum , canere, Cantare, pubblicare, 
predire, profetizzare sricrearfi cogli firumenti , conse 
piacer in fe feffo. i | 


I fuoi Compofti cangiano 1’4 in # breve; e fanno 


ui , ed entum, come 
Concino,; cinti , centum, cinere , Fare un concerto + 
Temno , temfi , temtum , temnere , Difprezzare. 

Il fuo Preterito non è in ufo , fennon nel compofto 
Contemno , emfi, emptum , ere, Difprezzare, (degnare » 
Pono , pofui , pofitum , ponere, Mettere , pofare . 
Gigno, genui, genitum, gignere, Gexerare, produrre. 

R E G O L A LITI. 
Seconda Parte de? Verbi in no. 
Stravi , Stratum rezde Sterno» 
Situm , Sivi a Sino devi j 
Ed a Cerno Cretum , Crevi. 
Sprevi , Spretum farà Sperno. 
Lini, Livi, Levi Lino , - | 
Ed ha Litum rel Supino. la 
E S E M PT. occ. 
Utti î Verbi, che fono in quefta feconda Regola de 
Verbi in zo, formano il lor Supino cangiando il 
vì in tum fecondo I° Analogia, che noi abbiamo of- 
fervata dopo gli Eterocliti. 
Sterno , ftravi', ffratum , Rernere , Stendere , coprire, 
mettere al baffo , portar per terra. i 
Conîterno , avi , atum , ernere, Coprire , /affricare. 
Sino , fivi, fitum, finhere, Lafciar fare. o 
Cerno , crevi , cretum , cernere , Giudicare , vedere , 
difcernere , taccrare , combattere , far da erede . 
Sperno , fprevi , fpretum , fpernere. Difpregiare , fe- 
parare. Pa i 
Lino , lin, liviy v'levi, fitum, Finere. Urgere con 
qualche liquore , 0 ‘ungere femplicemente . 
AVYVERTIMENTO. 
{yy onttero è della Prima, e della Terza : Della pri- 
ma quarido fignifica lo fmarrimento so'nbbattimen- 
, to d’animo : Conffernata mpeltitudo , Liv, avvalica che 
a ui Sa ha 


x 


De Preterit, e Supini . _ r85s 
ha perduto il coraggio : e della terza quando riguarda 
le cofe efteriori . Humi confirata corpora . 

Cerno ha il fuo Preterito fotlamente qualor denota il 
determinarfi, o pigliar il poffeffo dell’eredità. Quando 
egli fignifica femplicemente vedere , non I? ha quafi- 
giaminai. I 
R E GO LA LIV. 

De’ Verbi in po , e quo. 
r. Po, pfi, ptum aver pretende. 
2. Rumpo Rupi , Ruptum diede : 
ni Strepo Pui, Pitum chiede. 
a 3. Coquo Coxi, Co&um prende - 13 
She Linquo folo ba Linqui: a* fuot 
Per. Supin Li&um da poi . 


E SEMP J. 


x 


tr. T Verbi terminati in po fanno pf, pfum; come 
Carpo, carpfi, carpcum, carpere, Coligere , prete 
dere , biafimare - ve 
I fuoi Compefti cangiano 1° @ in e; come \ 
Decerpo, erpfi, erptum, cre, Cogliere \effrarre, cavare. 
. Difcerpo, erpfi, erptum, ere, Sbranare , lacerare , far 
“ in pezzi. ; REL 
Clepo , clepfi , cleptum , clepere , Cic. rubbare. 
Repo , repfi , reptum ; repere , Andar carpone ‘come î ferpì. 
2, Rumpo, rupi; rùuptum , ere, Rompere, fpezzare 
fracalfare . ui | | 
Abrumpo, abrupi, abruptum sabrumpere , Romper tutto 
ad un tratto , dividere. = a ©» ii 
‘. Strepo, ffrepui, ftrepitum , ftrepere. Far ramore . 
| Efempj de” Verbi in quo. a 
3. Coquo;coxi; coftum, coquere, Cuocere , digerire - 
Linquo , linqui, liaquere , Lafctare ,\ommettere. 
Egii non ha Supino sma i fuoi compofti lo anno; come 
Delinquo, deliqui, delifum, ere, Lafciare, ommettere, 
fallare in qualche cofa , comnitttereunfallo , un peccato. 
| Relinquo , reliqui , reli&um ; relinquere , Abbandonae 
core, lafciare. o iadrero ct RE- 


n 


186 —_ Nuovo Metodo 
De’ Verbi in ro. 
t. Forma Tero Trivi , Tritum. 
2. Tuli, Latum diefi € Fero. 
3. Gelli , Gefftum porta Gero. 
4. Quero Quafitum, Quafivi. 
$. E da Curro Curfum viene 
Con Cucurri. 6. Ufi, Ufum Uto: 
7. Solitario è fempre Furo. 
8. Verri, Verfum Verro tiewe, 
.E S E M P J. i 
s. Y Verbi in ro fanno variamente il lor Preterito , ed 
il lor Supino. e 
Tero, trivi, tritum, terere,.Trittare » battere , render 
comune. Tritus. Comune - 
‘2. Fero , tuli ), latum ; ferre , Portare, apportare , 
fofferire , venire , dire , propor una legge » ottenere, 
dar la fua voce, ed il fuo voto, riportar bottino, rubbare. 
-Affero., 0 adfero, attuli, allatuna , afferre , Apportare. 
Aufero . abftuli , ablatum, auferre, Togliere , prendere, 


rubbare . | 
Differo. diftuli , dilatum, differre., Portar qua , e là, 
d?ffipare . RI PT ar E 
Effero , uli , atum, erre , Portar fuori , tra[portare $ 
ubblicare. n 


Offéro , obvruli , oblatum, erre, Offerlre s prefentare, 
| porfi i da | 
‘ Suffero , fubtuli , fublatum ; fufferre, Togliere ) levar 
di mezzo. \ x - | 
. Gli altri Compofti da quefto verbo niente mutano 
della prepofizione, da cui vengono compofti , fen- 
“ nonal Supino, © =» î 
Confero,.contuli, collatum, confèrre , Portar molte cofe 
in uno Beffo Juogo , dare , contribuire , conferire. 
Infero , intuli , illatum , e inferre. Mettere, è portar 
dentro. È ee | . | su 
| 3. Gero, geffi, getum, gerere, Portare , fare, ma- 
neggiaro s-efercitate ; governare , amminifirare , far 
a per qualcheduno. 4 Quero 





De’ Preteriti,e Supint.. 187 
4. Quero , quafivi, quefitum . quaerere , Cercare, 
gadognare, ammaffare del bene, informarfisperfeguitare, 
I fuoi compoft, cangiano 1° e in i lungo ; come 
Acquiro , fivi, fitum , ere, Acquiffare , guadagnare 
conquiffare. PARTE” 
Arnquiro , fivi , fitum ) ere , Piglier informazione. 
. efaminare+ -— Pie o 
gs. Curto , cucurri , curfum , currere, Correre. 
I fuoi Compifti perdono il raddoppiamento da cinque 
în fuori, che fono cempeft: da con, de ex, fre ,e pro, 
Accurro , accurri , accurtum, accurrere , Accorrere. 
Concurro, concucurti poco ufato, concurri, concurfumy 
concurrere , Cerrcre irfieme , vagunarfi , concorrere, 
fcontrarfi. o 
Decurro , decucurri , e decurri, decurfum. decurrere, 
Correr dall’ alto al baffo, andar con furia scorrere al 
Pallio. È. 
Difeurro , d'fcurri, difcurfum, difcurrere, Correr qua, e là. 
Excurro, excucurri, ed excurri , excurfum, excurrere, 
Far piccioli viaggi, far una fortita, | 
Occurro , occurri , occurivim , occurrere. Andare, 9 
venir davanti , incontrare , prefentarfi , prevenire , 
precorrere « ae e 
Pracurro , precucurri , praecurfum , pracurrere, 
Correr avanti , precorrere , prevenire , formontare, 
Procurro, procucurri , e procurri, procurfum , procurrere, 
Correr avanti , avanzarfi , cfenderfi. 
Succurro , fuccurri, fuccurfum , fuccurrere, Soccorrerea 
__  Sovvenire. | i | | 
. 6. Uro, ui, uitum, vnrere , Bruciare |, formentarey 
far difpetto. ©)". 
7. Furo:; Quefto Verbo non ha prima perfona : Si di- 
ce folamente Furis , Furit, Furere. Effer furiofo, 
in furia; Senza Preterita,e Supino. Ferra, verri, 
—  ®verfum , verrere, Strafeinare , fcopare , nettare, 
 AVÒVERTIMENTO. 
Uando Sufferre fignifica fofferire.s non ha nè Pre» 
7 terito, nè Supino; perciocchè avendoli da To//e , 
PS # a i SaS ‘. © piut» 


1280 Nuovo Metodo 
O piuttofto Sufollo, ef confervano il lor primo fisnifi- 
cato , che è togliere , o levare. i | 
Verro fecondo Servio fa werfi,e fecondo Carifio verrà . 
Quodty ufus comprobat aggiunge Prifciano : ed è quel- 
fo, che noi abbiamo feguito. Il Supino verfum è in-Ci- 


cerone e. 
R E GO A_ LVI. 
Di'Sero , e fupi Compofti. - 
r. Sevi, Satum Sero piglia : | 
Ma ne’ fuoì Situm dira!, 
2. Vi, Ertum gli darai; 
S° altro fenfo ;% fua famiglia » 
., BS E M P 5 en 
3. CEro , fevi, fatum, ferere. Seminare y-piantare 4 
Spargere» o si 
I sobipolii ; che ritengono la medefima fignificazione 
del femplice, ritengono altresì il di lui Preterito, e mu- 
tano la e in è breve al Supino, facendo Sevi, Situm. 
Affero , evi, itum ) ere', Piantare , feminar vicino. 
Differo,evi, itum,ere, Plantare je feminar gua , e là. 
Infero , evi, itum , ere. Inneffare ) piantare , femina- > 
re, Ìmprimere. 
«2, Quelli, che anno fignificato diverfo dal femplice, 
fanno wu? , ertumj; come 
Aflero , afferui , alfertum , afferere , Afferire , fofenere 
una cofa , adottare , gettar le mani fopra qualche co- | 
fa per prenderla. I | i 
Differo, erui, ertum, erere, Trattare , € difputare di’ 
qualche cofa s difcorrere è se | 
* Infero, erui, ertum, erere, Metzer dentro, racchiudere . 
. R E G OL A LVIL 
i | De* Verbi in fo. ] 
Quegli in fo ivi , itum fanno. 
Pure Inceffo inceffi fa. RE 
Pinfo Pinfi-, e Pinfui da, 
Ca Pinfum. Pinfitum gli danno - 
Anéhè Biffum ) Vifi, Vifo, 
| Depfo 4 Depfui zienfi fifo- 


2° — 
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E S E M P 
Verbi finiti in fo fanno fui, ed itumm + ma fpeflo nel 
Preterito fi fa una Sincope. 

Arceffo , arceffivi , o arceflii , arceflitum , arceffere , 
Andar a cercare , chiamare , ritirare , far venire è 
tirar da qualche luogo. 

LacefTo - laceflivi, lafcefìà: , 0 laceffi , laceffitum, laceffere , 
Sfidare , tritare , procarare . pungere. 

Faceffo, ficeflivi a faceflii i,0 facefli, facci tue , faceffere , 
Fare,andar a fare,andarféne,partirf, lafchare,recar noja. 

Gapeffo, capeffivi, cap-ffi:, o capelli , fitum, capeffere, 
| Prendere , entrare in una carica. , intraprendere la. 
condotta dì uso ffato. 

Quetta fincone foia è rimgfa ne > feguenti I 

Inceffo , incelli , fenza Supino , inceffere , Venire , fd» 
pravuenice , affalire , irritare , entrar nello (pirito , 
e poffederlo per qualche momento. 

Pinfo , pinfi, pin‘ui , pufitum , pinfum;te pifum,, 
pinfere , Peffare , ridurre Hana cofa in polve. 

Vifo , vil , vifere, Andar 4 vedere , vifitare.. 

Depfo ? IE 4 depfere , da Rare, ammolliv6la farina . 

RR IE 
due fi ferve di Accerfo per Arceffo ; uefa è 
una parola corrotta, dice il Voffio; benchè è fe mbri, 
che 1’ ufo 1° abbia autorizzita , dovendofi dire in vece. 

Arceffo. La ragione fi è, che 4rceffo viene da Arcio, co 

me Laceffo da Lacio, Faceffo da Facio, eCapeffo da Capion 

Vifo fa folamente Vifi {enza Supitto; perchè vifum vie» 
né da video: e da quefto Supino vifum è Mato: formato | 

il frequentativo vifo , che fignifica infieme co vifum ; 

come el viene da Pw/fum Supino di Pello. 

E G OL A LVII. 
De’ Verbi in ro. 
t. Sol, xi, xum Fle&a ricbiede . 
Xi, e xui riceve pe&o ; 
Dì? fua fchiera è Neto , e Ple®o. 
3. Mirto mifi , mifum chiede, ; 
Meffum , meffuî fa Meto : 
Ivi;ecd Itum cerca Peto. Fe. 


‘390 Nuovo Metodo 
E SE M P J. _ 
T Verbi into fanno variamente il lor preterito, e Supino. 
t. Fie&o, flexi, xum, ere, Piegare, incurvare , torcere + 
Ve ne fono tre , che annò il Preterito doppio. 
— De&, pexti, miéziò ufaro, pexui , peraum, pe&ere, Pete 
| tinaré , cardare , 0 dare il cardo. - i 
Ne&o ; tiexi, nexui, nexium, ne@ere , Amnodare s 
_ degaté , avviticchiare. e Ò 
Dle&o ; piexi meno ufato, plexui , plexum , pietre , 
Punire , battere ; piegare , intrecciare. 


è, Mitto. mifî, miffum -mittere, Inviare, mandare «+ 


Meto , meffui , nieffum . mettere , Mierere. 

Peto, petivi, petitum, pettere, Doriandaré, pretendere, 
ardaré , itficaniminarfi a qualche luogo, perfeguitare , 
percuoteteo _ 

G Ò LA LIX. 
Seconda Parte de’ verbi in to. 
‘3. Verti; Verfum darà Verto. 
3. Steti 4a Sifto Iatranfitivo 
+. Da Ste : Statum,; Stiti drtivo 
° 3. Solo Stertui fa Sterto . 
TW È S E M P J. 
Ì, Erto, verti, verfunì , vertere , Wolgere , rove= 
Vv. (ciare. guaffare , lavorare, cangiar suli 
à. Sifto Verbo Neutro, ftares Fermàrfi, prende il (uo 
Preterito da Sto ffeti e nori tia Supino. 
I fuoi Compofti feguono ancora quelli di Sto. - 


Affifto , aftiti , afiftere , Effer appreffo , effer prefente. 


Abfitto ; abftiti ; abfifere ; Tenerf da luigi, ritirarfi. 
Confilto;titi, itum ere, Arrefarfi , ripofarfi (oggiornare. 
Sifto Attivo ba ftiti, ftatum, fitere , Prefertare in giu- 
dizio ; affegnar il giorno | fermare. 
- Sfetto , ftettui 5 ftertere, Ronfare . dormire. 
_ AVVERTIMENTO. 
I Ifto' Attivo fa al Preterito Stità + ma Sifo Neutro 
) prende Stefi da flo. Bccone l’efemipio in fenfo At- 
tivos Atitea illun iffic fiitr, nunc bic éum fifo: Prima io 
lo feci CoRì citare $ ora lo cito-qui. Ma prendendolo 


1]. 


== rear _——m———y . 
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in fenfo Neutro ,.ed affoluto dirai. Antea illic fetit , 
munc bic fifit. Prima egli comparve coftì,. ora compari» 


{ce qui. 
È REG OLA LX I, 
Fs | De’ Verbi in %v0, e x0. . 
1. Vixi, Vi&um tì dà Vivo; - 
Solvo Solvi, e Solutum;. nu 
Volvo Volvi, e Volutum; 
Calvi 54Calvo, e d* altro è privo. —“*’ 
2. Nexum, Nexui avrà. Nexo, 
Textum, Texui fa Texo.. 
E S E M P J. | 
z. [ Verbi in vo fanno variamente. il lor: Preterito , e 
Supino . 
Vivo, vizi, v&um, vivere, Vivere. 
Solvo , folvi , folutum , folvere:,. Sciogliere,. slegare ,. 
pagare . 
Volvo, volvi, volutum, volvere,. Volgere, ruminare. 
Calvo, calvi, calvere, Ingannare. 
2. Non vi fono, altro , che due: verbi in.x0.. 
Nexo, nexui, nexum, nexere, ovvero: 
Sexo , as frequentativo da Ne&to, Annodare, legare.  » 
Texo,texui, textum., texere,, Teffere, fare: una: teffitura .. 


QUARTA CONJUGAZIONE. 
REGOLA. LXIL,e LXIIL 


Generale per la Quarta; e di que”verbi,. 
che- non anno Supino è 
‘ 1. Fa la Quarta itum..ivi. 
. 2. Geffio,, e Ineptio. mai ‘fupino,. 
Nè Cxecutio avrà in: Latino. 
1) Paffato- an come Audivi.. , 
E S. E MP. _]J... sn 
Verbi della Quarta: Conjugazione fanno. all Prete- 
rito ivi, ed' al Supino ifu73;; come. | 
Audio, audivi, auditum-, audire, Udire ,. afcoltare . 
Linio, linivi, linitum, linire, Ungere dolcemente . 


«sa Que- 


— 
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2. Quefti feguono la Regola Generale pel Prete: 
© rito, ma non anno Supino. 2 Te 
Geftio , geftivi, geftire, Bril//are, faltare per allegrezza © 
Ineptio, ineptivi, ineptire, Far da goffo sfar il buffone. 
Cecutio, cacutivi, caecutire, Effer cieco, non vedere. 
| AVVERTIMENTO. 
Bedio, di cui taluno ha dubitato, fa obedivi, obe- 
ditum ; Utrinque obeditum didfator? eff, Liv. Punio 
fa punivi, e punitus fum. Cujus tu inimicifimum multo 
crudelius punitus es , Cic. fì poffono vedere* le. lifte, e 
le Offervazioni del nuovo Metodo. 
«R E G O L A LXIV. 
Di Singultio, Veneo, Venio, e Sepelio. 
_ Vuol Singultio Singultumj 
Solo Venii Veneo dà; 
Veni, Ventum' Venio f<; x 
E Sepelio, Sepultum. 
| E S E M P }J. I 
L primo, e l’ultimo di quefti Verbi fesuono la Re- 
gola Generale pel Preterito ; ma fanno il Supino 
in u/ltum. Gli adtri due anno diverfamente il Preterito, 
ed il Supino. 
Singultio, fingultivi, fingultum, fingultire , Singdioz- 
zare . 
Veneo, venii fenza Supino, venire, Effer venduto. 
Venio, veni, ventum, venire, Andare, venie, arrivare. 
Sepelio , fepelivi, fepultum, fepelire , Sepellire, fotterrare. 


AVVERTIMENTO... | 

Eneo fafli da Venum, ed co. Egli è privo del Parti» 
cipio, del Gerundio , e del Supino ; ed erra chi 

crede il fuo Supino effer Venum; perchè anzi egli è cona- 
p.fto da Venum, come da Peffum, Peffundo, e da Satis 
Satifdo. Per quefto, quando fi dice, Venum ire , Peffuro 
ire , è lo fteffo, che fe fi'diceffe, ad Venum, & ad Pef- 
Sum, i quali fono-veriffimi Nomi : oùde Tacito fe lo mife 
in Dativo: Pofitd Veno trritamenta gule, come in Abla- 
tivo, Nifi iis, que veno emercerents éc» n 
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«R E G OL A LXV. 
Di Sancio, Vincio , ed Amicio.. 
bui Sancio, Sanxi, e già Sancivi, 
Itum, Ctum wzel Supin fa. 
Vinxi, Vin&um Vincio avrà, 
Ctum, xi, Amicio, e pria Amicivie 
E S E M P J.°. . 
Ancio , fanxi , fanfum ( prima fancivi ) fancitum , 
7 S Prifc. fancire, Ordinare + itabilire, decretare , pu 
nire: Donde viene Sandio , onis, 1° Articolo della 
legge , che nota la pena. 
Vincio, vinxi, vin&uni , vincere, Legare, ferrare. 
Amicio, amicui, edamixi più ufato (anticamente Amicivi) 
ami&um , amicire, Coprire, inviluppare , velare . 
R E G O L A LXVI. 
Di que’, che fanno fi, fum,ofi, tum. 
1. Sentio, e Raucio fi, fum fazzo. 
2. Nel Paffato convien Sarcio, 
Nè difcordan Fulcio, e Farcio. 
Ma 3 Supino in tum avranno. 
E S E M P J. 
1. up Verbi anno il Preterito in fi, ed il Supino in 
um . | | 
Sentio, fenfi, fenfum, fentire, Sentite, accorgerfie 
Raucio, raufi, raufum, raucire, Effer roco. 

2. Altri tre fanno fi alPreterito, e #um al Supino. 
Sarcio, farfi, fartum, farcire, Cucire, rifarcire. 
Fulcio, falfi, fultum, fulcire, Appoggiare , foffenere. 
Farcio , farfi, fartum, farcire, Riempiere, fatollare . 

I fuoi compofti mutano alle volte /*4 ine; come 
Confercio , conferfi, confertum, ire, Riempiere 
Infarcio ritiene l'a, infarti, tum,ire, Calcare, riempiree 

R E G OL A LXVILI 
Di Haurio, Sepio , e Salio. 
1. D’ Aurio fi, flum formar puoi - 
2. Ptum di Sepio, pfi, ed ivi. 
3. Saltum, falii, ed ui afcrivi 
A Salio: ultum nie a° fuoi è 
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E S £ M P I. 
I, Urio, auf, auftum, aurire, Aftignere. 


, Sepio, fepivi meno ufato , fepî, feptum., fepi. 
re, Affiepare, racchiudere, circondare. 
3. Salio , 0 Sallio, fa/are , fegue la Regola Generale ; 
falivi, falitum; ma | 
Salio, faltare ’ fa falii 930 falui D) faltum, falire 9 Balzare.. 
‘I fuoi compofti lo feguono al Preterito , e prendono 
ultum al Supino; come. 
Affilio, aflui, affultum, ire, Sa/tar contro, o.dì fopra» 
R E G O L A LXVIII. si 
De” Compofti di Pario .. i 
rt. A compofi da ui, ertum 
Pario. 2. Reperi dirai, 
Da Reperio, e s? farai 
Anche Comperi Compertum. 
E S E M P JI. 
Ario è della terza, parere, Partorire, figliare.. Vedi 
la Regola 29.0 o | 
1° Ma i fuoi comapofti fono della Quarta, e fanno zi, 
ertum ; come Ra | 
Aperio , aperui , apertum., ire , Aprire, dichiarare , 
Spiegare . — 
Operio, operui, opertum., ire, Cuoprire , inchiudere ; 
Anche Opperior , oppertus fum , 4fpettare, fembra 4 
che quindi prenda. il (uo Preterito Vedi la Regola. | 
2. Quetti due fanno cri, ed ertura.. 

Comperio , comperi, ertum., ire, Saper di certa. i 
Reperio , reperi, ertum, ire ,. Ritrovare, rinvenire « | 
R E G O L A LXIX. 

De* Verbi di defiderare chiamati Meditativi. 

‘. Ferio, ed'Ajo, e-aVerbi in. Urio, 
Che chiamiam Meditativi,, | 
Nulla avranno. Efurio ha. ivi, 
E Parturio cor Nupturio. 
_E S E M P J. 
Hismanfi Verbi Meditativi quelli, che fignificano | 
4 il penficre. di fare una cofa, ed efprimono il defi- | 
LE | z 
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derio di farla: Formanfi dal Supino del lor Primitivo ,e 
| fono privi del Preterito, e del Supino. 4j0, e Ferio fono 
P fra quefti annoverati, benchè non fiano Meditativi. . 
Ajo , ais Verbo difettivo , io dico: Diceff nondimeno alfa 
i; feconda perfona Aifti, Plur. Aiftis. Vedì ? Rud. 
Ferio, feris, ferire, Ferire , colpire, contrattare. 
" Ceenaturio , da cenatum , c&enaturire , Aver defiderìo 
O. di cenare. ù 
Dormiturio , dormiturire, Aver defiderio di dormire. 
+ Emturio, emturire, Aver defiderio di comperare 
Alcuni anno il Preterito, ma fenza Supino; come 
‘ Parturio, ivi, ire, Aver è dolori del parto, effer vicino 
a partorire» | | 
Efurio, efurivi, efurire, Aver fame : Con tutto ciò tro- 
vafi inTerenzio efuriturus. . +4 
Nupturio, Nupturivi , ire, Aver defiderio di maritarfi. 


: DE’ VERBI DEPONENTI. 
. R E G O L A LXX. 
Il Che cofa fia Verbo DEPONENTE. ©’ 
Quando il Verbo è conjugato 
Sulla forma del Paffivo , 
Ma ritiene il fenfo Attivo, 
I DEPONENTE vien chiamato. 
i | E S E M P J. 
i J Verbi Deponenti fono quelli, che efcono in or come 
il Paffivo, di cui feguono la conjugazione , e che 
anno la fignificazione attiva, come. 
Polliceor, Jo prometto, Vereor, lo temo. 
R E G O L A LXXI. 
| Generale pel Preterito dei Deponenti. 
Siccome Amo rende Amatus, 
Lo qual forma dal Supino ; 
Così fingef in Latino 
Lato Astivo a dir Latatus, 
E S E M P J. 
* Qccome il Preterito del Paffivo fi forma dal Supino 
“43 dell’Attivo y così per rinvenire il Preterito del De-. 
N 2 po 


6 Nuovo Metoda 
ponente , bifogra finger l’A'tivo levandone la r , e di 
faminare come tal verbo farebbe al Preterito , ed al Su- 
pino , fecondo le Regole della Terminazione , e da que Illo 
pofcia formarne il Preterito del Deponente. Adunque 

Nella Prima Conjugazione tutti i Verbi anno il Pre- 
terito in afus.. 

Letor , letatus fum, latari , Ra//egrarfi : Non altra- 
mente , che fe fi diceffe Leto , avi, atum : E così 
degli altri. 

Nella Seconda I° Anno în itws » 


Vereor , veritus fum, vereri, Temere : Come fe veniffe 


da Vereo, ui, itum. 
Polliceor, pollicitus fum, polliceri, Promettere: Come 
da Polliceo . | 
Nella Terza 1° anno variamente fecondo le Regole 
della Terminazione. i 
Amp'e&or , amp'exus fum , ample&i, Abbracciare, 
GE , comprendere : Come fe veniffe da Am- 
piedo 
Fungor , fun&us fum , fangi, Fare, efercitare: Come 
fe venife da Fungo, ui, tum. 
Nafcor , natus fum , nafci, Nafcere, venir alla luce : 
come fe venife da Nafco , ui, tum. | 
Nella Quarta l’anno in itus. 
Blandior, b'anditus fum, blandiri, Wezzeggiare : Come 
fe venife da Blandio. 
ECCEZIONI DELLA REGOLA PRECEDENTE. 
R E G O L A LXXIE 
De’ Finiti in cor. 
Reor Ratus 4a per #0,» 
| .Faffus Fateor a? fuoi 
Feffus dè. Mifertus po? 
Da Mifereor fi forma. 
E S È 


‘ ò P il . ° 

i V! fono molti Verbi eccettuati dalla Regola prece- 

dente; come 

Reor, ratus fum, reri, Penfare, frimare . 

Fateor, faffus fum, fateri, Confeffare, concedere , rico« 
nafcere. I fuoi 


Ù 


ee 
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;{ I fuoî compofti mutano I a in è, e prendono un® € 
lK al Preterito, fecondo la Regola 3. come 
;) Confiteor, confeffus , fum, confiteri, Confefare. 
n Diffiteor, Diffiteri, Negare: Non ba Preterito. 
x Mifereor , mifertus fum , mifereri, Ater pietà. 
AVVERTIMENTO. 

x Ucor fa regolarmente fui:us , come moncor , monitus ; 
A ma rutus Vien da Tuor , come Argutus da Arguor : E {i 

ritrova in Plauto, come anchei fuoi compofti contuor , 

intuor , obtuor . Il perchè non fi richiede punto fpezial 
{ Regola per quefti Verbi . Bifogna folamente notare , 
‘che tueor è più ufato di suor. Da tutus nondimeno fi fa 
, ancora tutari, che è comunemente adoperato. 
| R G O L A LXXIIL. 

De? Verbi finiti in or, 

Loquer, Sequor utus 4170. nia 2a 
i Queror pofeia Quettus ha, so 


pan Nitor nifus, nixus.Mt, 
AFruor itus, u&us dazzo» 
di Labor Lapfus f ritiene; » 


E da utor ufus viene . 
| E S E MP }Y.. 
©Oquor, locutus fum, loqui, Parlare, dire. 
Sequor, fequtus fum, fequi, Seguire , attenderf. 
s Queror, queftus fum, queri; Lamentarf, querelarfi. 
Nitor, nifus, 0 nixus fum, niti, Sforzarf, contendere. 
; Fruor , fruitus, o fru&us fum, frui, Gioire, prender 
il fuo piacere in qualche cofa, vivere, prendere nu- 
trimento. 
Labor, lapfus fum» labi, Sdrucciolare , cader a poco, a 
| poco . 
Utor, ufus fum, uti, Ufere una refa, fervirfene. 
R E G O L A XXI 
| sn De? finiti in fcor. 
) | Da fe forma Aptus Apifcor: 
i Da Nancifcor dirai Na&us. 


La 
a 


| Da Pacifcor ne vien Pa&usj * 
7 _ ._ Ed @blitus da oblivifcor» - > - 
| ESE pi N 3 Ul. 
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Ultus poi daratt? ulcifcor; 
Proficifcor d4 profe&us; 
Expergifcor, experre&us; 
E Commentus commi:nifcor , 
E SE M P J. 
ATE aptus fum s apifci, 4cquiffave : Il fuo com- 
pofto è più in ufo. si | 
0 ,s adeptus fum, adipifci , Acquiffare ; conqui» 
are. | 
Nancifcor, na&us fum, nancifci, Ritrovare, incontrare. 
Pacifcor, pa&us fum, pacifci , Fare ur patta , un’accordo. 
Oblivifcor, oblitus fum, oblivifci, Obbliare, fcordarfi. 
Ulcifcor, ultus fum, ulcifci, Punire, vendicar fe , 0 
un'altro. i 
Proficifcor, profe&us fum, cifci, Partire, andarfene » 
ventre . 

Expergifcor, Experre&us fum, expergifci , Svegliarfi è 
Comminifcor, commentus fum , comminifci, 2everzza. 
re, fantafficare, contrafare , penfare, fognare. 

» AVVER TIMENTO:- 
A Pipe viene da 4pifcor , che fi ritrova ancora in 
Tacito, e che forma Ap:us ; ed indi ancora viene 
Indipifcor , tudeptus. Comminifcor viene da Minifcor, © 
Menifcor, il quale faceva Mentus, donde viene Mentio. 
Defetifcor non ha Pretesito » perchè defeffus è un Nome 
come Fefus, e Laffus. e oi | a 
I E G.O0 L A LXXV. 
. Di quelli finiti in dor. 
Greffus, paffus nel Paffato. 
Gradior, Patior produranzo» 
Orfus, menfus ti darazno 
Ordior, metior perl ufato .. 
- Natus, :mortuus » nafcor., moriof 


vw. & | Farà experior expertuss 
sì Ed opperior oppertus:.. 
Na: Siccom? ortus farà Orior, 


Nafciturus, moriturus 
Ta Poi diraì, com'orituryse _ 
» Sa | ESEM. 


\ 
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E S E M P J. 
(e greffus fum, gradi, Andare, marciare . 
\_J Patior, paffus tum, pati, Petire, fofferire ; pere. 
mettere - | 
Ordior, orfus fum, ordiri, Ordire /a tela. 
Metior, menfus fum, metiri, Mifurare, trafcorrere. 
Experior, expertus fum, experiri , Sperimentare , pro= 
vare è 
| Opperior, oppertus fum, opperiri , Attendere , afpettare. 
Nafcor , natus fum, nafci, Nafcere: Segue la Regola 
Generale, ma :ha al Participio Nafciturusj;.chi deve 
nafcere come fe veniffe dal Supino Nafcitum 
yMorior, ria fum, mori, Morire, perite. Al Parti. 
cipio ba ) 
wait s Virg. tbe deve morire, come fe avege Mo- 
ritum al Supino. Di 
Orior ;'oreris della Terza ; 0 pare Orior , oriris della Quar= 
ta, ortus fum, oriri, Nafcere, (puntare , cominciar 
ad effere , apparire : Al Participio oriturus, Oraz. 
che forgerà; come fe aveffe oritum al Supino, 
AVVERTIMENTO. 
AA OIti eruditi fi fono ferviti di Mezitus per Menfus: 
i Ma i luoghi di Cic. che effi citano per difenderfi 
feno corrotti. Vedi il nuovo Metodo. 
R E G O L AOULXXVL 
De Deponenti, che non anno Preterito« - 
A Diffiteor #/ Paffato 
Vefcor, Liquory e Pravertor, 
. Ringor, Medeor, Divertor, . 
Reminifcor è negato. 

NUefti Verbi non anno Preterito . 

J Diffiteor, diffiteri, Negure, nor voler confeffare. 
Vefcor, vefci, Vivere; e Mangiare di qualche cofa. 
Liquor,liqui,Virg. Fonderf, difillare , diveniv liquido. 
Prevertor, preverti, #vanzare, formentare , prevenire, 

fconvolger Prordine.. | ©. =. 
Ringor, ringi, Torcer Ja bocca, fdegnarf, dir delle im 
giarie N 4 Me- 


260. Nuovo Metodo 
Medeor, mederi, Medicare, curaree. 


Divertor, diverti, Difornarfi, prendere un altro cammino. 


Reminifcor, reminifci, Rammentarfi , rifovvenirfi. 
R E G O L A LXXVILI 
De’ Neutri Paffivi. 

rs. Solet folitus dirgffi 
Mearet maftus, Aufus audet; 
E Gavifus darà Gaudet; + 
E daFio fa&us avraffi, dx a 
Fifus fol rendefi a Fido. 

3. Doppio ba juro, odi , confido» 

E S E M 


si Uefti Verbi fono terminati in 0 come 1° Attivo; 


ed anno il Preterito in us come il Paffivo. 
Soleo , folitus fum, folere, E(fer folito aver per coffume. 
‘ Mareo, maftus fum, merere, Dolerfi, effer triffo. 
Audeo, aufus fum, audere, Ofare, non temere . 


Gaudeo, gavifus fum, gaudere, Godere, rallegrarfi s effer | 


| agiato« - | 
| Fio, fa&us fum, fieri, Effere, effer fatto, diventare . 
Fido, fifus fum, fidere, Fidarfi. 
A V VE R TIMENTO: 
NN offerva adunque, che quefti Verbi fi conjugano co* 
me il Paffivo ne' Tempi, che vengono dal Preterito, 
e come l’Attivo in quelli, che dal Prefente dipendono. 
2. Alcuni anno il Preterito doppio; come 
Juro, juravi, e juratus fum, jurare, Giurare. 
Confide , confidi, e confifus, fum( vieze da Fido qui 
di fopra ) confidere, Fidarfi , affidarfi, credere, fi. 
mare , (perare, fondarfi fu qualche cofa . 
Odi, ed ofus fum { #0n da Prefente ) diffe, Odiare» 


R E G O:L A LXXVIII. 
De?’ Neutri prefi Paffivamente. 
Tradurranfi. quaì Paffivì i 
Liceo, Vapulo, e Fio, 
Veneo ancor } bencb® ul nato — 
— Stuomo lor fian veri Attivì. | 
i ESEM- 
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E SE M P J. 
Uefti Verbi fi conjugano come 1’ Attivo, e fono 
ordinariamente tradotti pel Paffivo. 


È Liceo , licui s egli prende il fuo Supino dall” Imperfonale 


licet, licitum eft, licere; Egli fi jpiega pel Paf< 
fivo, effer venduto, effer melfo all* incanto , ca al cone 
trariog. . 
Liceor, licirus fum, liceri / (piega per Attivo j Vende» 
re, 0 mettere all’ incanto . | 
Vapulo, vapulavi , vapulatum sare, Effer battuto , piani= 
ger forte. 
Fio, fa&us fum; fieri, Effere , effer fatto, diventare. 
Veneo, venii, venire, Effer venduto. vene 
R E O L A LXXIX, 
Deg!” Imperfonali . 
Miferet ertum wo! torres 
.Ritum fea / sfanza antica. 
| Tedet, t&duit / dica, 
Da . E pert&fum lì foccorre. 
ce Vit, itum; placet 2443, 
Libet, piget fan /o flefo, 
Licet, pudet fo dappreffos 
Liquet (olo niente brama. 
| E S E M P J. 
I Grammatici chiamanoVerbo Imperfotiale quello, che 
fi conjuga per la Terza fola Perfona j come Oportet , 
decet $ ec. Perlocchè anche il Prteterito fi fermerà dalla 
Terza Perfona della loro Conjugazione ; Oportuit;y de= 
cuit , ec. fe n’eccettuano tuttavia alcuni; come 
Miferet, mifertum eft, Aver pietà, ed anticamente mi. 
feritum, P/lauf. Ì 
Tadet , taduit, tefum efì, 0 piuttoffo pertafuni ef 
da Pertadet , Annojarfi, rincrefcere è 
I feguenti fanno uit; ed irum ef. 
Placet, p'acuit; e placitum eff, Cic. fi è fato di parce. 
___ res fr è giudicato a propofito, ff È voluto, x 
Libet , o lubet, libnits e libitume@t, Si è flimar 
buono s fi è determinato « | | i 
“ e 


30% Nuovo Metodo 
Piget, piguit, e pigitum ef, Gell. rincrebbe. 
Licet, licuit, licitum eft, $} è permeffo, fi è potuto. 
Pudet, puduit, e puditum eft, Cic. è flato un grande 
difonore » 
Liquet, Cic. ciò è chiaro , è certo. 
AVVERTIMENTO. 
® Imperfonale non ha Imperativoj ma in ifcambio 
L ufa il Prefente del Suggiontivo » Periteat, pugne» 
tur ec. 
Per lo più non ha nè Supino , nè Gerondio; mondi» 
meno fe ne ritrova alcuno. Vedi îl nuovo Metodo. 
R E G O L A LXXX. 
Degl” Imperativi Irregolari. 
Duc #4 Duco; e Fer ba Fero; 
Facio fac vuol’; e Dic dico; 
Poichè (pento è l’ufo antico, 
Che ferbò quel modo intero. 
E S E M P }J. 
FNUefti Imperativi dovrebbono effer terminatî in#, 
‘ come lege; ma fe ne tronca l°e dal fine,e fi dice. 
DUC, in vece di Dace, Portayconduci qua . 
FER , in vece diFere, Porta, fofferi, e fopporta. 


FAC, in vece diFace , Fa. 

DIC , ir vece di Dice | Dì, parla. 

o AVVERTIMENTO. | 
Compofti da Facio , con una Prepofizione fanno il lor 

A Imperativo in e; come @@ a 
Perficio, Impegativo Perfice è Finifci; Sufficio, Im- 

perativo Suffice, Somminiftra. | “i 
Anticamente diteafi anche Face s Orandi jam finem 

face , Ter. così ancora Dice, e gli altri. 


OSSERVAZIONI 
° Sopra i Verbi di diverfe Conjugazioni» 
Molti Verbi fotto una fola Terminazione fono alle volte di 
diverfeConjugazioni , fecondo Je diverfeSignificazioni loro. 
Appello, ass 4Appellarey Appello; is, Appredare, 
Fun 


oil dimmi 


e 


O di 


iL 
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Fundo, ass Fondare, Fundo, is, Spargere. 
Mando, as, Commettere, Mando, is, Mengiare 
Obfero, as, Serrare, Obfero, is, Seminare 


Pando , as, lucurvarfi, Pando, is, Diftendere. 
Confternor,atis, Sbigorttirfi, Confferno.eris, Andar per 


l | Vedi Prifc. LETTA» 
Alcuni differifcono nella Quantità. 
Colo, ass Colare, Colo, is, Coltivare, 
Dico, as» Deidicare. Dico, is, Dire. 


Così ancora i loro C«mpofti 4bdico, abdìco; Indico , 
indico j Pradico, e predìco, ec. 
Légo, as. Delegare, © Lego, is, Leggere. 
E così:i Cempetti A//€go, ed Alligo; Relego, e Reiégoj;ec 
Molti fono ancora di diverfe Conjugazioni, benchè 
— abbiano la fleffa Significazione. 

* Cieo 9 CS, Cio , is 9 ire, Chiamare. 
*Denfo, as Denfeo,es, Condenfare . 
Fxcelleo, es, I {*Excello,is, Eccedere . 

* Ferveo, es, | | Fervo ; is, Bollire. 

* Fodio, . is,ére, . Fodio, is, ire, Scazare. 

*Fulgeo, es,èére, | Î Fulgo, is, ére, Scinzillare. 

* Lavo, as, DI 

* Lino, IS, Ere, | 
Nexo, as, : 

* Oleo 9 €S) 

* Sallo, . is, €re, | 

* Strideo, es,ére, 

Tergeo, es, Î 


» lavo, ìs, Lavare. 
| lini, is, ire, Ungere. 
Nexo, is, Legare. 
G] Olo, is.antico,Render’odor. 
| Sallio, ìs ire, Salare. 
Strido, issére, Stridere. 
Î . Terpo, is, Fovbire « 


* Morior, éris, Morior,iris antico, Morire. 


Orior,  éris, Orior, ìris , Sorgere è 
Potior, ris, ‘  Potior,ìîris,, . Poffedere. 
Sono, as, Sono , .is, antico,Suorare. 
Tueor, èris, Tuor, €ris, Confervare 


F così i fuoi Compéfti lutucor , intuor ; Contueor, 
contuor ; Obtueor, obtuor , ec 

Quelli, che abbiamo fegnati con i punti, moffrano 
effer più ufati; che 1° altro d’ altra Conjugazione, che 


loro corrifponde nella medefima riga . Ma quando in 
» | i una 
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una linea non ve n° ha affatto, vuol dire, che fono 
entrambi in ufo. 

Orior,e potior fon più ufati nell’ Infinito della Quar- 
ta: ma l’Indicativo Orior è folo in ufo della Terza; e 
Potior trovafi in ambedue appo i Poeti, benchè per lo 
più facciano Potirur breve, cioè della Terza. 


Polydorum obtruncat , & auro 
Vi potitur. Virg. 


Alcune volte il medefimo Preterito viene da più Verbi ; 
come ne” Compoffi di Sto, e Silo. 

Conftiti da conto, 0 da confito, Fermarf. 

Extiti daExto, 0 dacxifto, @Effere. 

Inftiti da infto, 0 da infilto, Profeguire. 


Come altresì ne” feguenti , che mutano Significato. 
Acui da aceo, Inacidirfi, 0 da Acuo, Aguzzare. 
Crevi da crefco,Crefcere , 0 da cerno, Giudicare. 
Frixi da frigeo, Aver freddo, o da frigo, Frigere. 
Luxi da Luceo, Lucere, 0 da Lugeo, Piangere. 
Mulfi da Mulceo, 4Addolcire, 0 da Mulgeo, Mungere. 
Pavi da Paveo, Aver paura, o da Palco, Pafcere. 
Fulf da Fulgeo, Rilucere, 0 da Fulcio, Soffentare- 

Alcuni an parìmente un medefimo Supino. 
Cretum da Crefco, Crefcere, .0 da Cerno, ‘Vedere, 
Manfum da Maneo, Dimorare, o da Mando, Mangiare, 
Paffum da Pando, Aprire, o da Patior, Patîire. 
Succefsfi da Succenfeo, Adirarfi, oda Succendo, Bruciare. 
Tentum da Teneo, Tenere, o da Tendo, Tendere. 
Vi&um da Vinco, Vincere, 0 da Vivo, Vivere. 

De” Gerondj delle due ultime Conjugazioni . 

I Gerondj della Quarta, e quelli dei Verbi in #0 della 
Terza prendone fovente la % , in luogo della e» Vedi 
il Nuovo Metodo. 
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LA SINTASSL 
Diftribuzione generale della Sintaffi. 
A COSTRUZIONE, che i Greci dicono SINTASSI, 
altro non è, che la giufta compofizione , e conca» 
tenamento delle parti dell’ Orazione. | 
Eila fi divide in SEMPLICE, 0 REGOLARE ; ed in 
FIGURATA , o IRREGOLARE. | 
La Regolare è quella , che fegue l’ordine naturale, 
e fi offerva particolarmente nelle lingue volgari. 
La Irregolare è quella, che fi fcofta da quefto ufo più 
comune , per feguire certe maniere di parlare , o più 
revi , o più eleganti. 
Dividefi oltracciò la coltruzione in due ordini, uno di 


— CONCORDANZA , l’aitro di REGGIMENTO, 


LA SINTASSI DI CONCORDANZA fi è quando le 
parti convengono fra loro in qualche cola; edè di quat- 
tro forte. 

I. Dell’ Aggettivo col Suftantivo, Deus fandus . 

2. Del Relativo coll’ Antecedente , Deus , qui ef. 

3. Del Nominativo col Verbo , Ego Amo. 

E quefte concordanze dovrebbero attefamente confi- 
derarfi nel parlare; perchè non v* ha mai Aggettivo , 
che non abbia il fuo Suffantivo j nè Relativo fenza il 
fuo Antecedente, nè Verbo fenza il fuo Nominativo, o 
che fia efpreffo, o fuppoftoj come per lo contrario qua- 
lora vi è un Nominativo, fi riferifce fempre al fuo ver- 
bo efpreffo, o fotto intelo. 

4. Alle mentovate Concordinze noi ne aggiungiamo 
un” altra dell* Accufativo coll’ Infinito; Me amare, Sup- 
Plicem effe vilori ec. benchè nelle Frafi, che ritengono 
del Greco , fi può aggiungere il Nominativo all’ infinito. 

LA SINTASSI DI REGGIMENTO fi ha quando nel 
parlare una parte regge l’altra . Il che fi fa o fecondo 
la forza di qualche Propofizione efpreffa, 0 fuppofta, o 
fecondo la proprietà, o natura di ciafchedun cafo. 


I. IL GENITIVO da fe Nello nota fempre chi Dede: 
I e. 
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de , o di cui dicefi una tal cofa; come Liber Petr? , il 
Libro di Pietro ; Vu/nus Achillis , la ferita d* Achille, 
pigliandofi o attivamente pe: quella ,ch®ei fece, o paffi- 
vamente per quel'a , ch” egli ha ricevuta . Il perchè 
quefto cafo è fempre retto da un altro Suftuntivo , ben- 
chè fpelfo immaginato: il che ha dato luogo a molte Re- 
gole o falfe., o inutili, come appreffo dimoftreremo. Bi 
fogna folamente avvertire , che nelle frafiGreche può 
quefto cafn efer retto dalla Propofizione e’x; P/enus vint 
(fupple ex) come anche noi diciamo; Voto d’ogni valor, 
pieno d° orgoglio . | - 

‘2, Il Dativo fignifica fempre colui, cui la cofa, 01? 
azione fi rapporta; nel qual ferfo non v’ha nè Nome, nè 


Verbo , col quale sì fatto cafo non fi poffa giugnere; Affinis 


Regi scommunis omnibis ,eft mibi, Peto tibi, fibi (apit. Ed 
alle volte fi truovano due Dativi, come Do tibi pignorz, ec. 

3. L*Ac-ufativo moftra il foggerto, in cui paffa l’a- 
«zion del Verbo; 4mat patrem; O concorda coll’ infinito, 
come abbiam detto fopra num. 4- Altramente farà retto 
‘da qualche Prepofizione , o efpreffa , o intefa , come 
dopo i Verbi d’infegnare, di Moto, di Tempu, di Mifu- 
re , e d’altri. Nè mai vedraffi Accufativo, che da una 
di quefte tre cofe non dipenda. 

4. L’ABLATIVO, fecondo il Sanzio, dovrebbe chia» 
marfi il Cafo della Prepofizione ; perciocchè egli è fem» 
pre retto da una Prepofizione efprelfa ,0 fuppofta , come 
nelle domande, Ubi, Qua, ed Unde; ne’ Comparativi , 
ne” Verbi Paffivi , ed altri; e negli Ablativi altresì, 
che chiamanfi Affoluti. 


s. Rifpetto al Vocativo egli non è mai retto da 


cofa alcuna, ma nota folamente la perfona,cui fi parla, 
o con cui fi tratta. E perciò concorda talvoita col Ver= 
bo in feconda Perfona ; come Domine , miferere mei. 

Da quefte brevi Maffime , faciliffime effendo ‘ad ap» 
prenderfi , può agevolmente rrarfene un?” Idea generale 
di tutta la Sintaffi, che potrà fervire a tutte le lingue ; 
nelle quali la diftfinzione di quefti fei cafi & neceffaria; 
e quali fola potrebbe al principio baftare ad MIE 

} 
©) 


la 
é 
/ 
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gli Scolari per la Traduzione de*librî latini; purchè fi 
aveffe ben cura di farla loro intendere , fecondo s che 
farà meffa in chiaro nelle Regole particolari, nelle quali 
io terrò., quanto. mi fia poffibile, l’ordine dianzi prefcritto. 


— DELLA SINTASSI. 
R E G O L A I. 
Dell” Aggettivo col Softantivo» 
Prima ‘ognun fia perfuafo.. 
Concordarf ? Aggettivo. 
Col fuo nome Suffantivo 
lu Gener, Numero., e Cafo. 
E S E M P }. dr 
E 7 o fia Nome,o Pronome, o Participio, 
nor: fi adopera mai fenza il fuo Suffantivo efpref= 
fo , o intefo , col quale convenir debba nel Genere 3 
Numero , e Cafo : Vir bonus , un” uomo dabbene ; 1//e 
Pbilopbus $ Quel Filofofo; Parva (ape fcintilla contemia 
magnuns excitavit incendium... Una picciola fcintilla ne- 
gletta. fpeffo accefe un gran fuoco. 
AVVERTIMENTO, 

Lle volte fupponvifi il Suffantivo : Paycis te volo 
A Cfupple verbis ). io.voglio dirvi una. parola. Triffe 
lupus ffabulis (fupple nesotium, cofa)li Lupo è cofa. alle 
madre dannevole ; Perchè la parola mogotium prendeafi 
anticamente per Res. , cofa. Vedi il Nuovo Metodo. 

Sovente il Participio avendo rapporto a due Nomi dif. 
ferenti , concorda. coll’ ultimo: Gens uziverfa Peneti ape 
i © pelati , Liv. Non omnis error ffultitia dicenda. efé è Cic. 
a R_ E G O L A II i 

Del Relativo coll” Antecedente. 
Qui, que, quod , qualora è meffo .. 
Dopo il Nome Antecedente , o 
D’ accoppiarglifi confente 
Sol. nef Numero, e nel Seffo. | 
i : i ESEM-o 
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E S E M P J. 

L Relativo Qui, que quod ,deve ordinarfamente Con= 

fiderafi come peft» fra due Cafi del medefimo Suftan- 
tivo, efprefli, o fottointefi: ed allora fi concorda coll? 
Antecedente in Genere, e Numero, col fecondo anche 
in cafo, come col fuo Suftantivo fecondo la Regola pre- 
cedente , Bellum tantum , quo bello omnes premebantur, 
Pompejus confecit . Cic. una guerra sì grande , dalla qual 
guerra Je Nazioni tutte erano oppreffe | Pompeo con- 
duffe a fine. Ultra cum locum, quo in loco Germani con- 
federant.Cef. oltre a quel lungo, nel qual Inogo fi erano 
gli Alemanni accampati. 

AVVERTIMENTO. 


C Efare , perchè più d°ogn’ altro fi ftudiava di efser | 


chiaro, fembra u’avere particolarmente sì fat‘o pare 
Jare affettato; e noi al pari, qualorà nel noftro difcorfo 
qualche ampiguità nafcer potefse , immitar lo dobbia= 
mo. Leodamantem Creophyli difcipulum, qui Creopbylus s 
ec. Apul. fe non fi foffe replicato Creopbylus , il quì fi 
farebbe potuto rapportare egualmente a Leondamante » 
e a Creofilo, 

Oltracciò fi tace per lo più il cafo feguente, percioc» 
chè vien fufficientemente efpreffo dal medefino Relati- 
vo , che fta fempre in fuo luogo ; e lo rapprefenta; co- 
me Cognofces ex its litteris , quas liberto tuo dedi . Cic. in 
vece di ex litteris , quas litteras. Conofcerai dalle let- 
tere , che io diedi al tuo fchiavo fatto, libero. Odi Sa- 
pientem squi fibi non fapit, quafi diceffe qui fapiens, ec. 
Io odio ‘il faggio , che non è faggio per fe fteflo. E 
moltiffimi altri. 

Alle volte fopprimefi ancora 1° Antecedente,;e ciò in 
due maniere. | 

1. Ponendoil Suffantivo dopo il Relativo, confeguen- 
temente amendue nel medefimo cafo, fecondo ciò , che 
di fepra abbiam detto. Nemini credo , qui dives blandi- 
‘sur pauperì , in ‘uogo di Nemini diviti, qui dives, ec. 

E quefta è la ragione di quefte eccelleuti. maniere di 
parlare : Populo ut placerent quas feciffet fabulas , Ser. in 

vece 
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vece diut fabule , quas fabulas feciffet, ec. Quas credis 
effe bas s non funt vere nuprie, Ter. in luogo di de ny 
prie non (unt vere , quas bas nuptias credi; effe veras. 

2. Collocando il fultantivo avanti al Relati Vo, acCora 
dandolo tuttavia con quello anche nel Cafo, non altri. 
menti, che fe dietro gli fteffe, il che folo i Poeti ufano 
di fare; come: Urbem quam fiatuo veffra ef, Virs. în 
vece di caUrbs , quam urbem fatuo, ec. Eunuchum, gQuens 
dedifft nobis, quas turbas dedit, Ter. per ille Eunuchus, 
quem Eunuchum dedifti nobis, ec. 

Quando il Relativo è fra due Nomi di d fferenti Gee 
neri, egli può accordarfi col primo,e col fecondo. Col 
| primo, come Propius a terra Jovis fella fertur, que 

Phaeton dicttur, Cic. Col fecondo ; come Pompejus qued 
Imperii Romani decus, & ornamentum fuit. Idem. Ciò A 
che fembra più elegante, ed ordinario. 

Del Cafo, che vuol il Verbo avanti di fe. 
_®. OgniVerbo, s° è finito, 
Vuol avanti 3 Retto avere. 
2. Ma dira? Scio Petrum flere, . 
Perchè il Quarto ba !° infinito. 
E S E M P |]. 
r. Gnî Verbo richiede innanzi a fe il Nominativo 

O del medefimo fuo Numero, e Perfona, o fia 
effreffo | o fuppofto s Petrus fet ; Pietro piange, Tu 
doces , nos difcimus; Tu infegni, Noi impariamo. Noa 
te boc pudet ? Non ti vergogni? Ne quali Efempj il 
Nominativo è efpreffo. i 

Ma quando fi dice Legit, colui Legge ; Audimus, noi © 
afcoltiamo ; Ajunt s ferunt, dicono; P/uit, Piove sil 
Nominativo vi s° intende s cioè I/le, nos, bomines, e 
Pluvia, oCelum, o Deus. | 

Speffo ancora fi mette l’Infinito, o un Periodo intero 
pel Nominativo : Scire suum nibil ef, il tuo fapere 
è nulla. Ingenuas didiciffe artes emollit mores . Ovid. 
IL’ aver appsefo le belle lettere ingentilifce i coftumi. 

3. L* infinito innanzi a fe vuole 1° Accnfativo, che 


sro Nuovo Metodo 
S rifolve per quod, ut, ne, o quiz; che fpieganfi in 
Italiano per le partice:le che, o di , Scio Petrum fere, 
id ch, quod Petrus ffet, So, che Pietro piange ;Vo/o vos 
bene {perare | & confidere, id «ff, ut bene (peretis, con- 
fidatis, Voglio, che abbiate buona fperanza, e fiate di 
buon Cuore; Probiduerunt cum exire , id eft ne exiret; 
Vietarongli I ufcita, o di ufcirej Non dubitat Chrillum 
id dixiffe , ide $s quin id dixerit, Non dubita, che 
Crifto abbia ciò detto. 

AVVERTIMENTO. si 

N Greco 1° Infinito può concordare col Nominativo, 

il che i Latini anno anche alcuna volta imitato j co- 
fne Ovidio; Sew pius Eneas eripuiffe ferunt, per pium 
dEncam . | 
. Sonovi alcuni , i quali rifiutano affatto il quod, pel 

uale fi rifolve 1° Accufativo innanzi all’ Infinito, 
lolenendo s- che non fi debba mai adoperare in luogo 
dell? 0°e: Greco. Ma noi abbiamo dimoftrato nel nuovo 
Metodo , che fi può fervirfene., benchè fia fempre più 
. elegante mandarlo all’ Infinito , 

La particella uf fi mette folamente dopo i Verbi di 
domandare , di temere, di comandare , o che dinotano 
il defiderio , o |’ affetto, come Jubeo, volo, curo, labo- 
yo ; che fignificano qualche avvenimento; come Fit, 
svenit, contingie, ec. 


OSSERVAZIONE PER LA REGOLA SEGUENTE. 
Hiara . e notiffima cofa è ; che due Singolari vo» 
) gliono un Plurale; e confeguentemente, che due 
.Suffantivi Singolari vogliono l’Aggettivo, o Nome , che 
fi congiunge loro per Appofizione, al Plurale; come J#- 
Hus, &0Bavius Imperatores fortifimi, Giulio, ed Otta- 
vio Imperadori valorofifimi ; Remus, Romulus fratres, 
Remo , e Romolo fratelli. Così ancora il Verbo dopo 
due Nominativi-fingolari fi farà Plurale : Ecclefie due 
Sidera Auguffinus, & Biceronymus Herefes debellarunt , i 
due lumi della Chiefa Agoftino, e Girolamo anno l’Ere- 
fia fconfitta. ‘ - SE 
A Ma, 
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© Ma, fe i due fingolari fono di diverfo genere, bifo» 
gna offervare la Regola feguente. 
R E GOL A IV. 
Della diverfità de’ Generi, e delle Perfone, . 
1. Tra gli Generi, e Perfone 
Col più mobil fi concorda, 
2. E fe all’ultimo fi accorda, 
Terfo ancor farà il Sermone . 
3. Ma fe fono inanimat?, 
Noeusrì aggiunti Jor fien dati. 
E ‘S E M P J. 
I. Uando debbonfi accoppiare due Suftantivi di varj 
Q Generi, e di varie perfone, allora 1° Aggetti. 
vo, 0 Relativo, effendo al Plurale, fi accorda 
col Genere più nobile, e il Verbo, effendo altresì Plue 
rale , colla perfona più nobile. I 

La prima Perfcna: è più nobile della Seconda , e la 
feconda della Terza: Ego tuque fumus Chriffiani; Tu, 
ed io fiamo Criftiani. Tu, paterque vultis; Tu, e tuo 
padre volete. —. | 

Il Mafcolino è più nobile degli altri due Generi : Tuo 
ques fororque bonis chis (parlando d’ un garzone) Tu, 
e tua Sorella fiete dabbene ; Pater , & Mater mortai , 
Ter. Il Padre, e la Madre fon morti. © 

2. Sovente però fi concorda coll” ultimo Suftantivo ; 
come Ego , & Cicero meus fagitabit., Cic. Il chiederà 
Cicerone mio figliuolo,.ed io; Socdirs &Rege recepto , 
Virg. avendo ricoverato il Re, ed i Confederati. 

3 Quando î Suftantivi fono cofe inanimate, fi fa 
fpeffo | Aggettivo Neutro ; fe pur non fi voglia con» 
cordarlo eoll’ ultimo, come fi è detto qui di fopra , Di- 
vitie , decus s gloria ‘in oculis fita funt , Sal. Le Riccheze 
ze, 1° Onore, la Gloria fon cofe pofte davanti gli occhi 


di tutti. i | 
AVVERTIMENTO.. 

Se il Femminino debbafi preferire al Neutro. 
Gramatici fono în dubbiò, feilFemminino debba an- 
teporfi al Neutro ; dr fi fa del Mafcoline ad en- 
» ..°. 02 tram 
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trambi. il miglior partito farà diftinguere le cofe ani. 
mate dalle inanimate . Perchè nelle prime fembra, che 
fi debba preporre il Femminino, e dire per efempio, Uxor, 
& mancipium falve , Ancilla, & Jumenta reperte. 

Rifpetto alle cofe inanimate , per lo più fi fa l* ac- 
cordamento coll’ ultimo , o fi fa l’Aggettivo Neutro . 
Non farebbe però fallo 47 ufaffe altrimenti, e innanzi 
al Neutro metteffe il Femminitrio, avendo non folamente 
Lucrezio detto, Leges, & Plebifcita coste; ‘ma ancora 
Cic. verfo il fine ‘del 2. de Nat. Deo. Quid de vitibus, 
elivetifque dicam quarum uberrimi frudus 

Se in Latino fia neceffario collocar fempre inprìmo 
luogo la Perfona prima; e dell* ufo Italiano. 

Parlando Latino fi feguita fempre l’ordine naturale, 
e la dignità delle perfone , onde dir fi debbe ; Ego, 
€& tu, non già Tu, & ego. Non mancano però efempj 
contrar), avendo Tito Livio detto: Pater, & ego, fra- 
srefque mei pro vobis arma tulimus : 1.7. dec. 4. 


Nientemeno nel volgar noftro la civilità ha intro» © 


dotto di travolgere 1° ordine naturale, e di dire Voi , 
ed io, e non io, e voi. La modeftia effendo sì natu- 
rale alla noftra lingua, che ella non ci permette giam- 
mai il somiriarci primi : Da ciò viene ancora ; che 
alcuno non ofa di fare, nè dire per efempio : Ego tu 
que, temendo di fembrare incivili. E, fe fi prevedeffe, 
che perfone di riguardo fe ne poteffero offendere, quan. 
tunque non ve ne fia occafione, la difcrezione dov- 
rebbe farlo fcanfare. PI 
Ciò s° intende anche de’ titoli, e delle infcrizioni 
delle lettere; mentre appreffo i latini colui, che fcri- 
veva; coftumava il fuo nome ad ogni altro preporre , 
che d’eguale, o che d’inferior condizione egli foffe, 
Curius Ciceroni $.B. , Cicero Cefari Imperatori S. P. D.ec. 
Il che Budeo , Erafmo , ed altri fcienziati del Setolo 
paffato non anno temuto d’ imitare ferivendo anche 2° 
Re , e Principi. RE 
_R E GOL Aum.--. < 
 De® Verbi, che anno lo fteflo calo dopo, >» ‘ 
ed avanti a fe. Quan 


A 
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Della Sintaffi.. èr3: 
Quando il Verbo accoppiamento ì 
Nota fol delle parole, 
Prima, e dopo il fimil. vuole 
| Cafo aver iù reggimento - 
S E a P J o: 
1. F Verbi, che fignificano folamente 1’ unione), e 
conneffione delle parole , o il rapporto d° un ter. 
mine all’ altro , non mutfno niente nel reggimento ; 
è perciò vogliona il medefimo Cafo avanti , e dopo di 
loro , non altramente ,- che nelle Regole precedenti , 
Deus cf Eternus ; Dio è Eterno. Amantium ire amoris 
antegratio eft ;Ter. Gli {degni degli amanti fono rinnova» 
zion dell’amore. Cur ergo Poeta falutor ? Oraz. perchè 
adunque mi chiamano Poeta ? | 

I Verbi Neutri anno tal volta anch’ eflì la fteffa fore — 
za. Petrus rediit iratus ; Venne Pietro adirato. — 

Se dopo sì fatti Verbi vi fuffe un Genitivo, avranno 
pure il medefimo cafo avanti, e dopo, ma lo ftelfo No- 
me fupponvifi. Hic Liber ef Petri ; Quefto Libro è. di 
Pietro; quafi fi diceffe: Hic Liber eff Liber Petri... 

2. GI” Infiniti di tutti quefti Verbi vogliono ancora 
fempre !*Accufativo dopo loro, quando lo anno avanti: 
Deus (cit. mos effe malos , Iddio fa , che noi fiamo rei ; 
perchè Mz/os fi riferifce a Nos, Gupio me effe clementem; 
Defidero d’effer benigno . Ma in ciò niente v° ha di 
malagevole . | nai S 

3. La difficoltà è allora, ‘quando quefti Infiniti, effe, 
dici, baberi, feri, e fimili non anno innanzi 1° Accu« 
fativo , che farebbe lor naturale, fecondo la Regola 3, 
perchè, fe per efempio ) va avanti un Dativo, fiafi o 
efpreffo, o fuppofto, fe ne può mettere un altro an- 
che dopo . Licet effe bonis , o licet mobis effe bonis,, ci è 
permeffo l’effer buoni: il che è una frafe elegantiffima, 
abbenchè piuttofto Greca, che Italiana. E fe vi fi fup= 
pone un Accufativo avanti, come l’Analogia della lin 
gua Latina richiede, fi potrà anche, dire: Licet effe ba- 
mos.cioè , Licet nos effe bonos ; Che fe forfe dirafli, Licee 
mobis effe bomos;il diritto parlare farà fempre , licet mobia 

non 
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mon effe bonos . Parimente , Cipio dici docdus , cioè, Ego 
Cupio dicì doBus; Lo defidero di effer chiamato letterato. 
R E O LA VI 
Di dueSuftantivi dello fteffo , o diverfo fenfo. 
| 1, Dì due Nomi Suffantivi, 
C* anno un fénfo, unCafe fa. 
2. Sediverfo HSenfo fia, 
Dà il Secondo a’ Genitivi. 
E S E.M P I... 
x. (E due Saftantivi fi riferifcono a una medefima co- 
‘ 4) fa, fi mettono nel medefimo Cafo; Urbs Roma , 
fa Città di Roma; come fe fi diceffle, Roma la Città : e 
quefto è ciò, che dicefi Appofizione. — sa 
Tal volta il Genere, e il Numero fon differenti , bens 
thè il Cafo fia lo ffeffo. Urbs Atbene, laCittà d’Atene. 
Q. Hortenfias lumen , & ornamentum Reipublice, Cico 
Ortenfio lume, ed ornamento della Repubblica . 
I AVVERTIMENTO.. 
E nell’Appofizione il Suftantive, che è il primo, e 
principale nell’ ordine naturale della Gramatica ; è 
di cofa Animata; l’ Aggettivo, o il Verbo s* accorderà 
con effo lui: Cura duo fulmina noffràImperii Cn. & Pub. - 
Scipiones extindi cecidiffent . Cic. Tullia delicie noffre 
suum munufcalum fagitat . Cic | 
Se il primo è di cofa inanimata . -s° accorda coll’ ulti- 
mo, Tungri Civitas Gallie fontem habet infignem. Plino 
Se il Verbo ha due Nominativi/, uno avanti, l’altro 
dopo di fe, egli fi accarderà per lo più col principale: 
Omnia Cefar erat , Luc. Senguis crant lacrima, Id. Gaudia 
principium moffri funt doloris , Ovid. Nondimeno ciò 
‘non fempre fi offerva, come in Cicerone : Tui confela= 
sus futt inittum ludi Compitalitii . i 
— È. REGGIMENTO DEL GENITIVO. —, 
2. Se di dueSuffantivi, che fignificano cofe diverfe, 
1 uno fi dice dell*altro., devefi il fecondo mettere al 
| Genitivo : Amor virtwtis, 1° Amor della Virtù; Sp/en- 
‘dor Incis, lo Splendor della luce: E tal cafo non è mai 
governato, che da un® altro Nome Suftantivo; i 
| Del 
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£peffo il Nome ; che lo regge, fia fottointefo, come 1° 
abbiam dimoftrato nel nuovo Metodo. oa 

Può fimilmente cotal Genitivo reggerne un altro di 
cofa differente: Magnam partem laudis bujus rei ad Li» 
bonem effe venturam, Cic. Della qual cofa Libone ripore 
terebbe una gran parte della Gloria.. Alle volte ancora 
un fol Nome regge due Genitivi differenti: Que fit bo 
eninum querela frontis tue , Cic. Qual fia il lamento, 
che gli Uomini fanno della tua sfacciataggine. 

AVVERTIMENTO. 
Nche quando i Suffantivi appartengono alla ffeffa 
‘cofa , fi mette fovente il fecondo al Genitivo: Re- 
gnum Gallia ; Il Reame della Francia. Oppidum Antio- 
chie, Cic.La Città d'Antiochia. Il che è cn’imitazio- 
ne del Greco affai comune al noftro Volgare. o) 

Speffo ancor gli Aggettivi , ed i Pronomi; effendo 
fpezialmente Neutri, tengono di Suftantivo , e governa- 
no con eleganza il Genitivo: 44 sd loci. Quid rei eff? 
Abs te nibil litterarum , Cic. in vece di nulle littere ; 
Benchè debbafi fempre fottointendere segoriam., come 
abbiam detto. | 

Alle volte il medefimo Nome concordandofi col Poffef- 
‘ fivo, regge ancora elegantemente un Genitivo, o fia di 
Nome proprio , o d° altro; o che fi riferifca alla mede- 
. fina perfona , o adaltra; come Dico mea unius opera 
Renipublicam effe liberatam, Cic. Tuum bominis jimpiicis 
pedus vidimus ,. Cie. Litteris tuis primorum menfium 
mibil commovebar. id. i 

Poftquam arma Dei ad Vulcania ventum ef . Zin.12. 


R E O L'A VII 
Di alcune Particelle, che reggono.il Genitivo. 
°° L° ufo a queffe particelle 
1/ fecondo regger feo, 
Tunc, ubi, fat, inffar, eo 
E compagne fieno ad ello. 
Ergo, e Pridie, poichè dei 
Dir, Poftridie hujus diei, 
O 4 ESEM- 
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E S E M P j. 
Olti Avverbj reggono il Genîtivo. I 
Quelli di Tempo, Tunc temporis , in quel tempo, 
Pofiridie abfolutionis , il giorno dopo 1° affoluzione. Ma 
offervifi è che qualor fi dice , Pridie Nomas , il giorno 
avanti le None, o fimil cofa, l’Accufativo è retto dall 
Prepofizione Ante fottointefa - i 
Que” di Luogo , Ubì terrarum , in qual luogo della 
terra 3 Unde gentium , di qual nazione; Nu/guam gene 
tinm, in n'una parte ; Longe gentium , ben lungi dî 
qui; Eo confuetudinis addudfa res eft., la cofa è ridotta 
a tal coftume ; Huc malorum ventum cf , fi è giunto a 
tale ftato. È | . 
Que” di Quantità, Sar fautorum, fufficienti parziali; 
Affatim materie, molto di materia; Amplius liberorum, 
più figliuoli. i 
‘ Si dice ancora: Inffar montis, a guifa di un monte; 
Illius ergo, per cagione di colui. E fimili. 
ue R E O L A _VIIL. 
De’ Nomi di Proprietà , Biafimo, o Lode. 
Se alcun Nome notar voglia 
Proprietà, biafimo, 0 lode; 
1/ fecondo d° aver gode, 
E ilScffo anche vien, che toglia . ! 
E S E M P ]J. | 
‘EL Nome di Proprietà , Biafimo, e Vituperio , o Lode fi 
I mette al Genitivo, o all’Ablativo: Puer ingenti vule 
tus , Un garzone di vago afpetto ; Homo praffanti pru- 
dentia, un Uomo di gran prudenza; Eunuchus nomine 
Photinus , Hir. un Eunucho chiamato Fotino j} Mulier 
dEtate integra, Ter. una Femmina nel fiof degli anni. 
Lumine ica s che ha gli occhi lofchi. 
R G O.L A_IX. 
Degli Aggettivi derivati dai Verbi, e da altri. 
1Verbali portan feco 
1/ fecondo : Tenax ire. 
2. Giungi quel, che fuol venire 
Dall’.interno; 3. 0 pur dal Greco. 
ESEM- 
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Olti Aggettivi prendono dopo loro il Genitivo 
M r. Quei, che vengono dai Verbi j come Terax 
ire , chi dura nello fdegno; Amans Pirtutis, Amadore 

della Virtù ; Pariens /aboris, fofferente del travaglio. 

2. Que’, che notano qualche penfiero, affetto, o de- 
fiderio, o fcienza, o ignoranza;o colpa, o cofe fimili, © 
che riguardano l’ interno , o la cofcienza; come Confcius 
fceleris $ chi fentefi colpevole d’ un misfatto ; dnxius 
glorie , vago di gloria; Securus damni , chi non ha ti- 
more di perdita; Timidus procelle , timorofo della tem» 
sfta; Peritus Mufice, Chi fa di Mufica- / 
3. Molti ancora ad imitazion de’ Greci reggono un 
Genitivo, fpezialmente ne’ Poeti; Laffus viarum , tan. 
co dal cammino; Felix, ac libera legum, Felice, ed 
efente dalle Leggi. Ma conviene effer ritenuto in fi- 
mili maniere di parlare, fennon fi offervano ne’ buoni 


Autori « : 
| R E G OL A X. 
De? Verbi Patetici. 
1. Sempre il Cafo Genitivo 
1! Patetico de” avere. 
Miferor i/ Quarto cherej 
3. E certi anche l’Ablativo. 
| ©©B Ss EM P J.. 
Oi mettiam qui quefta Regola pel rapparto , che 
anno fimili Verbi coi Nomi della Regola prece» 

dente 1 De ce 

1. tVerbi Patetici, cioè que”; che notano paffione ,. 
o affezione dell’ Anima , penfiero , o difpofizion della. 
mente, o cofe fimili, prendono dopo loro il Genitivo si 
Miferere fratris, abbi compaffion del fratetlo ; Hic ani. 
mi pendet , quefti è in dubbio, è fofpefo; Satage rerum 
tuarum , abbi cura de* tuoi affari; Vereri alicujus, aver 
timore d’ alcuno ; Letarì malorum , goder delle difav 
Venture. . I A 

2. Nondimeno Miferor, aris regge l’Accufativo; Mi 
ferari fortunam alicujus , Aver compaffione della mife- 
ria d’alcuno. 3. Cer- 
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3. Certi ancora di quefti Verbi pigliano dopo loro 
non folamente il Genitivo, ma anche 1° Ablativo, d& 
ferucior animi 0 animo, io mi fento confumare ; ani- 
mi fe angebat, s'angofciava nell’ interno; Asgor animo; 
Animi pendeo ; Animis pendemus, Noi fiamo in dubbio. 


R E GOL A XI. 
y Di Sum, refert, ed intercf. 
r. 1/ fecondo bà Sum ancora. 
2. Retert, intereft mea, tua; n? 2 
Cuja, noftra, Veftra, fua, 
Pel fecondo avran talora. 
3. D° effi il retto Neutro elt bas 
E meum eft, cuttm ell dirà. 


i E S E M P J. 
YL Verbo Sum, e quetti altri due Refert , ed Intereft 

quando fignificano il Dovere, la Poffeffione , !° Ap- 
partenenza , vogliono il Genitivo; Sum ejus opinionis, 
Jo fon di quefta opinione; Tu mon es Chrifft , Tu non 
fei difcepolo di Crifto; E/f veri Cbriffiani contemfife di- 
vitias , E° cofa propria del Criftiano difpreggiar le ric- 
chezze; Omnium refert, E° utile a tutti; Iutereft Rci- 
publice , Importa alla Repubblica + | 

2. Refert, ed intereft, in vece del Genitivo dei Pra- 
nomi Poffefivi, prendono quefti Cafi: Noffra refert, c° 
importa; Er tua © mea maxime tntereft te rete valere, 
Cic. Importa affai a te, a me, che tu fia fano; Hoc i/- 
lorum rhagis | quam fua vetuliffe videtur , Sal. fembra , 
che loro più.rilevaffe , che a lui; Cuja intere# , Cic. 
a chi miggiormente importa. vo“ 

3. Ef al: contrario prende il Nominativo Neutro di 
quefti fteffi Pronomi; Meum ff doc facere, Tocca a me 
ciò fare; Noftrum eff pati, a noi s° appartiene il foffe- 
rire; Si mémoria forte defecerit, tuum ch, ut fuggeras , 
Se per avventura mi dimenticherò , avrai tu cura di 
rammentarmelo; Cujun pecus? ( fup. ch) an Melibei? 
Virg. Di chi è la greggia? Di Melibeo forfe ? RE 
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AVVERTIMENTO, | 
Due reggimenti del Genitivo, e del Pronome fj pof= 
[ fono con eleganza unire nei Nomi di ‘prezzo : 1//ud 
mea magni interch> E nei Numi propri ; Non mea Ces 
faris interefi . Ma rifpetto agli altri , benché {i poffa 
dire :' Iatereft tua Oratoris ; Refertr mea militis, devefì 
tuttavia ufare :l Relativo, fecondo il Voffio; come in 
Ter.ld mea minime refert, qui fum nato maximas. 
| R E G O L A XII. 
Significazione naturale del Dativo. - 
1, Ogni acquifto 1/Terzo addita, 
Sia di ree cofe , 0 di buone, 
E rapporto, intenzione, da 
2. E comando, 3.Eccef9; 4. dita. 
5. Sum, 6.eGratulor quel bè, — 
Medeor, faveo, e Budeo, il regge 
Anche occurro. 7.4d altra legge —. 
‘’ < Huro, e jubeo.s'asterrà. | 
°____E S E M P J. . .. +» 
r. I L Dativo, fecondo il fuo nome, che vien da Dare, 
.fignifica fempre qualche acquifto ; ‘0 attribuie 
mento di bene, o di male; ovvero qualche rapporto sì 
nelle cofe , come ‘nel!’ intenzione , effendo fempre a 
guifa del fine , cui s° indirizza qualche cofa. E per- 
ciò in ogni luogo in cotal fento fi mette., tanto dopo 
i Nomi, quanto dope i Verbi, per efprimete non fola- 
mente la perfona , ina antora la cofa-,- cui fi fa tal 
rapporto, ed attribuimento. St 
Dopo i Nomi, Ta #/? amicus , Tu fei di lui amico ; 
Affinis Regi, Parente del Re; Conterminus-Gallie;, Con- 
finante colla Francia; Par wriutà Oratie,. Cic. Eguale 
al valorladicitura; Similia prodigils, Virg. Samiglianti 
a prodigi; Vir Autor confiliis , Il primo a configliare : 
Confcius facinori , Partecipe det misfatto; Superfes die 
gnitati , Sopravvivente alla dignità. Ed-altri ancora, 
particolarmente di quelli , che fignifianp comodo, îne 
comodo, favore, diletto, fedeltà, o fimil cofa.. 
Dopo i Verbi, Tibi-folò atm Ami foto a'tuo vrà ; 
Hoc 
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Hoc mibì non fapit , Ciò non mia dî nulla; T/55 peto, 
Domando per te; Nom omnibus dormio, Non dormo per 
tutti; Mero sxercitui, 10 temo d.ll’efercito ; Midi pec- 
cat, fi quid peccst , Ter. S*egli pecca, mio danno; Ne- 
que iffic, neque alibi tibi ufquam èrit in me mora, Ter. 
Nè qui, nè altrove farò men pronto ad ubbidirti. Così 
de’ Verbi di | è gd 

‘Obbedire ,- Obedire.; morem gerere alicut, Obbedire ad 
alcuno; Aufcultare parenti , effere obbediente, compia- 
Gere il genitore; Nox parebo dolori meo , non iracundie 
ferviam , Cic. Non mi farà trafcorrere il mio dolore , 
non mi darò in preda allo fdegno. | 

Refiltere, Obfiat, o repugnat voluptas fanitati ji pia- 
ceri fono contrarj alla fanità.. | . 

Efer utile. Providere rebas fuis, Provvedere ai fuoîi 
affari; Confulite vobis , pro[picite patrie, Badate a voi, 
ed abbiate I” occhio alla patria. | 

Nuocere, Nocet mibi cibus , il’ mangiar mi reca dan- 
no; Mentis quafi luminibus officit altitudo Fortuna , Cic. 
L'altezza dello fato ofcura-il lume della mente. 

. Così ancora gi’ Imperfonali , Midi libet, placet, Mi 

| piace; Tibi licet $-A te-è permefflo; Nobis desert ,. Ter. 
- <i- conviene a noi. E così degli altri. Ma niuna cofa 
 siquetto fa tanto comprendere , quanto le maniere, ed 
“. .’«efpreffioni della -noftra Italiana: favella - se 
. #**- Wi fono-folamente alcuni Verbi, che potrebbono ar-. 

‘vrecar difficoltà .a* principianti fcolari ; e per tal cagione 

‘ . ‘ho voluto con ifpezialità notarli nella Regola ,- quan. : 

—* tunqueavrebbonfi potuto comprenderli nella generalità, 
23. Que’ di comandare , imporre, ordinare , ec. Pre- 
cipio, Impero, Prafcribo tibi, lotti comando, t° ingiun- 
go , ti ordino. . "ug Ne: 

3. I Verbi d'Eccellenza, Prefat, excellit Virtus di. 
vitiis, La virtù è prefetibile, più eccellente delle ric- 
chezze ; suteferte pacem bello, Preferire la pace alla guer- . 
ra; Aztecellit fenfibus Gloria Celefis la Gloria del Cie- 
lo fupera i fenfi; Prefidere Populis , Reggere i Popoli. 
: 4. I Verbi d’Ajutare, Opitulari, duxiiari, Subvenire 

i o alicui, 
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alieut , Ajutare, e foccorrere alcuno; Succurrere mife. 
ris , foccorrere i miferabili. 

$. Sum. Ef mibt liber , io ho un libro; quafi dicef- 
fe , egli s' appartiene a me; E mibi iter in Lemnum, 
Ter. lo vo a Lenno. Caufa futt pater bis , Oraz. di tai 
cofe mio padre ne fu cagione, 

f Compofti di Sum. Adeffe patrì , Aver cura Di fuo 
padre; Adeffe facro; Affier alla Meffa ;Deeffe officio , 
Mancar al fuo,dèvere; Preeffe exercitui s EMfer Condut- 
tor d’ un efercito. 

6. Alcuni Verbi Particolari : Medetur animo virtus , 
la virtù fana 1° animo; Grazulor tibi , Mi congratu- 
lo, mi rallegro con effo teco; Favere Nobilitati , efl.t 
della fazione de? Nobili; Studere /edfioni, Studiar la le- 
zione Srudere eloquentie , darfi all’ eloquenza. Benchè 
fi dica ancora Studere aliqua in fignificato di defiderare; 
Occurrere alicut , farfi altrni incontro. E 

7. Eccettuifi da” Verbi d° Ajutare juvo , che regge 1° 
Accufativo , Juvare aliquem , Aiutare alcuno. 

Ma jubeo, che da alcuni Autori viene congiunto col 
Dativo, come da Claudiano, Hifpanis, Gallifque jubet , 
non vi fi mette giammai da Cicerone, nè d’ alcun’ altro 
Autor puro. La coftruzione ordinaria di tal verbo è di 
congiungerlo coll* Infinito , 0 folo , o preceduto dal fuo 
Accufativo : Litere tue redle fperare jubent , Cic. Le 
tue lettere mi fabno intendere, che io abbia buona fre- 
ranza j jubeo te bene fperare, Cic. voglio , che tu abbi 
buona fperanza.. se | 

:AVVERTIMENTO.. 
B Ifogna.adunque avvertire, ch®esli non-farebbe La- 

tino il dire, jubeo se ut bene (peres, pure, ut boc 
facias . Perchè fe jubeo fi ritrova tal volta coll? Accufa» 
tivo folo di perfona , quefto Accufativo è fempre retto 
da un Infinito fottointefo, come in Cic. Et bercle, ut 
me jubet Acaffus; confido te jam ut volumus valere, dove 
bifogna fottointendere , ut me jubet facere. Litere non 
que te aliquid juberent , Cic. Sup. facere. 

Ma ‘ancorchè jubev non riceva DAGGUIARE dere pere 

i 3 a e, a x» ONnAa è 
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fona, prende egli però, certi. Accufativi di cofa , come 
Quid , hoc , illud , id, aliguid, nibil, pauca, multa , 
unum, duo, tantum, quantum, e fimili, Lex jubet ca, 
que facienda funt , Cic. Renuis tu , quod jubet alter , 
Oraz. “BOI + SE 
R E GO LA XIII 
De’ Verbi, che prendono. due Dativi. 
Due Dativi. fien rendati 
A do, fum, haheo, verto; 
E ad altro fluolo incerto; 
2 Come id mihi erit faluti- 
. Certi Verbi fogliono venir dietro due Dativi : uno 
della perfona, cui la cofa accade, l’altro del fi- 
ne, o dell’ intenzione, per cui quella cofa fi attribui- 
{ce alla perfona . Tali fono Sun, dabea, do, verto, tri 
buo, duco, relinquo, puto, ed alcuni altri; Ef #// lu- 
cro., voluptati., honori, infamia, ec. Gli reca guada» 
gno, piacere; onore, vergogna, e fimili ; Do , relia- 
quo tibi pignorî, Ti do, ti lafcio in pegno; Utrum fiu- 
dio id. fib babet , an laudì putet ? Ter. Preade-egli forfe 
piacere, o crede, che-fia una cofa lodevole, il, ec. 
AVVERTIMENTO.. 
G! tralafcia fpeffo il Dativo «della Perfuna dopo sì fatti 
x) Verbi; -e vi riman folo quel della cofa , Exemplo 
cf regulus, ca res quefionidiu-fuit, Cico | 
Si-:poffono rapportar. ancora qui quefticefempj ;: Ef 
mibi nomen Petro, cui nunc cognomen Julo, abbenchè £ 
dica ancora per appofizione , :cuf cagnomen Julus, o col 
Genititva;: Cognomen Juli s come Flumen Rbenà: ed an- 
‘cora fecondo alcuni, Cogrnemen Julum ,. prendendolo .co- 
me Aggettiva; ma altramente farebbe etrore il dire : 
Ef,mibi nomen Petrumi, ©. DSE ge pla 
4 ecR E G 0 LAU XIV. i 
.- . = Dell’Accufativo dopo il Verbo, :- | |» 
_ *. Della cofa il Verbo Attivo - 
| Regge fempre il quarto cafoo - 
«150. /-13. Bd a° Nestel in più d’aun.cafo. 
coli (ni Dato vien l’Accufativo ESEM.. 
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r. F Verbi Attivi, e que’, c’anno la fignificazion At- 
I tiva, reggono mai fempre dopo di fe 1? Accufatie 
vo, o efpreffo, ofuppofto della cofa, o per meglio-dire 
del foggetto , in cui paffa la loro azione; Virtus fibi glo- 
riam parit, La virtù s° acquifta gloria ; Wenerari ali- 
quem ut Deum, Onorar alcune come un Dio; Er me de-. 
ffinat ar& » Virg. Mi deftina ad effer faciificato full? 
Altare. sa “su 
3. I Verbi Nentri anno anch®effi fovente 1° Accufati- 
vo . Perchè primieramente effi poffono fempre regger 
l’Accufativo del Nome, da cui fon formati; come vi- 
vere vitam , Gaudere gaudium , Ter. vivere, godere ; 
Servire fervitutem, Cic, effer ridotto in fervità. 
Secondariamente effi poffono reggere 1’ Accufativo de’ 
Nomi di Significazione fomigliante alla loro: Ire viam, 
Andare; Sittre bumanum fanguinem ,Aver fete di fangue 
umano; Olet unguenta, Ter. rende odor d’unguenti. 
In terzo luogo poffono reggere ogni forta di Accufa= 
tivi prefi in fenfo Metaforico, Ambulare maria, & ter- 
ras navigare, Cic. camminare il Mare , e far vela fo= 
pra la Terra; d4rdebat Alexin , Virg. Era appoffionate 
per Alefli; Vineta crepat mera, Oraz. D° altro non par- 
la, che di vigne. o Ù ni 
«| ____R E GOL A. xv... 
De' Verbi, che reggono la Perfonia all’ Accufativo. 
| © ’allit ba le cofe sn retti, 
E nel Quarto le perfoneso 
Cui iuvat ancor s’appone, 
E dele&at: Qui pur metti 
Fugit, preterit, 4 quai 
Uefia Regola ‘sitro non è , che una dichiaraziohe 
della precedente; la-quale ci dà a divedere. che 
în quefti fette Verbi Ta cofa‘ferve di Nominati- 
vo, e la perfona d’Accufàtive, Nox te fallit, Tu ben 
{ai ; Id me juvat , Ciò mi‘aggrada ; ‘Pietas pium dele 


at, 
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Gat , La Pietà reca piacere all’ Uomo dabbene; Ifud 
me preterit s fugit , To ho ciò ignorato; Hec res me 
decet, quefta cofa mi fta bene; Non te bec pudent ? 
Ter. Non ti vergogni di sì fatte cofe? | 
AVVERTIMENTO. > 
Ace: , che fi c.ngiunge d’ordinario a queti , fi triva 
folamente col Dativo în Cicerone. N55 moliris , 
quod mibi latere valeat. UbI nobis haec autoritas tamdiu 
tanta latuit. E ben vero, che inaltri Scrittori leggefi 
ufato coll’Accufativo: Sed res Annibalem non diu latuit, 
Giu Ne latuere doli fratrem Junonis , Virg. 

Decet al contrario regge alcune volte il Dativo: Le» 
cum editiorem , quam vidoribus decebat . Sal. Decet Prin 
cìpì terrarum populo, Liv. Imo bercle ita nobis decet. Ter. 
‘Nondimeno Cicerone l’ufa fempre coll’Accufativo. 

4 E G O L A _ XVI. 
De” Verbi, che vogliono la Perfona in Accufativo, 
e la cofa in Genitivo. 
Miferet, Penitet, Pudet, 
Piget , Tadet /e Perfone 
Nel Quarto ha, le cofe pone... 
Nel Secondo : Tui te pudet. 
| E S E M P J. l 
Jefta Regola ha molta affinità colla precedente ; 
Q poichè quefti verbi reggono anch? effi l*Accufativo 
| della Perfona, come i precedenti; ma in ciò fono 
differenti , che richiedono la cofà al Genitivo. Miferet 
me bominis , Ho compaffion di coftui; Pezitet me fra- 
trîs , Mi fa vergogna mio (fratello; Ta? mon te pudet ? 
Non ti vergogni di te fteffo? Hujus fadfi me piget 4 
Mi difpiace aver ciò fatto; Tedet me barum ineptlarum, 
Mi recan noîa quefte fcipitezze. E così anche i deriva 
ti, come Miferefco : Arcadil quefo miferefcite Regis.j,.. 
- Virg. Abbiate .compaffione vi priego del Re di Arcadia, 
ia REGOLA XVII 
De” Verbi di Ricordanza y è -Dimenticahza . / 
‘» Ognà Verbo , a cui partienf 
Denotar Dimenticanza 4 
| | O al 
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° O al contrario Ricord:nza. i 
AI Secondo, e al Quarto attienfi. 
E SE M P J. 

Verbi di Dimenticare, o ricordarfi reggono il Geni. 
tivo, o l° Accufativo . Memini malorum ‘meoruni , 0 
mala mea, Mi fovvien delle mie fciagure. Antipater î/= 
le, quem tu probe meminifi , Cic. Quefto Antipatro; 
di cui tu ben ti fovvieni. Nec me meminife pigebit 
Elife, Virg. Nè mai mi farà difaggradevole la rimem- 


‘branza di Didone . Obfitus generis fui , 0 genus fuusns ? 


dimentico del fuo fangue, o della fua ffirpe. 
AVVERTIMENTO. 
Nomi di Dimenticanza , o di'Rimembranza reggono 
folo il Genitivo. Poffono rapportarfi alla Regola IX. 
degli Aggettivi, che notano le cofe dell’animo. Luze- 
mor injurie.'Memor accepti beneficii, ‘Gc. o 
°__R E GOL AO XVIIL 
Di due Verbi pofti l’ un dopo 1° altro. 
$Se ad un Verbo l'altro unito 
Senza l’ut, o ?/ ne vedrai. 
Metter fempre tu dovrai ‘© 
© 1) fecondo all’ Infinito. | 
_E SE M P J. 

Uando vi fono due Verbi, l”un dopo l’altro , fen- 
| za una di quefte congiunzioni 4? , 0 #e, et} 
fa s°0 fottointefa , il fecondo fi mette all’Infinito. Ne- 
fcis inefcare homines, Ter. Tu non fai adefcare gli uo- 
mini. Cerzere erat, Virg. potea vederli. Cupit ambulà - 
rey Ha defiderio di paffeggiare. i 

Se la Congiunzione ut, omne farà fottointela | il Ver- 
bo farà del Soggiuntivo . Fac fciam fup. ut , Fa, che 
io lo fappia. Cave fentiant, fap, ne, perut ne, Guar- 
da, che non fe ne accorgano . | 

_AVVERTIMENTO,. i 
[MI no anche qui la prefente Regola, perchè in 
sì fatta coftruzione 1” Infinito ffa fpefo in vece 
dell’Accufativo. Poichè Amat /sdere, per efempio , val 
Io Îteflo y che Amat lufam. 00 ngn pas o SI 
p Alcue 


Nu 
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Alcune volte fi fottoiotende it primo Verbo , met. 
tendo folamente 1° Infinito + Mere ineepto defiffere vi- 
Fam? Virg. fup. oportet, decer. E talora vi s° intende 
lo fteffo Infinito, Sci: Latine s tup loqui . Difcit fidibus, 
fup canere. E fopra tutto bifogna fpeffilfimo fupporvi 
il Verbo Suftantivo. Spero me integritatis laudem confe= 
cutum, Cic. cioè me effe confecutum. 
‘ Dopo i Verbi di moto, fi mette d’ordinario il Supîi- 
no in um, in vece dell” Infinito. Mea Glycerium , cur 
fe iîs perditum? Ter. Ut cubitum difcefimus , Cic. come 
noi andammo a dormire. | 
R E G OLA XIX. 
Delle Prepofizioni, che reggono l’Accufativo + 
Sopra il Quarto baz lor ragione 
Ad, Adverfum, Cis, di qua, 
 Apud, Contra, Trans, di /d, I 
Citra, Ultra, Erga, Circum, Pone 
Inter, Infra; 240! /o ffelfo | 
Per, Adverfus, Poft, juxta, Antes. 
Preter, Supra, ed Ob, Davante, 
Secus, € Penes, Appreffo. — 
Propter, Circa, Extra, Infra , fotto, 
Con Secundum fon vent otto + 
| E S E M P J. I 
TT) Arliamo qui delle Prepofizioni , perciocchè la più 
. parte de' Reggimenti feguenti ne fono tramifchia- 
ti, o ne dipendono. | ” 
© Le riduciamo a venticinque quelle ; che reggono 1° 
Accufativo, divifandole fecondo l’ordine del!* Alfabeto, 
i. Ad, appreffo ; fopra, verfo, diquia, finoa, per, 


‘a, al: Habet Hortos ad Tyberim, Ha la fua villa vici. 


no al Tevere. 4d Urbem venit, Venne appreffo la Cit- 
tà. 44 Judicem dicere, Parlar davanti il Giudice . ad 


.  decem annos, Da qui a dieci anni. 44 ufum bominum , 


per l’ufo degli uomini. 4d prefcriptum omnia gerere s 


‘Far ogni cofa fecondo, ch'è ftato ordinato. 


2. Adverfum, o Adverfus, Contro, all’incontro , diî= 
rimpetto, verfo. A4dverfus Clivum, Plin. RIERABOrO ale 
_ SPA n | | - la 
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la Collina. 4dverfas patrem, Contro mio padre :. Piee 
fas adverfus Deos ; Cic. La pietà verfo i Dei. De illa 
udverfus bunc loqui, Ter. Parlar di lei a coftui. 

3. Ante, davanti. Ante pedes, Davanti i piedi. Age 
te boram ofavam s Prima delle otto ore. 

4. Apuds Apprefflo, davanti, vicino. Apud patrem 
Appreffo mio padre. A4pud Judicemdicere,s Parlaravanti 
il Giudice. 4pud te plurimum valet iffa ratio, Quetta 
tagione appreffo te vale affai. red 

$. Circa, vicino, intormo. Circa forum, vicinoalla 
Piazza. Circa eum menfem, intormo a quel mefe. 

6. Ciss e Citra, di qua. Citra Flumen, Di qua dal 
fiume. Cis Eupbratem, di qua dall’Eufrate. *” 

7. Circum; Intorno. Circuns littora, Intorrio ai lidi. 

$. Contra; Contro, allo incontro , dirimpetto. Cone 
fra antboritatem s Contro l'autorità. Contra (pem, Con- 
tro ciò, che fi fperava, Cartbago Italian Contra , Virg. > 
Cartagine, ch'è dirimpetto all” [talia + 

9. Ergas Verfo, Inverfo. Chatitas èrga proximum + 
La Carità verfo il profimee 0. 0 NE 

10 Extra ; Fuori , oltre ; eccetto . Extra Urbem, 
Fuori della Città. Exrra modum, Oltre mifuta. Extra 
famulos , eccetto i famigliario 0/0 ©. * 

11. Infra, Sotto, di fotto. Iafra ff, fotto di fe. - 

12. Inter, Fra, tra, Iuter ce@ieroi ; Fia gli altri- Ino 
ter arenam , Tra la fabba.. | ==—©*©<©“©’ oa 

13. Intras Dentro. Intra parfetes, Dentro i muri. 

14. Juxta, vicino, lungo. Juxta Fiam), Lungo la 
Via. Juxta ripam, vicino alla ripa. li 
» 15, Ob, Per , davanti - Ob emolumentams pel guada- 
puo: Ob amorer, Per l'amore. Ob oculos , Davanti gli 
OCCD] + | 

16. Penes s In potere ; in difpofizione , in balia. 
Ifbec penes Vos pfaltria ef, Ter. Quefta Cantatrice e 
appreffo di voi. Omzia adfunt bona quem penes ef Vir» 
tus, Plaue. Nulla manca a chi pofliede la virtù . Peres 
te es? Orat. fei tu in buon fenno? 

17. Per, Per, durante, per mezzo. Per diem, Due . 

P_a.,. Tao” 
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rante il giorno. Per ancillam, per mezzo della ferva + 
Per campos s Per mezzo i campi. 

, 18. Pone $-Vicino, dietro . Pone edem, Dietro al 
Tempio» 

19. Pol, Appreffo, dopo, dietro. Poff finem, dopo 
il fine. Poff legem banc conffitutam , Dopo Nabititafi 
quefta legge. Pof fexennium, Dopo fei anni. Poft ter= 
‘gum, Dietro le fpalle. : 

20. Prater, Eccetto, vicino . Preter menta fluere, 
{correre vicino alle mura. Preter‘oculos , Davanti gli 
‘occhi ° di ì 

31. Propter, Acagione, ariguardo, peramore, pref. 
fo. Propter boneftatem, a cagione dell’onetà.. Proprer 
Vos, A voftro riguardo , per rifpetto di voi. Propter 
patrem cubantes , Cic. Coricati appreffo il padre | 

22. Secus s o Secundum, che è più Latino, ‘ Vicino , 
lungo. Secus fuvios , Plin. (dove altri leggono ferun- 
dum) vicinoai fiumi. Condudfus cft cecus (ecus viam fare, 
Quintil. Fu pagato un cieco, accoicchè fteffe lungo la ftra. 
da. Secunduna Pbilofophos , Secondo i Filofofi. Secundum 
fratrem illis plurimam tribuebat. Dopo il flatello colo» 
sk più » che altro riguardava. Secunduin rifam, Lungo 
a riva. ‘ E: ee | 1 
. 23. Supra. Sopra . Supra leges; Sopra le leggi. 

24: Trans; Di 1. Tfans maria, di 1ì da’ Mari. 

25. Ultra, di là. Ultra Tiberim., di là , dall* altra 
‘ banda del Tevere. Ut "© 0 

AVVERTIMENTO. I 

Gramatici aggiungono ancora a quefte Prepofizioni 

. LL Prope , Circiter , Ufque , Verfus. Ma quefti fono 
femplici Avverbj, che non reggono l’Acc. o Ì” AbI. f& 
non'in virtà di qualche Prepofizione fottointefa come 
. fanno ancora Propior, propius, proxime , pridie, poffrì- 
.die, e procul, î quali ogni uno confeffa, che non fono 
. Prepofizioni. Così quando fi dice prope muros , circiter 
Calendas, ufque Romam, Brundufium verfus , fi fott*in- 
‘ rende 44. Il che fi conofce da quefto , che alle volte 
fi efprime la Prepofizione. Citriterad Calendas , Cie 
| E sd 
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“Ab eve ufque ad mala, Oraz. In forum verfus , Gicr'e 


ili. Ved: il. Nuovo Metodo. 
sas RUE GO L'ACIR. 
Delle Prepofizioni , che reggono l’Ablativo. 
Ponno il Seffo per affine 
A, Ab, Abs, Abfque, Clam, de, 
Coram, Cum, E, Ex; e Pra, 
Palam, Pro, Tenus, e Sine» 
E S E M P J. ; 
Iduciamo a dodici le Prepofizioni , che reggono P 
Ablativo- | e i, 

A, Ab, Abs (che fono una cofa) Da, dopo , per, 
a cagione , da parte , a fronte, davanti . 4 Pueritia, 
Daila fanciullezza. 4 morte Cefaris , Dopo la morte 
di Cefare. 4 civibus, Da parte de’Cittadini. Afrigore, 
A cagion del freddo. 4b aliquo perire, Effler uccifo da | 
qualcheduno. I e 

2. Abfque, Senza. Abfque te, Senza di te. 

3. Clam, di nafcofto. Clam preceptore s Senza che il 
maeftro fe ne accorga. ! 

Anticamente reggeva 1° Acc. Clam patrem, Ter. ce- 
landolo al padre. E così C/anculum. 

4. Coram , davanti. Corara ipfo s Davanti lui, in 
fua prefenza. i | 

$. Cum, Com Cum cupiditate, Con avidità. 

6. De , Di 1 dei, per, a cagione , intorno. De do 
minibus , degli uomini. De quorum namero, Del nume- 
ro de’ quali. Muyltis de caufis, Per molte cagioni . De 
vaudufculo Numeriano valde te amo, Cic. To ti fono fo« 
prammodo tenuto , perchè mi hai rifcoffo quel poco da- 
najo ; che mi doveva Numerio. Ad?i te berì de filia , 
Ter. Venni jeri per trovarti , e parlarti di tua figliuola. 
De lanificio neminem timeo , Plaut. Quanto è a filar la- 
na, non temo alcuno. Nor ef bonus fomnus de prandios 
Plautr. Non è falutevole il fonno dopo il definare. 

. 7 E, Ex, Da, dî , fecondo. E flimma, Dalla fiam 
ma. Ex Deo, Da Dio, fecondo Dio. - 

8. Palam omnibus, Nel cofpetto di tutti. 

P 3 9. Pre, 
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9. Pre, In confronto, acagione, Davanti. Pre ss 
bis, In confronto di noi. Pre multitudine , acagion dele 
la gran calca. Pra ecglis , Davanti gli occhi. 

10. Pro, Per, In difefa, fecondo, in vece, acagio» 
ne, per amore. Pro capite, In difefa della vita. Pro 
merito | Secondo il merito . Pro #/o , In vece di Ivi , 
Pro foribus, Davanti ia porta. Pro noffra amicìitia te r0- 
£0, lo,ti prego per la noftra amicizia, per amordi me, 
“a riguardo della noftra amicizia. — | 

rr. Sine, Senza. Sine pondere, fenza pelo. Sine amo» 

res Senza affetto. 

12. Tenus, Sino a. Capulo tenas, fino all’elfa, 

si AYVVERTIMENTO. 
Uefta Prepofizione fi mette fempre dopo îl fuo Cas 
fo, e fe il Nome è Pinrale, fi mette d° ordinario 
al Genitivo. Lumborum tenus , Cic» fino a’ lombi . Cu- 
snarum tenus illt rumores caluerunt, Cel. a Cic. Que’ru» 
mori arrivarono fino a Cuma, 4urium tenus, Quint. fie 
no agli orecchi. Benchè Ovidio abbia anche detto in 
AbI. Pedoribus tenus, fino al petto. i Ea 
| . CR E G O L A_XXL ca 
Delle Prepofizioni, che reggono I’ Acc. e 1° AbI, 
| Super, Subter, Sub atzienfi 
— Al par d’in al Quarto, 0 al Scftoj 
| Ma fa il fenfo manifeffo 
- °° Qual ‘de due meglio convienfis 
E SEM 


Uefte quattro Prepofizioni vogliono ordinariamente 


te. t. l'AbI. quando non vi'è moto da un Invgo 
ad uralero. 2. L’ Acc. quando fi nota il moto per pafe. 


far in qualche luogo. 3. Reggono fovente il Cafo dele 
la Prepofizione, in vece della quale fi adoperano ; ed 
in cui fi poffono rifolvere. Aa - 
t. Fronde fuper viridi, Soprala verd'erba. 
.. Super Garamuntat , & lodos proferet Imperi , 


Virg. Diftenderà il fuo Impero oltre i Garamanti , € 


gl’Indiani . i Bona 
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3. Super bac re, in vece di De, Intornoaciò. Super 
vipas fuminis effufus, Liv. in vece di Secundum , fteno 
dendofi da una parte, e dall’altra fopra le rive . Super 


canam occifus s in veced’Inter, uccifo mentrecenava . 


Ss U B T E R. 


1. Ferre libet (ubter denfatefludine cafus, Virg.fi vuol 
foftenere lo sforzo de’ nemici fotto la teffuggine . 
Campi, qui fubter menta , Staz. I Can pi, che fono fote 
to le Mura. | 

2. angufti fubter faffigia tedli dEncam duxit.. Virg. 
Conduffe Enea nell’angufta magione. Ma quefta Pre» 
pofizione regge antora l’Acc. benchè non w?abbia pune 
to di moto. Plato iram in pefore , cupiditatem [ubter 
pracordia collocavit, Cic. Platone ha pofto il feggio dell* 
dita nel petto, e della Cu ridigia fotto del cuore. 

de » JE 


t. Sub nomine pacis bellum latet, La guerra è nafco.. 
‘fa fotto il nome della pace . Quo deinde fub ipfa ecce 
volat , calcemque terit jam calce Diores. Virg. Vicinoal 
«quale ‘Diore corte, e gli preme col fuo il di Ini calca» 
gno. ‘(Ove Sub regge I" AbI.; perchè tal moto non nota 
‘mutazion da un luogo in un altro, . 

2. Poflefque fub ipfos nituntur gradibus, Virg.monta- 
no le {cale , prendendo per di fopra le porte. Oye il 
Sub vuole 1° Acc. , perchè nota cangiamento da uniuo- 
go in un altro. | | | 

3. Sub boram pugne, în vece di Circa, Intorno all* 
‘ora della ‘battaglia . Sub modem curarecursit , Virg.L’ine 
«quietezza riviene verfo ‘la fera» gel | | 


1 No È 
1. Deambulare in foro , Paffeggiare nella piazza. Funo 
do volvunturinimo, fe ne vanno al fondo. ColPAbI. pere 
che il moto non fi fa da un Juogo in un altro, ma in 
‘uno fteffo luogo. e ra dea 
2. Evolvere poffet in mare fe Xantus., Virg. Potreb- 
ibe fearicarfi nel mare il fiume - Dove fi mette 1” Acc. 
gperchè nota mutazione di luogo. 
| P 4 3. Euffa. ©» 
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3. Euffatbius in Homerum , in vece di Super ; Euftae 
zio nei fuo Comento fopra Omero. Ir banc fententiam 


multa dixìt, egli ha dette molte cofe fopra quefto fog- 


getto. la boram, in vece di 44, per un'ora. Amor in 
Patriam, per Erga, l’amore verfo la Patria . In pre- 
fens, & in futuruni |, Liv. per 44, o Quoad , pel pre- 
.fente s o per l’avvenire, . 
R E GO L A XXII. 
De’ Verbi Compofti da una Prepofizione. 
1. Se compon Prepofizione 
Verbo alcun , come Admovere, 
1) lei cafo deve avere; 
2. E doppiata ancor fi pone. 
E S E M P J. 


1. Lì prepofizione ritien la fua forza anche nella. 


compofizione , per modo che i Verbi, cui effa 
fi congiunge, pigliano il Cafo, che leconviene; come 
Adireopo!da, andare nelle città. Abire oppido, Andar- 
fene, ufcire da'la città. Circumeguitare monia , caval- 
‘ care intorno alle mura. A4movere animum ffudio puerili, 
Rimover l'animo dalle occupazioni fanciullefche. Ex- 
pellere petfore, Levar dal core. Excedere muros , ufcir 
dalle mura, come venendo da extra . Excedere terra , 
ufcir dalla terra, come venendo da ex. 
‘2. Speffo ancor fi ripete la Prepofizione; come Nid:/ 
mon confideratum exibat ex ore , Cic. Niuna cofa men 
ponderata gli ufc.v4i dalla bocca. Qui ad nos intempe- 
five adeunt moleffi fepe funt, Que’ , che vengono da 
noi fuor di tempo, fono per lo più nojofi. A fole abfis, 
Tic. feoftati dal Sole. 


UR E G Ò LA XXIII | 


De Verbi, che reggono I° Acc. coll? 44. 
‘Attinet, fpe&at avranno 
Sempre l’ad al Quarto unita, 
v-_ Cb°'è da Pertîinet feguita» 
— Qual tre Verbi uniti vanno. 


LI 


\ESEM-. 


rn. rta 
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ide E S._E M P J. e 
A7NUeNi tre verbi Imperfonali prendono 1° Acc. colla 
Prepofizione Ad. Attinet ad dignitatem , fi convie- 
ne ‘alla dighità. Id ad.te pertinet, Appartienfi a, te + 
Hoc ad illum (pedat. A lui tocca. 
| R E G OL A_XXIV. 
De’ Verbi, che pigliano due Acc. a che an 
| diverfo reggimento; | 


= | 1 Doppio îl Quarto a Celo don4, 


2. Doceo, 3. e a° Verbi d° Avvertire 
4, Di Cercare, 5. e di Veftire, 
E di Cofa, e dì Perfona. 
Anche il Seffo ben lor fla, 
E col Seffo diafi Ab, De: 
Moneo te rei, rem, de re. 
6. Interdico huic mea domo da. 
E S E M P J. 


Dar | 


| (Cp qui i Verbi di diverfo reggimento , 


e particolarmente que’; che pigliano due Acc. o 
che in altra maniera dalla Prepofizione dipendono, 

1. Celo con due Acc. Celo te banc rem, Ticelo que» 
fta cofa. Ea ne me celet, confuefeci flium . Ho avvez- 
zato mio figlinolo a non occu!tarmi tali cofe. 

La cofa in Abl. colla Prepofizione. Celo te de bacrey 
Non voglio dirti tal cofa . | 


La Perfona al Dat. Celare aliquid alicaî, Tener qual» 
che cofa nafcofta ad alcuno. — I 


2. I Verbi d° infegnare con due Acc. Doceo te Gram 
maticam , lo t° infegno la Gramatica. .Quis te leges, 


| praceptaque fortia belli - - erudiit ? Staz. Chi ti ha infe= 


gnate le leggi, e le generofe maffime della guerra? 
La cofa coll’Abl. colla Prepofizionei. Qui de fuo a4- 

ventu nos doceant . Cic. Che ci avvifino del fuo arrivo . 
3. Que? d° Avvertire con due Acc. Mozeo te bancrem , 


‘Io di ciò t’ammonifco. Ifnd me admonentes, Cic. avvi» 
fandomi di ciò. 


La Cofa all’ AbI. colla prepofizione. Moneo te de hac 


ves Ti avvertifco di queto. Oro se, ut Terentiam mo- 


neatis 


-_ 
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neatis de tellamento , Cic. Ti prego d’avvertir Terenzia 
del Teftamento. E | 


La Cofa al Genit. ‘Commonere aliguem miferzarum fuza 


“rum, Rammentar ad .alcuno le fue miferie. 


4. Quelli di domandare con due Acc. Te boc benefi 
cium rogo, Ti prego di quefto fervigio. Pacemte pofci= 


mus ommes s Virg. Tutti ti domandiamo la pace. 


La Perfona all'AbI. colla Ero Hoc a me po- 


(cit s Pagitaty Egli mi priegadi ciò. Scifcitari, percone 
tari ab aliquo, Dimandare ad ‘alcuno. | 


Peto e più ufato în quefta ultima guifa , e fi trova 


di rado con due Acc. Peto a te veniam, Ti domande 
Perdono» Si dice ancora Peto tibi, Chiedo perte. Mif- 
fionem imilititats petere, Dimandar licenza pe’ Soldati. 
Ma allora quefto è dativo d’acquifto, o di Perfona , di 
cui noi abbiamo parlato nella Reg. 12. 

3. ‘Quelli di veftire con due Acc. Nella Scrittura 1» 
duit cum Stolam glorie slo haveftito della vefte di gloria. 
Quidlibet indutus . 'Oraz. Meffafi qualunque vefte. 

La Perfona all’ Acc. ela Cofa all’ AbI. Induo te veffes 
Ti metto quefta Vette. . | e 

La Perfona al Dat, , e la Cofa all* Acc. Induo tibi veffenz, 


Ti metto quefta vefte. Exwere veflem alicui, Spogliare 


. alcuno.» 


6. Interdico regge la ‘Cofa all’ AbI. laterdico 1161 dono. 
. mea , Ti proibifco entrar in mia Cafa. luterdico tibi. 


A VVERTIMENTO. 


Ri offervare :col Sanzio, che niun Verbo può. 


regger da Te nello fteffotempo due Acc. di cofe dif- 


. ferenti, e che gli efempj addotti fono imitazioni de. 


Greci, che adoperano quefto Cafo, quafi per tutto, fot= 
tointendendovi la loro Prepofizione xera! ‘0 aspi, che 
vagliéno appo noi Ciro, per ob, fecundum , proprer ad 3 
o Quod ad. Perchè Doceo te ‘Grammaticam ‘è lofteffo, che 


dire Secundum , ‘0 quod ad Grammaticam, ‘e così degli ah. 
Acc» 
che dipende dalla Prepofizione + Doccor Grammaticama 


‘tri. E per quefto in tali Verbi fi ritiene fempre | 


Erudi= 
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Eruditus Grecas literas , Cic. Galcam induitur, Vi re- Inu» 
sile ferrum cingitur , Virg. Rogati fententiam , Cico 

Egli è ancora da por mente, che non è permeflo 8 
noi d° ufare indifferentemente i diverfi Reggimenti di- 
nanzi rapportati, perché non potrebbe effer fcufato chi 
, diceffe: Confulo te bereditatem , per de hareditate. Cio 
' cerone ha detto; Amicitie veteris commonefacere , e non 


mai amicitiam. Abbenche colla parola Res fi dice Ad> 
° monco , Commoneo , Commonefacio te hujus rei, hbane. 


rem , de Bac re. Per quefto bifogna fempre confultarne 
1’ nfo, ed i migliori Autori. 
I R GOL A XXT. 
Delle quattro Domande di Luogo, 
1, In ad Ubi, e dl Seffo dà; 
‘O fenz® In quegli anche bafa, 
Ma per dir parte nos vaffa 
Del Secondo 1, ZE terrà, 
“ ® Chiede Quo col quasto cafo 
Lin, 0 fenza, 3. Qua Jofleffo 
Vuol cos Per, 0 il Schio appreffo» 
3. Con A 9 Fx, Unde P) rimafo, 
. Domus, Rus a fe d° apporre 
Particella altuna abborse, | 
E S E M P Y. 
Pe qui fe quattro Interrogazioni del Ino» 


go, 1.Ubi, che nota il Inogo, in cni fiè: Db} eft? 


Dove è egli ? i | 

2. Quo, che nota il luogo, al quale fi va: Quo va 
dit ? Dove vaegli? # ti PA 

3: Qua , che nota it inogo, per cui fa: Qua 
travfiit ? Per dove è egli palfato? | sl È 

4. Unde, che nota il iuogo, dal quale fi parte : Use 
de venit ? Donde viene? i | 

In tutte e quattro Silogna primieramente offervare 
la Prepofizione , che loro è propria , ed il Cafo, che 
quella regge. | 


Secondo, ofserviamo , che ordinariamente î fuogi 
piccioli, cioè i Nomi proprj di Città, o Ville, e talo» 
7 di _ sa Ì 


n 


osi 
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ra ariche quelli d’ffole fi mettono al Cafo della Prepo- 
fizione fenza efprimerla, quantunque fempre vi s° in- 
\ tenda: e gli altri Nomi, così proprj di luoghi vafti , 
cioè di Province, od Regni, come Appellativi voglio» 
no la Prercfizione efprefsa, abbenchè qualche volta vi 
fi fott'intenda à 

Terzo , che in tutte e quattro le Domande Rus ,, e 
Domus fi mettono fempre , come fe fofsero Nomi pro- 
pr) di .Citià, 

‘ Quarto, ‘che quando fi parla di queffe Domande, non 


è di metere efprimere la Domanda Ubi, Quo, oaltraj © 


ma folo bafta il potervela fottointendere . Pofto ciò è 
facile il ritenere sì fatte quattro Domande. e 

1. Ubi prende 1° AbI. con In. Ambulat in borto, Pafe 
feggia pel fuo Giardino. Pivit în Gallia, in Urbe. Vi 
ve egli nella Francia, nella Città. | 

Oppure 1° Ab'. folo, fottointendendovi 1’ 1x ; partico» 
larmente ne* Nomi de? piccioli luoghi . Philippus Nea- 
poli ef, & Lentulus Puteolis , Filippo è in Napoli , e 
Lentulo in Pozzuoli. Degit Cartbagine, Parifiis , At bee 
mis, egli è in Cartagine, in Parigi , in Atene. Sum 


rurì, Cic. Sum rure ,Oraz. lo fono in Villa. Perchè 


anticamente dicevafi all’ AbL Rure, vel Rurì , fecondo 
Carifio. . : Ùd «di msi 

, Debbono eccettuarfene i Nomi , che: anno il Geni 
tivo in. AE dittongo,oini,'cioè. che fovo ‘della Prima, 


o Seconda Declinazione; Come Rome natus, Sicilie fe= 


pultus , Nato in Roma, fotterraro an ‘Sicilia . Manere 
Lugduni, Dimorare in Lione. Effe Domi, Effer in Ca- 
fa. Quaxtas ille res Domi, militiegne gefferit, Cic.Qua- 
. Ji grandi imprefe abbia egli fatte in pace , edin 
guerra. fi, è a 

2. Quo piglia la Prepefizione Ix coll’ Acc. perchè no= 
ta il.moto; come Quo properas ?. Dover ne vai sì ratto è 
In AEdem B. Virginis, Nella Chiefa di noftra Donna +» 
In Atricam, nell’Africa. i 

I piccioli luoghi fi mettono ordinariamente all” Acc. 
folo fottointendendovi la Prepofizione.18. Ire dala 

nda- 
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Andare a Parigi. Proficifc: Romam , andar a Roma. Ire 


Rus, Ardare in Vilta, | 


3. Qua prende 1’ Acc colla Prepofizione Per . Que 
iter fecifft ? Per dove fei paffato? Per Angliam, Per 1° 
Inghilterra. è». a 5. 

Ovrpure prende un AbI. fenza :Prepofizione, fpezial. 
mente ‘nei Nomi dei piccioli luoghi . Rome rraxfitt |,. 
Pafsò per Roma. 3 

4. Unde prende 4 , E , Ex, De colloro Abl Re- 
verfus ex agro, e Cubiculo, Ritornato dal podere, dalla. 
Camera. Redeo:ex Italia. ex Sicilia, Ritorno dall’ Ita- 
lia , dalla Sicilia. Venio a: fudice , vengo. dal Giudice. 

O piglia il folo AbI. de’ Nomi de’ luogi: piecioli, in- 
tendendovi la Prepefizionej'Come Wenit Roma, Rure.,. 
Domo, Lugduno, Atbernir.;; Ritorna. da Roma, dalla Vil» 
la, da Cafa, da Lione. «da Atene. | 
TORE AVVERTIMENTO..... 

QUefta differenza , che noi notiamo qui fra î Nomi. 
Qi Città; e quelli.di Province , deve effer fegui- 
” ta da* Fanciulii., che cominciano a fcrivere in 
Latino. Perchè :quantunque non fia ftata fempre offer= 
vata dagli Antichi, come fi'può vedere da un gran nu» 
mero di Efempi, che abbiamo rapportati nel’ Nuovo Me 
todo : Nondimeno {poiché vediamo, che Attico avendo 
riprelo Cicerone d*aver deito i Pyracum ;. agli fe ne 
fcufa dicendo averne parlato; Non: ut de Oppido, fed ut 
de loco ) fcorgefi che tal maffima cominciava già a fla-. 
bilirfi , e:clie lo freffo Cic: alei fi fottometteva , come 
cofa, che- poteva apportare qualche leggiadria.alla Liny o 
gua; benché ‘altrove non -f'abbia ‘egli fempre «Mervata, — 
‘corne quando -diffes Sicilfae cum effem. In Meffanam ve. 
mire. Du Sycionem afferre pecuniam. E fimili. 00000 
«RR. G- 0 L A XXVI. 
© -Del Tenipo , Mifura ,, e Diffanza. 
La Mifura ha il Quarta, 0.”/ Seffo. 
Senz*.ilcuna particella ; 
Ma che poffa il Quarto avella. 
Fan. gli Efemwpj manifefo... ue i 
a Quando. 
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ai Quando 2) Sefo in mezzo ancora 

Ante , e Poff avra falora. 

I S E MP J. 
N Ella prefente Regola poffiamo comprendere 5. cofe. 
1. Lo fpazio del Tempo: 2. Lo fpazio del Luogo © 
3. ll Tempo deterasinato : 4. Il Luogo determinato : 
9. II Nome di Mifura : Delle quali ciafchetuna fi può 
mettere în Accufativo , o in Abblativo , che faranno 
fempre retti da una Prepofizione efpreffa jo fottointefa; 
la quale fi efprime ancora fpeffo coll” Accufativo. Ma 
il Tempo determinato , cioè quello ; che rifponde. alla 
Domiarda Quando , fi metta, p.ù fovente all’ AbI. folo. 
. t+ Lo fpazio, o la Daeata del Tempo , chie rifponde 
alla domanda Quasdiu , or\Quamdudum . Vixit per tres 
annos s0 tres annos j ovverò Yixit tribus annis, Sup.ins 
Egli viffe tre anni. Quens ego bodie toro mon vidi die , 
Ter. li quale io in tuttotil giorno d’ oggi non ho ve. 
duto. Te ansuni jan audientent Cratippun , Cic. Sup. 
per , Te, che da un anno vai a Scuo:a dì Cratippo , 
Intra annos quatuordecim teBum non fubierunt, Cef, : Efii 
fono ftatà quattordici anni fenza andar al coperto. No- 
-Mapinta annos natus , Sup. anté s E* in età di novanta arini. 
Riduciamo qui ancora que” patlari, ne’ quali fr mette 
ad , 0 în; usa effi anfio-tn fenfo particolare affatto. S# 


ad centefimum annum veniffet s Se foffle vifluto fino i cent 


anni , Cic. lx diem vivere s Cic. vivere alla giornata + 

2, Lo fpazio s e la Diftanta de’ Luoghi f{ mette più 
{pelo all’ Accufativo i come Locut ab Urbe difitus qua= 
fuor viilliaria , Luogo quattro aviglia lontamo dalla Città. 
Hercinia Sylva latitudo novem dierum inter expedito pa 
fer } Cel La Selva ÉErcinia è larga nove giornate di 
cammino i Dove bifogna fottointendere 44,0, per , ben- 
chè manchi la Prevofizione «# Ma alle volte: fi mette 1° 
ALI. ; come bdidui fipatio abeft ab e0,Cic. Egli. è lontano 
da lui due giornate. | Wa a Ti 

3. Il tempo determinato, cioè quando fs rifponde alla 


t 


Dormianda quando ; fi mette ordinariamente all’ Abi. 


Superioribas diebus veni in Cuman, Cico 1 giorni, paf- 
È gti - _.. fati 


ira, 


io entra, inmandi tn CO _— PECSNdA SITE 
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fati io fon venuto a Cuma. Quidgaid ef biduo fcremus, 


Cic. Sup. in. , Checchè ne fia, lo fiprem.fra due giorni. — 


'Ed ancora coll’ 4nte, o. Poff', come Fit pausis pot ane 
mis , Cic.. Accade ciò. alcuni anni dopo... Dederam. paucis 
ante diebus;, Cic. Io gli aveva .dato poco. tempo avanti, 


Alle volte ancora: coli” Ante, e Poft vi. fi. congiunge . 


I” Acc.. Paucos ante menfes.; Svet.. Pochi mefì avanti 4/2 
quot poff annos. , Cic. Alcuni. anni dopo... Il che accade 
ancora. con altre Prepolizioni.. .4d' ofavum: Kalendas in 
Cumanum: veni: ,.Cic. fo. fon arrivato. a.C uma: dito. giorni 
avanti le Calende... | uh 

Ed altresì coll” Avyerbio Circiter.. Nos Circiter Kalene 
das (Sup. ad) in Egrmiano erineus., Cic: Intorno. al pri. 
mo del Mefe noi. fare Imo-a Mula.. Ma con. 4bbinc: fi. cone 
giunge indifferentemente: I° Acc. o:1*Abl. Abbinc annos 
quingentos, Cic. Sup. ante, cinquecento anni fa: abbine 
ennis quindecim. Cic. Sup. în:, Quindeci anni fino. E 
quefto Avverbio: negli Autori. puri addita fempre.il teme 
po paffato ,. in. vece del quale per l* avvenire fi: fervo« 
no: di Pot, o dî ad'.. Poft Sexenniam. » 0.44 Sexennium 4 
Dentro fei anni. | ] i a, 

4. Il luogo determinato, Ad' tertium lapidim:,. Liv. 
AI terzo miglio, 44 guintum: milliare ; Cic. al quinto 
miglio. Alle volte fi: mette 1° Ablat. fupponendovi In. 
Cecidit tertio ab Urbe: lapide, è caduto. tre miglia lune 
gi dalla Città. I è» | 

S. La Mifura.. Mur? Babylonis erant alti: pedes ducen= 


tos, lati quinguaginta.,. Sup.. ad , Le Mura di Babilonia. 


erano. a!te.dugento piedi, Jarghe cinquanta. Dic quibus. 


in Terrìs tres pateat Coli (patiune non: amplius ulnas ,' 
Virg. Dimmi im qual parte del Mondo fi vede il Cielo. 


niente più largo, che tre braccia. Ma la mifora fi può 
ancora riferire alla diffanza, di cui abbiamo parlato qui 
di fopra... e ini | 
AVVERTIMENTO. > 
I L Nome della Mifara particolare fi pone qualche wol- 


E 


ta anche in Genitivo, ma vi fi fottointende il No- 


, me Generale, da cui reggefi l'altro; come Arcole longe 


pedum 


( 
f 


Y 
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pedum denum, Colum. (Sup. Menfura , (patio , Longi- 
tudine ) Pyramides late Pedum (epruaginta quinur (Sup. 
Batitudine ) Plin. Alte centum quinquagenum y ( Sup, 
Altitudine ) Plin. 1 no 
____R E GOLA XXVIT. 
— Del Comparativo”, e de? Nomi Partitivi. 
— ©. Vuole il Seffo il Paragone: © ©“ * 
_ 2.,E" Secondo il Partitivo, n 
3 Con cul da Vuperlatio0', hi 
0 Del quale 1L'darà ragione» <>» 
pi ESE Mea 
t. [i Comparativo fi efprime in Len per là parti- 


Lt 


cella più; e deve fempré avere I” AbI. del Nome, 
éol quale fi fa il paragone , o.che fili efpreffo,, o fotto» 
intefo ;:comeè _Fortier ef patre flius , il figliviolo è più 
forte del Pidre". Virtus opîbus meltor , La virtù è da 
più delle ritchezze. © © VETRI 
‘ Ma alle volte non fi éfprime quefto Cafo; come quan- 
do fi dice Triffior (Sup. folito) alquanto dolénte s cioè 
ùn poco più dell’ufato. © a rg 

2, Ogni nome Partitiva , cioè , che denota’ parté” di 
uf numero maggiore, regge il Genitivo; come Odavus 
Sapientum, L” ottavo de’ Sapienti. Unwus Gallorum, uno 
de? Francefi. Dexter oculorum , 1” occhio. deltro. E così 
di alius, aliquis , alter, memo ;'nullus, quis , e fimili. 
Quis omnium ? Chi fra tutti? 

3» Quindi il Superlativò regge anch” effo il medefimo 
cafo, quando in Italiano è notato coll’ Articolo avanti, 
e colla particella Più ; perchè allora egli è Partitivo . 
Pbilofophorum maximus sil più grande di tutti i Filofofi. 
Virginam Sapientifima , La più figgia fralle vergini. 

Ed in tal fenfo anche il Comparativo regge il Geni. 
tivo ; come Fortior manuuni , delle mani la più pode- 
rofa. Ed ancora il Pofitivo. TeSande Deorum, Te, che 
fei Santo fra gl” Iddii. ‘ a 

AVVERTIMENTO.. È 
| N On bifogna dar credenza a ciò , che anna feritro 

LV alcuni, che Prior fi dica folamente-dì due, e Pri- 

i 17295 


o siste 


er 
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gus di più: poichè fi ritrova il contratio .. Cundifgue 
prior Cadmejus Heros, Stazio . Prior omnibus Idas pro- 
filzit, lo fteflo. Qui prior aliis eft, Var. ap. Gell. e fis 


R E G O L A XXVIII. 
De’Verbi, e Nomi, che reggono i*Abi. o ilGenit. 
fupponendovi l’Ablativo. 

3 r. Amaîl Scffo ed i! Secondo 

. Con Abfolvo, Damno, Accufo. 
2. Dielli a° Verbi, e Nomi P ufo, 

Somigliantì a Privo, e Abbondo. 

3. Sono ad altri ancor comuni, 
Come digno, experti, immuni. 
E S E M P i 


_ mili. 


Nomi, e Verbi tutti della prefente Regola prendone 
1’AbI, delle parole generali; come Re, Adione, Pe. 
ma, Caufa, Culpa, Crimine, e fimili, che vien retta 
da una Prepofizione fottointefa : ovvero , fupponendo 
un tal: AbI. Generale, prendono un'altro Nome al Gee. 
nitivos che ne farà retto. 

I. Quelli d’Accufare . Accufarì crimizibus , effer ace 
ca di misfatti. Arceffere Majeffatis , Accufar di lefa 

ae 4 è o 

Quelli d’Affolvere, Abfolvere crimine, Affolvere dal 
delitto. Abfolvere improbitatis, Affolvere dalla ribalde= 
ria . Liberatus culpa, Liberato dalla colpa. 

Quelli di condannare. Condemnat capitis $ Lo cone. 
danna a morte. Dammnarìcodem crimine , Effler condanna» 
to per lo fteffo delitto. Teneri repetundarum, (Sup. } 
pecuniarum , effer convinto di danajo rubbato a cagion 
d’ ufficio. Damnare amicum fceleris, (Sup.) re, 0adio= 
e, Imputare ad un amico una fcelleragine. E così dee 


AVVERTIMENTO. 
di ee potrà mettervifi efpreffa la Prepofizione } co- 
| me dampnatus de vi, de Majeffate , Cic. Accufare 
de epiffolarum negligentia . Nel che bifogna rimetterfi 
interamente all’ufo; perchè non fi dirà,  Accufatus de. 
e DE Q_@- feele 
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fcelere, o de Crimine; ma bensì (celeris + 0 fcelere, cri. 
minis, o crimine. E del pari non porremo indifferen 
temente ogni forta di Verbi; ma dovremo confiderare 
come gli Antichi ne anno parlato. 

DI ABBONDANZA, O PRIVAZIONE. 
2. E Nomi d’Abbondanza prendono i medefimi cafi, 
che i Verbi precedenti : Locuples pecunie, Ricco 
di danajo. Fecunda Virturum paupertas, La povertà fee 
conda di virtù Cumulatus omn? laude , Colmo d’ ogni 
lode. Prodigus «ris, Prodigo d’argento. Compos voti, 
Appagato . - , 

Quelli ancora di Povertà, o di Privazione. Omnium 
Egenus, Bifognofo di ogni cofa. Inanis omni re utili , 
Voto di ogni util cofa. Ratione deffitutus, Privo di ra- 
gione. Vacuus virtute animus , Spirito voto d’ogni vir. 
tù . Caffus luminis, vel lumine , Privo di luce. Liber 
religione animus , Animolibero d’ogni ferupolo.. Captus 
oculis, mente, auribus, ec. Chi ha nerduti gli occhi, 
Ja mente , le orecchie, ec. Confedus atate , Decrepi- 
to. Sol defeTus lumine, Il Sole ecclifato. Preditus fin= 
gulariî virtute , ornato di una rara virtù. Ed avverti, 
che a quefti ultimi fa meglio 1° AbI. quella effendo la 
loro p'ù natural Coftruzione. | 

I Verbi d’Abbandanza, o di privazione vogliono an- 
cora più fpeffo 1*Ablativo. 

«Quelli di Abbondanza: come Abundare ingenio, aver 
grande ingegno. A4ffluere omnibus bonis , Abbondare d° 
- egni forta di beni» Diffluere otto, Marcir nell’ozio . Sa- 
tiari panibus , Satollarfi di pane. Ornerare probris , Ca- 
ricar d’ingiurie. 

Quelli di Privazione; come Vacare pudore  effer fen-. 
za Vergogna. Nudare prafidio, privar d’ajuto . Vidua- 
re urbem civibus , Spopolar la Città. Ex4aurire aquis s 
difeccare. i | 

Alcuni però ricevono indifferentemente il Genitivo, 
“0 l’AbI- come Complere erroris, Empier d’errore. Cor- 
- plere luce, Empier di luce. ludigere confilii, e confilio s 
aver bifogno di configlio. —. - ui 

ALCU- 


‘ 


, 
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ALCUNI ALTRI AGGETTIVI. | 
3. Lcuni aggettivi prendono ancora il medefimo 
À ‘reggimento; come Alienus , cxperss immunis , 
contentus , dignus , indignus sec. . - 

Alienum dignitatis , o dignitate, oppure, ancora 4 di. 
gnitate, Cic. (quefti cue ultimi funo ‘i più ufati) con- 
trario alla dignità. 

Contentus libertatis, Liv. Contento della fua libertà. 
Parvo contenta natura $ Cic. La Natura fi contenta di 
poco. E l’AbI. vi è più ufato. e 

Dignus laudis , o laude. più ufato , degno di lode» Sue 
feipe, curam, © cogitationem digniffimam tue virtutis ,° 
Imprendi un affare, e penfier degro della tua fortezza. 
E così Indignus avorum , Indegno de’ fuoi Antenati. Exe 
pers metus , o met (il primo più ufato ) Intrepido, 
f-nza timore . Immunis belli, Virg. Immunis militia y. 
Liv. Efente d’andar alla guerra. E fimili, 

I AVVERTIMENTO. 

L Nome Opus , per cui fi fanno tante offervazioni 

differenti, può molto bene rapportarfi 4 queffa Re- 
gola, poichè fi pretende, che fia la medefima cofa îl di- 
re, Egeo nummis, ed opus eff mibì nummis: ovefi fup- 
pone fempre De, lo ho bifogno d’argento . Ma chi vor- 
rà la cofa per filo efaminare. s’ accorgerà ’altro quefto 
Nome non effere, che il Suftantivo Opus, operis, l’ope- - 
ra, l’affare, la bifogna; donde viene ancora la parola 
bifogno, Opus. | 

Che fe fi mette col Genitivo, non ha niente dî par- 
ticolare dagli altri Suftantivij Opus eff centum nussmo= 
rum: Quefta è opera di cento fcudi. Magni laboris, & 
multa ‘impenfe opus fuit $ Planc al Senat. E in quefto 
fenfo diffe ancora Virgilio: Famam extendere fadis . Hoc- 
virtutis opus, e Marziale : Non fuit boc artis, fed pie- 
fatis Opus. ° 

Ò RE GOLA XIXO 

De’ Nomi di Prezzo, e de’Verbi di ftimare. 
1. Deffi alSeffo îl Prezzo dare, De 
2. Ma Minorisy Pluris, Tanti, 


Q 2 Nel 
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Nel fecondo andranno, e quanti; 
3. Che anco ba il Verbo di ffimare , 
4. Piurimi cox Nauci, e Flocci, 
Parvi, Minimi, Equi, Boni, 
Magni, e Multi 4 quegli apponi, 
Cui pur Nihili s’approccì. 
E SE M PT. o 
CA T Nome del Prezzo, fi mette în ABI. Locavit do- 
mum fuam centum nummis, Egliaffittò 'a fua Cafa 
per cento Scudi . Licere prefenti pecuni: , Venderfi a 
contanti. Pretio magno flare, Oraz. Coftar ben caro. - 

2. I feguenti nomi, quando fon meffi fenza fuftanti- 
yo, pongonfi inGenitivo: Fanti, quanti, pluris, ma- 
xwimi , minorès , tantidem, quanticumque , ec. Tantt 
sulla res eff, niuna cofa val tanto. Emit tanti, quan- 
ti voluit, egli l’ha comperato per tanto , per quanto 
ha voluto. Nox pluris vendo quan ceterì , etiam mino= 
ris , Io non wendo più cara degli altri, e forfe a miglior 
mercato . | o 

3. I Verbi di ffimare reggono anche i Genitivi fu- 
detti. Maximi facere, Pregiar moltiffimo. P/luris babe 
ve, Stimar più. Tauri ducitur, Egli è tanto ftimato. 

4- Ma oltracciò effi reggono ancora quefti Genitivi: 
Parvi, Nibili, Plurimi, Hajus, Magni, Multi, Minimi, 
| Naucì , Flocc, Pili, Affis, Teruncii, AEqui, Boni, ec. 
Non focere foccì, 0 Flocci habere; Non eftimare, o te- 
nere per niente. Nauci babere , lo fteffo. Pili non du- 
cere , Non eftimar un pelo. Hujus mon efimare, Non 
eftimarlo nè men tale (moftrando qualche cofa da nien= 
te). Teruncit non facere, Non lo ftimar un quattrino . 
, «Equi boni facere , Pigliar in buona parte. — 
| . AV VERTIMENTO. 

Uefti medefimi Nomi fi mettono in Ab!. quando 
fon congiunti col Suffantivo: Redimere minori pre- 
gio s Magno pretio efimares Parva mercede docere » 
| Alcuni fi mettono in AbI. anche fenza Suftantivo * 
Parvo, vel Nibilo confequi; Magno effimare; ma vi fi 
fottointende ere jo pretio. Ed anche quando fono al Ge- 
oa È x moti 


» 
# 


v. Della Sintaf. 246 
, nîtivo , bifogna fempre fupporvi uno de*{npraddetti Nor 
mi, che quelli regga : Perchè Mizorzs emi è lo fteffo » 
che minoris eris pretio emi. Tanti duco, cioè tanti certs 


pretio. 5 
| R E G O L A XXX. 
De’Verbi Paffivi, e di altri, che prendono l’Abh 
| colla Prepofizione 4, o 46, 
t. Con A, Abal Sefto manda 
1/ Paffivo. 2. E°! di Diffare, 
E d° Attendere, 0 Sperare, 
Di Ricever , dì Domanda, 
Liberare , e far efente, 
E qual cofa è differente. 
Utti i feguenti Verbi prendono fpeffo un Ablati» 
vo, che è retto dalla Prepofizione 4, ovvero A4bè 
1. I Paffivi:; come Amor a Regina, la Regina mi pro= 
feffa dell’affetto. Tezeri, regi abaliquo, effer poffeduto, 
effer retto da qualchedino. Provifam eff nobis optimea. 
Deo , Dio ha molto bene a noi provveduto. 4Aggredi ab 
aliquo , effer colto da alcuno. | 
2 I Verbi di ditanza,e diallontanare . Difflat a Lu- 
tetia vicus ille, Quel villaggio è lontano da Parigi. Di-. 
fiat a veritate argumentatio , Il voftro argomento è lon- 
tano dalla verità. Disjungere, fegregare fe a bonis , Ses 
pararfi , difgiungerfi dalle perfone dabbene . Diffrabe- 
res & divellere aliquem ab aliquo , Separare ; dipartire 
uno da un altro. 
Quelli d’Attendere , o Sperare. Omnia a te expedfat 4 
pali afpetta tutto da te. Sperat a Reges Egli fpera dal 
e. » 
— Quelli di ricevere. Accipere ab aliquo, Ricevere da 
alcune. Muruari ab aliquo, Pigliarad impreftito da qual. 
cheduno. Difcrre ab alique , Imparare da alcuno. 
Quelli di domandare. Hoc a te petit , poffulat, flagi» 
fat, Domanda, chiede egli ciò da te. 
Quelli di Liberare:. Liberare a periculo , Liberare , 
campar dal periglio, Redimere a morte, Rifcattar dalla 
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morte . Eximere a malis , Sottrar dalle fciagure. 
[ Nomi di differenza. A/iud a libertate , Tutt*altro, 
- che la libertà. Res diverfe a proporfita ratione , Cole dife 
ferenti dal foggetto, che fi aveva propofto. 
 AVVERTIMENTO. 
Sino, ancora molti altfi Verbi, a’quali fi con» 
giunge l’AbI. colla Prepofizione ; come ordiri 2 prin. ‘ 
cipio ; Mercari a Mercatoribus . A [e aliquid facere, Cic. 
Sepe a majoribus natu audivi , lo {telo è A_me boc illi 
dabis , il medefimo , A me argumegium fumito, Ter. 
Otium a (enibus ad potandumut babeam}, lo ftello, edin- 
finiti altri. O 
Trovanfene ancor molti, ne’quali la Prepofizione 4, 
ovvero 4b, è fottointefa, come Cavere malo, pera ma- 
lo. Cibo probibere, & tedfo, Cic. Liberare cura | © in 
famia , il medefimo,ec. lan ee 
Il che ne accerta, che il Sefto Cafo non è propria- 
mente retto dal paffivo , nè da altro verbo, chelorice- 
va dopo di fe; ma folo dalla Prepofizione. Vedi il Nuo- 
vo Metodo. | 
Oltracciò vi fono luoghi, ne’ quali que” 4, o 4b , 
non fi può ragionevolmente nè efprimere, nè fottoin- 
tendere, 4Azimus Incuras deducitur omnes, Virg. ed alle 
volte ‘più leggiadramente daffi loro il Dativo, come no- 
tò Silvio. Pacificatio, que neque Senatui, neque Populo, 
neque cuiquam bono probatur, Cic. Nulla tuarum audita 
mibi, nec vifa fororum, Virg. Diledfi tibi poete . Oraz. 
| Formidatam Partbis te principe Romam, lo (telo . Cui 
* leda potenter eritres, lo fteffo. 
| G O L A XXXI. 
Del nome della Materia. 
, La Materia a parlar terfo 
. Con E, EX il Seffo chere; 
E dirai bene Olla ex xre; 
Come noi, Gonna dal perfo. 
| E SE MP J. | 
A Materia , della quale alcuna cofa è fatta, fi met- 
te in Ablativo colla Prepofizione E, Ex, come 
ti | Vas 


Valli 


\ 
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Vas è gemmis ; Un vafo ingemmato . Imago ex ere, 
Una Immagine di rame, Signum ex marmore, Una ftatua 
di marmo » Pocula ex auro , Bicchieri d’oro. x 


De’ Nomi, che fi mettono în Ablativo fottointen- 
dendovi la Prepofizione è | 

Pur nel feffo fempre fia” 
La cagion, la penz, o parte, 
L’ Ifrumento d’opra , e d'arte, 
Modo , e ragion buona , 0 ria. 

| E S E M P J. 

de î Nomi, che feguono mettonfi in Ab!. dopo 

. la maggior parte de' Verbi . 

1. La Cagione. Ardet dolore, @ ira , Sta agitato pel 
dolore ; e per la collera , cioè a cagione del dolore, e dell” 
ira + Dubitatione effuat, E° commoffo da dubb) . Cu/pa 
pallefcit, Impallid.fce a cagion del fuo fallo . Licentia 
deterior ft, Divien peggiore per la troppa libertà. 

2. La Pena. Ple&i capite , Effer punito di morte Pu- 
nire fupplicio , Galtigare. Poena affici | Effer gaftigato . Vi 
tia bominum damnis , ignominiis , vinculis , verberibus , 
exiliis, morte multantur, Gli fregolamenti degli uomi- 
ni fono puniti colle perdite , infamie, prigionie, fla- 
gelli, bandi, morte. x 

3. La parte: Ut tota mente , atque omnibus artubus 
contremifcam. Cic. Onde io fia coll’animo tutto impau- 
tito, e tutte le membra mi tremino. Nafò plus videre 
quam oculis, Veder più col nafo , che cogli occhi. . 

4. L’Ifrumento. Perfodere fagittis , Trafiggere co- 
gli flrali. Lapidibus obruere, Lapidare. Ludere pila ,& 
duodecim fcrupis, Giuocare alla palla , ed alla Dama. 

s. La Maniera, o la Ragione. Audfus prada, Carico 
di bottino. F/ofere laude, Effer nel colino della lode, 4f- 
farì fuperba voce, Parlaraudacemente. Lento gradu pro- 
cedere , Camminare a paffo tardo, e lento. Regio appa-'. 
ratu exceptus , Ricevuto realmente. 

Q 4 » RES 
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| ©_ R E G OL A XXXIIL. 
Di certi Verbi, che reggono l’Abi., de’ quali alcuné 
ancora reggono l'Acc. i 
1. Polleo a/ Sefo, Dono, e Sterno, 
Con Afficior, Dignor manda, 
2. Vefcor, Fungo: , Fruordomanda, 
Utor, Potior, 4/ governo. 
Ma li cinque in OR fezzaj 
Bene al Quarto anche anira?. 
ES E M P J. 
I. DIG Regola precedente dipende quefta , in cui 
veggonfi molti Verbi reggere un tale AbI. che 
fi potrebbe alla cagione, o al Modo attribuire. Polle- 
ye opibus , Effer potente in credito, autorità, ericchez- 
zes Donare civitate, donar la cittadinanza. Sternere fo- 
#ibus, Spargere, coprir di fiori . Affici gaudio , Ralle- 
grarfi , far felta. Dignar? aliquem amore, Stimar alcun 
degno del fuo amore. Qui apud nos boc nomine dignan- 
tur, Cic. que’, che fra noi fono di tal nome onorati . 
Cultu, © honore dignari. Cic. in fenfo Paffivo, Efser 
sipucato degno di rifpetto, e: d’onore. | 
2. I feguenti anno anch°effi 1 AbI., ma tal volta al- 
tresì l’Acc. confiderandofi come Verbi Attivi. Vefcicar-. 
ze, € carnes, Mangiar carne. Fundus officio , ed offi« 
cium, Ter. Chi ha fatto il fuo dovere. Vir bonus utitur 
| Mundo, non fruitur, Un uomo dabbene fi ferve del Mon- 
do , non ne gode, o vi fi attacca. 44 agrum fruendum 
alleBat feneus , La vecchiaja c* invita a goder della cam- 
pagna . Meautantur , fine, Ter. Lafcia, che godano de’ 
miei beni. E fimilmente Aburtor , operam abutitur , Ter. 
egli perde la fatica. Potiîri imperio, Arrivar al pofsefso 
d'un impero. Urbem potiturus , Cic. Efsendo per renderfi 
padrone della città. | 
AVVERTIMENTO:- 
I dice ancora fpefso da Cic. potiri rerum , voluptatuni, 
urbis , regni, ed altri Genitivi, che, faranno fempre 
retti da in ADI. fottointefo, come Facultate, Potentia, 
e fimili. 0 
Vi 
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Vi fono ancora molti Verbi, che reggono l’AbI. co» 
me Letor , gaudeo;, geffio novis rebus; deleGfor, obledio, 
ed obleHor, triftor, nitor , fraudor; fraudare fe vidu ; 
vivere laBucis ; viditare leguminibus ; parietem cruore 
linire ; gloriari vidoria , Cel. ed infiniti altri. Ma pof- 
fono ridurfi alla Regola precedente del Modo , e della 


‘  Cagione; o puoffi generalmente dire , che vi fia una 


Prepofizione fottointefa è come Cicerone efprimendola 
ha fatto vedere, quando difse : Ia bac deledor ; de lucro 
vivere; gloriari de divitiis ; in bujus vita vititur fa- 
las Civitatis j e fimili. —. i | 
 R E G O L A _ XXXIV. 
Dell’AbI. Afsoluto. 
L° Ablativo, ch° è Affoluto, 
Ut, Me Confule bellavi,, 
Chrifto Rege, triumphavi; 
E' per tutto ricevuto. 
E S E M P J. | 
Î chiama Ablativo \Affoluto quello , che fta folo , e 
) quafi indipendente nell’ Orazione. E quefto ADI. fi 
mette per'tutto , così quando vi fono due cofe , o per- o 
fone differenti, come quando ve n° è una fola ; come 
Me Confule, id feci, ho fatto ciò effendo io Confole. Re- 
gina ventura , magnum erat in urbe gaudium , Dovendo: 
venir la Regina,tutta la Città ftava in gran fefta. Me 
duce ad bunc votì finem veni, Ovvid. Son giunto a tal 
fine del mio defiderio per mia: propria condotta. Brevi- 
tatem fecutus fum te magiftro, Cic. Ho feguita la brevie 
tà per tuo ammaeftramento , ed efempio di te» 
RE G OL A _XXXV. 
Di alcune Particelle, che reggono diverfi Cafi.. 
Vonno Ecce , En /* Acchifativo >. 
Con Heuù, Proh , ed anche i8 Retto : 
O, Heu , Proh Dave, è ber detto. 
Hei , Vae awzo il fol Dativo, | 
| ‘ E S E M P J. ne 
(yet due Avverbj Ecce, En prendono dopo effi il 
af Nominativo, o 1° Accufativo j} come Ex Priamus, 
Ne Ecco 


2j0 Nuovo Metodo E 
Ecco Priamo . En tedfum ; En tegulas, Ecco il tetto, 
ecco le tegole - Ecce illa tempeffas , Ecco quella burrafca, 
Ecce miferum bomem , Ecc» un uomo miferabile . 


Le Inieriezioni! 0 Heu! Prob! vogliono il Nominati- 


vo, l’Acc. o il Voc. 0 gualis domus! O qual magione: 
O me perditum ! Ahi lafso! O Dave ! itane contemnor 
abs te? Ter. Ahi Davo! Così fonoio da te difprezzato? 

Heu nimium felix! O troppo felice! Heu pietas? Heu 
prifca fides ! Ahi pietade! Ahi fede antica! Heu flirpem 
invifam! O lignaggio odiato! | 


Prob dolor! Ahidolore! Pro Deum , atque bominum fi 


dem! O Dei , 0 uomini! Pro farne jupiter ! O fantò Giove! 
Hei! e Ve! fi congiungono fempre col Dativo! Mei 
«mibi! O trae infelice! Ve tibi! Guai a te. 
AVVERTIMENTO:. 
Cce, En prendono più fpeffo 1’ Acc. quando conten- 


gono qualche forta di rimprovero. Ex asimum ,@ . 
mentem, Ecco I° uomo d’ingegno. Nelle cofe improv- 


vife Cicerone ufa fovvente il dativo coll’ Ecce. Epifto- 
lam cum a te avide expetfarem, ecce tibi nuntius venite. 
Nondimeno , a ben intenderlo, quetto #05 altro non è 


che una particola efpletiva; vale a dire, che ferve fo- 


lo per eleganza, e che non è retto da cofa alcuna. 
Bifogna anche avvertire, che, propriamente parlan- 
do, quefti Avverbj , e quefte interjezioni non reggo- 
no alcun cafo. Per quefto noi abbiamo pofta qui quefta 
Regola dopo le altre, come quella, che potrebbe omet- 
terfi, pofciachè il Nome feguente dipende fempre dal 
Verbo, che vi fi fottointende . Così quando Cicerone 
ha detto: En crimen, en caufa, e lo ftefso , che en cf 
crimen; en ef caufa.; Quando fi-dice , Ecce illum, fi fox 
tointende vide ) o refpice ; e fimili. 
R E. G O L A XXXVI. 
i De’ Pronomi reciproci Su}, eSuus. 
“= ve fenza alcun fegnale 
1! parlare ofcuro fia, 
1/ Reciproco fi dia 
Sempre al Nome principale. 
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«i a E SE M P ]J. . 

Oi abbiamo meffa quefta Regola per 1° ultima, 
perchè ella fembra un poco d'fficile; tuttavia y 
fe ben fi confidera, non v?ha ccfa più naturale. 

Quefti due Pronomi Su?, e Suus , fono chiamati Re- 
ciproci, perchè fanno titornar le cofe in fe ftefse, co- 
me quando dico: Caso fe interfecit , Catone uccife fe- 
ftefso; quefto Pronome Se, riferifce Catone a Catone 
medefimo. Così fe vogliamo far rapporto al Cafo, che 
precede immediatemente il Verbo , noi ci ferviamo del 
Reciproco , per levare ogni ambiguità: Cefar Arjovifo 
dixit, non fefe Gallis, fed Gallos fibì bellum intuliffe |. 
Cefare difse ad Ariovifto, che non già efso aveva mof- 
fa guerra a’Galli, ma bensì i Galli a lui: Dove fi ve- 
de , che fefe , e fibi fi riferifcono a Cefare, come al No- 
minativo, che precede immediatamente il Verbo nell’ 
ordine naturale della Coftruzione . | | 

Ma, fe non è da temerfi ambiguità veruna, noi ado- 
periamo indifferentemente o un Reciproco, o un altro 
Relativo nel medefimo iuogo, e fenfo, come, Ef ve- 
ro fortunatus ille, cujus ex (alute non minor pene ad om- 
nes squamad illum ventura fit» letitia pervenerit , Cic. 
Marcello è ben egli avventurc:fo in ifcorgendo, che la 
fua Salvezza non fia men cara agli altri, chealuiffef- o 
fo. Dove chiaro apparifce, che fi farebbe potuto dire 
ad (e. Omues boni, quantum in ipfis fuit', Cefaremin. 
terfecerunt, Cic. Tutti gli uomini dabbene , quanto fu. 
in loro; uccifero Cefare: dove ancor fi ‘avrebbe potu- 
to dire, Quantum in fe fuit. 

Allo incontro gli Autori ufar fogliono il Reciproco , 
dove avrebbero potuto mettere il Relativo. Medeam 
preedicant in fuga fratris fJuì membra în lociìs its”, 
qua fe pater pa e s difipaviffe . Cic. E' co- 
mun grido, che Medea fuggiafca di(perfe le membra di 
fuo fratello in que’ luoghi, per gli quali il padre la fe- 
guiva: ove fi avrebbe potuto dire, gua cam perfe gue- 
resur. Orare juffit, fi fe ames, bera, jam ut ad fe ve- 
nie, Ter. Mi ha impofto di pregarti ;, fe l’ami Lie 

i Vadi 
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vadi a lei: dove fi avrebbe potuto dire : Si caz ames, 
ur ad cam venias. Haec propierea de me dixi, ur mibi 
Tubero cum de fe cadem dicerem , ignofceret , Cic. Non 
ad a'cro fine ho voluto dire tali cofe di me medefimo , 
fe non acciocchè fta io appo Tuberone fcufato , quan- 
: Ss le dirò di lui :.Égli poteva dire, cum de ipfo cadem 

icerem O 
DELLE FIGURE DI COSTRUZIONE. 

Utte le Figure di Coftruzione fi poffono ridurre a 

quattro sperciocchè con tal nome di Figura jo che no- 
tafi il difetto, e la mancanza di qualche ‘parte nel di- 
fcorfo, e chiamafi Elliffi : 0 che notafi fuperfluità ., e 
fovrabbondanza di qualche cofa , e chiamafi Pleonafmo: 
- o che fi nota qualche improporzione, e difcordanza fra. 
le parti, e chiamafi Silleffi : o notafi alla per fine alcu- 
no ftravolgimento dell’ordine legittimo, e naturale nel 
parlare, e dicefi Iperbato. A quefte aggiugneremo qual» 
che cofa dell” Ellenifmo , o Locuzion Grecaj e dell’Anti- 

ofi , 0 Enallage. n 

DELLA FIGURA ELLISSI, 

A Figura Eliiffi , cioè Difetto, o Mancamento , e 

quando fi fottintende qualche cofa nel parlare, ed 
è di due forte. Perciocchè alle volte fi deve intendere una 
cofa , la quale affatto non è nel Difcorfo ; e quefta è 1” 
Elli propria : ed altre volte fupponvifi un Nome ; o 
un Verbo , che v*è già flato efpreffo , il che chiamafi 
Zeugma. ba 

:. In molte maniere può farfì !' Elli: prima quan»: 
‘do manca il Verbo. Cic. ln Pompejanum fiatim cogîito , 
fi fottintende #re. Virg. Dii meliora ,fup. faciant. Così 
Heu me miferum fi fottintende fentio. Ecce nova turba, 
è fottintefo ad:ff. En miferum bominem, fup. vide , o 
video. Cic. Fortuna fortes, fottin'endefi 1adjuvat. Pa- 
rimente, in Medercule, Mecaffor , Medius Fidius , Edepol, 
( giuramenti degli antichi Pagani) fi fottintende , amet, 
o adjuvet: cioè MeHercules adjuvet, me Caffor amet, me 
Dius Fidius adjuvet . me Deus Pollux adjuvet. | 

2. Quando manca il Nomfnativo del Verbo. ua Di- 

| SEN, 
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box? te , quo die cognovi,, fi fottintende ego. Pivitur , 
(up. vita . Vigilatur , fottintendi mox . Pluit , (up. pluvia, 
oCcelum.Tadet,fottintendefi redium j a penitet, pena» 

3. Quando manca i’ Accufativo del Verbo. Cic. Quo 
mitterem, aut cui daren., nefciebam, Cupi. literar. Sol- 
vit e portu; ffatim confcendit ; ad portum appulit, (ot- 
tintendi n2vem. Caveo tibi: Metuo a te: de te: pro te, 
è fottintefo malum. Terra movit: Nox cele precipitat: 
Benevertat : Res bene habent; Ire leniunt: Venti pofuere: 
attrox prelium diu tenuit, cioè duravit: Anno vertente 3 
ed altri, vi fi fottint. l’Accuf. fe. | 

4. Quando manca il Verbo , che regge I” Infinito. 
Virg. Me ne incepto defffere villam ? Si fottint. oportet, 
© decet . Illud fedulo negare falfum , fottintendi cepi. 
Cic. Galba autem multas fimilitudines afferre , multaque 
pro equitate dicere , fottintendi cepit. Ta! volta vi fi 
dee fottintendere folet , 0 (olebat ; ed il participio dicexs, 
€ fimili e 7 Ù 

$. Quando manca il Nome Softantivo all’? Aggettivo. 
Cic. Tridyuo abs te mullas acceperam fupl. literas . Agli 
Aggettivi propofitum , arcanum , fecretum , è fottintefo 
confiltim . Alle voci Superi, Inferì , Manes , fottint. Dit. 
Alle voci H:0enus, Quatenus {i fottint. fine. Luneborum 
senus fup. fine. Nel dire Juffa, fuprema, folemnia perfol- 
vere , è fottintefo il Softantivo funera. Dicendofi ami» 
cus familiarts, liber, fervus. tabellarius , nuncius , fo. 
cius , rivalis, maritus, adolefcenfcens , juvenis , fottin- 
tendefi Zomo. Alle voci Stativa, effiva, biberna, rofa- 
ria , pomaria , fupera , infera , fecreta fi fottint. loca. 
Agli Aggettivi Primo , fecundo , tertio , quarto, poftre- 
m0 , malamente creduti Avverbi , fi fottint. /oco. Fi- 
nalmente ad ogni Aggettivo neutro , che fta fenza So- 
ftantivo , per fo riù va fottintelo Negotium , che dagli 
Antichi pigliavafi per Res , Opus, Fa&um , come il 
tpayua (pragma)}ovvero (crema)ypnua reco .o il Vere 
bum degli Ebrei. Cic. Fecerunt , ut iffum accufarem + @° 
quo (fup. negotto) mea longilfime ratio , voluntafque ab= 
borrebat. Virg. Triffe lupus ffabulis . Vatium & mutabile 


fempe 
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(emper Femina , in amendue i luoghi è fottintefo wego- 
tium ; effendo lo fteffo negotium triffe ; negotiuz muta- 
bile ; che res triffis, res mutabilis , dicendofi ffrata vis 
rum, abdita rerum, ardua montium , e fimi'i, fup. nego- 
tia : mentre mnegotia Viarum, rerum, montium (maniera 
Greca ) è io elfo , che via , res, montes o | 

6. Talora manca al Genitivo il fuo Softantivo, da cui 
è retto. Se avanti il Genitivo fta un Aggettivo neutro, 
vi fi fottin'ende wnegotium, o tempus. Parum fapientia » 
multum flultitie , tantum cibi , e fimili : in tutti v° è 
fottintefo negotium . U/timum dimicationis, Liv.fup. tem- 
pus. Amara curarum, Oraz. fottint. negotia. Così tacendofi 
uno de? Nomi detti Correlativi , dal quale il Genitivo 
è retto. Cic. Sopbia Septimii, fi fottint. Filia. Virg. 
Hedoris Andromache, (up. uxor. Talvolta fi fottintende 
caufa , 0 ergo, come i Greci alle volte fottintendono al 
lor Genitivo svsx4, 0 yapiy: eneca, o charin. Damnatus 
‘voti : Reus voti : Prefedlus fertarum , ec. vi i fottin- 


tende caufa . Al Genitivo dopo i Nomi Partitivi, Su-. 


perlativi, e Numerali, fi fottintende ex mumero. Unus 


illorum :. Primus omnium : finguli veffrum : Nemo ami- - 
coruns , Major fratrum , Dodfiffimus Grecorum , ec. Quando. 


. ne? Nomi di Luogo è pofto il Genitivo dopo qualche 
Prepofizione. Cic. 44 Cafforis, fottint. ‘@dem. Plaut. 
In Veneris (up. in ade. Per Varronis , vi fi fottintende 
fundum. Ex Apollodori. Cic. fottint. Chroricis. Ex fe- 
minini fexus defcendentes. Sup. ftirpe, ec. Quando fa 
il Genit. dopo il Verbo., come : Ef/ Regis , fup. offi- 
cium. ffimare litis , fottintendi caufa. Abeffe biduì , 
fup. itizere, o via. Accufare furti , fup. de crimine. Me- 
mini illius rei, fup. memoriam. Oblitus tuorum. Sottint. 
oblivionem . Et Roma , fup. iz Urbe. | 

- 7. Quando all? Accufativo manca la Prepofizione, che 
lo regge. Sardiniam cum claffe venit: Lavina littora 
qenit : Devenere locos : Nos hinc ibimus Afros : Profefus 
Siciliam: Romam co: 1 malam crucem,ec. a tutti quelti 
fi fottint. la Prepofizione 1 .Così,'Eo fpeTatum/udos; 


cioè ad (peTatum. Latus quinque pedes s fup. ad. Quid 


| fruffra 


- 


—» 
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fruffra laboramus ? cioè ad quid. Eamus vifumi fup. 
ad vifum , o vifere. Pridie Calendas : Multos ab binc 
annos : (exaginta annos natus , fup. ante. Gratulor tibi 
viPoriam ,fup. propter. Vixit centum annos : diffat quin. 
que milliaria : fottintendi Per $ come pure ne’ fequen- 
ti : Mare navigavit: Terran, Mare, Sidera juro . Tu 
bomo id etatis , fup. Circa. Et cetera id genus, cioè 
ad , o fecundum id genus. va 

8. Talvolta manca la Prepofizione all’Ablativo. Re- 
means Eeypto , fi fottintende 46 , o de. Degit Cartha- 
gine, fup. in. Cosìporeagli Ablativi di cagione , di Aru- 
mento s e di pena , fi fottintende a, 0 ab. Palle[cere 


culpa: Enfe perforatus : Pledfere-aliquem capite. Si fot= 


tintendono parimente le motivate Prepofizioni 4, 0 ab, 
ne’ feguenti efempj : Melior multis rebus » Otiolus ani- 


mo: Ingenio improbus : Metu vacare : Nuda pedore, mi- 


fer animo. Rediit boffe (uperato ; e così in alcuni altri 
sog Affoluti è pur fottintefo:4, 0 ab, in fignifica» 
to i po D) sE a 

.A molti Ablativi fi fottintende la Prepofizione cum, 
cioè a quelli di ffrumento , di modo , ‘e di compagnia. 
Baculo percutere: Sagitta faucius : Lento gradu : Hac lege: 
Pace tua : Homo magno ingenio : afficere bonore : officio +, 
bonore , odio profequì : Avte trattare aliquem : Templum 
clamore petebant : Deo duce : Volente Deo : Bene ju- 
vante Deo : Faventibus Mufis : Nave proficifci.. Alle 
volte intendefi cum per notare il tempo : Cras prima 


| luce ; benchè col tempo fi poffa intendere ancora Ir. 


Si fottintende la Prepofizione de ne' Nomi,che notano 


) DI 
| abbondanza, mancanza , materia , foggetto , tempo, 


| cagione , luogo. Liber plenus mendaciis : Sacrificarè tou» 


ro , aut agno : difcedere nodu : Hora prima : Tertia vi- 
gilia: Flere alicujus obitu: More bominum facit ©: Feci 
mea fententia , meo judicio: Quare :-accufare aliquem cri- 


| mine. Altresì le Prepofizioni e , 0 ex fi fottintendono 


j 


| 
|! 
I 


| 


agli Ablativi di cagione , di modo je di luogo. Laboro 
dolore s Amoris abundantia boc feci : Morte alicujus vo- 
luptatem capere © Merito aliquid pati : Virtute clarus * 

x | Vo 
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Vocare aliquem nomine: Condemnare aliquem lege. La 
«Prepofizione #8 fi fottintende ne’ Nomi di luogo , di fog= 
getto, 0 fia oggetto di cagione, di ftato, o condizione, | 
di modo, ordine , o difpofizione , di qualche particola» 
rità , di tempo , ec. Forns die frigidus , node fervens + 
Paucis diebus : Accufas me co, quod cito crediderim: Sum 
magno timore: Sum (pe maxima: Magno es periculo : E[= 
fe magno dolore : Ludis deledGfari: Ordine aliquia facere : 
Hac una re ef illa fimilis s ceteris inferior : Non armis 
preftantior | quam toga. La Prepofizione pre fi fottine 
tende all’ Ablativo del Comparativo. Dodior ceteris : Il» 
Io minorem me fateor , cioè pra illo, Pro è fottintela 
agli Ablativi di prezzo. Emi magno , cioè pro magno 
, pretio. Quanti emifti ? cioè , pro quanti cris pretio ? 
° Fmì viginti minìs , fup. pro. Come pure a Par pari 
referre. Sub fottintendofi fpeffo all’ Ablativo chiamato 
Affoluto. Te Confule. Marco Judice. Rege Numa. 1m- 
perante Auguffo . TeTefte. Ariffotele audfore. Sole ardente: 
fi fottint. Sub. | 

-9. Manca talvolta qualche particella, che fi dee fup- 

plire. Liv. Ovario fuit precibus quam jurgio fimilis : cioè 
magis quam , o potius quam . Plus quingentos colaphos 
impegit. Plus millies audivi. Amplius (unt fex menfes ; 
in ogni luogo va fottint. Quam. Trifior , fupl. quam 
alias , 0 pre folito. Altera die , quam a Brundufio fol- 
vit, fap. poffquam. 1s duodecimo die quam abierat; cioè 
poffquam. Cic. Simulexperredi fumus vifa illa contemni- 
mus , cioè fimul ac , 0 fimul atque. se 

Alle volte fi fottintende la condizionale ff. Virg. Tu 
quoque ntagnam partem opere in tanto, fineret dolor , 
Icare baberesj cioè, f fimeret dolor. Dopo non modo, non 
folum, non tantu f peffo bifogna intendere w0r , purchè 
il fenfo non ripugni. Cic. Non modo ill? invidetur eta- 
ti , fed etiam favetur ; cioè non modo illi non invidetur 
etatì. Regnum non modo Romano bomini , fed ne Perfe 
quidem cuiguam tolerabile 3 cioè non modo non. Sovente 
fottintendefi ut , o #ej come in Oro ventas : Cave ca- 
das ; intendendofi 4 nel primo luogo, e ze nel a 

: 30. lai 
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to. Talvolta bifogna fupplire il Nominativo del Vera 
bo dal folo fenfo. Cujus belli cum ei fumma effet data , 
coque cum esxercitu profeRus effet è Corn. Nep. in vece 
di coque is. Il fimile alle volte accade del Verbo. Saera 
manu , viofgue Deos , parvumque nepotens =-lpfe trabit. 
La voce frabit fi riferifce folamente a neporem : dovene 
dofi fupporre porta? per le voci Sacra | @& ‘Deos. Li 
SECONDA SPEZIE DELL’ FLLISSI APPELLATA: 
| : ZEUGMA.: TESE 
TA Figura ZEUGMA, cicè Conneffene,o Unione dif 
i ferifce dall” Elliffi în quefto , che nell? Ellifi fup= 
por fi dee una parola ; che in mode alcuno non è nel 
parlare : ma nella Zeugma , una parola, che fi trova già 
mel difcorfo, fi fottintende una, o più altre volte : Pi- 
cit pudorem libido ; timorem audacia ; rationem amentla : 
Cic. La parola vicit efpreffa una volta fola fi dee” fup-. 
pore due altre volte. Virg. nel 3. dell’ Eneide, v. 3608. 
Trojugena interpres divum, gui numina Pherbi a 
Qui tripodas , Clarii laurus , gui fidera fentis, 
Et volucrum linguas , & prapetis omina penne. ©. 

Il Verbo fentis , una volta efpreffo s fi dee cinque 
wolte fupporre. ER, Èa 

Talvolta la parola efpreffa fi fottintende variata. 

1. O fia nel Genere : Er genus , & virtus , nifi cum 
ve, viltor alga eft. Orazio lib. 1. Sat. $. Utinam aut bic 
furdus , aut bec muta fafa fit. Ter. Andr.: 3. 1. | 

2. O fia nel calo: Quid ille fecerit ? quem neque. pit 
det. Quidquam : mec metuit quemquam : neque legem pu= 
tat Tenere fe ullam. Ter. Adelph. 1, 2. în vece di qui 
mec metuit , ec. | di i 

3. O fia nel Numero 7 Soci} s@& Rege recepto. Virg. 
An. t.557- Nic illius arma, Mic currus Fu e Idem ib. 20,’ 
Tutatur favor Eursalum, lacrymegue decore . En. 5. 343%» * 
_4» O fia nelle Perfone : 1/le timore , ego rifu corrut. 

| Gic. Quamvis ille niger , quamvis.ta: candidus effes . Virgo 

Eccl, 2. 16. I et 3 

Tn un terzo modo fi fa la Zeugma, quando pofta uria. 

parola ,-che comprende il tutto , fi fa difribuzione di 
R \ i parti 2 


£ 
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Parti , fenza ripetere il Verbo : 4qu}/e velzrunt, bee 
eriente , illa ab occidente , fenza ripetere dec volavi? 
«b oriente , illa velavit ab occidente. Confules profe&i , 
Valertus. in Campamiam , Cornelius in Samnium. Liv, 


dec. 1. lib. 7. cap. 22. Befie alie mares, alie femine. 


Cic. 4. 2. de Nat. Deor. 


Aggiugne talora vaghezza ìl fupporrela medefima pae 


rola in diverfa fignificazione ; come , Tu colis barbam 4 

dlle patrem. Nero fuflulit matrem , «Eneas Patrem 3 ecs 
»- DELLA FIGURA PLEFONASMO. 

I E Pleonafmo fi ha quando qualche parola è di fopere 


LL chio; come, Magis majores nugas agere: Plaut. magis è 
fuperfino. Se.eb ommibus defertos pel s quam abs te des 
uperfluo per la forza. 


fenfos effe malunt. Cic. potius è | 
di malo. Similmente , omzie quecunque , dello fteffo, 
I.3. de Orat, E Nibil quidguam , di Terenzio, ne? quali 


omnia,e quidguam fono foperchj. Faffi il Pleonafmo ne? 


Nomi , ne’ Pronomi , e nelle Particelle, Ne' Nomi * 
Sic ore locuta.,.Virg. Ubique locorum, nufquam gentinn è 
ubigue terrarum , minime gentium ,tunc temporis ; dove 


i riferiti Genitivi fono foperchj. Ne” Pronomi: Sed Ur= 


° dana plebes y 0a vero preceps ierat ; Salluft. Quid mibt 
Celfus agit ? Orazio. Nelle Particelle: Oportgit prefcif. 
fe me ante è Ter. Nofmetipfos } Nallam effe alteram j 


quis alter ; Quis quifguam , ec. ovvero due negazioni s. 


che una fola vagliono: Negue snefcio, Plaut. Néc nemo 4 
Terenz. Negabunt td", nifi fapienti , non poffe concedì , 
Cic. Così pure in Quamvis licet : Etf quamwvis : Certe 
‘ ‘quidem , ec. o 
+ DELLA FIGURA SILLESSI, 
A Silleffi , 0 Conglunzione , fi ha qualora fi conse 
cepifce il fenfoaltramente da quello, che portano le 
parole ;. formandofi fa Coffruzione , fecondo il fenfo , 


e non fecondo le parole. Si può dividere in Semplice s 


o Affoluta ;, e în Relativa. | | 
La Semplice è quando le parole poffe nel parlare dif- 


ferifcono , 0 ih Genere, o in Numero, o in se odi 


Ì 


| 
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. Nel Genere ; come, Capita conjurationis virgis cefi s 
T. Livio. Duo millia crucibus affixì ; Curzio. Duo millia 
eleF3; Floro. A coff, affixt, eledii , (ottintendeti Somines. 
.Daret.ut catenis fatale monfiium , que generofius perire 
querens ; Orazio . Egli pofe que , poichè per fatale 
monffrum intendea Cleopatra. Duo importuna prodigia , 
quos sec. cioè quos homines: Cic. Ubi illic fcelus ef , qui 
me perdidit ? Terenz. in vece di ille fcelefut. 
; Nel Numero : Livio : C/amor , concurfufque popolà 
mirantium ; perchè la parola populus contiene moltitu= 
dine. Alterum in alterius madfatos fanguinecernam ; Virgo. 
Miffi magnis derebus uterque legati. Oraz. Propterca quod, — 
in vece di propter id quod. Si tempus ef ullum jure bo» 
minis necandi, que multa funt ; Cic. Aperite aliquis. 
Caperunt fe quifque magis extollere . Alìus alium pofcunt.. 
dblente nobis ; Terenz. Nobis prefente : Plant. | 
Nel Genere, e nel Numero» Pars in crucem adj, pars. 
befftis objet. Sall. Ma quella , che fi fa colla Prepofi- 
zione cum fembra alquanto licenziofa ; e più da Poeta 
che da Oratore. Ilia cum Laufo de Numitore fatt. Ovid. — 
Divellimur inde Ipbitus , & Peliar mecum , Virg. Remo 
cum Fratre Quirinus Jura dabunt ;j Virg. Syrus cum ?llo. 
vefiro fufurrant. Terenzio. ni 
La Silleffi Relativa fi ha quando: fi rapporta il Rela- 
‘tivo all’ Antecedente , non già efpreffo, ma conceputo 
dal fenfo di tutto il Periodo: Inter alia prodigia & care 
ne plult, quem imbrem ifgens numerus oviuns intervolane. 
tjum rapuiffe fertur. Livio. Iltapporto fi fi qui ad ber, 
che non è efpreffo, ma centienfi nella parola p/w?f, co- 
me fe detto folle, carnis imber pluit. Sed antéa item cone 
Juravere pauci , în quibus Catalina de qua quam verif= 
me potero $ dicam.; Salluft, B. Catil. , cioè, de QUA cons 
Juratione , dice il Sanzio. e I 
La Sillefi va fpeffo colla Zevgma , coll’ EIliff cone 
giunta. Colla Zeugma , qualora 1° A sgettivo , o il Re. 
lativo fi riferifce non al Genete del Scftantivo , che le 


fa più vicino ; maadaltro precedente; come Gens ef, 


cui natura corpora , animofque magna magii >, quam firma 
Ra | dede- 


é 
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dederit ; Livio . Quin ettam.vites a caultbus s Brafficif= 
que , fi prope fatis fint, nt a pefiferis, & nocentibui ve- 
fugere dicuntur, nec cos ulla ex parte contingere ; Cic. de 
Nat. Coll’ Eliffij} come, Timidi dame, Virg. Talpe ocu- 
lis capti ; Id. Supponendovi mafcult. Solum igitur quod 
fe movet . . «0 Hic fons , hoc principium eff movendi ; 
Cic. in fomn. Scip. dove quod fe:movet (quel che da fe 
fi murve) è il Soggetto , al quale fi riferifce 8ic fons 3 
ed doc principium.. A | 


.DELLA FIGURA IPERBATO. 
L Tperbato è mefcolanza , e confufione , che .trovafi 
nell ordine delle parole : ed è di cinque fpezie. 
.t. L’Anaftrofe è trafpofizione delle parole. ; come, 
mecum , in vece di cum ine. Quamobrem , per ob guani 
vem. Qua de re, per de qua re. Quam potius, per pe- 
tius quam. Quam prius , per Priyfquam. se >; 
‘2. La Tmefi, quando fi divide una parola in due; come 
Septem fubjeda trion!; Virg.in vece di Septentrioni . Garru- 
lus bunc quando confumet cumque ; Oraz. per quandocunque . 
Quo me cunque rapit tempefftas ; Idem. Nafcere preque: 
— diem veniens age Lucifer almum. Virg. 
3. La Parentefi , quando s° interrompe il fenfo con 
un altro frappofto ; edme I 
.- Tityre , dum redeo (brevis ef via)pafce capellas . Virg. 
4. La Sinchifi quando ne’ Periodi tutto l’ ordine del- 
la coftruzione confondefi ; come n 
— Sawa vocant Italì, mediis que in fluBibus aras. Virgo 
cioè Itali vecant aras faxa illa , que funt in mediis fudibuse 
boca i ‘°_° Donec Regina Sacerdos, 
Marte gravis geminam partu dabit Ilia prolem. Idem. 
cioè, Domec Ilia Sacerdos, Regina gravis Marte , dabit 
| partu prolem geminam. | 
Si poffono all* Iperbato ridurre parimente que’ tante 
eleganti parlari affai frequentati da Cicerone, in cui il 
Relativo fta fempre avanti il Dimoftrativo, che gli fer- 
ve d° Antecedente. Sed-boc non concedo , ut quibus rebus 
Lloriemini in vobis , cafdem in aliis reprebendatis. Cico 
La St pro 


” 
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pro Lig. Quaruns enim tu rerum cogitatione mos levare 
«egritudine voluifli scarum etiam commemoratione lenimur. 
Id. I. s. Ep. 13. in vece dì carum rerum , quarum, ec. 
Vi fi debbono pure ridurre altri, in cui ffando in pri. 
mo luogo il Relativo, fe gli fa feguitare un Periodo in- 
tero, che vaglia per Antecedente; come. in Tito Livio 
1. 1. c. 7. Quod bonum, faufium, felixque fit, Quirites, 
Regew create je fimili. : 
"3. L’ Anacoluthon , quando le cofe non ftanno ful 
flo di Coftruzione jicome in Terenzio , Hecyr. 3. I. 
Nam nos omnes , quibus -aliunde aliquis objedTus cft labos., 
emne , quod ef interea tempus priufquam id refcitum cf, 
Jucro ef. Ma fimil Figura non fembra altro , che un 
| pretefto da fcagionar gli Scrittori di ciò , che nelle loro 
opere più da trafcuranza, che da ragione procede. 


DELL’ ELLENISMO , OVVERO 
- LOCUZION GRECA. 


Llenifmo dicefi un parlare , la cui Coftruzione è 
fatta a fomiglianza della Greca,e fi fain più modi. 
1. Per Attraimento , quando î Cafi , come tratti da 
un'altro cafo , che loro hi avanti, non fono retti da’ 
erbi, a quali fi riferifcono. Lucejo a Cicerone |. s. 
ep. 14 Quum feribas | & aliguid agas corum, quorum 
confuevifi ; in vece di que confueviffi. Sed iflum, quem 
queris, cgofum. Plant. per, ego fuma ife , quem queris. 
Occurrunt anima, quales meque candidiores terra tulit.. 
Oraz. per qualibus. Non licet mibì effe fecuro. Cupio effe 
Clemens. Uxor inviBi Jovis effe nefcis ? Orazio. Senfit 
medios delapfus i boffes. Virg. Similmente trovandofi 
un cafo fra due Verbi, farà talora tratto a fedaquello 4 
cui non s’ appartiene. I//um, ut vivat, eptant. Teren. 
Hec me , ut confidam, faciunt. Cic. Dove 1° Accufativo. 
Ra in ifcambio del Nominativo. Oprtast , ut ille vivar. 
Alle volte un Genere vien tratto da un altro Genere. 
Saxum antiquum , ingens , campo qui forte jacebat 
Limes agro peftas, Virgo : 
È R 2 Ma, 
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2. Main niuna cofai Latini annotanti imitati i Gre» 
ci, quanto in quel modo di dire , in cui fupponendo la lord 
Prepofizione xarà, 0 rip: (catà o per) che vale fecun- 
dum , circa , ad , quod ad ; ‘Vi anno allogato un Accu» 
fativo. Fradus membra. Doceo.te artes . Expler! mentem: . 
mequit. Virg. Similis Deo 0s , bumerofque » Idem. Pacem 
te pefcimus ommnes. ld. MERE a 
3. Perchè i Grecì fottintendono {pelfo la Prepofizione. 
EK, o qualche altra , che appo di efli regga il Genitie 
vo; da ciò i Latini an prefo: Abflineto iraram. Orazio. 
Define querelarum, Idem. Regnavit Populorum. Idemi 
Così pure js. Imperi? me divitiarum . Arriputt ilum pedis, 
Guffavit millis. Audivit mufice ; ed infiniti altri. 
‘4 Ad Ellenifino potrannofi  parimente ‘ridurre que”. 
parlari, in cui il Nominativo per |. Vocacivo s’adopera.* 
Da mens ocellus , mea rofa, mi anime, ec. Plautus. An- 
che Ovidio Faft. I. 6. 10. ad ufanza de” Greci diffe : 
Seu genus Adraffi , few furtis aptus Uly(fes è 
Seu pius AEneas cripuife ferune. e | 
Perciocchè: patean quegli porre a lor fenno o il No-” 
minativo , o 1° Accufativo avanti |’ Infinito. 
| Per tal Figura fimilmente fi è meflo I*Infinito dopo 
. il Nominativo, intendendovi alcuna particella, che pof» 
fa reggerlo , e che corrifponda al Greco ws, wsTt (05 3 
“efe) in fignificato di 2? quando vuol dire per, 0 accioce - 
ché. Come Perfio , Sat. 2. E ; 
(=. >» Et pedore levo. 
- Excutàas guttas , ]etari pratrepidum cor. 
Cioè , ufquead letarî. Fd.in Virg. Georg. 3. V- 419. 
Pefis acerba boum, pecorigiie afpergere Virus 
cioè , acerba ufgue ad afpergere e | =. © ©” 
DELL’ ANTIPTOSI, E DELE* ENALLAGE. 
Ltie ‘alle mentovate Figure, contendono alcuni do- - 
O vervifi ancora annoverare almenae l’Antiptofi, e el 


Fnallage. Chiaman ef Enallage, quando un Modo, un 
| Lempo ; od un Genere è meffo per un altro + PASS 
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poi Antiptofi quando è pofto un cafo per un altro. Ce. 


sì pretendono, che fia Antiptofi in quel paffo di Livio: 
Quando duo ordinarti Confules ejus anni , alter morbo , 
alter ferro periiffet. H nominativo fta per lo Genitivo, 
duo Confules , per duorum confulum : ma s* ingannano , 
non_eflendo quivi altro, .che it Zeugma ., dove il Ver. 
bo efpreffo una volta, debbe intenderfì per altte due-: 
Alteîò morbo periiffet , & alter ferro pertiffer - Fortiora bo- 
sum, non è il Genitivo per 1° Ablativo, maè pura par- 
tizione, in viger della quale il Genitivo fi può alloga- 
re dopo il Comparativo , ed anche dopo il pofitivo + 
Ferax oleo; Virg. non ffa in vece d*olei, potendo effe. 
re Ablativo di Modo, fertile in ulive. Privarì? res pul» 
chras j non è Accufativo per l’Ablativo; ma è un El- 
Jenifim» , che f&ppone Karà, non altramente, che /e- 
ter banc rem. Heret pede pes. Virg. non è I> Abiativo 
per lo Dativo; ma piuttofto un vero dativo , il quale 
da prima fu tuttuno coll*Ablativo. Conjunda crepidine 
faxi: Virg. non è Ablativo in vece del Dativo ; ma è 
natural coftruzione dell* Ablativo col Verbo Conjungo, 
che effendo compofto dalla prepofizione Cum, ne ferba 
anche il reggimento. Così, Uxor inviti Jovis effe ne- 
(cis? non è il primo Cafe per lo quarto, wxor , per 
uxorem; ma è un Ellenifmo » Siccome in quefto paffo 
di Virgilio, Projice tela manu , fanguis meus; non ifta 
il Nominativo in'luogo del Vocativo; ma è pur que- 
fto, un Ellenifmo. In, Canum degemeres , di Plinio, non 
prendefi il Genitivo per lo Retto cazes; ma è fol tane 
to una partizione. Abflineto iraruns ; è pure Grecifmo, 
e non che il Genitivo ffiavi in'vece dell’Abiativo. Curatio 
banc rem ; dì Plauto, non ha I° Accufativo denc rem ; in 
luogo del Genitivo. dujus rei; ma è naturale reggimen- 
to del Nome Verbale , che nell’ antica Lingua Latina 
riteneva il reggimento del Verbo, di cui nota l’azione. 
+ -In quanto ali’ Enallage, non:è un Genere per ta al- 
tro in quefto paffo di Terenzio : i 
Tamen vel virtus tua the , vel vicinitas + 
Quod ego in propinqua parte amicitie puto, 
- Facit. R 4 non 


Y 
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di pae, 


364 , _ 
non (tando il quod in vece di que , taa fupponendofi 


mesotium , per fuo Softantivo, cioè che, o la qual col. 
pitti s°è detto nella Silleffi. i i di 7 

Se Virgilio dice: E? piZis bellantur Amazones armis; 
mon v°è bellantur , per bellant; ma proviene da quefto, 
che anticamente, v*erano più .Verbi Comuni., che.ora 
non fono. ] | ì 

Così non è una Perfona per un altra in quefto luogo 
di Terenzio : GET. Si quis me queret rufus. DAV, 
Prefo ef, define ; poichè fe in ciò v*® è Figura alcu 
na, è piuttofto Figura di Rettorica., che di. Gramma= 


, 


‘tic C) } 


| 


Come pure Picimus, per viscemus non è mutazione 


d’ un tempo per-un altro , ma è femplice Figura Reta 
-torica . Così ne* Modi; fe dicefi Falebis, in vece di 
Vale; efèendo 1° Imperativo veriffimo Futuro , non è 
meraviglia, fe fpeffo l’un per l’altro. s’adopera .. Pa- 
‘rimente, Roman feffinare , parare , ec. non ftanno in. 
vece di feffin:bant , parabant : ma v'è una Elliffi del 
- Verbo fuppofto., come ceperent , o. altro, che regge 
tale Infinito. Così non è Enallage da Numero, Ded&A 
mus operam; Cic. in vece di dedi; ma Figura di Ret» 
«torica. Neppure in quefto paffo di Plauto : Nomizaz» 
di tibi ifforum tib? ertt magis, quamiedundi copia ; dee 
‘ diri, che edundi fia il Singolare, per lo Plurale edus- 
dorum j mentre non è qui altro $ che.il femplice Reg- 
gimento del Genitivo: noneffendo nuovo, che un No- 
me.retto nel Genitivo, ne regga un daltro nel medefi» 
mo Cafo. o gn i 
DELLA QUANTITA DELLE SILLABE. 
Uefto: trattato della Quantità infegnaa conofcere la: 
‘ mifura delle Sillabe così per far Verfi; come ‘per 
pronunziar bene la Profa , ferbando il tuono, e 
1’ accento. SM È «ne 
Dunque la Quantità è propriamente la mifura di cia= 
fcheduna Sillaba, ed il tempo, in cui ella fi deve pra 
nunziare , fecondo il quale altre. fono appellate Brevi, 
.alere Lunghe, ed altre Comuni, . 
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Le Brevi fi notano con quefto fegno (uv) e vagliono 
folo la metà di una Lunga. | 

H fegno delle Lunghe è queft” altro ( - } e ciafche» 
duna di loro deve durar quanto due Brevi. 

. Le comuni fono quelle; che nel verfo ora funo Bre 
wi , ora Lunghe , fi troveranno qui notate con quefta 
figura () la quale noi abbiamo prefa ; come parteci. 
pante delle due altre. | 

Ora quefta mifura delle: Sillabe fi. conofce , o dalla. 
Regole, o dall'Autorità, e lettura de” Poeti. Le Rego- 
te fono o generali, o particolari, le quali noi impren- 
diamo a fpiegare. 

Ma bifogna avvertire, che le Sillabe fono Lunghe , 
o Brevi, o di lor natura, o per accidente ; cioè a ca- 
gione del luogo, ove: fon pofte, o per le lettere , clie 
loro vengono appreffe, il che dicefi Pofiziorie:. Così la 

rima in ri/igio è Breve, perchè la particola rf è fempre 
Breve nella Compofizione : Ma quando i Poeti la vo- 
gliono far Lunga a la. confonante rellizio , èd 
allora è Lunga per Pofizione. | 

All° incontro Pra è Lunga di fua natura perchè è 
dittongo: Ma nelle parole compofte fe va avanti ad uua 
vocale , quefta forta di Pofizione fa , che fia Breve per 
Pofizione , come Przàire.. 

| Alcune volte ancora una Sillaba è Lungae per na- 
tura , e per pofizione » come 47ffer. i è 

Ma avvegnachè fi poffa dir Pofizione, anche quando 
una vocale è Breve avanti un’altra , non altrimenti, 
che è lunga avanti due Confonanti; tuttavia per l” or. 
dinario non s° ufa tal parola di Pofizione, che per notare 
queft’ ultima forta di Sillabe lunghe. 

LE REGOLE DELLA QUANTITA', 

R E G OL A TL | 
Delle Sillabe Lunghe per Contrazione. 
Se due Sillabe a contrarfi Lei 
— Vengon sì ch* una ne forge, — 
Come in Csgo , e'Nil fi (corge ; 
Semspremat dee lunga fari, 


CESEM 
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°_ E Ss E M P J. i 
Gni volta , che due Sillabe fi contraggono , o fi 
congiungono n una, quefta Sillaba , che vien com- 
pofta da quelle due è Lunza , come Cago per Ciige , 0 
C'nigo:Ciperuiffe. prC'*peruiffe , Lucr. Nzl per Nibil: 
Tibzcen per Tuoy cen. 1 per Yit » M7 per Mibi : Vemens 
per Vibimens, Ocaz. , e fimili. I 
0 RE GO L A IL 
De’ Dittonghi. 
s. Perchè fempre per aue vale : 7 
| 1) Dittongo , è lungo an.ora 
3. Solo è b:eve il Pre , qualora 
Gli vien dietro una vocale 
E SE M P_ J. : 
I. Osì î Dittonghi fano fempre lunghi : come Pre- 
da , Fenum, A4ucum , Eurus ; perchè fono un 
congiungimento di due vocali in una Siltaba » 

2, Nondimeno la PrepoGizione Pre fi fa breve nella 
compofizione è quando è feguita da una vocale ; come 
Precf 9 Preuffus, Praire, . 

Nec tota tamen. ille prior preeunte carina , Vitg. 
| Stipitibus duris agitur Sudibufque preuffis s.lo Mello. 
R E G OL A [II. | 
Della Vocale avanti ad un? altra. 
1. La vocal breve far del 
Innanzi altra. 2. Ma [e mal 
.' Fra due 1 P E troverai, 
Lunga fia , come Dizi, 
3. Lunga ba P1, fenza VR Fio. 
4. Al fecondo è vario "Ius. | 
$. Pure fiafi lungo Alzus. 
| Breve Altertus folo sfcio. 
; E S .E M p fo 
1. A vocale, che è feguita da un’altra voeale è bre- 
ve ; come Zufitia., dulcia ., Dius. 

2. L'E è lunga nel Genitivo, e Dativo della Quin- 
ta, quando è meffa fra due I come Diz3,Spechi. Il che 
avviene in tutti i Nomi di quefta Declinazione , e al 

: I c 


egli a 


“" 
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chè tre Fid:i, Sp.i, Ri?, che non annol’ E fra duel. 
3. Fio ha lunga la I ne’ tempi, che non anno la RR}, 
‘ioè $ Fzo , Fram, e Fiebam. Neglialtri, ove è la 
F ,s è breve; come Fierem Fieri. 
4. I Genitivi in Jus anno la 1Comune; come Un?'#s } 
2//3us , 1psrus , Totus, Utr®us. | 
Utrrus borum verba probes , Oraz. sh 
“5. Alius ha la I lunga al Genitivo; ed Alterius è 
breve : il che ha dato Iuogo a quefto verfo : 

, Corripit alteriys femper, producit alrus. 
DELLE PAROLE GRECHE. 
La cognizione delle parole greche fi deve prendere 

dal loro medefimo linguaggio. Perchè quelle, che an 


no ingrecoun n,0unw, fono lunghe ,equelle, cheanno . 


un #0 uno fono brevi. Così Trees, e Troade anno 
Ja prima lunga; perchè in greco vi è une. Deipbo- 
bss ha la prima ‘unga, e la penultima breve, perchè fi 
ferive Tnipofos , ed altri fimili, | 


n 


In quanto alle tre vocali e, «, v è richiederebbefi un ‘ 


più lungo ragi»namento per parlarne efattamente. Ciò, 


che può dirfene in generale, fi è , che i Nomi finiti in 
a]js anno d’ordinario la penultima lunga; come N3js Lzjs. 

Le terminazioni in Zeno 708 allungano finulmente la 
penultima; come; Macbzon , Lyczon, Ampbron , Pandr» 
on, ec. come ancora i compofti da Axos , Menelzus , Ara 
chelzus , Nicol2us , Charilzus. | 

Ma quefte Regole non fon del tutto certe : perchè 
Phion, Deucalion , e molti altri fanno breve la penul- 
tima. La feconda in Orr'on,e Gerron, è comune. 

I Dittonghi devono effer fempre lungi. E perciò veg» 
gonfi tanti Nomi greci, che anno la E, e lal lunga in 
latino , perchè in greco fi fcrivono per e; j come Cafiopza ; 
Centaurza , Deiopra , Galatàa, e Medza, e fimili. Come 
pure Bafilrus, Darius , Eugenzus, Clio , Elegia, Iphi- 
genia, Antiochia ; e fimili. 

R E G OL A IV. 
Della Vocale lunga per Pofizione. 

La Vocal lunga è proferta 

| Sem- 
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Sempre, che a due Confonantiy + 


O vien pofta a Doppia avanti, i “E 
Qual fi vede in Giza, e Serta. A 
E S E M P e 


J. | 
L° Vocale è lunga Ci è fegulta da due Confo- 
nanti, il che dicefì Pofizione, come 34 pius, Den 
cole, Carmen fapirns, ec. Ò 


Le Lettere Doppie fono X, Z, come axis Gaza;ec. 


AYVERTIMENTO, 
Cciocchè una Siftaba fia lunga per Pofizione, deve 


almeno una delle due confonanti effer nella Silla... 


. Ba medefima; che fi fa lunga: perchè fe tutte e due fa. 
ranno nella feguente d’ordinario non farà lunga; come 
Frigor: Frondes ; AEquori Xerxes (ep: fRilumvertas , ec. 
Ha ‘però alcune .volte luogo tal Pofizione , come: 
Ferte citi ferrum , date tela , fcandite muros. ‘Virgo 
| R EG O EL A _V. 
Delle Mute, e Liquide. 
Ma #° L, R fegue la Muta; 
s | E con lei s° unifce, è pofaso té 
si La Wocal fia breve in Profag, VAUD 
: E nel Verfo a grado muta. 
i E S E M PII..o- ’’ 
ri DL é finora parlato della Pofizione, che fi chiama Fer= 
ma; e Certa, Avvene un’ altra detta Fievole, e Mu- 
tabile, che faflì , qualora dopo una di quefte fette let- 
fete Mute, B, GC, D, F, G, P, T,( così dette, per 


i LS s 0 : 


chè:anno un fuono fordo , ed' ofcuro) fegue una di que. — 
fte due L, o R, che fi chiamano Liquide, o fcorrevolij; 


pvichè paffano più prefto, e leggermente. nella pronun- 
cià ve qualora quefta muta, e quefta liquida fono in una 
- fleffa Sillaba. . Poichè in tal cafo la fillaba precedente, 
che farebbe Breve di fua natura , diventa comune nel 
vertfo, come: 

Omne folum forti pitria ef, mibì patria celum: ed inOvid. 

Et primo firsilis volticri, mbx vera voltcris. | 

Nox tenébras profert , phoebas fugat inde tenzbras. E 
Jo Iteffo avviene in Ryfo, Repleo , Psples , Locyples, 
e fimili. ; Ma 


=. 
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- Ma nella Profa-quefta forta di pofizione non ha aicu- 
ma forza; poichè non farà mai }unga una fillaba di fa 


‘’ natura breve sed errarebbe chi diceffe, per efempio Lo- 


dt 


Cal 


VII dry 





crples , Tenzbre , coll” Accento fopra la penultima, mea- 
tre deve pofare fuila fillaba avanti la penultima. 

Che fe la fillaba foffe lunga , refta ella fempre tale cd 

in profa, e nel verfo, come Cardelzbrum. 

| AVVERTIMENTO. 

i Uefte liquide anno ancora la fteffa forza nelle pa- 

Q sce Greche, come Cyclops , Pharetra. Ma oltra 1° 

L.,el?R, quefta Lingua ha ancora per Liquide 


?M, e IN; come Tremeffa , Cignus, Prigne, ec. La 


Pofizione s° infievolifce ancora in Greco , quando vi 
fegue mn, ogd, o pt; cade Marziale fi prefe la libertà 
di far breve la feconda in Smaragdus. + 

‘ Sardonicbas , Smarigdos, Adamantas , jafpidas uno. 


DELLE PAROLE DERIVATE. 


D' ordinario le Parole derivate feguono la natura de? 


| foro Primitivi. Così 4nimare , ed In:mofus sanno ledue 


prime brevi, perchè vengono da ##/2245, che le ha pur 


| tati. Ed al contrario natzralis ha le due prime lunghe, 


perchè viene da #7tzra, che le ha pur lunghe:e la pri» 
ma di quefta ifteffa parola è lunga , perchè viene da 
n4tUm . 
Così pure la feconda è breve in virgimens , e fangui- 
veus , perchè è pur breve in virg/ni je fangurni. La pes 
nultima è lunga in arzirum ambulzcrum , volytabrum, 
perchè lo è parimente in aratum, ambulatum , voluitze. 
tum. Ma la prima in /iquidus è comune j perchè ora. 
viene da fiqueo, che ha la prima breve, ora da /iquor, 
che 1° ha lunga , quando è della Terza Conjugazione. Per» 
chè quantunque dicafi /Yguatur colla Prima breve,.dicefi 
ancora irguitur colla prima lunga. Ma il Nome Liquor, 
eris s ha fempre la prima breve... + a 

Eccezione della Regola precedente, 

. Sî trovano molti derivati, che fono brevi, quantune 
que.i loro primitivi fiano lunghi: come; Dux Dicisda 
Dzco, Dicax da Dico , Sòpor da Sapio , Sigax da A » 

O | 460 
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Ditio da D’s, D:tis, F.des da Fido, M*leffus da Miles, 

e molti altri, che i apprenderanno dell’ ufo. Di 
- Ve ne fono molti altri , che fono lunghi , quantune 
que vengano da Primitivi brevi.; come Vix , Vis da 
Vico; Rix Rigis je R-gula da Rigo; Tagula da Tipo; S$rdes 
da S:deo; Macero da Micer ; Hzmor da Himus: Hrminus 
da H°mo j Secius da SYcus; Maled:centior , colla terza lun» 
ga sda Maled“cus breve, ed altri, che fi conofcono coll* 
efercizio. È eso | 
- Ma ciò, che è degno di più attenzione , fi è, che é 
Derivati non feguono i loro primitivi, quando perdono, 
o aggiungono una confonante. Perciocchè come R-sf4- 
Zie ha la prima lunga, perchè raddoppia la T, benchè 
venga da Rsfero , che ha la prima breve; cosìi feguene 
ti anno la prima breve , benchè vengano da’ Primitivi 
Junghi, perchè perdono una confonante; .come Dvfertus 
da Di(fero; Firina da Farris,.Curulis da Czrru; Ofelle 
da Offa ; Mirtilla da Mzmma; Tigillum da T;gnumj; Ste 

gillum da Sygnum; e fimili. - | - 

. De” Compofì, 

La quantità del Compofto fi conofce fovente da quel» 
la del femplice, e quella del Semplice da quella del C& 


pofto; il che farà in poco tempo apprefo da’ fanciulli, 


fe fi avvezzeranno .di buon? ora a ben pronunziare il. 


Latino fecondo gli Accenti. Poichè vi è la fteffa quan 


tità in /igo, e Perligo, in ligi,e perlig?: ed ancora în. 


Pai 


pribus , ed impròbus ; in ferzbo, ed adfcribo ; in vizio: 


ed advinio , advina , efimili. 0 
E tal quantità fi conferva ancora quando la vocale fi 


cangia ; come in e/ygo felygo prefi da /ego ; così da Cido 


vien occrdo colla feconda breve ; e da Czdo occido colla 

feconda lunga , da /#do , allzdo, coll:do ; e da 3udio; 

obzdio , obedis colla feconda lunga; e così degli altri. 
Me i feguenti fono brevi, benchè i loro Primitivi fie» 


no Junghi : I Compofti da Dico terminati in dicusj 


‘ come Caufdicus, veridyicus , ec. Dejiro , e pejiro da ju- 

ro: cognitum, ed agnitum da notum,i qualifono divenu» 
ti brevi a caufa dell’ analogia de” Semplici di più filla» 

cd, © ai | | | be 


tT>»- “© ed > ca 


| bali ambytus, ed ambytio. 
R KE 
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be în îtum; come facitam , bibitum, ec. Nib:lumda ne se da 
b:lum;inniba je prontba da vabo; ma connsbium ha la file 
laba avanti la penultitna ‘comune . Perciocchè come 
trovafi in Virgilio Connzbia con quefta fillaba lunga ; 
così fi ritrova ella breve inconnibio,e connzbiis , fe non 
fi vuol piuttofto farli di tre fillabe. 


—__ Connibio jungam flabili , propriamgue dicabo. 


La feconda in imbzcillur è ancora lunga , benchè la. 
prîma in diculus fia breve; e la terza è breve in Semi 
s3pitus prefo da s'pio, che ha la prima lunga. Il Pars 
ticipio ambrtus ha la pentltitna lunga, contro la natu» 
ta del Supino amb:tum, come pure di quefti nomi vers 


«G O L A VI 
Di diverfe particelle, o Prepofizioni. 
tt, A, De, E; Se, Di far dev 
Nel compofto lunghe ognora . 
3. Dirimo, e Difèrtus fuora. 
Tranne, che le prime an brevi. 
3. Breve fempre il Re fi trova : | cd 
. Lungo folo è in Refert, Giova. 
. . E S E M P |. a 
L. Utte quefte particelle forio lunghe nella compo. 
3 fizionezmitto , deduco ,2#umpo , d:ripie (sparo,ec. 
=. Di è breve in quefti due; Dirt; Direms, Direm- 


Cd 


| sum; Dfertus, Difertà. 


3. Re è breve nella Compofizione j conte Rideo ; Re . 
fero, Rifers, R.fert, Riferre, rapportare 
Ma R:fert per dire è a propefito , è utile, è buono, 
è lungo : poiché non viene daila prep.fizione Re, ma «e, 
piuttofto dal neine Res. La 
Preterea nec jam-mutarì pabula refer. Virg. 
n E G OL A VII 
Altre Prepofizioni, © =" 
r. Tutte I" altre particelle ©. —“*’ 
Reffan brevi. 1 Pro n° è tratto. 
‘2. Ma Prsfedìo fieff ratto, 
 Pr&nepos, Ptùcus, Pricelle, | © 


pi 
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° ui Prstervus anche unifcls. 
E Pròfundus metti al part, 
Con Pròfanus, e Pròfari, 
Pròfiteri , e Pròficifci. 
3. Ha il Prs Curo vario, e vago, 
Pello, e Pulfo con Pròpaga.. 
| E S E . 
+. ‘T‘ Utte le altre Prepofizioni effendo brevi di.lor na. 
tura, lo fono ancora nelle parole, ch*effe come 
pongono : come cdercnit , cimedo , Sbumbrant , Imittos 
Subelat, vnoffenfus, fipereffe , fubeunt, prragit. 
| Devefi eccettuare la Pra, che è lunga, Priduco, pri- 
«sero, pr-vehe , prifugio, ec. | 

2. Ma le parole comprefe nella Regola anno brevela 
pri; come pritervus , prîf:Fo , ec. Emolti altri ancora s 
che fi apprenderanno dall’uf‘: come pure le parole, in 
cui la pro è la fteffa Prepofizion Greca po, che figni» 
fica ante; come pripheta, pripontis, e fimili : quantune 
que alle volte ancora la pro, che viene dal Greco fia 
- lunga ; riducendofi all’ Analogia Latina. 

3. In alcuni la pro è comune, come pròpello, prs pal- 
fo,pripago sas, Verbo; prspago ;inis, Nomè ; pricuros 
pricumbo, prifundo, ec. . 

RE GOL A VII 

. Delle Parole compofte fenza Prepofizione.. 
1. Se compongonfi parole 
A, O lungo è nel confine. 
E,1,U;al breve incline, 
Come’ ufo portar fuole. © 
3. Con Tibicen lungh? fa 
— Quei, cb ubi, ibi, dies, darà. 
_AVVERTIMENTO. 
S I poffono confiderare due cofe nelle parole compofte a 
‘cioè la prim: parte,e la feconda. Nella feconda par= 
‘te v? ha poca difficoltà, perchè d’ordinario è come fe foffe 
fuori di compofizionie. Così ded:cus ba la feconda brève, 
perchè viene da d:cus, che ha breve !a prima. Tricdlor ha 
la penultima breve, perchè viene da co/oers che ha bre 
sg | | ve 
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ve la prima. Ma è più difficile il conofcere la quanti» 
tà della prima parte del compofto. ee 
1. Si può dire nondimeno in generale, che quefte due 
vocali A, O, fono lughe; come quare , quaproprer ; aljz= 
qui, quand'que : E che quefte tre altre E sI1 ,U, fono 
ordinariamente brevi; come nifas, Bb: ceps s dicenti. 
Quanrunque però vi fiano fopra ciò molte eccezioni, 
che fi pofono vedere nel Nuovo Metodo, ed apprender. 
le dall? ufo. se a 
‘ 2. T feguenti fono lunghi, Tibicen, ubrvis, ubrques 
utrobique , ibsdem, meridies, ec. | | 
R_ E G OL A 1X: 
De” Preteriti di due Sillabe. 
1. Se due Sillabe ba il paffato, 
Lunga avrà la prima. 2. Fidi 
La vuol breve, e Bibi , e Scidi; | 
Cut van Do s Sto, Fero a lato. 


E S E M P J. E 
z. I Preteriti di due Sillabe anno Îa prima lunga j co» 
me; Eg?, Veni, Vidi, Vici. DER: 
2. Quetti Verbi l’anno nondimeno breve; Bibo s bi 
bi, Findo , fidi, Scindo , (cidi , Fero , tulì, Do, Dedì ; 


Sto, fletì. 
RE GOL A Xx 
De” Preteriti , che raddoppiano. 
1. Se addoppiar la prîma vedi, 
leg L'una e }° altra farà breve. 
2. La feconda però greve 
Con Cacidi avrà Pepedi. 


I. I Preteritî, che raddoppiano la prima, anno le due pri- 
me fillabe brevi, come; did:cì da difco ; cecini da 
Cano; tetigì da tango; cecidì, da cado. È — i 64 
2. Pedo però fa lunga la feconda in Pepedì; come pue 
Fe cedo in cecrdì. è. "e 
mo Qui nullum forte cecidit i Gioven. Sat. 3. - 
i Ss 
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AVVERTIMENTO. 

N quanto agli altri Preteriti, fe la Sillaba noà di. 
I pende dall'aumento, feguono la quantità del lor pre- 
fente; come Colo, Colui , colla prima breve. 

Se n’ eccettua pofu?, che ha la prima breve, da pond,' 
che 1? ha lunga: genzi , che fegue il fuo antico verbo 
geno, colla prima breve; core pure p0t42, che viene da 
potis fum, | e 

Se n° ettettua pure divifi , che ha la feconda lunga, 
da divido, che 1° ha breve. 


Se però la Sillaba dipende dall’ aumento , fi dévono. 


offervare le Regole meffe dopo. Tuttavia poffiamo qui 
notare, che tutti i Preteriti di due, o più Sillabe, che 
finifcono in v} , anno fempre la penultima iunga ; co- 
me Amavi, Flevi, Quivi, Petivi, Audivi,ec. è 
_R E G OL A _ XL 
De? Supini di due Sillabe. 
. Di due Sillabe èl Supino 
Lunga ognor la prima feo © 
2. Fuor che Sino, Ruo, ed Eo, 
‘ Sero , Do, Reor, e Lino. 
3. Breve ancor fa Queo, Quitum, 
Da Sto, Stitum breve n/cèo, 
Lungo è poi Stiturus. 4. Cie 
Lungo, e Cieo breve ba Citum.. 
_ E S E M P J. 
i, I Supini di due Sillabe, nonaltrimenti, che i Pre- 
teriti , fono lunghi , come Not, o Nstés da 
Nòfco; Vifum,o Vrfus da Video; Mstum da Miveo. 
2. I feguenti fette Verbi anno il lor Supino breve ; 


Sino, Svtum ; Ruo avea anticamente Rum , dal quale 
vengono Dir#tum , erktum , obrittim ; Eo,yxtum, Sero, 


Situm; Do, ditum; Reor, Ritus fun; Lino, Lifum. 
3. Quefti due abbreviano ancora il Supino ; Queo, 
Quitum ; Sto, Stitum : nova fiziurus , che è da lui deriva- 


to, ha la prima lunga. 


4. Clo, Cis, Civi, Citam, Cire, ha la prima funga; 


Cico, Cies, Cioì, Crum, Giere ha breve. 
| o —  Excitum 


- 


\ 
| 


P. 


l_naifli 
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Fxcitom ruir ad portus, & littorà complent. Virg. 
Bacchatur, qualis commotis excîta facris. Id. - 
o R_ E G_ O LA XIL 
De” Supini di più Sillabe. 
?. Utum fempre lungo fia, 
Se più Sillabe comprende. 
2. Ituin /ungo Ivi t} rende. 
3. Breve quel, ch° ogni altro cria. 
i ____E S E M P J. oa 
©. Y Supini di più Sillabe terminati înUrumannolun- 
I ga la perultima; come fo/ztum da folvo , (olvi; 
Indzium , da Induo, Indui; Argrtum d° Arguo, Argui. o 
2. I Supini in lium fono ancota lunghi , quando ven- 
gono da un Preterito in Ivi; come guesrtum da quero, 


> quaes:vi; cupitum da cupio, cuprvi ; petztum da peto, pe- 


#70); aud:tum d° audio, audivi. 

3. I Supini in Itum fono brevi , quando non vengo» 
no da un preterito in Ivi:come racitium 'da taceo , tacui ; 
Agn tum d° Agnofco , agnovi ; cognyrum da cognofco , eo 
gnovi: monitum da moneo ;i monuì , | : 

Ma la penultima in recensitum è lunga, perchè viene 
da cenfio, censrvi, e non da cenfeo, cenfai.; 
RE G O L A _XIIL 
Che cofa fia Incremento, o Aumento de? Verbi. 

lacremento fi dirà, ni | 
Se per Sillabe avvegnenti, È 
La feconda de’ Prefentt 
Altra voce avanzerà. 
Ù E S E M P }J. 
Aumento de” Verbi fi regola fempre dalla feconda 
L4 perfona dell’ Indicativo: di maniera che iTempi, 
che non l* avanzano punto in Sillabe, non aono Au- 
mento alcuno; come Amas;s Amat; Audîr, Audit. Ma 
quelli, che 1° avanzano d* una Sillaba, avranno unau- 
mento; come 4m7mus , ‘Aud:tis , ne® quali la feconda è 
chiamata Anmento. Quelli, che 1’ avanzano di due fil- 
labe, anno due aumenti; come Amabimus, Docebzmus . 
Quelli, che 'Pavanzano di tre , né anno tre, come 4- 
mADIVINÌS ) cc. San I. 
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L’ Aumento del Paffivo fi regola ancora fovra la fe- 
‘conda perfona dell’ Attivo; come A4maris s la feconda è. 
aumento; 4mibaris, la feconda, e la terza fono Aumen» 
ti, mifarandole fopra 4wsas. . ui 
Rifpetto a° verbi Comuni, e Deponenti , bifogna fin- 
gere la feconda perfona dell’ Attivo , e regolarli come 
gli altri. R E G O L A XIV. 
-— Dell” Aumento in 4. | 
r. Lungo è, in A fe il Verbo crefce. 
a. Breve bha il Primo Do, qual Dimus; - 
Ma °/ fecondo, qual Dibimus ; i 
i ‘Egli ancor lungo riefce. - 
7. A Sì fa fempre lunga neg!” Incrementi de’ Ver- 
bi, comeexprobrare ,friabam , bibamus , fuerimus. 
e. Il Verbo Do ha il primo Aumento breve Da ; co- 
me Dimus , Dabunt, Dàrì, Ditum, ec. 
per . Parthe dibis penas. 2 iù 
Così ne’ compofti ; Circumdimus , circumdibunt , cir- 
cumdiire , venundire .. | e e 
‘© Ma negl’altri Incrementi fa lunga 1° 4, come gli al- 
tri Verbi; Dibamus , Dàbatur. . | 
ceo Que jam fortuna dibatur, Virg. 
R E G OL A XV. 
. Dell* Aumento in E. . SO 
1. Lungo è PE. 2. Ma breve andetto 
Beris, Eram, Erim, Ero. 
3.. Nella Terza il fimil fero 
Al prefente , e all? Imperfetto, 
S° ove il primo Aumento fiede 
Dopo PE un R fi vede. 
| E SEM PI. | 
r. È Nell? Aumento de* Verbi è ancora lungo gene- 
2A ralmente-pariando in ogni forta di Conjugazione., 
‘ Nella prima, come A4m?mus , amarzmus , amav:rBni > 
amarzris, o amarzre, dediffimas. 
Nella feconda j come doc? bam, docsrem, docerer, docereris.. 
Nella Terza; Legzbam, legerunt , 0 legrre , legifl@e 
enus leg?ris., o legare, legemur, legatura al pata i 
n ; i , Ì E Ra e a 


Della quantità delleSillabe. 297 

Nella Quarta, Audi:ris | o-audizre , audietur , audi- 
urrunt, o audivrre, ec. | | 

2. E° ella breve in tutte le Conjugazioni nei Tempi, 
che fanno in Beris, eran, ero, erim, con tutte le loro 
perfone ; Amab:ris , o amabire; docuiram , potiro, pon 
suiro, legiris, ec. N 

3. E' ella ancor breve nei Verbi della Terza al pri>- 


“mo Aumento d° ogni Prefente, ed Imperfetto , ove fi 


ritrova un R, dopo I’ E; come Legiris , 0 legire, al 
prefente dell’ Indicativo Paffivo. Leg:re all’ Imperati. 
vo Paflivo, e a!l” Infinito attivo. Legirem, e Legirer 
all’ Imperfetto del foggiuntivo Attivo, e Paffivo. 

Ma nella medefima Terza ‘è lunga, qualora manca u= . 
na di quefte condizioni, come fe foffe il fecondo Aus 
mento; /egireris, o legirere, leg:ratur , Imperfetto Paf- 
fivo del Soggiuntivo. e e Ba I 

Se foffe Imperfetto, che non ha la R, dopa la E; come 
legebam , legzbar , Imperfetto Attivo, e Paflivo dell’ In- 
dicativo. | o se 

O fe foffe altro Tempo, che un Prefente, o un Im- 
perfetto, anche fe.vi foffe un R dopo 1° E ; come leg? 
yunt , o Jegrre al Preterito. Leg>ris , o legzre , lege 
sur al Futuro, come abbiamo notato di fpra. Così pu- 
re fcribzris, perchè allora la B è della terminazione del 
Prefente, e non di quella del Futuro in Bor, cris; co- 
me farebbe Amabiris. 

— Scribaris Vario fortis, & boffium. Oraz. 

E fimili. Nel che la Terza Conjugazione è conforme 
alla Regola generale. 

VVERTIMENTO..«@a_. 
Hiara cofa è , che la terza perfona del Plurale în” 
erunt era anticamente breve, o almeno comune nel 
Preterito de” Verbi, che .fi poteva dire /eg:runt breve, 
come /egirant , legirint, legiro, ec. Quefta Analogia 
effendo particolarmente fondata forra la E fegnìta da 
un’'R. Così Virgilio non ebbe difficoltà di adoperarlo 
‘in tal maniera. a Dr 
Matrì lenga decem vultrant faffidia menfes. ta sa 
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Mifcu*rantque derbas, & mon înnoxia verba. Georg.2, 

Obfupui, ftetéruntque come & vox faucibus Saf. 
Enei. 2. Daci fe 

Quantunque fia f-mpre miglior partito il fir lunghe 
quefte parole, quando non foffe per altro , almeno pere. 
chè l’orecchia ,-che è affegnatamente giudice della Poe 
fia, fiè prefentemente a tal fuono più accoftumata. 

R O LA XVI ns 
De!1? Aumento in I. . | 
. Brevi ha l* | tutti gli Aumenti, 
. Fuor che il primo della Quarta. 
. Con.cui Sim» Velim s' apparta ; 
Malim, Nolim var pur lenti. 
. Lungo è 1° Ivi del Paffato; 
Però l Imus s° è accorciato. 
E SE M P JI. 
I. L Aumento I è breve , generalmente porlatde ; 
come: Al Futuro della Prima , e Sîconda } 434. 
bitis, docebstur. | | 
- AI Prefente della Terza ; Leg'mus , Labytur , Aggred:tur. 

Anche nella Quarta al 2.3 3.3 € 4. Aumento ; AWdi« 
mini, audiremini , audicbam$nì . n NC 

2. Ma é lungo al primo Aumento di queft* ultima 
Conjugaziane, ch'8 il più confiderabile per gli verfi; A 
dire, molztur, (cirent , fervitum, fc.mus , bo, ad-ho. 

3. I feguenti fono ancora lunghi; Sims , vel:mus, 
nolimus, malrmus ,. colle toro altre perfone; Srzés, velz- 
tis, molitis, ec. RI nu ; 

4. Tutti i Preteriti in Tv fono lunghi; 4divì, ed 
- ancora nella Terza; Petevi, Quesroi. 00 

“Ma tutti fanno breve Jmus al Plurale 3 Quafv. mus. 
Anche nella Quarta, Audiv'mus, vemmus. —. 

Offervifi dunque, che ven mus !ungo, è Pref.nte, z08 
veniamo, e che ven-mus breve è Preterito ,. 208 famo ve= 
.muti.\ E così degli altri. ta TS e 

__AVVERTIMENTO. |. 
I N quanto alle terminazioni del foggiuntivo Rimus , 
e Riti: , gli antichi Gr:matici-vegliono , ch° effe fia- 
no langhe ai Futuro, come in Ovidio. i Et 


i 
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Et maris Aufonii tranfieritis aquas.. 

Ma in quanto al Preterito effi fono divifi , volendo 
Diomede, ch” ellena fiano brevi, e Probo con Servio, 
che fiano lunghe; e l'uno, e l’altro vogliono, che per 

+ pura neceflità del verfo Virg. abbia fcritto . | 

Namque ut fupremam falfa inter gaudia nodem 

Egerimus., neffi, ec. Enei. 6... o 
Ma v? ha più indizio di verità. nel dire, ch* effe erano 

Comuni , che nell*immaginarfi, che il più eccellente 
Poeta, ed il più dotta. nella fua lingua non abbia poee 
tuto ritrovar una parola per fare il piede , che gli era 
necefiario , fenza offendere le orecchie de” Romani con 
una falfa quantità, —. o ca 
R E GOLA XVII 
Dell? Aumento in 0, ed U. 
1. Lunga è IO, che rado accrefce, 
Come Itste aperto il rende. 
2) Breveè PU, ma non fi effende 
Al Futur, ch° în lunga crefce. 
E SCE M P_J. 0. 
1 L Aumento in O non fi ritrova, fe non nell’ Im- 
perativo, nel quale è fempre lungo;come 474- 
toto, facitote , Itate , ec. E n | 

Cumque loqui poterit, matrem facitote falutet. Ov, 
2. L’Aumento in U è breve; come S#mus,. volimus , 

Nos numerus simus, & fruges confumere nati. Ora, 
Ma il Participio in Rus, edil Futuro dell’ Infinito in 

Rum, che ne è formato, fono lunghi; Dod@zrus, Ledze 
rus, Amatrrus, Amatarum, ec... . 
i R E G OL A._XVIIL 
Che cofa fia Aumento de? Nomi.. 
1. Per Autsento qui s'intende, 
Se ha più fillabe del Retto, 
Chi da quel Secondo è detto ; 
3. Onde ogni altro cafo pende. 
_ EB S.E M-P J.. | 
r. fe de” Nomi è quando i cafi ‘obbiqui 
| avanzano il Retto nel numero delle Sillabe . Per 
$S 4, que 
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quefto fe il Genitivo non ha più Sillabe del Nominativo,. 
non ha Aumento alcuno; come Mufa, mule, Dominus, 
domini : ma al Plurale in Mufarum , e Dominsrum, ia 
penultima è 1° Aumento. Lea 
.° 2. Il Genitivo regola fempre 1” Aumento degli altrî 

Cafi; come Sermo Serminis , Sermini, Serminem, Serie 
ne, Serm.mes, Serminum , ove 1° 0 è fempre lunga. 
a Della Prima Declinazione . 
| La prima Declinazione non ha Aumento , fe non al 
Plurale, che fi riferifce alla Regola, che noi daremo dap- 
poi; quando avremo parlato di quelli del Singolare. 

S; R E o A ceo 
Aumenti della feconda Declinazione. 
1. Ognì Nome alla Seconda 
-Crefcerà maifempre in breve. 
3. Trarne (olo Iber fi deve , 
4 cui Celtiber rifponda. 
E S E M P 

1. T Nomi della feconda Declinazione anno breve l'Au= 

mento j Gemer, Geniri. ; Puer , Puzrì ; Profper, 

Profpiri ; Fir , Virì , Satur, Saturi. E 

2e Iber nondimeno fignificando tanto il popolo dell’Afia, 
quanto quel della Spagna , fa lungo Ib:rà . Come pu- 
re Celtiber fuo compofto. | 

. Miffis bic Colchus Ibsris. Claud. 

Vir Celtiberis mon tacende gentibus. Martialis « 

| REGOLA XX. 
Dell’ Aumento. de” Nomi in £.. 
1. Alis Neutro. allungheraì.. 
2. Proferrai breve il mafchile. 
— 3. Ilis, Ulis gliè fimile. 
4. Elis lungo , e Olis farai. 
| E. S E M P J. o 
1. Y Nomi neutri in 4/ fanno 4/#5 lungo al Genitivo, 
Hoc Aniîmal , Animalts. 

2. I Mafcolini lo finno breve : Hic Afdrubal, Afdru 
Dilis ; Hic Annibal , Annibilis. I | 
‘ 3, E Nomi in Y, e in UL fanno breve ancor - il 

di «la "SR i or. 
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lor Aumento; come Vigil, vigilis s Pugil, pueilis; Con 
(ul, Conf®lis , Exul , Exilis. 

4. I Nomi in E/,ed Q/ lo fanno lungo; Daniel, De: 
mizlisg Sol, Solis. 
Degli Aumenti de’ Nomi in N, edin 0. 

3. Anis /ungo , 2. ed Enis, 3. Onis, 

4. Inis breve. s. fe non viene 
Dal Retto In, che lungo il tiene. 

€. Memniyniîs , ed Heliconis 
Far fi veggon variamente è 
Nomi o Proprj , o fien dì gente.” 

E S E M P J i 


Ze T Aumento in 455 è lungo ) Pean, Peznis. 
L Come pure quello a. in Enisj Ren, Ranis sSplens 
« Splanis . 
3. Come anche quello in Onis: Cicero, Cicerinis , Ser- 
#0, Serm:nis . 
4. L° Aumento in Ins è breve, Homo , bominis , Vir- 
go, Virginis, , Ordo, Ord.nìs, Carmen, Carmwnis. 
$. Quelli in Ix ne fono eccettuati, che fanno lungo 
1° Inis come Delpbin, Delpbinis., Salamin.,7nis., Phorcyn, 
nome d*uomo , Phorcpnis. | 
6, I Nomi prcprj fono molti differenti. Quelli in Ow 
fi fanno alle volte brevi; come Memnon, Memn”nis : ed 
alle volte fi finno lunghi , come Melicon , Helscanis.; 
nel che bifogna configliarfi coll*ufo. | 
I nomi delle Nazioni fanno d’ ordinario breve 1° On}: 
come Macedo svnis. Sawo,%nis. Si paò eccettuarne Bur- 
gundiones , che ficrede effer piuttofto lungo. L’ Alvarez 
viaggiunge Eburones, ed.altri ancora : nel che fa d’uo- 
po feguir 1*ufo. | | 
. REGOLA XXII. 
Dell*? Aumento in Aris. 
t. Crefcon brevi i mafchi in Aris. © - 
2. NeQ&ar Jubar fegnon queft?. 
3. Gli altrì Neutri fon men prefìj, © |» 
- Came Calcar fa Calcaris. tes Cd 
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E S E M P }J. 


7. L Aumento in 4ris è fempre breve quando il no» |. 


me è Mafcolino : Cefar , Cefàris; Lar, Liris; 
Par , Psris; Difpar , Difpirii ; Impar, Impiris. | 

2. I fecuenti {.no brevi, benchè Neutri, Nedar , Ne- 

Gxris ; Jubar , Jubiris con Bacbar , ùris. 

3. Gli altri Nom: Neutri fono lunghi;.come Ca/lcar, 
Calcaris j Laquear , Laquearis j Pulvinar , Pulvinaris; 
Exemplar, FEGROn i 

Dell Aumento in Eris. 
r. Breve Aumento ad Er fi è dato. 
2. Iber tranne , che fa Iberis , 
a - rater , Recimet , Ser , Veris, 
E qual fiafdall’Eta nato. 
E SE M P 
v. «Nomi in Er fanno breve !° ai in Eris, co 
me Carcer , Carciris j Malier s Mulicris; Ether ; 
eth.ris ; aer, asris, 

2. I fequenti fono eccettnati. , che lo fanno lungo ; 

Iber , ibzris , abitator d° Iberia preffo la Colchide. & 
“quefto nome è ancora della feconda. Vedila Regola XIX. 


Crater ,èriss una tazza j Ser, Srris, nome di pupoli,. 


che lavoravano la Seta; Ver, Viriss la Primavera; Reci- 
mer s ris , Nome proprio. Vi fi aggiungono i Nomi Gre- 
ci, che anna unxall’{ncremento;, come ‘pader. , nris » 
Spinter , su , e 
REGOLA. XXI V.se XXV. 
Dell” Aumento de® Nomi in Or , ed in Ur. 
?. L’Or Mafchile ha I° Oris greve. 
i 2. So/o Memar mon va feco. 
3. Ma Or Neutro, 4. € >) Nome .Greco, 
s. Come anche Arbor l'avrà beve. 
6. O che in Oris orefca o in Uris 3° 
Breve él'Ur:7 7. tolto Fur ; Furls, 
E S E M -p' 
Nomi in Or, fe fono mafcolini, | fanno lungo 
d il lor Aumento; Tizor, fibris j_lepor > tepiris; 
Vigor Vigoris. 2. Me- 


e 
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è. Memor. nondimeno fa breve Mem'ris, perchè è age 
gettivo, edicev :fianticamente men ris, & doc memire . 
. 3. Se fono Neutri fanno breve 1° Oris ; Marmor , Mar» 
| m&rìs, &Quor , equiris; Hoc ador, adiris.. 
4. Anche i Nomi Greci in Or fanno breve îf lor Aua 
mento ; Hedor, Hed“ris;. Neffor è Nefiris ; Caffor, Ca- 
filsris ; Rbetor | Rbetiris. O. | hà 
$. Arbor ancora fa breve Arbtris. | ASI ni 
6. Tutti iNomi in Ur fanno breve il lor Aumento: 
o fia quefto in Oris; come Femur , Femsris ; robur, fo- 
b'ris : oppure in Uris; come Murmur, Marm&ris , Tur- 
tur, Turt*ris; Uultur , Uultiris. 0 ni 
7. Furp-ò falungo frris,ed anche trifur, trifzris. 
_ AVVERTIMENTO. © © 
2 !fogna riferir qui i Nomi Greci in yrj come. Martyr, 
(0 Martur) Mart$jris | o Mart&ros: e fimili. © Di 
Deli” Aumento de’ Nomi in 45. 
1. Boeve è in Adis d* As !° Aumento. 
2. Vafis tardo, Maris ratto. 
3. E gl’in Atis ( Anas tratto) 
Avran lungo I° Incremento . 
4. Ma s'altvonde At's avrai, 
Che dall’As, breve il farai — 
3. TY Nomi in 45 fanno breve Adis: o fiano femminini 
come Pallas è Pallidis, la Dea Pallade j Lampas ;° 
Lampidis , una Lampada: o fiano Mafcolini ; come 4r- 
cas, Arcàdis ,.nomedi popolo; Vas, vòdis, quello, che 
fa la ficurtà 0 i LL eo, È 
2. MaVas, Fafs.neutso è lungo, un. vafo: e Mas, 
Miris è breve. 000 n ne È 
3. L’Aumento in A4tis è lungo quando viene da un 
Nome in 45; come tas, etàtis; pietas, pietatis. Se 
ne eccettua 4745, azdtis, che è breve. —* 
. 4. 4tis è ancora breve, quando viene da altri nomi, 
come da quelli in 4 : Enigma, enigmitis; dorma, do- 
gmitis è Come ancora Hepar, Hepitisy 0 Hepitos breve. 
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R E G OL A XXVIIL 
°° Dell’Aumento de* Nomi in Es, 

° Ct. ‘Sarà breve P Es crefcente 33 
2. Lungo Heridis, Locupletis, da 
.Con Merczdis , eQuiztis : 
3. L* Etis Greco d’ Es vegnente. 
E S EM P J. 
t.Y Nomi inEs anno breve l’Aumento; come Mies, 
miliets ; Ceres, ceriris; Pes, pedis ; Interpres è 
interpritis . Come purePrefes , presidis s. e gli altri 
derivati da fedeo. i 
2.'I feguenti ne fono eccettuati; Meres, derzdis ; 
Locuples s locupletis ;. Merces \mercedis j Quies , quistis . 

. Come anche i Nomi Greci, che anno Ef#5; come 
Lebes, lebetis; Tapes, tapitis; Magnes s magnetis; Dae 
res.s darztis ; edaltri. 

R E GOLA XXIX. 
Deli? Aumento de’ Nomi in ls. 

| t. Dell’ Is anco abbrevierat © 

L° Incremento» 2. Fuorchè in Dite, 

 Glis, Lis , Quiris con Samnite » 
ln cuì lungo 3 proferra?. | 
si M P J. | 
r. * Aumento de* Nomi in Is è breve: pulvis , pul- 
| viris; fanguis , fanguinis ; Charis , charitis , 
ufato al Plurale Charites,le Grazie. © | 
2. E‘ egli lungo ne’ feguenti; Dis,d;tis ; Glls, Gli- 
vis j Lis y/Irtis ; Quiris , qurritis ; Samnis , famnitis, 
1 R E G O L A XXX. 
Dell” Aumento de’ Nomi in Os, d 
| t. L*OS crefcendo de allungarfi , 
| E farà Nepos, Nepstîs.. ì 
12. Bos , e que’ che ne da Potis 
Sol dovranno abbrevierfi. 
E SE Mo 


1. La de’ Nomi in Os è lungo j come Os, 
| ds iris; Dos, dotis; Cuftos,cuffodis ; Nepos s nepatis, 
. 3 Nomi Greci in-0s anno ancora il lor Aumento lun- 

I iù | « 20» 
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go, come Rbinoceros , st1s jed ancora Tros, Trois; Heros, 
bersis ; Minos, minsis; quantunque fia feguito da una 
vocale , perchè in Greco fi fcerivono con un . 7 

2. I feguenti fono brevi : Bos, bòvis, Compos scom. 
pitis s Impos , impitis.. ve 

Dell? Aumento.de’* Nomi in Us, 

t. L’Us anche ba l° Aumento breve sg. ... 
2. Se non è Comparativo. | 
3. Ma lin Udis Genitivo , 

Uris , utis crefce #2 greve. 0 Prin 
se 4. Pecus quinc? , e intercus fue . 

Tolto , e fon brevi amendue. 

E S E M P ]J. + 

f. T Nomiterminati inUs fan brevebil foro Aumento; 

— come Mumus ,muniris , Lepus , lepòris , Tripus, 
trip>dis , Decus , decòris. - 


4 


2. I Comparativi in /us anno I° Aumento lungo , 


come Melius , melisris ,majsris : perchè può venite ans 


cora dal Mafcolino , come Major , maj:ris , ec» 
3. I Nomi, che anno al Genitivo Udis , uris , utiss 


no il lor Aumento lungo, come /us,jZris, tellus,. 


tx 
selluris s lucus , incudis ; Virtus , virtatis ; Salus, fao 
lztis , ec. | ri 
4. I feguenti fono brevi : Pecus , pecidis ; una be- 
ftia , un Armento; Intercus, interc&tis , 1° Idropifia. 
| R E G O L A _ XXXII. 
Dell’ Aumento de? Nomi in $S con altra Confonante, 
1. S con altre Confonanti ni 
Breve crefce. 2. Ma Cycspe » 
Gryps., Plebs, Hydrops , e ?l Cercipe 
Crefcon funghi tutti quanti. | 
ESEM 


3. T ” Aumento de’ Nomi , che finifcono in'f con un? 


altra confonante, è breve; come Celebs, calvbis j' 


byems , by:mis ; Dolops , dolipis ; Ilnops, in*pis; AUceps 3 
Bucipis , di e 


Grips 4 


2. Quefti anno il lor Aumento lungo: Cyelops, coel:piss. 


_— 


+ 
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Gryps sCrophis; Plebs , pl:bis; Hydrops, byArspis + donde 
viene bydripicus ; Cercops , cerc:pis , Nome di popoli , 
che per la loro malizia furono mutati in Ifcimie. i 
REGOLA XXXIIf.,e XXXIV. 
Di Caput, e fuoi Compofti, e de? Nomi in X, che 
i fanno il Genitivo in Gis. 7. 
r. Crefce ancor colla fua gregge 
Caput breve : 2. E PX in fine, 
. Che per Gis , po? fi decline » i 
3. Fuor che Fruùx, Rex , é la Legge. 
E S E M P fT.°° 
x: C, Aput,e tutti i fuoi Compofti fono brevi in tut. 
ti iloro Aumenti Singolari, e Plurali:Cap'tis, 
capite, cap:ta., cap tibus; Sinciput, fincipytis ; Occiputs 
occipitis ; Anceps , ancipitis ; Biceps , biciputis. È 
2 I Nomi in X; che fanno il lot Genitivo in Gis, fane 
no breve il lor Aumento ; come A//obrox , Allobrigis 3 
conjux , conj'igis ; Reniex DICI s Phryx , phrigis. 
3. € feguenti fono eccettunati, che lo fanno lungo, Frux, 
frzgis ; Rex, Regis, come pure Lex , /zgis. Ma i fuoi 
compofti fono varj : Aggilex , aquiligis breve , Lelex , 
Lel:gis , breve, 9 di Popolo , Ex/es , Exlegis , 
lunge , chi è fenza legge. 0 sn 


REGOLA XXXV. 
| Dell’Aumento de’ Nomi in 4x. 
v. Ax finale allunga PP Acis, 00° 
2. Ma fon brevi in lor crefcenza , 
Smilax , Abax Za credenza, 
__ Climax, Storax ) e Fax , ficis. 
o E S E M P J... 
I. Nomi în Ax fanno lungo il lor Aumento , come 
| Pax , p3cis ; Fera®, ferscìs ; Fornax , forn>cis. 
‘2. Quefti fono eccettuati , Smilaxw >, Smilicis; Abaxs 
Ab'cis { Climax, climicis j Storax , 0 Styrax; Styrdcis 5 
Fax , fiicis. el e IE da 
Si può a quefti aggiungere A4rdophylan, dc8s , fegno»s 
celefte , ed alcuni altri nomi Greci. 4 sù 


i 
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R E G O L A XXXVLl. 
Deli* Aumento de’ Nomi in Ex. 
2 1. Sempre brevi effimeranfi . 
Qualor crefcono gl° in Ex. 
Tolton Hilex , Vervex , Fex, 
be Fai prc orari. 
E M è 


_ Utti i Nomi i in o Lana breve il lan Aumen» . 
to; Nex , Necis j Prex ypr\cis | Frutex , Frut'cis. 

2. Quefti ne fono eccettuati: + Halex , Halscis »Verven a 
WVervicis ; Fex , ficis. 

RE GOLA XXXVII. 
Dell’ Aumento de” Nomi in Ix. 
r. 4d lx l’Icis darem lunga. 
2. Breve a Pix, Vix, Filix, Calix, 
Larix , Eryx , Varix, ,Saliz,. 
Fornix . 3. Nix anche 5° aggiunga. 
E S E M_ P J. 
Nomi in Ix fanno il lor Aumento in Icis lungo» 
| come Radix , radicis ;$ Felix , felicis ; Vidria » 
2i8r; icis 3 Vibix , vibrcis. 

2. I feguenti ne fono eccettuatî ; Pix, picis ; gs Vix, 
vicis al Plur. ©vcess Filia, filicis; Calix., cal‘cis; La= 
vie , laricls ; Eryx s erscis ; Varix, varchi ; 3 Salix, fa» 
Iicie ì Fornix , fornicie. 

3. Nix fa anche breve n'ols. 

REGOLA XXXVII. € XXXIX. 
Dell’ Aumento in Ocis , ed în Ucis. 
1. Euxgo è l*Ocis , 2. Breve è P Ucis, 
Quel dall’Ox , e dall’Ux queffo. 
3. Praecox, Cappidox va preffo. 
2. Tardo Lux , Pollux , Pollicis. 
_ BS E M P_J.. 
Nomi in Ox fanno Ocis tungo, come Por, vhs ; 
Ferox , fersicis > Velox: > velicis. 

> Quelli fn Ux firmo. breve I*Ucis, come: Dux, dite 
cis è Redux , vedicis ; nux , nicis ; trum, trbcis. 

- 3° Da Primi fono èccettuati, Pracox, prasicis; Cape 
| padbi , Cappadicie . ca > Da 
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4. Da’ fecondi , Lux , /7c3s ; Pollux , Pullzceis. 
Talis Amiclei domitus Pollacis babenis. Virg. 
REGOLA XL. = 
. Dell’ Aumento de? Plurali. na ì 
Quando al Numero del Più 
Abbia il Nome accrefcimento , 
r. A,E;,O fia tardo , e lento; 
2. Prefi, e brevi, fienn 1, U. 
di E S E M P J. | 
® Aumento Plurale è dove gli altri cafi avanzano il | 
L Nominativo Plurale (che dipende fempre dal Gee 
nitivo Singolare) nel numero delle Sillabe. | 
1. Edall'ora 4, E, 0 fono lunghe ; come Mufae a 
Mufarum , Res rerum , rebus ; Medici medic:rum ; duo, —* 
du: rum . | 
2. Ma 1, ed U fono brevi; come Sermizes, fermonie 
bus ; Vites , vit:bus ; Portus , Port5uns , Porttbus. 
AVVERTIMENTO. 

Fefi qui notare , che fi ritrovano degli Aumenti 
D Singolari anche al Plur., come in quefta parola Ser= 
monibus , la feconda è un Aumento fingolare, edèlungas 
perchè fi regola fopra il Genitivo Sermants. Ma la peo 
nultima è un Aumento Plurale, perch’ ella paffa quefto: | 
iffeffo Genitivo nelle Sillabe , e così appartiene a queta 
Regola de’ Plurali . | | 

La primaè lunga in bzbws, egualmente che in 8 :bwus * 
perchè queta è una Sincope di bovibus , il che accade 
‘anche in Bzcula per bovicula. 

R E G O L A XLI. 

o A Finale. 

1. L° A final tra lunghe reco. | 

2. ltt., Eji , Qui, Putà è preffo;. I 

3. Ogni Cafe , 4. Fuor che il Scffo : di 
1S0 Ed Ul Quinto dell’ AS Greco. ; 

E S E..M_.,P J. a x 
Lu DL: finale è lunga ; come. .4W7 , pugn2 » Isterez s 

da: ultrà \memora , trigintà | efimili. | 0000). 

, 2.: Vi fono quattro Avverbj, che fanno breve l*2 fina. 
eidtà, 6/4, quis, Putà, per videlicet, |: | >| k%. ; 


Y 
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, 3.T Nomi fanno brevi tutti ì lor cafi finîti if 4, 
— fuorchè 1° Ablativo, i 
| 35 Nom. Formi bonum fragile ef. Ovid. 

L* Acc. H &ori donavit Priamo. Lo Reflo, 

1 Voc. Musi mibi caufas memori . Virg. 

/ Plur. Dederas promifsi parenti. Lo fteffo. 

4. L* Abl. è Pang 3 | | 

Anchora de prora jacitur. Virg. 

5. Il Voc. in 4 de’ Nomi Greci in 45 è ancora lun- 

go ; come Enea d’ AEneas. | 
Quid Miferam, ZEnei laceras? Virg. 

Ma quello delle altre terminazioni è breve , come 
Anchist d' Anchifes ; Midi dal Nominativo Midas , fee 
condo gli Eoljj e fmilia | 

R E G OL A_XLIL. 
Dell’ E finale o. 
1. Sarà breve E finale, I 
3. Dalli Grect, 3.,e Gulata in fuora ; 
4. E dall’US gii Avverbj ancora è | 
\ 9. Ma [ox brevi benz, mal&: 
Anche Infimè /° E (pedito , 


i Con Supernt vuol avere è 
E 6. Lungo /Ohz , Ferma , Ferà; 
ì 7. Ma 9 Na 9 Ta s Sì an proffertto. 


8. L’imperar della feconda 
Fia , che a lunga anch’ ei rifponda . 
_E SE M P J, 
e. LE finale è breve ; come Puriost , utili > parti, 
il: , docerà , fin: , ment: , pani, Acbills. 

3. Il Nomi Greci fono lunghi in alcuni cafi , che fi 
ritrovano, quando £ feriwono con un # fecondo ciò, che 
abbiamo detto di fopra dopo la Regola 3., come, Leda, 
Mnchisa , Tempa | Cesa, Mela, ec. ©. 

3. E' ancora lunga la E nel fine de’ Nomi nella quin- 
ta; come R3, Dia, Reguir. Così bodia, poffridiz, e 
fimili prefi da Dies. i 

Nete dixque fuum geffare in peZore teffem. Gioven. 

Fam? è ancora lungo, e fi dere a quefti congiunge- 

i re ) 


- 
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re, perchè è un veto Ablativo della tinta, che ve. | 


niva da fames , famei, come Plebes,, blebei, in Tito Lie 
vio, ed in Saluftio» i 


4. Gli Avverbj forinati daì Nomi în Us della feconda 


fanno ancora 1° E lunga; #ndigne, precipuz, placida , 
minimi, fumm?, valda (per valide ) Senda | pura, fan? , eco 
5. Ne fono eccettuati Beat, Mz/:, che fono brevi. 

Nil benè cum facias, facis attamen omnia belle. Marz. 

Inferni , e Supern: , devono ancora effer eccettuati 
«come brevi. “ee vee 

Tea fupernté tIment, meruunt ìnfetrit cavernas . 

Terra fupernè tremit magnis concuffa ruinis , Lucrèz. 

6. Quefte parole fanno Ia E lunga nel fine; Fermz, 
Ferz, Ob=. 


7. Le Monofiflabe fanno lungi la È anch’effe; come ‘ 


Mz, Nè, To, Sa. . e. 

8. Gl’Imperativi della feconda Conjugazione fanno 
pure 1° E lunga, tome Mon?, vida, babe, doc? 

Gli altri Impertativi fono brevi. V24:, Valé fono an 
cora alle volte brevi, E Cav: è molto di rado lungo. 

Vadè, val, cavè, me titubes , mandataque frangas. 


Oraz. | 
| Idque ; Quod Ignoti faciunt , val dicere faltem . Ovid. 
VVERTIMENTO.. Là 
Ebbonfi dalla Regola delle Monolillabe etcettuare 1° 
Enclitiche; que, nè, ve, e quefte altre particole 
ce, te, ptey come, fuapte, tugue, bucce ec. perch? 
effe fi congiungono iti tal maniera allealtre parole; che 
fanno una fola parola, e tion fono più confiderate come 
Monefillabé 002 =» | 
R E GOL A.XLEIIL 
ì : - Dell? I finale. ia 
t. Lungo è PI. Son tardi, èlievio 
. 2. Ad arbitrbMibht, e Tibi, . 
.Gur; eSibt, ed Ubi; edibi.’ 
— 3. Nisf, e Quas? ogzion fon brtevi: 
4: Comé il Retto Neatro } $. E feco , o 
‘ Vans H Ferzo. 6:B°1 QuimoGteco. — ©». 
- | ESEM- 


VA è 9 
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| «E S E M Ji 
i A 1è lunga alla fine delle parole; come Ocu/; , 
Mercuri s Clafsr . Aa 
i 3 I (case fono comuni, Mib;", Tib?, Cur ,Sib}, 
Ubr, lbr. i o | 
3. Quetti fono fempre brevi; Nist s Qaast. © *— 
4. Come pure i Nomi Neutri in! , cinT, Ep}, 
Molj, Guimi, Sinap) ; Hydromeli , ‘ec. 
‘5. I Dativi dei Nomi Greci fono antora brevi; come 
Minodi, Pallady , Thetàd!, Parid;, Tyndarid:. 
6- Così pure i loro Vocativi, o.fiano inIl, cinT, 
come Adoni, Alex, Amaryli . Brifety Cerropi, Chelj . 


R E G O L A XLIV. 
. Dell” O finale. 
1. Dubbio è O. 2.1 terzi, elfeftt 
° Caf alluttga . 30 E fa, che °4 ferbi: a 
Nei dal Nome nati Avverbj. | 
4° Gli Unifillabi con quefti 
° Fanno. s.EdEs. 6. Ma brevi ifRimo 
Cito, Dub, Scig, Mods; ed Imò, 
E SE M P |]. 
1. i finale è ora lunga ; ora:breve s tomeLe7 , 
quands , noli. dr vr | 
a. IDativi, ec gl’AbI. in O fono lunghi ;, Fomnz, 
venti, odis. Port I i 
3. Gli Avverbj derivati da Nomi fono lunghi ; per- 
chè , a parlar propriamente, non fono altro, che Ablati- 
vi, comeShkbita, meriti, multa, falsi , prin. 
Ergo è ancore lungo, perchè viene da spyo,ma fer. 
è Comune. : 
4. I Monofillabî foro lunghi, :D3; fl, pri. 
‘Jam jamefficaci da manus (cientie.-'Oraz. 
$. Ez è lungo, ed ancora 4465, ed'‘1de3 fuoi compofi. 
Ibit ed, quo vis, zonam qui perdidit, inquit. Orax. 
6. L°O è breve nelle parole feguenti , Ci3, du, 
fc33 , ed il fuo compofto rmefcit ; medi con gli fuoi 
compofti quomodi, dummodi , ec. ed Imi. © se 
” T 2 | a 
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L°U, che chiede i Nomi, ancb’ > 
dat” è nd ope dra anneffo . 


*U finale è Mas, sa Waltz, Corna , prompra s 
L Pantbr . I 
Tantum ne pateat verbis fimulator in ipfis se 
Effice , nec vuitt deffrue dida tuo. Ovid. 
R E G O L A. XLVI 
De’ finiti in B, eC.. 
1. B nel fine ba ratto il fuono. 
3. Quell’inC metti fragrevi. 
3. Néc, e Donéc farai brevi. 
4. Fic, ed Hic comuni fono. 
E S E M P J. 
L B finale è breve, come db, db, Sub. 
IC è lungo, come 3c, brc Avverbio bic dzc, s7c, 
3. Quetti due fono brevi, Nic, Dontc. 
Dante eris felix, multos numerabis amicos. Ovid. 
4. Quetti due fono comuni , Fic Imperativo s Mic 
*omuani PINE 
. Bic vir hic ef, tibl quem promitti fapius audis .Virg. 
Hic gladio fiens, hic acer, & arduus baft3, lo fteffo. 
RE GOL A XLVIL © 
Della D, edL finali. 
2. Se parola avrà nel fine 
ui .D, 2.0L breve far fuolf. 
1% Nil, Sol, Sal lunghi efer vuolfi. 
+ E più vert n0n Latine . 4 


S E 
LD finale è da Leb ri, i: 4. 
. Come pure I° L come Tribundl, pe mil È pero? 
I, pil, proc è 
3. I feguenti fono eccettuati, N7/, $7, Sl. 
4. I Nomi Ebrei fono ancora eccettuati s Come Dania 
Michar] s Michal, E . E 
R Cd 
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R E GOL AaA_XLVIIL 
| Della N finale. 
1. Lunga è PN. a.in in, Detn breve. 
3. E En, cb’ Inis fa del Nome 
Negli obbliqui, è*corta , 4 come 
| Tamén, Vidén'effer deve. . 
| BE S E M P }J. E 
z. Li finale è lunga, come Dan ;/izn ,3n, quia , STR. 
Come pure le parole Greche sì Mafcoline, come 
Femminine, come Tità#, Siran, Salaman, Phorcn. . > 
Così anche 4E.e3n. Corsdan, e fimili, che anno un è. 
Gli Acc. Greci della prima, come dEnezn, Anchisen , 
Calliop?n . i x i 
E finalmente ancora î Genitivi plurali, come Cymme- 
ri5, rerchè ancor qui vi è un «. 
2. Nei feguenti 1° N è breve, 4, rn: ed ancora in 
forsin, e forfitin, compotti d'#n. . 
Così pure Deya, e Prosa per Deinde, Proinde . . 
3. I Nomi in Ex, che fanno Inis fono ancora brevi, 
come Nomin nominis s Pe&:n pe&Finis tibicen tibicimis, 
4. Inoltre Tamyin, e *1 fao compofto aftamis . 
Ed ancora Vid:n, ed î fuoi fimili, come Noffrs, 4783 


1 fatun, egsn, nemin, che fi dicono per troncamento in 


. Dell’ R finale. 
1. Breve è R. 2. Ma lungo fia 
© NGrecoEr, checrefce: z.eNirs 
Car, Fir, Var, Far, Hr, elit; 
4. Par con rutti que’ .ch'ei cria. 
x. Li finale è breve: comeCefir, Calcir, Imb:r, 
Differ, Linisr, Wir, gladiatir, vober. 

2. I Nomi Greci in &r fono lunghi, quando crefcono 
a! Genitivo, o fia quefto Aumento breve , come 4?f » 
«Etber , tris ; ofis egli lungo, comeCrafer, Podrr , 
Recimar , Spintar , sris; come ancora #67r, benchè il 


{uo compofto Celtibir, fia breve. 


vece di RE memone ? ec, 


x 
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Ducit ad auriferas quod me Salo Celtib:r orasì Mars. 
Il Defpauterio nota, che quefto noine è Comune ; ma 
fenza autorità . B' egli vero, che il fuo Aumento è 
lungo, come fi può vedere qui di fopra nella Regolaxrx. 

Gli altri Nomi@reci, che’punto nona crefcono al Ge- 
nitivo, fono brevi.; come Paryr, Mati. 

3. Anche le parole feguenti feno lunghe; Nar, car, 
far, vrr, far, hir.e 2. e; 

4. Sono pure lunghi Par, edi fuoi compofti, Com- 
par s.difpzr , imprr , fuppar, ec. » 

> budere par impar, equitaro in arundine longa. Oraz. 

. . Dell? 45 finale. | 
1. As /ungo. 2. Anis faftefente; 
3. E Î'As, che ha nel Genitivo | 
Adis;.4. e l’Accufativo 
Del più Greca in As ufcente. : È 
"I, As finale è lungo; come Aft2s, T'homis, Alnezs, 
fas, nefae, Pallas, Gutts, Adams; antis. 

2. E Nomi Greci in 44, che fanno at Gepitivo Addis, 
fono brevi; come drcàs, ercidis; Lapis, lampidis ; 
Pallis, pallidis; Miis, ddos. | | pai 

3. Il Nome 4n3s, è breve» come.ia Petronio. 

a 0 0 Hit phis anis enovata penis. » 

E la fola Apalogia della lingua' la dimoftra, avendo 
l’Aumento breve al Gevitivo Anàtic., , | - 

4. Gli Acc, Greci .de*. Nomi ,. che in latino feguono 
la Terza,. fora ancor brevi; Najad4ss Trois, Delphi. 
uis, Arcadis. è» GG 0... n 

. + +. Palantes, Trois, agebat.. 
Der RE GU 0 L-A LIL 
I <. <«*Dell’Eg finde. . 
1. Tarda è "Es. a. Ma ratto e lieve 
«vv. .L*Es diSum co’ fuoì fara. a, 
3: 3. Sà:Î Es: Greca proffertai; >. 
ì ‘4. Pents;.s. e qual crefce in breve: 
€. Tranne d’ effi Press ed Arjse,. i 
Ceres, Abizs, e Parizso ESEM-. 


h 


) 


f 
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I. L Es finale è lungo; come Nubzs, arlzs, Cybelzs, 
Joannes, Locuples, Anchises, decizs, dices. 
2. HVerbo Sum fa hbrevel? #5, come ancora i fuoi com- 
pofti Pot:s, ad.s,ec. Ma #5, che viene da Edo, è lungo . 
3. Sono pur brevi i Nomi Greci neutri; come Hippo- 
mants, Cacoetbis, ec. perchè è nn*s, | 
Il Plur. de’ Nomi Greci , che feguono la Terza de’ 
latini, fa ancora I* Es breve al Nominativo, e Vocati- 
vo; come Amazonis , Arcadis , afpidi:s delpbin:s , Erin- 
nyiSs » griphis, berots , Lsncés , Mimallonis | Najadès. 
Ma l’Acc. di quefti ftei Nomi è lungo, perchè è u n 
cafo affatto latino, l’Accuf, Greco effendo terminato 
in 45. Così dos Arcadzs è lungo, ma dos Arcadis è 
breve per la Regola precedente. 
4. La Prepofizione Pents è ancora breve. | 
$. I Nori latini in Ec, che fono brevi all’Aumento 
fanno breve 1* :: al Nominativo fingolare , come Mil:s 
militis , Segts fegetis , pedi peditis , Ma quelli, che 
anno l’Aumente funga, fong lunghi, come Herzs, #4i5, 
Locuples , etia. | | ” | 
6. I feguenti anno 1* Es lungo , quantunque breyi. 
all’Aumento Cer3s, cerzris, pag, pidis. sa 
Hic favta pregitur angule Cerzs omni ,Marz. 
Pes etiam, & camuris birte fub. cornibus aures.Virge. 
AVVEBRTEIMENTO. Ì 
G! poffano aggiungere ai fopraddetti quefti tre altri, 
Abais abietàs , Arias arietis , Parizs pavietis , bene 
chè fembri, che fi facciano lunghi più tofto per la ce 
fura ; almeno non fi ritroveranno forfe altrimenti. 


Dell*Is finale. 
2. Breve è Is. Mat fempre lento. 
Ne? [uoì Call andrà 3 Plurale : 
3. Cui fia pure il Meno eguale, 
S° avrà- lungo 1° Incremento 
4. A udis .-$0 COR Fis) Sis sl (uo, 
° Velîs, Vis allungar puoi. | 


E 4 ESEM= 


# 
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E SE M P J. | P 

s. FS al fine delle parole è breve, come Amatis, s° 

quis, quis s Ys, pronome, Cis, prepofizione, vir- 
gims, ec. | 

.L° Y ha gran relazione all”I , per quefto è egli an 
cora breve, come Cdeljs, Capjs, Libjs, ec. 

2. I CafiPlurali fono fempre lunghi , come Pir:s, 
armis, musis, ficcrs, gleb:s, nobis, omnis per emners,. 
O 0mn7s , quers, per quibus. | 

Gratis s For:s fono ancora lunghi , confiderandofi.in 
ciò come Cafi Plur. | 

Dat gratis, sltro dat mibi Galla , nego. Mars. 00 

3. I Nomi in Is fono lunghi quando fanno il lor 
- Aumento lungo , come Simors , entrs , Lrs , lrtis; Drs 
ditis, Salamis, 7nis, gls, glaris, Semrs, femafis. MO” 

Ma quelli , che fanno breve il lor Aumento , fono 
pur brevi, comeSangurs, fanguinis.. 

4. I Verbi anno Fs lungo alla feconda perfona del 
Singolare sogni volta, che quel'a det Piur. fa 7tis lune 
go, come al Prefente della Quarta + 4ud;s , Nefcrs , fén- 
875, dense.” i 

$. Come Frs da fio, s7s da fuma, edi fuoi compofti, 
Pofsrs s pros:s , adsrs. sa 

Come Vrs , daPolo, ed i fuoi compofti : Mavrs, come 
pure Quamvrs, curvis. 

Come ancora Welrs , malzs s nolzs , al Soggiantivo. 

E finalmente , fecondo alcuni, Fax;s, asa7s, che 
feguono la fteffa Analogìa. © 


_ AVVERTIMENTO.. 
RE alla terminazione in Ris del Soggiuntivo , 
fi ritrova breve , e lunga ne” Poeti : ma non 
trovandofi lunga, fennon nella Cefura , come in Orazio 
Mifcueris elîma finsul conchylia turdis. 
fi può attenerfì a ciò, che ha detto Probo, cioè, che è 
femrre breve fia al Preterito , fia al Futuro, fenza arre- 
ftarfi a quefto, che gli altri anno voluto, ch’ella foffe 
lunga al Futuro, e breve al Preterito. | n 


Lai 


Della quantità delleSiliabe. 397 
. Quas gentes siasi vo. aut quer 20% oravesta urbes . 
Wirs. R 
na Do egregio +. 06. Oraz. . | 
.. Nom LEE vitiun vitavert Had. lo letto. 
R. 0 L Soa 
sir 0s at i REY : 
1. Sarà fempre Os allungato . sk Set. agi 
- »: Sfof Compra» Impis beena, ù i 
3 Ed, Ole. 4. Come è liepe .. dI 
Ls Si Qmicron fegnato.. . 
S E M P JI. | 
“07 finale è TA come Zfenis 754 9 3) ards , la 
bocca , Virss4 ee, 
2. Comp*s, edInipis; fano brevi. 
Infeguere, & voti poff modo compie.eris. Ovidio o 
3. I feguenti fono ancor. cai dia dis » un'offa, a. 
Exis, che è fen? dii. 
Exis, & cxangals rumido: perfufinat artus. Lucr. 
4. I Nomi Greci fan bravi, quando in Greco fi feri- 
vono coll’ Omicrog; come‘4ris.,. melts ,. Chais , Args, 
1/15 , e iGenitiyi in oss come Arcadis s Palladis, Te- 
thyis . Ma i Nomi, che-fi fcrivanoe in Greca coll* Ome- 
ga» fono lunghi; cpins 41535, Merzs ; Maarepobte. 
iti Androgess. urina. 
. R EG 0 


e e 


0 L A; .L IV. 
x. Breve è Us. a. Lungo Ls. farà I 

Quel si rbe fembra PU del. Retto:.. . 
3 E {a Querta (il primo eccetto}. DE 
4% Lusgo pus Tripis farà , i E 

S E M_P J. a 
z. ? Us è breve al fine .-delle ‘parole s comeTsta, s- 
lis, int4s, fenficas s vuluti, impette. 

2; E Nomi; che titengone 1’ Y/ al Genitivo fono fem 
pre lunghi , comunque crefcano sin Untis, uris, utis, 
sdis, 0 U$s $: come OA7S opustis., nome, di. Città”, Tel. 
lzs telluris , Salus falytis , palzs paludis , gras gnuis. 

3-.L. Nori della Quarta fono brevi al Nominarivo:, €, 
x Vacativo Mage tr: come Hic (dii bec mants 

s Re 
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. He Dolopam mantis bic (evus resdebat Achilles. Virg. 

Ma quefti fteffi Nomi fono lunghi agli altri CaG in 
Us, che fono quattro ; cioè il Genitivo Singolare, ed 
il Nominativo , Acc., e Voc. Plur. perchè quella .ter> 
minazione in Us in quefti Cafi è'una pura contrazione, 
cioè di mensis , manzs pel Genitivo, e di mamues per 
gli altri Cafi. 

4. Tripzs, eripedis fa lunga ancora 1’ ultima del No- 
minativo. Al-quale fi può aggiungere Me/z0pas - 

R E GOL A LV i 


aa T ar à . 
|. Sempre il Pe o è fatto male, .. ©» 
In cui lungo tg T arl © d 
E.S E M J. ” 
LL è fempre a nel fine delle parole , daditt s 
e LE caput, fugit, amityec, 
PILE 0 L'A CLYELO i 
Delalima Sillaba del Verfo. n 
. a Quella Sillaba, ch° è meta, 
i . .: Ove HVerfo ta fin 3° arrefa; da: 
| Non fa forza, ètarda, :0 prefta, al 
Come in grado è del Posta. 


E.$ E M J. 
A ultima Sillaba del Verfo ‘è PILA Comune, cioè 
fi può prenderla per breve , o per lunga, come 
‘farà in grado, fenza effer obbligato ad alcuna Regola . 
Per efempio .in quefto verfo di Virgilio. 
Gens inimica mibi Tyrrbenum navigat aquer. 
L’ ultima di quefta parola eguòr paffa per iunga , 
benchè fia breve di fua natura. 
“Ed in queft*altro di Marziale. ra x 
Nobis non licet effe tam difertis, 
.La ‘ultima di difertzs tiene luogo d* una breve , bea 
chè fia lunga di fua natura. E così degli altri. 
-.D.E G LIA CCENTLI, 
‘e del modo di ben pronunziare in Latino. © «+ 
Li Acceuti altro non fono, che certi fegni, o-cas 
ratteri, ritrovati per denotare il tuono, e l’ine : 
fleffione della voce nella pronunzia. Que 
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- Quefle înfleffioni della voce fono ditre-fortî, una; che. 
fi fa. alzando, l° altra abbaffando, la terza participia dell?. 
una ; e dell’alera alzandofi infieme, ed abbaffandofi fopra. 
uma medefima Sillaba .. 

Così fi fono inventate tre {pecie d’Acceriti, due delle. 
quali fono femplici , cioè l’Acuto, ed i Grave; ed il | 
terzo compofto, cioè Circonfleffo vi 

: L’Acuto alga un poco laSillaba , e fi-nota con'una 
picciola Linea, che È le dalla finiftra alla. deftra parte ,. 
così (‘ 

‘31 Grave abbaffa la'Sillaba , e fi nota allo incontro - 
con una picciola Linea, che difcende dalla’ finiftra parte: 
alla deftra, così (‘) 

Il Circonflefso è “compofto dei due aleri ; ; e perciò fo 
nota così ( A) | 
‘Ciafcheduna parola aveva il fuo Accento: particolare, 

e fi sti comprenderne le Regole in poche parole a 

R E G LA LI 


Per gli Unifillabi. — 
N Effi fono lunghi per natura, prendono. i Circon=. 
fleffo ; come flés, 85, oris, 3, Wi. 
‘3. Se fono brevi, -0 folamente lunghi per pofizione, 
. prendono l’Acuto ; come d°* , 65, 6fis, {5% ec. . 
R E G L A sure. 4Î 


Pergli Diffi ilabi se Polifillabi uu 
Ni parole di due, o-più Sillaba, fe la pltima è 
breve, e la penultima lunga per natura, fi: 
nota quefta cibaltimi col Circonfle o; come floris , Ré» 
ma, Romînus, ec. È 
2. In ogni altro Cafo i Diffillabi prendone tutti 1° 
Acuto fopra la penultima; come 46n50, péjsms, parents sec. . 
I PoliGillabi fanno lo fteflo s fe la: penultima è lune 
ga; come Paréntis , Arfxis , Romino, ec.' fe.no , efli 
rimandano il loro Accento fopra quella ; ‘ché fa avanti. 
la penultima; come M&ximus , Démimus , Altimus, eco 
Come fi debba notare 1° Accento ne > Librì. 
Quando fi notano quefti Accenti ne’Libri., bifogna” 


offervare , che in luogo del Circontiefio fi dala TIC 
cel + dina. 
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dinario dell’Acuto ; perchè il Circonfleffà effando com- 
puftò dell’Acuto, e del Grave, quello , che dominain Ipi s. 
come dice Quintiliano, è pairticolarimante I° Acuto ,. il; 
quale fi dee naturalmente trovare ia tutte le patolo,. 
che fi pron unziano. n aa È | 

Nan: merte veryun'Aceente fopra i Manafillabi, nè. 
fopra i Diffillabi, p:rchè effend» perdura quetta dilige. 
ziontidellAcuto , e.del C.irconflafo, ci bata di fapere 
ip geacrale, che i Diffi'!abi alzano femppee 13 primae 

L’Accento fi deve notare f:pra la penultima della par 
rale com.poite da una Enclitica-, eioè da urta di quelte 
partieple. fi vali gue, me, ve |, come Armégne , serrigue y. 
pluìtne altérve, ec. perciocchè è proprio dell’ Enclitica 
trarre i’AcceRgto ver fe. ©: - a i 

Si deve ancora ‘notare l’Accento ogni valta:, che è.’ 
neceffario per la dit'nziane delle parole -_ Per efempio 
fi. notarà /62i2 al Prefente così un Acuto, edfagit al Pre- 
terito con un Circonfleffo, ‘fi motarà b.rido coil’ Accento 
fopra la Sillaba avanti lapenu'rima , prendendolo daC4- 
de., e fi noterà occifa coll’Acute fopra la péndltima, 
prendendolo da Cedo... 1.1.0 sg ea 

:Si nota ancora d° ordinaria 1’ AbI. in 4, per diltin- 
guerlo dal Nominativo, come Mufe, AbI, Muf.- Quan - 
turique, a dire.il vero; quefte-iia un abufp , non ef- 
fendo punto gli .Accenti Gatî. titrovati..per notare le 
Quantità; che fi notavano coa pigciole Linee 4. traver- - 
fo, che fi dicevano apices , casì Muf2 «Ma eFendofi per- 
duto.l’ ufa di tali fegni, fi può in quefto cafe tolerare . 
quello dell’Accento Circonflefo. 0... Re 

‘Inche maniera fi debba ‘ufare l’Accento nelVerfoi - 

. Se la. parola da fe è Dubbia., fa d° nopo il mettere 1° 
Aecento fopra. la penultima, quando paffa ‘per lunga 
nel'Verfo:, D fopra la Siftaba avanti «con ultima, fe 
paffa. p<r breve”. Così fisdirà. - . i sea 

Pecudes, pifeque wolitcres. Virg,con l° Accanto far 
pra la penultima ;: como 1’ iferea Quintiliano 1 perchè 
Îl Poeta “a fa:Innga; benché in profi fi diga fempra 
vS'ucris ; coa l'Accento Capra da Sillaba avanti la per . 
nultima: osì "© 


_—_——__—ro-eoo---—-r—_r-_——r= -__Ttr, ——""—2_————___——_——_—_————————_————€———€-& 
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Così può accadere alle volte , che una fleffa parola 
abbia due Accenti differenti in uno fteffo verfo, come 


in Ovidio. 


Et primo fimilis volùcris , mox vera volicris. | 
Degli Accenti delle parole Greche , ed Ebree. 

In quanto alle parole Greche, fe effe reftano Greche, 
© a'meno fe ritengono qualche $illaba del Greco , fi pro- 
nunziano ordinariamente fecondo l’Accento-Greco . Così 
fi farà I’Accento Acuto fopra la Sillaba avanti. la pe- 
nultima in &/éifon, Litb6ftrotos, benchè la Penultima 
fia lunga. E così degli altri. —. | | 

AI contrario fi metterà lo ftelfo Accento fopra la- pe- 
multima, benchè fia breve, in Paralipoménon ; e fimili. 

Ma le parole , che fono interamente latinizzate , Gi 
debbono. ordinariamente pronunziare fecondo le Regole 
del Latino , benchè non fia errore il pronunziarle ane 
cora f.condo l’Accento Greco. | 

Così fi dirà coll’Accento innanzi alla penultima 4x# 
Pbteles , Antipas , Birnabas , B6rcas jed altri. Ed allo in- 
contro fi dirà coll’Accento fopra la penultima A4/exaz4. 
drìa,Cstbéron,Erèmus,Paraclztus,e fimili, perchè è lunga. 

Ecco , a mio parere, la:Regola più generale, che fi 
poffa dare fopra ciò . Contro la quale nondimeno egli. 
accade , che bifogna fovente cedere ali* ufa., acco. 
modarfi alla maniera di pronunziare, che è ricevuta. fra 
i Letterati nel Paefe, ove fi è;Così noi pronunziamo Ari» 
fibbulus, Rasélius, Délium coll’Accento avanti la penul- 
tina } benchè la penultima fteffa fia lunga , perchè. 
quefto è il coftume. 

Ed al contrario pronunziamo 4udrèas, Idèa, Maria 4 
ec. coll’.Accento fopra la penultima , benehè breve | — 
perchè tale è 1° ufo de* più dotti. i 

Le parole Fbree , che prendono una terminazione , 


. ed una declinazione latina , fegucno ancora le Regole 


delle parole latine per l’Accento:e perciò fi fa foprala 


penultima in 4dàmus , fofîphbus, Jacòbus , ec. perchè. 


è lunga. 0 
— Ma fe quefte parole reftano nella loro. serRinazio 
. IC3 s 


\ 


- 
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Ebrea, e fono indeclinabili, fi può pronunziarle o fe- 
condo le Regole delle parole Latine, o fecondo l'Accento 


Greco, fe quefte parale fono ‘paffate nella lingua Greca, 


avanti d’effere ricevute nella Latina, o finalmente fe- 
condo l’Accento Ebreo. dae 


Che fe tutte e tre quefte cofe congorrona infieme, 


fembra ’ che non vi fia ragione alcuna di pranunziarle 
altramente , fe quelta ragione non foffe 1° ufo ricevuto, 


ed approvato da tutti, al quale fi è obbligata favente 





d’ accomodarfi e dii ia a 
DELLE SPECIE 


De Perfi più Comuni, si 


‘ 


D® aver date le Regole per conofcere le Sfllabe , 


egli ci refta ora il parlare delle fpecie de’ Verfi 


più ufati, inviando al Trattato intera, che nai abbiam 
pofto nel Nuovo Megadoa , quelli, che vorranno iftruirfi 
più particolarmente in tutte quefte cofe, 


DE PIEDI. E 


- 


Verfi fono compotti di Piedi, ed iPiedi di due, o 
tre Sillabe , | NOE: 


Ve ne fono quattro di dueSillabe, e quattra altri di | 


tre, ma quello di tre Sillabe lunghe, e quello di due 


brevi fono inutili , come fi può vedere in quela fi- | 


gura » in cui ciafcheduno è oppofto al fua contrario. 









Spondev - - vv - Anapefto 
Moloffo « - - ° Szn87 Pyitas 
Inutile | 
Trocheo » “ ‘ « Giambo 
Scribà Bini 





Dattilo è * 0 Pirricchio * * 
Lite Inutile Brivià 
| o | Così 


DI 
. 


- vv ® Tribraco. 
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Così vi fono féi foli Piedi neceffar) per:fare ogni forta 

di Verfo , i quali fi poffono tener facilmerite a. memo-. 
ria per ui di quefta Regola. ” 


BEGOLA DE’ SEI PIEDI: 
(CINE CESSARIOO 


Ogni Ferfo fia conteffa eo Sa 
Di feì Piedi , e fon Trocbea- “., 


LI 
Ù 


- "# 
+. 


dh 


Giambo “ - Tribraco *:v * , Sporideo « « , - 
Dattito + “ “ , cd Azapefa:* “ -—-... ) 
DELLE SPECIE DE' VERSI. 

Le principali Specie de* Ver, ‘ne*quali fi devono dal 
principio efercitar i Fanciulli , fono gli Efametri , i 
Pentametri , ed î Giambici, i 0 _ 0... se: 

Nei Verfi poi vi fono alcuni Piedi determinati s ed 
alcuni indeterminati. 0 0 e. 

I Piedi determinati fono quelli , che neceffariamente : 
devono effere în un certo luoga del Verfd i o 0.0. 
Gl®indeterminati fono quelli , che poffono mietterfi 
lor cssolemente feconda, che il Poeta giudica a pro- 

pofito . << & © i 

si DEGLI ESAMETRI. Pe 

Osì ‘il Verfo Efametro è compofto dì fei:Piedi, de* 
quali i quattro primi fono indeterminati, e pof-. 
fono effereyo quattro Dattîti, o quattro Spondei; o un - 

Datti lo, e tre fpondei, o uno Spondeo, e tre Dattili , 

o due Dattili, e due Spondei, come fi può vedere apren- 
do Virgilio. | SE e a 

I due uitimi fomo ‘determinati , perchè. il ‘quinto è.- 
neceffariamente unDattilo,.e l’ultimo nno Spondeo,come . 

cada Ltd 4 ds 6 

Armi , vYy-rzmQui cd-ng Trà-jaz, quisprimdtis dobiovis. È 

DEL PENTAMETRO. — .—.* 

Il Pentamento è quafî fèmpre congiunto. all* Efame. ‘ 
tro. E‘egli compofto di cinque Piedi, ‘de’ quali i due 
primi fono indeterminati, e poffono effere, pri » 

| o $pone 
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o Spondei ; dopo fegue una Cefura ; o Sillaba lunga ; - 
iadi due Dattili, ed un’altra Cefura: così. 

Du 2 {dl 3140, 
Nan sbl:terng:ni-r50e7mmi ni-corò diesis. * 
Si può ancora fcandere quefto Verfo mettendo dopo 
\i-due primi Piedi uno Spondeo, e poi due Anapefti. 
DEI GIAMBICI. 

I Verfi Giambici fono così chiamati a caufa del Piede 
Giambo, che neè il principale, e che li compone 
alle volte tutti interi. | 

Quelli, che fi chiamano Giambici puri, anno tuctìi 
i lor Piedi Giambi; come. 

11213 {1 415416 
Sirsett 1.psd Rioni! vr-ribas-riit. 

Gli attri, che fono i più Comuni, anno folamente - 
per Piedi determinati tre Giambi ai Piedi pari $ cioè il 
3. 4., 6. Gli altri Piedi fono o Giambi , oSpondei, o 
Dattili , o Anapefti. Ed oltracciò ricevono in tutti i 
Piedi il Tribraco , eccettuato il Sefto, che deve effere 
,neceffariamente un Giambo. Sie 

i 2zi°73 4 Ks | 6 
Qui fisez-ve dlv-quid par-te iniud:ra altera. 

, e s It 

dEquamelscat-ffattvorit brudeagzus.fiit . Senec. 

Vi {ono ancora de’ Verfi Giambici di quattro Piedi , 

che feguono quelli di fei. Ed anno effenzialmente all" 
ultimo un Giambo, come. (0, 


e: 4 
73m laecis ar-t5 sr-dere 


Della maniera di fcandere , 0 mifurar i Verfi, 
.. @ delle figure» che vi s incontrano. 


A maniera di fcandere, o mifurar il Verfo confifte 
4 nel difinguerlo , e dividerlo in tutti i Piedi, che 
Jo. compongono + ILatini la chiamanoScanfo, perchè 
fembra:, cho il Verfo vada come falendo per mezzo di 
quelli, | 
Ma 
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Ma per fcandere il Verfo fi debbono notare quattro figure 4 
IP EAIpf, la Sinalfe, la Sineref, e la Dierefi. 
| Della ECdtlipfi e Sinalefe . 

La EQlipf è quando fi firugge I’ # finale d° una parola 
colla fus vocale , a caufa d’un’altra vocale, che comincia la 
parola feguente, come. : 

Mzltum ille, & tervis j:0atzs, & alts. Virg. 

La Sinalefe è rifpetto alle vocali, ed ai dittonghi-cid, che 
è 1 E&lpfi rifpetto all’ m. Perch’ella fi fa quando fi firugge 
una vocale, o un dittongo nel fine d’una parola, a cagione 
d’ un’altra vocale, o d’un’altro dittongo, che fia nel princi» 
pio della parola feguente, come. | 

Canticter® amnzs, smtentrqu’ ar3 tenobant. Virg. 
Ciò sche fi deve offervare nell’ufo di quefle due figure. 

Quefte due figure fono più dolci, quando la vocale, che 
fegue quella , che ftruggeli , è lunga, che quando è breve: 
come fi può vedere in quelto Verfo di Catullo. 

Triji, nifas, commeni fipalcrzm Earspe, 4stegnie 

La Sinalefe fembra ancora ‘avere una dolcezza particolare , 

uando la parola feguente comincia colla fteffa vocale, che fu 
difirurea nella precedente; come 
IN? tgd , qui quindam gricili midulatts 3ven4 .Virg. 

Ergo omnis Jong salvrt se Tezerii Izdz. lo fteffo. 

Che che di ciò fiafi , bifogna fempre avvertire, che la pro» 
nunzia , la quale nefce da quefte figure, ‘non fia troppo ro3- 
za, e difgradevole all’orecchia . Bifogna ancora, ch’ effe non 
fiano troppo frequenti, fpecialmente nell’ Elegìe , che dimandanvo 

. una dolcezza particolare ; in vece di che poffono dare qualche 
‘maggior gravità, o qualche grazia ai Verfi Eroici fecondo 1 luo- 
ghi particolari ; come in quefto Verfo di Virgilio. 

Pbilirdi im ant 3135; è 

Ti quale ha egli riempiuto di figure per una dolcezza affettata, 

-conveniente al fuo foggetto. Come all’ incontro haegli voluto rap-, 

prefentare qualche cofa d’orrido;quando diffe deferivendo Polifemo. 
Monfirzm birrendam, infsrmi, 7np27n3, ec. Ed altrove. 
Telù inter media, atqu: barrantrs Mare: Litinos. 

Fuori di tali Caf non debbono quefte figure ‘nitoftrarfi più di 
duè volte in uno fleffo Verfo . Non ‘bifagna nè. pure così facil- 
mente metterlo al principio del Verfo, nè al principio del feto 
Piede; come in Giovetiale. E. ) 

Lor:pid:m reds drriditt , Athiopem albus. 

Nè pure bifogna mettere nel mezzo del Veifo Pentametro 4 

_ Come inProperzio. ni Bier 
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Hirculis, Antique, Hofp:ridingui Cimas . 
Si può dire ancora, ch'elfe non anno molta grazia nel fine 
del quinto Piede nel Ve:fo Éroîcos come in quefto di Catullo. 
- Dafficyiz 3ft d-ngam fubits dipantrò Amorim. 
Quantunque Virgilio I° abbia fatto diverle volte, e fembri 
‘ancora d’ averlo in qualche luogo affettato . 

E-quefte figure fanno quafi lo fteffo effetto nell’ ultimo Dat- 
tilo del Pentametro, fendon. fi ufano con gran difcreziane, come. 
Quadr:j&gos cornes szpà riffficri quis. 

L’ E&lipi,e la Sinalefe £ ritrovano ancora alle volte nel fine 
, del Verfoydi cui l’ultima Sillaba è diftrutta dalla, prima parola 
del Verfo feguente , che cominci da un’ altra vocale, come 
- Aztdalcrs mf; Valcani diciquit bzmirim. Virg. 
< Azt folris andom- 
_ —miffione della Sinalefe- 
La Sinalefe fi tralafcia alle volte, o regolarmente, o per licenza. 
Regolarmente, Come ind, bei, ab, prob, vae, vab, 
bei, e fimili interiezioni. 
. 10 pitir,6 hsminim divamqui strrni pitrfas.Virg. 
Hzsu 4b: p>B3 fides ? ubi connubrtalti jard? Ov. 
Si tralafcia la Sinalefe per licenza : Primo quando fi confi- 
dera 1° H come una confonante; come E 
P:ff bibita cdlusfst Simd: hic 7//v4s 2rmd . Virg. 
In fecondo luogo il Poeta fi prende quefta libertà ad imita-. 
zione de’ Greci; come i | 
E? Saccns pécùri, & lc fabdacvtte ignis. Virg. 
Ma o in una maniera, o nell’altra, quefta ommiffione deve 
- effer rara, perchè cagiona ciò , che fi chiama Hissus nel Verfo , 
che fi dee fempre sfuggire a tutto porere. i 
La vocate lunga , .0 il dittonzo, che non è dificutto dalla 
Sinalefe, diviene tomune nel Verfo. Così in quefti è breve . 
Nam:n 6 "rm lacam fermant.tà Imrcs néguivr. Virg. 
Credimi: ? an qui imane spsi stbi simn‘4 fingenr. 
Jo fteffo. © i dl 
Allo ’ncontro è ella luoga in quefti altri. 
Lamrnt:s gimsnegui, & feminzo #lWNzt7. lo Mtello, 
Ants tibi coe atlantidis abfcandantur. lo fteffo, 
| Se ne poffono ancora-vedere di lunghe., e di brevi nello fiele 
1 Verfo; come iL | 
a Ter sent conati rmpaniri Palts afsim. lo fteffo r. 
Georos san a a 3 PI w & 
- ss Della tianica. delle Sillabe, la quale comprende. la Sinerefi, 
ex € la Sinecfonefi. si Lgciso di Sigg, NOLI 


ha) 
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| Noi abbiamo veduto come le Sillabe {i ftruggono pet mezzo 
della Sinalefe , quando effe.s’incontrano infieme 1° una al fine 
d’una parola , e l’altra al principio .di un’altta; Ma tale fcon- 
tro potendofi ritrovare ancora nel mezzo di rina ftella parola, 
fi è fovente obbligato di riunirle infieniey il che hoi corpren= 
diamo fotto il nome di riunion di Sillabe; ps 

Ora quefta riunione fi fa patticolaribente dali'E, è dall’? colla 

vocale feguente, come Ariteembule j Alvearià ; di quattro Sillabe, 
Seu lenza fuuerint alvrariàa vimini tetta: Virgio 
Antiambulones, © togatulos interi Mari, o 
Così pure, Detrit, Deerants Déerd y Prebendi di due Sillabe 
Deinsy d° una: Deincipt, Deihde , Proihde s serei ; aurci ) anteit. 
di due, dnteire di tre, efithnilic “=. | i 

E°quefta figura particolarmente ir ufo tiei Noti in Egi; e nel 
Genitivo in E1, come Mmasfibels è Orpheus, Ambeus difillabi 4 
come pure Mresdei ,Thofei diffillabi : UNfei, Acbillei triffillabi. 
Ed alVocativo antora Penzbet di due Sillabe je fimili: 

Ma fa d’uopo offervare; che I’ # effendb di fua natutà uns 
vocale liquida tanto dopo 1°Z quanto dopo 11 j,e”l #3 fi trone 
ca, è fi ftrugge fempre in (vadeo, fuefco, e fhavis; con i lord 
derivatiy fenza che vi fia bifogno di chiiatnar ciò tina litenta 4 
mentie, fe altramente fi ritrova, quefta più tofto è itia liéenzaz 
e conttò la nattira di quefl'#, che è liquida in quefte parole 
egualmente che in 7449; e fimili. 

Tam crlerare fugam, pittiagui axcediere Siidet, 

Et mitts & mil: fuadi fsmes, & terp*s igrfas. Virg. 

Suave /bezs voci vifinàt, conclasts inati. Ofaze 

AV VE R TI MIE N ! 


Lie volte .s* incontra -la Sitalefe  collà Sineteli éome-; 
Unò sodemque elit partzs » pir;bz/que tivinaTe 4 
,  Sarpantem fpiris. Vitgo. da “i 
ove fi vede, che vi è una Sinalefe dell’ © che è diftrtitto nella 
parola Une; indi una Siberefi nell’ s04e%. che. è di due fillabe, 
di maniera chie bifogna fcandere così . | 
Un’ codemque suliz, &c. 
E così ancora - | i 
Uns, esdemque rgnr n3fira sro Dipbmrs snisre. Virgo 

i Una  adimque via fauguifque, inimefqui fequantar.: 

do ffeffo. Della Dieref.. 

La Dierefi è cotitraria ‘alla figtira: precedente , ed è propria» 
mente , quando di una fillaba fe ne fanno due come aula per 
aule, vitai per vite , difolurnda fer diffolvenda in Tibullo. 

Stamins non alli diffeliendi Des, _ Della 


got |. Nigote Metodo > 
ì | Della Cefura è 
: Der ben-fcandere i Verfi bifogna ancora conofcere, che cofa 
fia Cefura a | | 


» La parola Celura viene da Caders,tagliare;e fi chiama con quefto | 


nome nel verfo la fillaba , che refta dopo un piede vel fine di una pa- 
rota, dacui fembra , ch’ella fia troncata , per fervir di principio al 
piede feguente . 
do fi trova dopo il fecondo piede; come 

|  Avmi virimqgie cani, ec. i i 

Almeno bifogna procurare ,ch° ella fs dopo il primo , oterto 
fiede; come. i 3 

ui: mins svriri bios 9 CC, A 


Ne’ Verfi Eroici, o efametri la Cefara dè molta grazia , quans 


Mail verfo, in cui non vi fia Cefura alcuna, fopra tutto | E. . 


fimetro è molto rozzo ; come 
‘+  Urbam (aria nBpar t fartyso baffes. 

uantunque fe ne trovi uno nell’Epitalamio d:Catulto, che è ftima- 
to.  Tartià pars d:t2 potri, pirs dit4 tartri matr: . 
Così un verfo, in ctu non vi fnffe Cefura alcuna , fe non dopo #l 


terzo piede , non farebbe guari più aggradevole: come in Lucrezio: — | 


Et jrm cettri , mortal: , que [u3d:t idire. 


Ora bifogna avvertire, che tanta è la forza di quefta Celura ? che 


rende lunga una (illab. jche (arebbe di (ua natura breve, anche feguì* 

ta da un’altra vocale; 

Peétoribus indie»s fpirantia confulit exta è 

Omnia vîncis amor, & mos cedamus amori. © 

Dona debine auro gravia , Sedtogue elepbanto. 

Grajus bono infeftor linquens profugus Hymenaor, 

. AVVERTIMEN o 

S 1 può qui nbrar di palfaggio , che quelli, i quali deliderersae 
no una più ampia conofcenta di tutce quelte cofe, e di molte 

alire, che nonabbiamo giudicato a propolito di toccar in queto 


luogo , potranno vedere il Nuovo Metodo, il qualeè ancora ucile 8° 


‘metterli fra fe manide® fanciuili, tolto che faranno in età di poter= 
fene fervire. Quintunque perd noi abbiamo ufata ogni poffibile 
diligenza per rinch:udere.ia Deira picciolo libro tutto ciò , che po- 


«trebbe effere neceffario per efli, eche fembra più utile per gl: prioci» | 


ranti , dovendofi fempreaver Gilfa cello fpirito quefta Regola del 
mo,confermata dal fentimento comune, e dalla fperionza 4 


id 
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trovano degli efempj dopo tutt i piedi cond — 
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